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BRUXELLES Il Comando delle 
Forze armate ni ha 
‘annunciato icialmente 
che è iniziato il parziale ri- 
tiro delle forze serbe dal Ko- 
sovo. Ma la nuova mossa di 
Belgrado è stata accolta 
con molta cautela dagli alle- 
ati, in particolare da Lon- 
dra e Washington. E in se- 
rata la Casa Bianca ha det- 
to di non aver avuto riscon- 
tro di alcun ritiro serbo. 

In ogni caso, 
aveva detto in 
precedenza il 


er bloccare l'invio di una 
‘orza Onu in Kosovo. 

Dal canto suo Clinton rin- 
nova le scuse ai cinesi (sul- 
le mappe del Pentagono 
non figurava ancora il tra- 
sloco di sede effettuato dal- 
la legazione). Ma Pechino 
le rigetta. Anche se la prote- 
sta popolare contro gli Usa 
è apparsa ieri meno grave, 
l’azione diplomatica cinese 
non si è attenuata. Pechino 
ha chiesto ieri 
un’altra riunio- 
ne urgente del 


pra Na- Occorre un'inchiesta Consiglio di Si- 

0, È DICI i- 

sta solo una del. € la punizione gendo una di- 

pd n dei colpevoli. Anche sno 
che Milo- È 

sevic deve ac- Schroder e D'Alema di SE 

cettare perché dell’accaduto. 


l'Alleanza pon- 

‘a fine ai bom- 

ardamenti. 
Inoltre non è la prima volta 
che gli annunci di Milose- 
vic restano parole al vento. 
Tutti gli alleati si sono uni- 
fornmati a questa valuta- 
zione. 

Cernomyrdin intanto vo- 
la a Pechino dopo le bombe 
Sull’ambasciata. Il mediato- 
re russo cerca di risolvere 
la crisi tra Washington e 
Pechino, ma anche di con- 
cordare con la Cina una 
strategia per arrivare alla 
fine dei bombardamenti, E 
dovrà convincere i cinesi a 
non usare il diritto di veto 
al Consiglio di sicurezza 


Il-ministro italiano dell'Ec 


sono d'accordo 


Pechino chie- 
de inoltre 
l'apertura di 
un'inchiesta e la punizione 
dei colpevoli. 

Pechino non è più tenera 
con l'Europa. Il Cancelliere 
Schroder, che doveva inizia- 
re oggi una visita di tre 
giorni si è visto declassare 
il viaggio a «visita di lavo- 
ro» di un giorno solo, L’Eu- 
ropa sostiene però decisa- 
mente la richiesta cinese di 
un'inchiesta approfondita. 
Lo ha confermato lo stesso 
Schréder, presidente di tur- 
no della Ue. E anche il pre- 
sidente del Consiglio D’Ale- 
ma ha chiesto un'inchiesta. 
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onomia propone un pian 


Cernomyrdin a Pechino - La Cina non accetta le scuse di CI 


L'incontro in Vaticano tra Giovanni Paolo Ile il leader kosovaro moderato Rugova. 


tarla». 


_ \ - 


Ciampi: «Meno tasse în Europa» 
Ma tagliando pensioni e stipendi 


Impossibile ridurre la pressione fiscale senza il va- 
ro di riforme strutturali che incidano anche sulla 
Spesa. E' la ricetta per rilanciare l'occupazione 


BRUXELLES «Meno tasse in tut- 
ta Europa». Alla riunione 
Ecofin di Bruxelles il mini- 
Stro italiano dell’Economia 
Carlo Azeglio Ciampi propo- 
De una strategia a livello co- 
Munitario che rilanci però 


anche le riforme struttura-: 


li. In Italia questo indirizzo 
È fià discusso nell’ambito 
della. preparazione della 
prossima legge Finanzia- 
ria. Ma il calo della pressio- 
ne fiscale vuole come con- 
papera il rallentamento 
della spesa corrente: i capi- 
toli a rischio sono stipendi, 
pensioni, sanità, trasferi- 
menti agli Enti locali. 

Il nostro ministro dell’ 
Economia in una lettera 
spiega al collega tedesco 

elle Finanze Hans Hei- 
chel, tra l’altro presidente 
di turno dell’Ecofin, che 
«tasse più basse sono il pre- 
requisito per una crescita 

iù forte e per la creazione 
n posti di lavoro». L'impor- 
tante però, sottolinea Ciam- 
pi riferendosi al suo piano, 


è che ci sia il coordinamen- 
to dei Paesi membri, per- 
chè diversamente sarebbe 
poco credibile e porterebbe 
con sè effetti distorsivi all’ 
interno dell’area dell’euro. 
Ma attenzione, A chi si 
fosse messo in testa che il 
nostro ministro ha deviato 


Prestito 


Personale. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 


a casa vostra 


Numero Verde Gratuito! 


167-2664096 


dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 19.00 


Sabato dalle 8.30 alle 14.30. 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORU 


rispetto alla sua tradiziona- 
e linea di condotta ispirata 
al rigore, va subito detto 
che una riduzione delle tas- 
se non può essere concepita 
allegramente. Anzi. Innan- 
zitutto Ciampi rammenta 
che il calo della pressione fi- 
scale va accompagnato a 
<una simultanea riduzione 
della spesa corrente». «Non 
si può pensare di ridurre le 
tasse senza contropartite», 
aggiunge, 

uali contropartite? In 
ogni caso, la spesa corrente 
è rappresentata da stipen- 
di, pensioni, sanità, trasfe- 
rimenti agli Enti locali. E” 
dunque molto facile ipotiz- 
zare che propio da lì - da 
una (o più d’una) di queste 
voci - arriveranno le novità 
di quest'anno. 

Comunque, prima della 
Finanziaria ci sono altre 
tappe da rispettare. In ordi- 
ne di tempo, ora tocca al 
Documento di programma- 
zione economica e finanzia- 
ria: «stiamo lavorando per 
anticiparne la presentazio- 
ne rispetto alla data fissata 
del 30 giugno», afferma il 
ministro. 
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NEW YORK Si propaga l’amo- 
reggiamento consumato sul- 
le chat room telematiche, 
complice computer, modem 
e tastiera. E un sesso virtua- 
le, ma può far scatenare 
egualmente la gelosia. Fran- 
cis Kolb, un operaio di Ful- 
ton, nello stato di New York, 
dopo 40 anni di sereno ma- 
trimonio, non ha digerito 
che la moglie scambiasse 
messaggi piccanti su Inter- 
net con uno con la metà dei 
suoi anni e per giunta nero. 
E allora l'ha accoltellata. 
«Mia moglie Ida fa ciberses- 
so su America Online» ha 
fatto mettere a verbale dopo 
l'arresto per tentato omici- 


0 Shitine all'Ue Il 


Rugova dal Papa e a Montecitorio si avvicina all'Uck e spiega la sua strategia futura 


«Un Kosovo indipendente» 


ROMA Rugova riduce le distanze dall’Uck 
‘e ora punta all'indipendenza del Kosovo. 
Il leader kosovaro moderato, in un’audi- 
zione alla Camera, ha detto che l’indipen- 
denza è un obiettivo da raggiungere in 
tre anni e dopo un referendum. É «una 
presenza internazionale per consentire il 
rientro dei profughi in Kosovo è assoluta- 
mente necessaria: Belgrado deve accet- 


Rugova ha anche incontrato Giovanni 
Paolo II, dal quale ha ricevuto un incorag- 
giamento ad andare avanti sulla strada 
della pace. A Montecitorio, spiegando la 
sua strategia futura, Rugova ha detto 
che bisogna «lavorare onestamente per il 
ritorno della gente» nel Kosovo e ha defi- 
nito «buono» Paccordo di Rambovillet. 
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processo per la strage del Cermis: il pilota è 


ROMA Tutto da rifare. Ad ap- 
pena due giorni dal voto 
per il Quirinale, anche quel 
po’ d’intesa che sembrava 
messa insieme dalla mag- 
gioranza si è afflosciata co- 
me un budino venuto male 
e nuove tensioni s’innesca- 
no nella maggioranza alla 
vigilia dell’incontro tra il se- 
GOzHo ds e i leader del Po- 
o. I popolari, infatti, avver- 
tono che il leader> della 
Quercia non è «l’ambascia- 
tore della maggioranza», 
ma parlerà a nome del suo 
partito. 

Che le difficoltà tra i po- 
olari e i Ds stiano crescen- 
lo si era capito subito dopo 

l'incontro tra Veltroni e 
D'Alema quano il segreta- 
rio ha chiarito che lui an- 
drà avanti con entrambi i 
favoriti della coalizione di 
governo (Ciampi e Jervoli- 
no) e non con un nome solo 
(Jervolino), come i popolari 
pensavano fosse già deciso. 

Così Marini, per conqui- 

stare il sostegno del Polo al- 
la candidatura Jervolino, si 
è incontrato con il plenipo- 
tenziario di Berlusconi 
Gianni Letta. I motivi di fri- 
zione tra Ds e Ppi rimango- 
no quindi sempre gli stessi, 
con i Ds a sperare che Fini 
Tlesca Invece: a convincere 
il Cavaliere a dire di sì a 
Ciampi. 


Il segretario dell'Udeur ’ 


Mastella già vede rischi 
per la maggioranza. 
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: non è vero Centrosinistra diviso 
inon Mella corsa al Colle 


TRIESTE 


TRIESTE Giuliano Amato, 
ministro delle Riforme isti- 
tuzionali, grande tessitore 
di regole e ordinamenti, si 
è presentato all’assemblea 
degli industriali triestini 
evitando di alimentare i 
segnali di fumo che lo 
identificano fra i possibili 
candidati alla 
carica più alta 
dello Stato. Di 
fronte all’Assin- | 
dustria che re- 
clama una sem- 
lificazione del- 
‘a vita politica 
Amato si mo- 
stra fiducioso. 
Le proposte di 
riforma in sen- 
so federalista 
dello Stato sem- 
brano aver tro- 
vato «crescenti 
consensi». En- 
tro giugno, in- 
somma, il prov- 
vedimento potrebbe esse- 
re approvato. Ma il decen- 
tramento non sarà la pa- 
nacea di tutti i mali. 

Il ministro sottolinea 
poi che «non c'è incompati- 
bilità fra l'elezione diretta 


n - 


stato anche radiato dal corpo dei marines 


Condanna a sei mesi per Ashhy 


Ostruzione della giustizia: l'accusa aveva chiesto 4 anni 


CAMP LEJEUNE Il pilota della 
tragedia del Cermis, Ri- 
chard Ashby, è stato con- 
dannato a sei mesi di pri- 
gione e alla radiazione dai 
Marine. La condanna è sta- 
ta decisa ieri a Camp Lejeu- 
ne, Nord Carolina, da una 
giuria militare al termine 
del secondo processo in cor- 
te marziale a carico di 
Ashby, colpevole di ostru- 
zione della giustizia e cospi- 
razione per intralciare le in- 
dagini. 


In precedenza era stato 
assolto dall'accusa di omici- 
dio colposo in relazione alle 
20 vittime dell’incidente 
del febbraio 1998, quando 
il Prowler con Ashby ai co- 
mandi tranciò i cavi della 
funivia di Cavalese, facen- 
do precipitare la cabina ca- 
rica di sciatori. 

La giuria è rimasta in ca- 
mera di consiglio per due 
ore prima di annunciare la 
sentenza. Oltre a dover 


scontare sei mesi di prigio- 
ne e ad essere congedato in 
disonore dai Marine, Ashby 
perderà lo stipendio e tutti 
1 relativi diritti normativi. 
L’accusa, nella sua arrin- 
ga, aveva chiesto quattro 
anni di detenzione oltre al- 
la radiazione, mentre la di- 
fesa sì era limitata a invita- 
re la giuria a chiedersi: 
«Non avete anche voi com- 
messo qualche volta qual- 
che errore». 


@ Apagina9 


Esplosione su un peschereccio chioggiotto di un residuato bellico, altri tre sono stati disinnescati dagli artificieri 


Bomba nella rete, feriti 3 pescatori 


VENEZIA Tre pescatori feriti, di cui uno 
in modo abbastanza grave, è il bilan- 
cio di un'esplosione di un ordigno del- 
la seconda guerra mondiale rimasto 
impigliato nelle reti del peschereccio 
«Profeta», della Cooperativa S. Marco 
di Chioggia. Il natante si trovava a 
20 miglia circa a largo, più o meno da- 
vanti a Jesolo, quando si è verificata 


dio. Che non ci sia stato con- 
tatto fisico fra i due amanti 
virtuali, per Francis Kolb è 
solo un dettaglio: un tradi- 
mento è un tradimento, Pu- 
ra follia? Mica tanto. Spie- 
ga l'avvocato divorzista Har- 
ry Schaffner=«L'Internet sta 
cambiando la definizione di 
adulterio dettata dalla leg- 
ge: il tradimento non è più 
solo l’atto fisico sessuale con 
qualcuno diverso dal tuo 0 
dalla tua coniuge. Il ciber- 
sesso può essere considerato 
crudeltà mentale e sta cau- 
sando il collasso di molti 
matrimoni». 
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Imma Vitelli 


l’esplosione. Sul posto, richiamati da- 
gli altri pescherecci, sono giunti una 
motovedetta della Guardia Costiera e 
due elicotteri, uno dei Vigili del Fuo- 
co e uno, I feriti sono stati ricoverati 
in ospedale. Gino Ballarin, 42 anni, e 
Jimmy Zennaro, 38 anni, di Chiog- grato a causa dei movimenti della re- 
gia, sono stati ricoverati all’ospedale È 

di Mestre, il terzo (ferito a una co- 
scia) in quello di Venezia. Ballarin, fe- 


rito più seriamente, è stato sottopo- 
sto a un intervento chirurgico all’ad- 
dome. Altri tre ordi; 
vati tra il pescato e fatti esplodere da- 
gli artificieri di Mestre intervenuti do- 
po che il primo ordigno, poco prima 
che affiorasse dall’acqua, era 


i sono stati tro- 


defla- 


nella quale era rimasto impigliato. 
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Il Dottor Sottile non si scopre 
e rilancia sullo Stato federale 


del presidente della Re- 
pubblica e un primo mini- 
stro più forte in un siste- 
ma a larga base federale». 
Per Amato tuttavia «un ec- 
cesso di semplificazione 
non risolve tutto». E fa 
l'esempio degli Usa, dove 
un sistema fortemente bi- 
polare convive 
con un alto tas- 
so di assentei- 
smo alle urne. 
Anche in Gran 
Bretagna — sot- 
tolinea — si co- 
minciano a sen- 
tire «violente 
rampogne» con- 
tro quello stes- 
so sistema elet- 
torale che vo- 
gliono gli italia- 
ni; «Evitiamo di 
cadere da un ec- 
cesso all’altro» 
ammonisce il 
+ ministro. In al- 
tri Paesi, insomma, si co- 
minciano ad avvertire «le 
strettoie, in termini di rap- 
presentatività, di una al- 
ternanza rigida». 
@ A pagina 4 
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ALL'INTERNO 


Impeachment 
Per Eltsin 
ore contate 
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la figlioletta 
e s'impicca 
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BALCANI 
IN FIAMME 


BELGRADO Dopo 47 giorni di 
bombardamenti e di confron- 
to duro, Slobodan Milosevic 
ha annunciato il e passo 


indietro. Il ritiro arte del- 
le forze armate e di polizia 
serbe dal Kosovo - ha reso no- 
to ieri pomeriggio il Comando 
supremo di Belgrado - è co- 
minciato domenica sera alle 
22, in base alla considerazio- 
ne che «le operazioni miliari 
contro l’Uck sono terminate». 
Per Usa e Gran Bretagna que- 
sto non basta. «Una mossa in- 
sufficiente», anche per Palaz- 
zo Chigi. Ta Casa Bianca e 
Clinton hanno già preannun- 
ciato di non accontentarsi di 
«mezze misure», per cui i bom- 
bardamenti non si fermeran- 
no. Ma per gli Stati Uniti non 
c'è traccia di un ritiro di trup- 
De serbe dal Kosovo, Lo ha 
letto il portavoce della Casa 
Bianca, Joe Lockhart, MO 
ta dopo l'annuncio di Bel; 
arziale ritiro di mil i 
ri Ti a provincia. Ma anche 
se il presidente jugoslavo Slo- 
bodan Milosevic avesse comin- 
ciato a ritirare le sue forze, 
ha sottolineato Lockhart, ciò 
comunque ‘sarebbe meno di 
quanto richiesto dalla Nato 
come condizione per fermare i 
bombardamenti.  «Milosevic 
dovrebbe ormai capire che de- 
ve conformarsi alle condizioni 
dell’Allenza. Che le mezze mi- 
sure e i mezzi passi non basta- 
no: ha aggiunto il portavoce. 
Ma il segnale di apertura 
del presidente jugoslavo ha 
raccolto l'interesse dell'Onu, 
«se il ritiro sarà confermato». 
Verifiche in Kosovo non se ne 
possono fare, se non attraver- 
so l’occhio dei satelliti. Un’al- 
ta fonte militare serba ha det- 
to da Pristina che un.zipiega- 
mento di alcune unità della 
fanteria è in effetti comincia- 
to, ma che è reso difficile dai 
bombardamenti, proseguiti 
anche ieri. «Il ritiro deve esse- 
re necessariamente scagliona- 
to - ha osservato la fonte - per- 
chè è impossibile formare con- 
vogli, che sarebbero immedia- 


Primo Piano 
Belgrado ha annunciato ieri il rientro dell’esercito dai territori del Kosovo, ma per gli Stati Uniti l'operazione non è nemmeno stata iniziata 


Ritiro serbo? «No» Usa alle mezze misure 


MARTEDÌ 11 MAGGIO 1999 


Intanto Cernomyrdin vola a Pechino per cercare di ricucire lo strappo diplomatico 


tamente bombardati dagli ae- 
rei della Nato». A rendere 
complesso il ripiegamento so- 
no anche le condizioni pessi- 
me delle vie di comunicazio- 
ne: ponti e strade che collega- 
vano il Kosovo con le altre re- 
gioni serbe sono stati ‘martel- 
lati per settimane e in gran 

arte distrutti. In ogni caso 

elgrado, almeno per ora, 
non va oltre l'impegno a un ri- 
tiro parziale. Rinviando più 
ampie concessioni alla Nato a 
dopo la fine dei bombarda- 
menti e all’auspicata intesa 


con l'Onu su una futura mis- 
sione internazionale nel Koso- 
vo. «Quando sarà raggiunto 
un accordo con l'Onu sull’in- 
vio di una missione in Kosovo 
e sarà fermato il pericolo 
esterno di una violazione dell’ 
integrità territoriale jugosla- 
va - si legge nella nota diffusa 
dallo Stato maggiore - sarà 
possibile attuare un piano se- 
condo cui le forze militari e di 
olizia scenderanno a un livel- 
‘o minimo». 
Usare la Cina come «gri- 
maldello» per forzare la mano 


Li 


Un soldato federale sembra lasciare la zona di guerra: ieri 


Belgrado ha annunciato 


io del ritiro dal Kosovo. 


a Washington e arrivare alla 
fine dei bombardamenti in Ko- 
sovo. E questa intanto la mis- 
sione che Boris Eltsin ha affi- 
dato ieri a Viktor Cernomyr- 
din, sconvolgendo i program- 
mi diplomatici del mediatore 
russo per inviarlo immediata- 
mente nella capitale cinese. 
Cernomyrdin è arrivato a Pe- 
chino ieri sera e avrà oggi col- 
loqui con i massimi diri enti 
cinesi. Dovrà convincerli a 
non usare il diritto di veto al 
Consiglio di Sicurezza dell’ 
Onu per bloccare l'invio di 
una forza Onu in Kosovo, ma 
concorderà con loro anche 

ressioni congiunte su 

ashington e sulla Nato per 
BUE, l’Alleanza a sospen- 

ere i bombardamenti sulla 
Jugoslavia. Una possibilità 
che ha spinto Cernomyrdin e 
Eltsin a «snobbare» tutta una 
serie di appuntamenti di rilie- 
vo in programma a Mosca in 
questi giorni: l’arrivo del mini- 
stro degli Esteri e del presi- 
dente francese, Hubert Vedri- 
ne e Jacques Chirac, e l’invia- 
to di Clinton, Strobe Talbott. 
Il possibile asse Mosca-Pechi- 
no dovrebbe poter sviluppare 
sufficiente pressione diploma- 
tica, anche perchè l’incidente 
del bombardamento dell’am- 
basciata cinese appare tutt’al- 
tro che chiuso e preoccupa se- 
tiamente le cancellerie occi- 
dentali. 


Pechino non è più tenera . 


con l’Europa. Il Cancelliere te- 
desco Schréder, che doveva 
iniziare stasera una visita di 
tre giorni, accompagnato da 
una folta delegazione econo- 
mica e con l’incarico di presie- 
dere il vertice Cina- Ue, si è 
visto declassare il viaggio a 
«visita di lavoro» di un giorno 
solo, senza delegazione econo- 
mica e con annullamento del 
vertice, In pratica Schréder 
non po otrà far altro che porta- 
re a Pechino le scuse della Ue 
e della Nato (ieri sera ha in- 
contrato il segretario dell’Alle- 
anza, Solana, per concordar- 
lo), sperando che siano accet- 
tate. 


| 
| Basidi 
| missili 


148° mo di bombardamenti 


" _Sombor Horgos 


ANI 
ht 


“i °Poduj 


. Episodi chiave della giornata 
| * La Nato ha notevolmente diminuito 

| l'intensità dei bombardamenti a causa del 
. maltempo. leri Belgrado non è stata 


te ro urbano edi 


ntorni d 


5. Prizren 


7. Kraljevo 
-8. Sjenica 


i in 1 Cina 


- L'inviato Speciale ( di Boris Yeltsin, Viktor 
Cernomyrdin, si è recato ieri a Pechino 
per chiedere ai dirigenti cinesi di non 


bloccare, nel Consiglio di Sicurezza 


dell'Onu, il piano di pace per il Kosovo 


faggiunto dal G-8. 


1. Nîs (aeroporto) 
2. Kosovska Mitrovica (installazioni della radio) 
3. Pristina (aeroporto e depositi di petrolio) 

4. Djakovica (posizioni dell'esercito jugoslavo) 


6. Cacak (fabbrica). 3 morti e 12 feriti secondo la Jugoslavia 


| bombardata. 


Jiang Zemin rifiuta di sentire il Capo della Casa Bianca al telefono e chiede che si riunisca il consiglio di sicurezza dell'Onu 


Clinton si scusa, ma alla Cina non basta 


La Cia confessa: «Coordinate fornite sulla base di una mappa ormai vecchia» 


ROMA Serve una presenza 
internazionale per consen- 
tire il rientro dei profughi 
in Kosovo: «Belgrado deve 
accettarlo». Ibrahim Rugo- 
va incontra Giovanni Pao- 
lo II dal quale riceve un in- 
coraggiamento ad andare 
avanti sulla strada della 
pace. E poi si presenta a 
Montecitorio per spiegare 
la sua strategia. 
Bisogna «lavo- 
rare onestamente 
per il ritorno del- 
la gente» nel Ko- 
sovo ha poi di- 
chiarato  Rugova 
rispondendo alle 
mille domande 
dei giornalisti. 
Ha così definito 
«buono» l’accordo 
di Rambouillet e 
ha spiegato la 
stretta di mano 
con Milosevic ri- 
cordando che in 
quel momento si 


trovava sotto 
pressione. 
Ma è ai deputa- 


ti italiani che 
spiega quale deve 
essere, secondo 
lui, il futuro del 
suo paese: un Ko- 
sovo indipendente e mul- 
tietenico dentro gli attuali 
confini. 

Questo obiettivo, secon- 
do quanto hanno riferito i 
| componenti’ della commis- 
sione esteri della Camera 
al termine di un incontro, 
dovrà essere raggiunto do- 
po un periodo transitorio 
di circa 3 anni, lo svolgi- 


Il leader moderato ascoltato anche alla Camera dei deputati 


Rugova incontra il Pontefice: 
«Indipendenza per il Kosovon 


mento di un referendum 
sull’indipendenza e la veri- 
fica dell'appoggio della co- 
munità internazionale. 
«Sono uscito dal mio pae- 
se per ricostruire la strut- 
tura politica che avevamo 
messo in piedi in Kosovo» 
ha detto Rugova spiegan- 
do le ragioni che lo hanno 
spinto a lasciare le zone di 
guerra e ad accettare 


l'ospitalità italiana: «rin- 
grazio molto tutti voi e il 
governo per gli sforzi com- 
piuti per aiutare me e la 
mia famiglia ad uscire dal 
Kosovo». 

Il leader kosovaro ha 
raccontato che «tutte le 
vie d’ingresso sono chiuse. 
Pristina è una città fanta- 
sma, così come tutta la re- 
gione». 


C'è un'unica strada per 
arrivare alla pace: «prima 
di tutto, il ritorno della po- 
polazione in Kosovo. E’ im- 
portante procedere senza 
indugi, se la situazione at- 
tuale continuerà, i kosova- 
ri si disperderanno e il pro- 
cesso di ritorno sarà molto 
più difficile». Poi, l’arrivo 
di una forza di pace: «una 
forza internazionale della 
quale si parla da 
dopo Rambouillet 
e di cui facciano 
parte la Nato, la 
Russia e altri pae- 
si». 

Rugova non 
pensa alla nasci- 
ta di una ’grande 
Albanià nè ad 
una federazione 
con altri paesi. 
L'indipendenza 
sembra ormai es- 
sere, avrebbe af- 
fermato il leader 
moderato, l’unica 
strada per stabi- 
lizzare i Balcani. 

Il leader koso- 
varo è apparso 
«molto coraggio- 
so» ha osservato 
il responsabile 
esteri di An Mi- 
rko Tremaglia. 

Mentre per il presidente 
della Commissione esteri, 
Achille Occhetto, il fatto 
che Milosevic abbia lascia- 
to andare Rugova può es- 
sere considerato «natura- 
le» alla luce dell’azione 
che può essere svolta ora 
dal leader kosovaro per 
trovare un accordo di pa- 
ce. 


WASHINGTON Il presidente ame- 
ricano Bill Clinton si è scu- 
sato ieri pubblicamente con 
la Cina ma non è riuscito a 
placarla. Il governo di Pechi- 
no ha annunciato nuove ri- 
torsioni per il bombardamen- 
to della sua ambasciata in 
Jugoslavia e ha chiesto una 
riunione urgente del consi- 

lio di sicurezza dell'Onu. 

ja crisi del Kosovo ripiomba 
nella fase acuta, con la ten- 
sione crescente tra Cina e 
Stati Uniti. Un Clinton, sem- 
pre Di imbarazzato, sta cer- 
cando inutilmente di parla- 
re al telefono con il presiden- 
te cinese Jiang Zemin. In 
una dichiarazione televisiva 
il Presidente Usa ha defini- 
to ieri il bombardamento 
dell'ambasciata «un isolato 
tragico errore». «Ho à 
espresso - ha detto - con una 
lettera le nostre scuse e con- 
doglianze al residente 
Jiang e al popolo cinese». 
Ha aggiunto però che non bi- 
sogna mettere l’errore sullo 
stesso piano «di un crimine 
deliberato e sistematico co- 
me la pulizia etnica». Dun- 
que «da campagna militare 
continuerà fino a quando le 
condizioni della Nato non sa- 


ranno state soddisfatte». Il 
Dariavore della Casa Bianca 

oe Lockhart ha dichiarato 
che Clinton è disposto a par- 
lare direttamente con il pre- 
sidente Jiang «quando egli 
sarà pronto». Tn modo diplo- 
matico per ammettere che 
Jiang è troppo irritato per 
accettare una telefonata di 
spiegazioni. 

Da Pechino, intanto, sono 
arrivati nuovi segnali nega- 
tivi. La Cina ha interrotto il 
dialogo con gli Stati Uniti 
sui diritti umani, il controllo 
degli armamenti, la sicurez- 
za internazionale e la proli- 
ferazione delle armi. Aveva 
reagito in modo così drastico 
una sola volta, nel 1996, 


quando gli Usa avévano | 


mandato una flotta a 
Taiwan per fronteggiare le 
sue navi che si erano avvici- 
nate troppo. Data l’aria che 
tira, il sottosegretario di sta- 
to Stanley Roth ha annulla- 
to un viaggio a Pechino. 
L’ambasciatore a Pechino, 
James Sasser, ha ricevuto 


governo cinese una nota ‘ 


che chiede scuse formali e uf- 
ficiali, la' pubblicazione dei 
risultati dell'inchiesta e la 


punizione dei responsabili 


- * L'aeroporto di Nis, la terza città serba per 

| dimensioni, è stato al centro dì numerosi 
raid per il secondo giorno consecutivo, 

. Colpito anche l'esercito serbo in Kosovo. 


Un funzionario statunitense ha detto che 

l'uso di carte topografiche datate è stata la 
‘causa del bombardamento dell'ambasciata 4 
cinese a Belgrado. 


Fonte: Agenzie ed elaborazione propria 


La protesta degli studenti cinesi contro l'attacco Nato che 
ha distrutto l'ambasciata di Pechino a Belgrado. 


dell’attacco all'ambasciata a 
Belgrado. Sasser, in una te- 
lefonata con un telegiornale, 
ha detto che la situazione 
all'ambasciata americana è 
più calma: i suoi collaborato- 
ri ora possono entrare e usci- 
re dagli uffici e hanno rice- 
vuto assicurazioni «al massi- 


mo livello» per la loro sicu- 
rezza. «Domenica sera - ha 
raccontato Sasser - c'è stato 
un momento in cui abbiamo 
pensato di evacuare l’amba- 
Sciata e abbiamo cominciato 
a distruggere i documenti ri- 
servati». 

La Cia si è assunta la re- 


Ogni collaborazione 

è sospest. Il presidente 

del Consiglio D'Alema 
chiede che si nomini una 
commissione d'inchiesta 
per fare piena luce sui fatti 


sponsabilità dell'errore com- 
messo a Belgrado: le coordi- 
nate fornite ai bombardieri 
si basavano su una mappa 
vecchia di anni, dove l’amba- 
sciata cinese era ancora indi- 
cata nella sede precedente. 
al centro della città. Ma il 
congresso americano non si 
accontenta delle spiegazioni 
del direttore dell'agenzia Ge- 
orge Tenet. Diversi parla- 
mentari hanno chiamato in 
causa Clinton, che soltanto 
uest'anno si è deciso a chie- 
ere un aumento delle spese 
Ber lo spionaggio, dopo un 
‘ungo periodo di risparmi 
forzati. «Per 13 anni di fila - 
ha accusato il senatore re- 
pubblicano Richard Shelby - 
abbiamo ridotto al on 
le spese per la difesa, e ora 
vediamo i risultati». Gli Sta- 
ti Uniti contavano sull’as- 
senso della Cina per far pas- 
sare all’Onu il piano del G8 
er il Kosovo, che ne affida 
’amministrazione a una for- 
za internazionale. Il presi- 
dente del Consiglio, Massi- 
mo D'Alema, intanto, ha 
chiesto che sul bombarda- 
mento dell'ambasciata cine- 
se a Belgrado la Nato nomi- 
ni una commissione d’inchie- 
sta che faccia i luce. 


Scendono in piazza in Gina e protestano contro i bombardamenti monaci buddisti, saggi taoisti, assieme a ag e #6 e crolla 


La rsbbia delle religioni contro da americani 


PECHINO Mentre per il terzo 
giorno consecutivo migliaia 
di persone hanno protestato 
davanti all'ambasciata 
americana a Pechino, il go- 
verno cinese ha indicato ie- 
ri la strada per una soluzio- 
ne della crisi seguita al 
bombardamento dell’amba- 
sciata cinese a Belgrado. Lo 
«sdegno popolare», intanto, 
si è concentrato ieri davanti 
alla sede dell'ambasciata 
americana. La vicina bri- 
tannica, difesa da alcune 
decine di agenti armati di 
elmetti e seduti scomposta- 
mente con aria annoiata, è 
rimasta quasi ignorata, con 
le finestre del vecchio edifi- 


cio, in mattoni distrutte, le 
vernici rosse e nere sui mu- 
ri di cinta, il citofono strap- 
pato, e i giornali infilati nel- 
la cancellata e mai ritirati. 
Un'immagine che non si ve- 
deva da quando le guardie 
rosse di Mao Zedong urla- 
vano contro i «cani imperia- 
list, più di trent'anni fa. 
Agli studenti si sorio uniti, 
4 colorare la protesta, mo- 
naci buddisti 
arancione, saggi taoisti con 
i capelli lunghi raccolti a 
treccia, suore e preti cattoli- 
ci che «contro il diavolo 
americano» innalzavano il 
crocefisso. 

Nel tepore primaverile, la 


in tunica’ 


dimostrazione ha avuto i 
suoi momenti di violenza, 
sassi sono volati di nuovo 
contro l'ambasciata. «E 
normale che qualcuno ecce- 
da - dice padre Meng Yin- 
gyou, 36 anni, del semina- 
rio della chiesa cattolica 
controllata dal governo ci- 
nese - quello che hanno de 
to gli americani è una bar- 
barie». A Canton, la folla 
ha attaccato il consolato te- 
desco, po parecchi 
danni. Uno lo slo, SEO unifi- 
cante per tutti: «Viva la na- 
zione cinese, abbasso î ma- 
iali americani». La televisio- 
ne di stato ha fomentato «I° 
indignazione» con immagi- 
ni tragiche del padre di 


una delle tre vittime in la- 
crime davanti alla salma 
della figlia, uccisa nel bom- 
bardamento, La stampa, 
che non ha DER riportato 
nessuna delle versioni della 
Nato sull’incidente, è unani- 
me nel definire l'attacco all’ 
ambasciata un «atto provo- 
catorio», voluto con l’obietti- 
vo di colpire la Cina e desta- 
bilizzarla. Qualche com- 
mento chiede che si ricorra 
alla corte dell’Aia contro il 
crimine di guerra commes- 
so dalla «Nato guidata da- 
gli Usa». Mo l'appello di do- 
menica del vicepresidente 
‘Hu Jintao a «trasformare il 
dolore în forza» e a tornare 
a lavorare e studiare, co- 


mincia ad avere i suoi GE, 
ti. Ieri sera, il quartiere dell’ 
ambasciata era tranquillo 
con poche decine di manife- 
stanti. 

In questo «furore pane 
re», è arrivato a Pechino 
l'ex primo ministro russo 
Viktor Cernomyrdin che og- 
gi st incontrerà con i diri- 
genti cinesi per discutere 
del Kosovo. Ma l'agenzia 
«Nuova Cina» riporta di 
una telefonata tra Jiang Ze- 
min e il presidente russo Bo- 
ris Eltsin in cui il capo del- 
lo stato cinese avvisa; nessu- 
na risoluzione sul Kosovo 
passerà all'Onu se non ces- 
sano subito © bombarda- 
menti. 
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BALCANI | Imponente ili numero degli arrivi di kosovari sfollati in Albania dove la situazione umanitaria e sanitaria è oramai giunta al limite 
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TIRANA Continua a singhioz- 
zo l’afflusso di profughi dal 
Kosovo. Nel corso dello scor- 
so fine settimana in Alba- 
nia ne sono arrivati quasi 
trentamila, portando il nu- 
mero complessivo di quelli 
ospitati nel Paese delle aqui- 
le ad oltre 422mila. Ben più 
di quattromila sono quelli 
che continuano a stazionare 
nei pressi del confine tra la 
Federazione Jugoslava e la 
Macedonia, nella speranza 
che le autorità di Skopje si 
decidano a riaprire il valico 
di Blace. Stenta, intanto, a 
decollare l'operazione per îl 
trasferimento in Albania de- 
li sfollati, oltre sessantami- 
‘a, che si trovano in Macedo- 
nia. Per il momento sono sol- 
tanto poche decine. 
«Vogliono restare vicino 
alla frontiera, per non allon- 
tanarsi troppo dai loro pae- 


Attesa un'ondata di trentamila profughi 


Stenta invece a decollare l'operazione di trasferimento dalla Macedonia al Paese delle Aquile 


si di origine - ha osservato 
un ufficiale del contingente 
Nato - Bisogna rispettarli, 
hanno già sofferto abbastan- 
za, non possiamo forzarli». 

E proprio in Macedonia, 
nel campo di accoglienza di 
Stenkovac, è esplosa la pro- 
testa dei profughi. Almeno 
duemila di loro si sono radu- 
nati davanti al Toro di poli- 
zia, inneggiando all’Uck e 
contestando i metodi della 
polizia locale. La loro conte- 
stazione riguardava il pre- 
sunto AESSESIO di due sfol- 
lati, fermati dagli agenti 
mentre stavano chiacchie- 
rando nei pressi della recin- 
zione. La versione delle for- 
ze di sicurezza, invece, è 
che i due stavano tentando 
di abbattere la rete ed han- 
no opposto resistenza quan- 
do i poliziotti sono interve- 
nuti per fermarli. L’Alto 


Commissariato delle Nazio- 
ni Unite per i rifugiati ha 
aperto un'inchiesta sulle vo- 
ci relative a tangenti pagate 
dai kosovari ad alcuni fun- 
zionari in cambio dell’inseri- 
mento nelle liste dei parten- 
ti alla volta di nazioni euro- 
pee o Stati Uniti. 

Si ignorano al momento 
le dimensioni del fenomeno 
ma sono state raccolte diver- 
se denunce. 

Il segretario generale dell’ 
Onu, Kofi Annan, ha convo- 
cato per giovedì e venerdì 
prossimi un vertice umani- 
tario che si terrà a Ginevra 
e vedrà la partecipazione 
dei responsabili delle agen- 
zie impegnate nell’assisten- 
za ai profughi. Quattro in- 
viati del palazzo di vetro so- 
no intanto arrivati a Belgra- 
do, per procedere, insieme 
ad altri undici funzionari at- 


tesi nella giornata di oggi, 
alla verifica della situazio- 
ne tanto in Kosovo, quanto 
in Serbia. 

Quasi tutti i bambini ko- 
sovari che hanno visto gli or- 
rori della guerra hanno ri- 
portato traumi psichici di di- 
Versa entità: delle loro pau- 
re, delle ossessioni, degli in- 
cubi che non li fanno dormi- 
rela notte, si occupa, a Tira- 
na, un pool di giovani psico- 
logi, molti dei quali studen- 
ti universitari, che stanno 
Da sedute di Renn 

ia di o, in collabora- 
Fon comi IA Nel cam- 
po di accoglienza di «Pishi- 
nat» ci sono 10 tende finaliz- 
zate a fronteggiare questa 
nai e propria emergenza. 
«E° US molto diffici- 
le», RE all’Ansa uno dei 
ricercatori. «I bambini spes- 
so non riescono neppure a 


Polemiche sulla scelta dei gruppi da trasferire. Racconti di orrori e speranze ma anche storie a lieto fine 


L'Italia darà asilo politico ai rifugiati 


COMISO I profughi possono 
chiedere asilo politico in 
Ttalia: lo ha ribadito a Co- 
miso, dove è giunto in-sera- 
ta in visita, il sottosegreta- 
rio alla Protezione Civile, 
Franco Barberi. Il decreto 
servirà a dare accoglienza 
temporanea anche a chi 
non ne avrà fatto richiesta 
ma è giunto in Italia dai 
«campi» macedoni. Barberi 
ha anche detto che con dee- 
creto del ministro dell’In- 
terno è stata disciplinata 
la gestione di Comiso, affi- 
data ad un comitato «da 
me presieduto e che com- 
prende la Regione, la Pre- 


fettura, la Provincia ed il 
Comune». Barberi si è det- 
to «soddisfattò per l’ottimo 
lavoro svolto nella ex ba- 
se». Lo status di rifugiato 
politico potrebbe spazzare 
via la diffidenza che circo- 
la nei campi a trasferirsi 
in Italia. Ieri, infatti, ai pi- 
loti militari che fanno la 
spola con Skopje è stata 
consegnato il filmato di sce- 
ne di vita nell’ex base. Le 
voci che giungono dai cam- 
pi macedoni sono tuttavia 
contraddittorie, C'è chi so- 
stiene che i profughi tema- 
no di ricevere in Italia la 
Stessa accoglienza riserva- 
ta ai clandestini albanesi. 


Le macerie dopo uno dei tanti bombardamenti della Nato 
in Jugoslavia. La guerra ha i suoi costi per l'Europa, così 
come avrà i suoi costi la ricostruzione. 


Ma da Ginevra rimbalza 
altra versione: Kris Ja- 
nowski, Commissariato 
dell'Onu per i rifugiati 
(Unher) sta cercando di ap- 
purare se i rifugiati in Ma- 
cedonia debbando pagare 
tangenti per essere inseri- 
ti nelle liste dei trasferi- 
menti. I voli umanitari dal- 
la Macedonia, cominciati il 
5 aprile, hanno finora tra- 
sportato all’estero 36.222 
kosovari in 26 paesi. Dopo 
i due arrivi di ieri, a Comi- 
so i rifugiati sono 693: 201 
uomini, 215 donne, 277 
bambini al di sotto dei 12 
anni. Due soli neonati di 
pochi mesi, hanno avuto bi- 


sogno di assistenza ospeda- 
liera urgente e sono stati 
ricoverati a Catania, ma 
migliorano. Continuano ad 
intrecciarsi storie di orro- 
re, nei ricordi dei profughi, 
‘ma anche vicende a lieto fi. 
ne, comne quella di Feri- 
da, 64 anni, che ha riab- 
bracciato oggi il figlio Nia- 
si Sadicu, di 34 anni: Niasi 
vive a Firenze, dove si è 
sposato e fa il muratore, 
Non aveva da mesi notizie 
della madre, temeva il peg- 
gio, ieri l’ha vista in Tv, la 
intervistavano a Comiso. 
«Sono salito in macchina - 
dice - e non mi sono ferma- 
to sino a quando non sono 


parlare ed è difficile fargli 
capire che adesso è tutto fi- 
nito», La situazione, ovvia- 
mente, non riguarda, ‘solo Ti- 
rana. Un medico dell’ospeda- 
le di Librazhd, a sessanta 
chilometri dalla capitale, 
racconta oggi al quotidiano 
«Shekulli» alcune testimo- 
nianze terribili. «Ad un bam- 
bino di 8 anni, di Suareka, 
hanno ucciso il ‘padre, la ma- 
dre, la sorella ed ha visto 
tutto con i suoi occhi. Anche 
se sono passate tre settima- 
ne lui continua a non aprire 
bocca e ad avere nella testa 
le immagini di quando tre 
poliziotti serbi hanno mas- 
sacrato la sua famiglia. 


ANALISI 


Pechino «sbarca» nei Bal- 
cani e inaugura la stagio- 
ne del disgelo con Mosca. 
Il nuovo bipolarsmo mon- 
diale si consolida così a 
Belgrado. Ora gli Usa pos- 
sono vantare un «nemico» 
veramente temibile come 
la Cina, potenza nucleare 
da prendere con le molle 


stato davanti alla base Na- 
to. Ora che la macchina or- 
ganizzativa dell’ accoglien- 
za funziona a regime, i vo- 
lontari pensano a dare di 
più, rispetto alle esigenze 
fondamentali di ogni uo- 
mo. 


sotto tutti gli aspetti. Ma, 


soprattutto difficile da 
fronteggiare. Nulla a con- 
fronto dei rottami del de- 
funto impero sovietico. 
L'asse Pechino-Mosca giu- 
stifica una nuova «grande 


alleanza» Washinston-Eu- 
ropa. In altre parole la Na- 
to può trovare nuovi ruoli, 
nuove funzioni. Nuovi ne- 
mici. 

Cernomyrdin, poi, se do- 
vesse riuscire nella sua 
opera di «sarto diplomati- 
co» e ricucire gli strappi la- 
ceranti determinati dalle 
bombe sulla Jugoslavia po- 
trebbe guardare alle elezio: 
ni presidenziali del Duemi- 
la con uno spirito alguan- 
to ottimista. Sarebbe la vit- 
toria del nuovo corso mode- 
rato eltsiniano contro il 
neo-rivoluzionarismo _ co- 


munista di Ziuganov. Una 
bella notizia. Soprattutto 
per l'Occidente. E, quindi, 


per gli Usa. Segnali in que- 
sta direzioni stanno giun- 
gendo. L'ex inviato Onu 
‘per lex Jugoslavia, 
Akashi, è pronto a scom- 
mettere sulla volontà di 
Milosevic di trattare. E, 
contemporaneamente, pro- 
prio dal Kosovo arrivano 
segnali di un presunto riti- 
ro delle truppe serbe. Se- 
gnali che vanno nella stes- 
sa direzione e che tendono 
a spiazzare l'interventismo 
viscerale di Clinton. 
Pechino sta già lancian- 
do la sua controffensiva e 
vuole riportare l’intera-cri- 
si all'Onu, dove, con il di- 
ritto di veto, può fare la vo- 
ce grossa. Fino a un certo 
punto però, visto che la 
sua RI itica nei confronti 
del Tibet e nella regione di 
Xinjiang (16 milioni di 
musulmani ai confini del- 
l’ex Urss) non si discosta 


Il nuovo asse Russia-Cina ridisegna gli equilibri strategici mondiali 


Un bipolarismo targato Pechino 


molto da quella SEL qui 
messa in atto da Milosevic 
nel Kosovo. Ecco, dunque, 
che l’alleato russo (pure 
con il diritto di veto) apre 
Sn) interessanti. La Ci- 

TERIEONADE incassare dei 
crediti nei Balcani per poi 
riscuoterli nel non certo 
pei 0 quadrante del 

Paci, 

Tn un interrogati- 
vo: il missile Nato sull'am- 
basciata cinese è stato solo 
un malaugurato inciden- 
te? Dopo quella notte male- 
detta troppe dannate tasse- 
re cara a «incastrarsi» 
nel puzzle balcanico. Bel- 
grado dà segnali di ritira- 
ta senza dover arrendersi. 
Mosca recupera prestigio 
internazionale. Pechino di- 
venta protagonista della 
nuova «guerra fredda». E 
Washington? Può far ripar- 
tire con il motore a tutta 
l'imponente macchinario 
industriale. Il nemico esì- 
ste ancora, il riarmo non è 
un'utopia. Le lobby del pro- 
fitto a ogni costo hanno 
vinto. E î generali escono 
dalla depressione in cui 
erano precipitati dopo il 
crollo e Ma uro di Berlino. 

da. assente, per l’en- 
nesima volta, SIRropo, 
Non è un caso che il via, 
gio a Pechino del cancellio- 
re tedesco Schroder sia sta- 
to fortemente ridimensio- 
nato proprio nelle ultime 
ore. La «prima donna» è 
Cernomyrdin. Per l'Ue re- 
sta solo un ruolo di debole 
comparsa. 

Mauro Manzin 


Le cifre, esposte ieri a Bruxelles dai ministri delle Finanze dell’Unione Europea, restano comunque collegate alla durata della guerra 


Ricostruzione: una «torta» da 6300 miliardi 


Sono Italia e Grecia i due Paesi che più degli altri subiscono le conseguenze dello scontro bellico 


BRUXELLES Le cifre sono anco- 
ra ballerine, stime prelimi- 
nari su cui pochi sono dispo- 
sti a scommettere: i costi 
per la ricostruzione del Ko- 
sovo e per gli aiuti all’inte- 
ra regione alla fine del con- 
flitto saranno certamente 
nell'ordine di diverse mi- 
gliaia di miliardi, ma per 
giungere ad una «bolletta» 
precisa e onnicomprensiva 
a carico della comunità in- 
ternazionale occorreranno 
studi ben più approfonditi. 
Ufficialmente, i ministri 
delle Finanze dell'Ue - che 
hanno affrontato il tema 
nella riunione di ieri a Bru- 
xelles, - non si sbilanciano 
sui numeri: previsioni uffi- 
ciose della Commissione eu- 
ropea indicano, solo per la 
ricostruzione della provin- 
cia ad etnia albanese (ma 
per la Serbia i conti sono 
tutti da fare), una «forchet- 
ta» variante fra i 2 ed i 3,5 
miliardi di dollari 
(8.600-6.300 miliardi di li- 
re) su un periodo di tre an- 

i. Le due stime incorpora- 
no l’«effetto durata» del con- 
flitto: la più bassa è il pun- 
to di n per una 


guerra che dovesse durare 


Dopo il blocco delle forniture alla Jugoslavia i profittatori sono già pronti ad avviare il lucroso traffico illegale 


4 mesi, la più alta vale nell’ 
ipotesi di combattimenti di 
9 mesi. Nel caso della Bo- 
snia, cui la Commissione 
ha guardato per «produrre» 
le sue cifre sul Kosovo, il to- 
tale di fondi canalizzati nel 
periodo 1996-1999 ammon- 
ta a 5,1 miliardi di dollari, 
di cui il 60 per cento fornito 


dall'Unione europea. «L’Eu- 
topa - ha detto il ministro 
del tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi - farà come ha fatto 
l’Italia, che ha usato fondi 
già disponibili spostandoli 
‘a un impiego all'altro». 
«Quando si tratterà di ri- 
costruire le infrastrutture 
in Kosovo ed Albania - ha 


Un altro allarme bomba nel centro di Aviano 
Pavia, molotov lanciate contro sedi dei Ds 


AVIANO La presenza di un ordi 
Aviano è stata segnalata nella 


0 esplosivo nel centro di 
tarda mattinata di ieri 


con una telefonata anonima all’ emittente televisiva loca- 
le «TelePordenone». Sul posto sono intervenuti agenti 
della Digos e Carabinieri, che hanno trovato un involu- 


«| cro dal quale fuoriescivano dei fili elettrici. I pacco è sta- 


to fatto esplodere e gli artificieri stanno verificando se si 
trattasse effettivamente di un ordigno esplosivo. Un'al- 
tra bomba è stata segnalata a Vivaro, ma si è trattato di 


un falso allarme. 


Tre molotov, invece, sono state lanciate la scorsa notte 
contro altrettante sedi dei Democratici di sinistra a Par- 
ma; sono esplose, ma fortunatamente non hanno provoca- 

to danni. Le molotov - bottiglie della stessa marca di ac- 
Le minerale riempite con benzina - sono state indirizza- 
te contro la sede della federazione Ds, in via Cremonese, 
e contro le sezioni di strada Montanara e via Donatello. 
Nella cassetta postale della federazione è stato trovato 
un volantino con frasi contro la «guerra imperialista». 


Tirana, è allarme contrabbando nafta 


TIRANA Quattro anni dopo la 
fine della guerra di Bosnia, 
ì contrabbandieri albanesi 
tornano a prepararsi al lu- 
croso affare del traffico di 
carburante con |’ ex Jugo- 
slavia. A dispetto di ogni 
principio nazionale, fu pro- 
prio l’ Albania infatti che 
tra il 1994 e il 1995 rifornì 
di nafta la macchina da 
guerra serbo bosniaca la- 
Sciata a secco dall’ embargo 
internazionale sulle impor- 
tazioni di petrolio. Oggi, 
Brazie all’ identico blocco 
che si profila su ordine del- 
la Nato, i trafficanti albane- 
si iniziano a mettere a pun- 

0 il loro gigantesco distri- 


butore clandestino che fu 
capace negli anni scorsi di 
produrre redditi per centi. 
naia di miliardi. I segnali 
ci sono tutti e dalla Cam, la 
missione dell’Unione euro- 
pea di assistenza alle doga- 
ne albanesi, ammettono 
che le importazioni di car- 
burante in Albania «nelle 
ultime due settimane sono 
aumentate in misura so- 
spetta». A differenza che 
nel passato, però, questa 
volta è il governo albanese 
che sembra voler lanciare 
l'allarme: «Il pericolo è con- 
creto - ha detto il ministro 
dell’Interno Petro Koci - e 
noi non possiamo compro- 


mettere l’immagine del Pae- 
se, per cui siamo decisi a 
bloccare sul nascére qua- 
lunque forma di contrab- 
bando». Lo stesso Koci ha 
così chiesto al premier Pan- 
deli Maiko di ordinare la 
chiusura del porto di Shen- 
gjin, il più vicino alla fron- 
tiera con il Montenegro dal- 
la quale potrebbe passare il 
carburante destinato alla 
Serbia. 

Nei giorni scorsi la poli- 
zia ha bloccato nel porto 
tre navi cariche di nafta 
provenienti dalla Grecia 
per irregolarità nella docu- 
mentazione. In realtà sem- 
bra essersi trattato di un 


semplice pretesto per far ca- 
pire ai trafficanti che que- 
sta volta il «business» non 
sarà semplice come nel pas- 
sato, quando era la stessa 
polizia a scortare le centina- 
ia di autobotti che notte e 
giorno viaggiavano in dire- 
zione del Lago di Scutari, 
che fa da confine con il 
Montenegro. Alla prefettu- 
ra locale, confermano la de- 
nuncia della Cam: «Il nume- 
ro di autocisterne che vedia- 
mo circolare in città negli 
ultimi giorni è enormemen- 
te cresciuto - dicono - eppu- 
re i consumi interni non so- 
no cambiati». Accadeva co- 
sì anche nel 1995, quando 


LE 


ogni due settimane partiva- 
no per l'Albania del nord ol- 
tre quattro milioni di gallo- 
ni di carburante, almeno 
metà del quale per utilizzo 
aeronautico. L'Unione euro- 
pea, incaricata di vigilare 
sul rispetto delle sanzioni 
contro Belgrado, accusò il 


osservato Ciampi - i finan- 
ziamenti si troveranno. Il li- 
mite non sono le risorse fi- 
nanziarie, ma la capacità di 
coordinare i i progetti e rea- 
lizzarli». Ciampi ha sottoli- 
neato che sul fronte degli 
aiuti umanitari «l’Italia è il 
paese che ha fatto di più»; 
agli oneri di bilancio in sen- 
so stretto, si SSFIIDEOO le 
conseguenze sull’economia. 
La Grecia e l'Italia paghe- 
ranno un prezzo più alto de- 
gli altri, soprattutto per le 
ripercussioni sul turismo. 
La Commissione ha offerto 
stime anche per il capitolo 
degli aiuti umanitari neces- 
sari, il cui valore oscillerà 
fra i 340 ed i 780 milioni di 
dollari. Infine, gli aiuti per 
il riequilibrio della bilancia 


dei pagamenti dei paesi del- . 


la regione (Albania, Mace- 
donia, Bosnia, Croazia, Bul- 
garia, Romania e Slovenia) 
sono previsti fra i 650 milio- 
ni e gli 1,5 miliardi di dolla- 
ri. «I costi - ha detto il com- 
missario agli affari moneta- 
ri Yves-Thibault De Silguy 
- saranno alti e proporziona- 
li alla durata del conflitto». 
Ma per un bilancio attendi- 
bile dei costi della guerra bi- 
sognerà attendere. 


governo di Tirana di riforni- 
re di carburante «l’intera 
macchina da guerra serba», 
con la complicità anche di 
alcuni Paesi europei che 
esportavano verso |’ Alba- 
nia benzina e gasolio in 
quantità do IBC rispetto al 
normale fabbisogno inter- 
no. 


Visita in Macedonia del Presidente 
Scalfaro critico con la Nato: 
«Alleanza non significa 

che comanda solo qualcuno» 


SKOPJE Ha voluto conclude- 
re il suo settennato con 
una missione nei Balcani, 
teatro dell’ultimo conflit- 
to scoppiato in Europa, 
lanciando ieri dalla Mace- 
donia un nuovo appello 
perchè «cessino i bombar- 
damenti» e ammonendo 
che in un’alleanza non 
può essere uno solo a co- 
mandare. Dopo Bosnia e 
Albania, Oscar Luigi Scal- 
faro è arrivato ieri in Ma- 
cedonia, in quello che do- 
vrebbe essere l’ultimo 
viaggio 
estero da pre 
sidente. Non 
stata una vis 
ta solo forma- 
le, perchè Scal- 
faro ha ribadi 
to la sua posi- 
zione contro 
gli attacchi 
Nato. «L'Italia 
rispetta con 
serietà gli ac- 
cordi interna- | 
zionali che ha 
firmato - ha 
detto, dopo il 
colloquio con | 
il presidente 
macedone Ki- 
ro Gligorov, 
durato . oltre 
un'ora più del 
previsto - ma ciò non im- 
pedisce al governo di seru- 
tare ogni possibile spira- 
glio per arrivare alla pa- 
ce». «Siamo consapevoli 
della tragedia del popolo 
kosovaro, che, cacciato dal- 
la propria terra, ha dovu- 
to subire violenze e san- 
gue - ha aggiunto - Per 
giustizia è necessario che 
ciò finisca, come è necessa- 
rio che finiscano i bombar- 


damenti; con grande pre- 
occupazione abbiamo vi- 
sto quante volte questi so- 
no usciti dall’alveo milita- 
re». E ha rivendicato il di- 
ritto al dissenso: «Allean- 
za - ha detto - vuol dire 
PArtcanazione di popoli li- 

eri con un libero pensie- 
ro di dar conto in alto ein 
basso, non significa che co- 
mandi solo qualcuno e 
che gli altri dicano sì acri- 
ticamente». 

Secondo Scalfaro «la 
speranza di pace è up do- 
vere verso 
COD Europa 

e deve sa- 
per esprimere 
al più presto 
una comune 
volontà politi- 
ca che, doloro- 
samente, è 
mancata in 
questa circo- 
stanza». «Noi 
che cinquant’ 
anni fa abbia- 
mo sognato 
l'Europa - ha 
aggiunto - con- 
tinuiamo a 
sperare che la 
Comunità poli- 
tica coincida 
con quella geo- 
grafica». Scal- 
faro, che era accompagna- 
to dal sottosegretario agli 
esteri, Umberto Ranieri, 
ha annunciato nuovi aiuti 
per undici miliardi alla 
Macedonia, non solo per i 
profughi albanesi, ma an- 
che per le famiglie mace- 
doni, sottolineando che «l’ 
Italia si rende conto delle 
preoccupazioni di Skopje 
sul mantenimento degli 
equilibri etnici», 
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Tensioni alla vigilia del confronto con il Polo: «Il leader della Quercia non è l'ambasciatore della maggioranza ma del suo partito» 


Tiro alla fune fra diessini e popolari 


Di Pietro vuole un candidato della discontinuità, Rutelli contro i cerimonieri della 1.a Repubblica 


Parlamento 


rappresentante. | 
Elettori 


Enrico De Nicola (1947) 


Così si elegge il Presidente 


Tempi 
In totale, gli elettori del Capo dello Stato sono 
1.013: 

945 parlamentari; 10 senatori a vita; 58 
rappresentanti delle Regioni. ; 


Per Parlamento riunito in seduta comune 
si intende il totale dei deputati e senatori, 
con l'aggiunta di tre delegati per ciascuna 
regione (scelti dai singoli consigli 
regionali). Alla Val d'Aosta spetta un solo 


In totale, gli elettori del Capo dello Stato sono 
1.013: 945 parlamentari; 10 senatori a vita; 58 
rappresentanti delle Regioni. . 


II meccanismo di voto 


Il voto è segreto. Per i primi tre scrutini, 

il candidato viene eletto solo se raggiunge 
la maggioranza qualificata (i due terzi) del 
totale dei voti. In caso contrario, dal quarto 
scrutinio in poi, basta la maggioranza 
assoluta (la metà più uno dei voti). 


Presidenti eletti al primo scrutinio... 


e Francesco Cossiga (1985) SI 
e dopo il maggior numero di votazioni 
L Giovanni Leone, dopo 23 votazioni (1971) 


ANSA-CENTIMETRI 


ROMA Tensioni nella maggio- 
ranza alla vigilia dell’incon- 
tro tra il segretario diessi- 
no Walter Veltroni e i lea- 
der del Polo, previsto ne) 
pomeriggio a Botteghe 
Oscure. I popolari, infatti, 
avvertono che il leader del- 
la: Quercia non è «l’amba- 
sciatore della maggioran- 
za», ma parlerà a nome de 
suo partito. 

«E° una cosa che mi sem- 
bra chiara, visto che l’incon- 
tro collegiale si svolgerà 
mercoledì» - ha spiegato i 
presidente dei deputati po- 
polari, Antonello Soro, do- 
po aver discusso con i verti- 
ci di Piazza del Gesù gli ul- 
timi sviluppi delle trattati- 
ve. 

«Fino a quando il centro 
sinistra non si sarà riunito 
ogni incontro è fatto o a tito- 
lo personale o a nome del 
proprio partito -'ha precisa- 
to il vice di Marini, Dario 
Franceschini, aggiungendo 
che gli incontri dei giorni 
scorsi sono solo stati «inter- 
locutori». Ma la coesione 
tra Ds e Ppi pare proprio 
debole se Franceschini, do- 
po tante sbandierate affer- 
mazioni di andare uniti al 
voto per il Capo dello Sta- 
to, afferma che l’unico pun- 
to fermo raggiunto finora è 
solo che il centro sinistra 
«ha la volontà di seguire 
una strada che porta all’in- 
tesa col Polo». 

Che le difficoltà tra i po- 
polari e i Ds stiano crescen- 
do si era capito già dopo 
l’incontro di ieri mattina 
tra Veltroni e il presidente 
del Consiglio Massimo 
D'Alema. 

«Sentiremo ciò che han- 
no da dirci, e poi decidere- 


mo - ha detto cautissimo il 
segretario. E se il Polo non 
indicasse una preferenza? 
«Se vengono, dovranno pur 
dire qualcosa - ha risposto, 
aggiungendo che lui farà di 
tutto per tenere unito sul 
Quirinale il centro sinistra, 
«allargando il consenso ver- 
so le opposizioni». Ma, so- 
prattutto ha chiarito che 
lui andrà avanti con en- 
trambi i favoriti della coali- 


Carlo Azeglio Ciampi 


zione di governo (Ciampi e 
Jervolino); «Chi lo ha detto 
che ci presenteremo con un 
solo nome?». 

Franco Marini, intanto, 
continuava a muoversi per 
conquistare il sostegno del 
Polo alla candidatura del 
ministro dell'Interno Rosa 
Russo Jervolino. Si è infat- 
ti incontrato a pranzo, in 
un ristorante romano, con 
il plenipotenziario di Berlu- 


sconi, Gianni Letta. I moti- 
vi di frizione tra Ds e Ppi ri- 
‘mangono quindi sempre gli 
stessi, coni Ds che sperano 
invece che Fini riesca a con- 
vincere il Cavaliere a dire 
di sì a Carlo Azeglio Ciam- 
pi. 

Il segretario  dell’Udr, 
Clemente Mastella, già ve- 
de rischi per la maggioran- 
za. A questo punto della 
trattativa, «ognuno parla 
per sè», afferma sostenen- 
do che, se non c'è accordo 
su un candidato unico, allo- 
ra devono rientrare in pi- 
sta anche i presidenti del 
Senato Nicola Mancino e 
della Camera Luciano Vio- 
lante. 

Antonio Di Pietro, intan- 
to, critica le «pretese del 
Ppi, come quelle di qualun- 
que altro partito». «Il candi- 
dato dei Democratici deve 
essere un rappresentante 
della discontinuità», e non 
venire quindi dai’ partiti, co- 
me Ciampi, o anche Anto- 
nio Fazio». 

E da Roma, il sindaco Ru- 
telli esce con una dichiara- 
zione che avrà seguiti. 
«Non vogliamo cerimonieri 
della prima Repubblica ma 
un garante per l’Italia bipo- 
lare e moderna». E? quanto 
ha affermato il sindaco Ru- 
telli intervenendo alla con- 
venzione programmatica 
della federazione dei Ds di 
Roma. 

Rutelli, parlando a nome 
dei Democratici alla presen- 
za del segretario della 
Quercia Walter Veltroni ha 
assicurato: «Il voto dei no- 
stri parlamentari sarà in 
blocco a favore di questa 
scelta». Rutelli, nel suo in- 
tervento, ha anche detto 
che i Democratici si ritengo- 
no «leali alleati» dei Ds. 


....\{_{ji 


Più accomodante il Cavaliere in vista dell’ odio vertice cio Dn risolta con 1 Walter Veltroni 


Fini e Mariotto contro la soluzione Rosa 


An risponde all’Avvenire: «Neanche i cattolici vogliono un Palazzo-parrocchia» 


ROMA Tutti sanno che non 
sarà mai eletta, ma pare 
sia la preferita dalla gente 
comune. Emma Bonino, 
la presidente che gli italia 
ni sceglierebbero, se potes- 
‘| sero. I popolari, però, irrita- 
ti dalla pubblicità diffusa 
dal Comitato che la sostie- 
ne: «i due terzi degli italia- 
ni vogliono Emma Bonino 
presidente», accusano i ra- 
dicali di raggirare il Paese 
perchè non c'è nessuna pro- 
va di questa affermazione. 

Rosa Russo Jervolino. 
E' la risposta di Piazza del 
Gesù alla serpeggiante vo- 
glia di una donna al Quiri- 
nale. I profughi del Kosovo, 
purtroppo, sono in questi 
Gini i suoi più potenti e 

olenti testimonials. Gode 
dell’investitura del centro 
sinistra. Ma se ne parla da 
troppo tempo, e tro) 

Cono Azeglio Giai lampi. 
«Bipolarista» e «presiden- 
zialista», come lo vuole 
Gianfranco Fini. Piace a Sil- 
vio Berlusconi, anche se 


non lo entusiasma, perchè 


il leader del Polo non sareb- 
be contrario a un popolare 
per il Quirinale. Sostenuto 
dai Ds e da un ampio fronte 
trasversale. E’ in posizione 
stazionaria come favorito. 
Giuliano Amato. Da 
tempo, il nome che il Polo 


L TOTO-CANDIDATI 
Troppa pubblicità per Emma 
Mino, democristiano atipico 


si riserva di spendere, so- 
prattutto se falliranno le 
prime trattative con la mag- 
gioranza. 

Antonio Marini. E’ par- 
tito alla carica per tempo 
con un'unica ferma richie- 
sta, quella di un popolare 


al Colle. Ma tanto zelo gli 
ha addirittura attirato i 
rimproveri Cal quotidiano 
dei vescovi Avvenire» 
per il SEopDO nigi 
cattolico. Resta il preferito 
dalla Lega. 

Antonio Fazio, Immagi- 
ne di rigore e di buona am- 
ministrazione che gli dà la 
po sizione di governatore di 

ankitalia. L’out-sider che 
potrebbe accontentare insie- 
‘me Berlusconi e certe fasce 
cattoliche. 

Mino Martinazzoli. 
Fuori dalla politica romana 
da un tempo sufficiente per 
un ripescaggio, soprattutto 
nel caso rottura di ogni dia- 
logo dentro e fuori il centro 
sinistra. Del resto, da anni 
remoti, è stato considerato 
prima un democristiano «di- 
verso», poi un popolare «di- 
Verso», 

Nicola Mancino. Candi- 
datura istituzionale per ec- 
cellenza, come seconda cari- 
ca dello Stato. Forse trop- | 
po, per essere vera, Penaliz- 
zato dalle origini campane, 
e, peggio ancora, avellinesi. 


. nettamente 


ROMA Per il Quirinale la 
strategia del Polo è una sor- 
ta di surplace politico: nes- 
sun nome, nessuna indica- 
zione se non quella che «il 
Polo è unito» e che aspetta 
le proposte della maggio- 
ranza. Ma la «massima sin- 
tonia» tra Silvio Berlusconi 
e Gianfranco Fini, tanto de- 
cantata in questi ultimi 
giorni da tutti gli esponenti 
del centro-destra, sembra 
essere piuttosto virtuale. 

L’ esplicito «no» di Mariot- 
to Segni ai candidati popo- 
lari Rosa Russo Jervolino e 
Franco Marini, applauditis- 
simo dallo stesso Fini du- 
rante l'assemblea di An di 
due giorni fa a Milano, è 
in. contrasto 
con le convinzioni del Cava- 
liere che ancora ieri, al ter- 
mine di una colazione di la- 
voro in Assolombarda, ba 
ribadito: «Ci sono persone 
che hanno militato o milita- 
no nel Ppi che sarebbero ot- 
timi presidenti». 

Ma Alfredo Mantovano 
di An, citando l'editoriale 
del quotidiano dei vescovi 
italiani «Avvenire» secondo 


cui non è strettamente ne- 
cessario che al Colle vada 
un cattolico, rilancia: «Gli 
stessi cattolici italiani non 
vogliono che il Quirinale si 
trasformi in una parroc- 
chia». 

Fedele al suo compito di 
paciere, Pierferdinando Ca- 
sini conclude per tutti di- 
chiarandosi convinto che 
«non valgono più le distizio- 
ni sui dati di fede» e che oc- 
corre trovare un punto di 
intesa con la maggioranza. 

Anche il Cavaliere sta 
tendendo ancora una volta 
la mano alla maggioranza 
in home della buona imma- 
gine della politica: «Un ac- 
cordo è ancora possibile pri- 
ma di entrare in aula». An- 
che perchè se maggioranza 
e opposizione si scontreran- 
no sul Quirinale, tutte le ri- 
forme saranno a rischio. 

Oggi pomeriggio, ha sot- 
tolineato Berlusconi, sarà 
dunque «il momento della 
concretezza»: i tre leader 
del Polo si recheranno dal 
leader diessino Walter Vel- 
troni per sciogliere, forse 
una volta per tutte, il nodo 
Quirinale. 


Ma prima, alle 11, in via 
del Plebiscito, si farà un al- 
tro vertice: un'ulteriore ri- 
flessione «per andare all’in- 
contro con una linea ben 
concordata e meditata». 

Due le ipotesi: il Polo pro- 
porrà un proprio candidato 
(come il favorito Giuliano 
Amato) o darà una valuta- 
zione sui candidati della 
maggioranza? «Vedremo - 
ha concluso il leader azzur- 
ro - ci siamo dati la conse- 
gna di non partecipare a 
questa riffa dei nomi, a que- 
sto teatrino della politica, e 
quindi ne stiamo fuori». 

Curiosa la posizione del- 
l'ex ministro Adriana Poli 
Bortone (An), ora sindaco 
di Lecce, che voterebbe per 
il Quirinale Rosa Russo Jer- 
volino o Giuliano Amato. 
Lo ha «confessato» la stes- 
sa Poli Bortone. «Non ho 
mai creduto nel cosiddetto 
femminismo - ha detto an- 
cora l’ esponente di An - e 
per questo sono indecisa 
tra Amato e Jervolino. Cer- 
tamente - ha concluso - non 
voterei Emma Bonino». 


TRIESTE Il dottor Sottile, 
mentre si sta per alzare il 
sipario sulla lotteria del 
Quirinale, gioca con i puzz- 
le. Le tesserine vanno al 
loro, posto, con precisione 
chirurgica, disegnando il 
paesaggio di un'Italia di- 
scontinua, un po’ ossessi- 
va, dove gli industriali di- 
scutono di riforme istitu- 
zionali, vanno in avansco- 
perta, e i politici inventa- 
no una, due tre Bicamera- 
li, fallite perchè «la som- 
ma dei dissensi ha supera- 
to quella dei consensi». 
Giuliano Amato, ministro 
delle Riforme Istituziona- 
li, raffinato tessitore di re- 
gole e ordinamenti, si pre- 
senta davanti all’assem- 
blea degli industriali trie- 
stini, evitando di alimenta- 
re i segnali di fumo, sem- 
pre più densi, che lo identi- 
ficano fra i possibili candi- 
dati alla carica più alta 
dello Stato. Poi prefigura 
un «premier forte» e l’ele- 
zione diretta del presiden- 
te della Repubblica. Di 
fronte all’Assindustria che 
reclama una semplificazio- 
ne della vita politica (chi 
vince, chi perde, come suc- 
cede sul mercato) Amato si 
mostra così fiducioso. Le 
proposte di riforma in sen- 
so federalista dello Stato 
sembrano aver trovato 
«crescenti consensi». Le di- 
stanze «non sono abissa- 
li». Entro giugno, insom- 
ma, il provvedimento po- 
trebbe essere approvato. 
Il ministro sottolinea così 
che «non c'è incompatibili- 
tà fra l’elezione diretta del 
presidente della Repubbli- 
ca e un primo ministro più 
forte in un sistema a larga 
base federale». Nessuno 
metterà i bastoni fra le 
ruote del circuito politico 
Governo-Parlamento. Il 
suffragio si fonderebbe su 
di «una larga rappresen- 
tanza dell'unità naziona- 
le» che esprimerebbe an- 
che «le istanze delle Regio- 
ni». Ma il decentramento 
non sarà la panacea di tut- 
ti i mali e non può essere 
trasformato in «un mito 
storico»: «Gli uffici compli- 
cazioni affari semplici non 
ci sono solo a Roma». 

Per Amato tuttavia «un 
eccesso di semplificazione 
non risolve tutto». E fa 
l'esempio degli Stati Uniti 
dove un sistema fortemen- 
te bipolare coinvive con un 
alto tasso di assenteismo 
alle urne. Anche in Gran 
Bretagna—sottolinea— si 
cominciano a sentire «vio- 
lente rampogne» contro 
quello stesso sistema elet- 
torale che vogliono gli ita- 
liani: «Evitiamo di cadere 
da un eccesso all’altro». In 
altri Paesi, insomma, si co- 
minciano ad avvertire «le 
strettoie, in termini di rap- 
presentatività, di una al- 
ternanza rigida». 

E qui Amato estrae la 
seconda tessera del puzzle 
dalla giacca. E sembra 


Rimpiazzti i i collegi senatoriali di Forli-Faenza e Treviso, e quello del (ii bin Tatarella (to il fl) 


Ulivo, Alleanza e Lega: un voto in più 


ROMA Tre seggi parlamenta- 
ri sono stati assegnati ieri 
nelle elezioni suppletive 
che completano il quadro 
dei «grandi elettori» del 
Presidente della Repubbli- 
ca a ricoprire i «vuoti» crea- 
tisi nelle fila di Camera e 
Senato. 

Nel collegio senatoriale 
Forlì-Faenza, dopo la scom- 
parsa del sen. Libero Gual- 
tieri lo scorso 15 febbraio, è 
stato eletto il costituzionali- 
sta Andrea Manzella, pre- 
sentato dall’ Ulivo. ha otte- 
nuto 69.824 voti pari al 
62,91%. Gli altri due candi- 
dati, Rodolfo Ridolfi, pre- 
sentato dal Polo, e il Teghi- 
sta Mauro Monti, hanno 


avuto 34.380 voti (30,98%) 
e 6.786 voti, (6,11%). Man- 
zella, 65 anni, sposato con 
due figli, lauréato in legge, 
è stato magistrato a Porde- 
none, poi professore univer- 
sitario a Trento, Genova e 
Padova. Ora insegna Dirit- 
to Costituzionale alla Luis 
di Roma. 

A Bari, confermatasi roc- 
caforte del centrodestra, 
Salvatore Tatarella (An) è 
stato eletto alla Camera 
dei deputati in sostituzione 
del fratello Giuseppe, capo- 

ppo di An alla Camera, 
leceduto nel febbraio scor- 
so. Questi i risultati: Salva- 
tore Tatarella (Polo Liber- 
tà); 24.505 voti (57,45%) Al- 


berto ‘Tedesco (Ulivo): 
15.956 voti (37,41%) Miche- 
le Diomede (Grande Sud): 
2.192 voti (5,14%). Rispetta- 
ta la tradizione nel co legio 
20 di Bari, quindi, anche se 
desta sorpresa il distacco 
inflitto dall’ esponente del 
Polo a quello dell’Ulivo, no- 
nostanfe il vistoso calo dell’ 
affluenza, cosa che «storica- 
mente» ha sempre favorito 
i candidati della sinistra. 
La Lega ha invece rivin- 
to nel Collegio senatoriale 
di Trevisto-Castelfranco do- 
Ve si è votato per le supple- 
tive in seguito alla morte, 
due mesi fa, del senatore le- 
Do Michele Amorena. 
ja Lega si è confermato pri- 


mo partito anche se a vota- 
re è stato solamente il 
45,48% ‘degli elettori. Ha 
vinto Piergiorgio Stiffoni 
che proprio oggi festeggia il 
51° compleanno e domani 
Cpo votare a Roma per il 
dello Stato. Sposato, 
e di 4 figli, Stiffoni è 
toa ro» alla Banca Popola- 
re di Asolo e Montebelluna, 
consigliere comunale di Tre- 
viso dal 1994, segretario cit- 
tadino della” Lega cui ha 
aderito 9 anni fa, capo grup- 
po leghista nella preceden- 
te Giunta comunale guida- 
ta sempre dall’attuale sin- 
daco Giancarlo Gentilini 
che di Stiffoni è stato lo 
sponsor. 


ia dee 


Il ministro per le riforme lio dell’Assindustria a Trieste 


E il dottor Sottile preconizza 
l'arrivo dell'elezione diretta 


nr RIA 


storica che ne richiede un 
altro: «Ci sono Paesi che 
hanno perso il treno dello 
sviluppo non per mancan- 
Poco disposte ad investire za di risorse ma perchè se- 
sul loro Paese. Il dottor guivano le regole sbaglia- 
Sottile, per dirla in gergo te». Addio, insomma, al 
calcistico, su questo tema vecchio fordismo sul quale 
scottante, , fluidifica. È giu- Amato rovescia in parte 
sto che gli imprenditori si anche .la responsabilità 
preoccupino delle riforme, del crack delle pensioni: 
ma sembra quasi che cer- «Il sistema previdenziale 
chino di sfuggire al noccio- scricchiola perchè, come ai 
tempi del fordismo, sfrut- 
tiamo ancora i contributi 
dei lavoratori raccolti nel- 
le fabbriche». Altre regole 
che non funzionano più, al- 
tri puzzle che volano sulle 
teste degli imprenditori 
triestini. Perchè in Italia 
si investe poco? 

Il ministro accenna ai 
bassi tassi d’interesse che 
(come una specie di effetto 
collaterale, parola molto 
usata nei breafing della 
Nato) in Italia ottengono 
il risultato di deprimere i 
consumi: «Gli italiani non 
sono abituati a indebitarsi 
come accade negli Stati 
Uniti. E così da noi, visto 
che i Bot non rendono più, 
invece di spendere tutti ti- 
rano la cinghia». Amato, 


quasi alludere alle accuse 
recenti lanciate dal mini- 
stro Ciampi agli industria- 
li. Imprese «senz'anima». 


«Una larga rappresentanza —sià al vertice dell'Anti. 
dell'unità nazionale espressa trust, sembra evocare i li- 
x miti di uno Stato regolato- 

anche attraverso le istanze re del mercato, Accennan- 
doni: lo alla ventilata fusione 

delle R legioni: ma decentrare fra Telecom e Deutsche Te- 
non risolve tutti i mali»: lecom si interroga se gli 
pra vis azionisti dei due colossi 


(quello tedesco in mano 
pubblica, l’italiano con 
una quota ancora in mano 
al Tesoro) non finiscano 
poi «per investire in aree a 
minor rischio, anche se 
magari meno redditizie». 
Nella terra di nessuno fra 
pubblico e privato, dove in- 
vece dovrebbero valere le 
regole della competizione 
in campo aperto, «accet- 
tando i successi come i fal- 
limenti», il ministro vede 
questa arretratezza che 
ancora colpisce il sistema 
delle imprese, ma non so- 
lo. E parla dei servizi pub- 
blici che «sono ancora, sen- 
za alcun motivo, un mono- 
polio privato». Oppure de- 
gli ordini professionali che 
«difendono i loro privilegi 
i come chi pretende di difen- 
i dere le lampade a petrolio 
i dopo l'invenzione della 
lampadina». L’ultima tes- 
sera del puzzle è per Trie- 
ste: «E una città che si fa 
amare moltissimo e per 
questo riesce anche a farsi 
odiare. Spesso si mette da 


lo duro della questione; 
«Non è vero che'il futuro 
(dell’Italia) è nero. Il vero 
problema è che non sappia- 
mo leggere il futuro». Gli 
imprenditori devono in- 
somma sintonizzarsi me- 
glio sui cambiamenti in at- 
to nel Paese. Evitando di 
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«Ci sono Paesi che hanno Bee per vedere la vita 
che passa avanti, come 

perso il treno dello sviluppo fanno quei giovani che nes- 
non per mancanza di risorse ‘suno aiuta». Ma oggi Trie- 
» nto a ste è nella «condizione ide- 

ma In quanto seguivano ale» per ti. la rina- 
H scita per ato comincia 

delle regole sbagliate» ; dall’industria, dalla ricer- 


ca avanzata, dai servizi fi- 
nanziari e assicurativi, 
dall’università. Trieste 
punto di svolta fra le due 
Europe. E ancora una vol- 
ta modello, laboratorio, 
per questa Italia «disconti- 
nua». 


@ 

cullarsi in un sistema «an- 
cora troppo statalista, con 
barriere in entrata». Ama- 
to individua un disallinea- 
mento (dopo discontinuo è 
la parola che ripete più 
volte) fra il modello di svi- 
luppo italiano e una fase 
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Ecco come fu tratteggiata dall'Assemblea costituente l’attuale figura del Presidente della Repubblica 


Quirinale: la vita comincia a cinquant'anni 


Terracini (Pci) aveva proposto che l'età minima per l’elegsibilità fosse quella dei senatori, ma... 


Poteri e doveri vennero ideati un po’ alla volta, col 
contributo di tutti. C'era per esempio chi voleva 
che restasse in carica solo 5 anni 


ROMA I poteri del Presidente 
della Repubblica, le sue pre- 
rogative, i suoi limiti furo- 
no stabiliti dall'Assemblea 
costituente durante i lavori 
che portarono alla formula- 
zione della nuova Costitu- 
zione repubblicana. 

Ogni frase, ogni parola, 
quasi ogni virgola dei nove 
articoli (dall’83 al ’91) che 
riguardano il presidente 
della Repubblica furono di- 
scussi e più volte modifica- 
ti. A cominciare dal princi- 
pio dell’elezione parlamen- 
tare del capo dello Stato: 
nella Costituente era rap- 
presentata un' ala «presi- 
denzialista» che metteva in- 
sieme il monarchico Rober- 
to Lucifero e 1’ azionista 
Leo Valiani: i fautori dell’ 
elezione popolare del presi- 
dente della Repubblica furo- 
no subito sconfitti. Già nel- 
le prime battute fu approva 
to un ordine del giorno pre- 
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sentato dal repubblicano 
Tomaso Perassi che faceva 
la scelta del sistema parla- 
mentare per la giovane de- 
mocrazia italiana e accanto- 
nava quello presidenziale. 
Si decise così che il capo del- 
lo Stato dovesse essere elet- 
to dal Parlamento in sedu- 
ta comune. Tra coloro che 
ebbero 1 idea di estendere 
anche ad alcuni rappresen- 


tanti delle regioni il compi-. 


to di eleggere il presidente, 
ci fu anche Aldo Moro. 

Nessun problema per la 
possibilità di essere eletto 
concessa ad ogni cittadino, 
anche se ci fu chi, come il 
democristiano Giuseppe Fu- 
schini, si chiese se quell’ 
espressione comprendesse 
anche le donne. 

Quanto all’età minima 
necessaria per essere elet- 
to, 50 anni, ci fu il tentati- 
vo .dell’esponente del Pci 
Umberto Terracini di ab- 


Anche il lauto appannaggio viene «spremuto» dal fisco 


ROMA Lo stanziamento per 
l’anno 1999, previsto nel bi- 
lancio dello Stato per le spe- 
se della Presidenza della Re- 
pubblica, ammonta a 255 
miliardi di lire. La riparti- 
zione di queste spese, come 
nel passato, resta segreta. — 

L'assegno annuo dei vari 
presidenti è passato da quel- 
lo di Enrico De Nicola, presi- 
dente provvisorio dello Sta- 
to, (1946-48) che percepiva 


.__._._ .. 


12 milioni di lire a quello di 
Oscar Luigi Scalfaro che 
nel 1999 dovrebbe percepire 
circa 360 milioni di lire. 
Quest'ultima cifra verrà pe- 
rò ridotta dalle tasse: infatti 
fu proprio il presidente Scal- 
faro a chiedere al governo di 
‘predisporre un provvedimen- 
to legislativo per la soppres- 
sione dell'esenzione tributa- 
ria dell'assegno del Capo 
dello Stato. Con la legge fi- 


nanziaria del 1997 il Parla- 
mento ha infatti stabilito 
che l’assegno presidenziale 
deve essere assoggettato all’ 
imposta personale sul reddi- 
to Irpef dal 1 gennaio 1997. 
L'assegno del Presidente 
della Repubblica è previsto 
dall’art.84 della Costituzio- 
ne e fu fissato per la prima 
volta nel 1948 in 12 milioni 
annui, esenti da ogni impo- 
sta e tributo. Nel 1965, sem- 


pre per legge, l'assegno fu 
elevato a 30 milioni annui e 
tale rimase fino al 1985 
quando la legge 372 del lu- 
glio 1985 stabilì l'importo 
in 200 milioni annui. L’ap- 
pannaggio, che fino a San- 
dro Pertini era rimasto fer- 
mo a 30 milioni annui, pas- 
sò nel 1985, con Francesco 
Cossiga, a 200 milioni che 
divennero 260 milioni alla 
fine del settennato. 


Dai telegrammi di Saragat ai «sassolini» di Cossiga: storia di un fiume sempre più in piena 


«Esterno, ergo sum». Anche troppo 


Ormai le dichiarazioni non stupiscono più. E fanno politica 


Gi provò per primo Gronchi, ma fu Pertini a rom- 
pere gli ultimi tabù. I successori non hanno avuto 
remore: comizi, polemiche, insulti, prediche 


ROMA «Io in realtà non 
esterno. Io comunico. Par- 
lo, e qualche volta strapar- 
lo. Eccedo». Chissà che 
avrebbe detto Enrico De 

icola, il riservatissimo 
Primo capo provvisorio del- 
lo Stato che non fece mai 
Sentire la sua voce fuori 
dalle occasioni ufficiali, di 
Queste parole di France- 
sco Cossiga. 

La verità è che per lun- 
ghi anni, i presidenti del- 
la Repubblica hanno prefe- 
rito tacere. Del resto non 
c'era la televisione (o era 
quella di Bernabei, palu- 
data e ufficiale), non c'era 
il maggioritario, nè lo 
scontro tra i Poli: c’era 
una lunga sequela di go- 
verni Dc guidati da demo- 
cristiani, scelti, su indica- 
zione dello scudocrociato, 
da presidenti della Repub- 
blica democristiani con 
una spruzzatina di min! 


Sono tanti gli ex «cavalli di razza» che non ce l'hanno 


stri dei partiti alleati. Il 
primo a porsi il problema 
della «ingessatura» da 
Quirinale fu Gronchi ma 
colui che tentò di sottrarsi 
all'obbligo del silenzio no- 
tarile fu Giuseppe Sara- 
gat: lo fece inviando tele- 
grammi (di felicitazioni, 
di solidarietà, di apprezza- 
mento) nelle più diverse 
occasioni. 

Poi venne Giovanni Leo- 
ne, che è rimasto nelle cro- 
nache per le corna fatte 
agli studenti pisani, perla 
sua ironia e per le sue di- 
missioni in seguito alle rei- 
terate critiche alla sua ge- 
stione del ruolo presiden- 
ziale . La palma del pri- 
mo, autentico esternatore, 
spetta a Sandro Pertini. Il 
suo carattere diretto mal 
sì conciliava con il cerimo- 
niale quirinalizio. Già nel 
suo primo discorso aveva 
fatto capire che la musica 


sarebbe cambiata: «Si 
svuotino gli arsenali di 
guerra sorgente di morte, 
si colmino i granai sorgen- 
te di vita per milioni di 
creature umane». Poi in- 
tervenne su tutto: lotta al 
terrorismo, questione mo- 
rale, ministri. Ma non fu- 
rono solo parole: in occa- 
sione di uno sciopero dei 
controllori di volo inter- 
venne direttamente nella 
trattativa. E poi lo sdegno 
per lo Stato assente dopo 
il terremoto in Irpinia. 
Rispetto a Cossiga, pe- 
rò, Pertini fa oggi la figu- 
ra del dilettante. Nei pri- 
mi cinque anni di manda- 
to, in realtà, Cossiga non 
si era fatto notare . Fin- 
chè il 29 gennaio del 1990 
arrivò l'annuncio: «Voglio 
togliermi tutti i sassolini 
dalle scarpe prima della fi- 
ne del mio mandato». Det- 
to, fatto. Da quel momen- 
to, data di nascita ufficia- 
le delle esternazioni, gli 
italiani furono inondati 
da un fiume di dichiarazio- 
ni provocatorie, paradossa- 


- - 


mai fatta 


Più trombati che corazzieri 


ROMA La storia dei grandi che non sono riusciti a farsi elegge- 
re al Quirinale coincide con la storia dei grandi scontri inter- 
ni alla Dc. Ne sa qualcosa Amintore Fanfani, candidato uffi. 
ciale nel ‘64 e nel ’71, che dovette ritirarsi di fronte all’im- 
possibilità di mettere insieme, in primo luogo, i voti dei suoi 
compagni di partito. Ma anche Giulio Andreotti, Arnaldo 
Forlani e Aldo Moro dovettero mettere da parte le loro ambi- 
zioni e cedere la strada ad altri. 

Erano gli anni della Dc partito-Stato, della grande «bale- 
na bianca» che, nell’impossibilità di una alternativa di go- 
Verno, racchiudeva al suo interno anime politiche di segno 
opposto che finivano per scontrarsi nei momenti delle gran- 
di scelte. E il Quirinale tra le grandi è la più rilevante. 

Anche per questo, al Quirinale, sono arrivati sempre espo- 
nenti autorevoli, ma mai leader di partito: il timore di raffor- 
Zare una componente rispetto alle altre o anche di trasfor- 
mare il Quirinale in un centro di potere sostanziale ha sem- 
Dre suegerlio ai grandi elettori di bocciare le candidature 


(ei big. 


ja storia di Fanfani è senza dubbio quella più tor- 


Mentata. Nel 1964 una lotta all’ultimo sangue prima dell’ 
Inizio delle votazioni si concluse con la scelta di Giovanni Le- 


li, sarcastiche. Armato del 
suo piccone, Cossiga partì 
all’attacco: «Padre Pinata- 
cuda? Un prete fanatico 
che crede di essere nel Pa- 
raguay del ’600». I giovani 
magistrati sono «giudici 
ragazzini che ritengono di 
poter usare l’azione pena- 
le come gli pare e piace». 
Achille Occhetto è «uno 
zombi coi baffi». E via di 
questo passo, ma con una 
precisazione: «Io non sono 
matto. Io faccio il matto. 
E' diverso...Io sono il finto 
matto che dice le cose co- 
me stanno». 

Con l’arrivo di Scalfaro 
al Quirinale, ci si aspetta- 
va un cambio di registro. 
Lo stile, in effetti, non po- 
trebbe essere più lontano 


one come candidato ufficiale della Dc da contrapporre a Giu- 


seppe Saragat. 


S 
‘a Fanfani non cedette e nelle 


rime votazioni i suoi lo 


votarono in blocco (arrivò a 132 voti) facendo mancare a Leo- 
ne 1 consensi decisivi per arrivare alla vittoria. E fu così che 


alla fine riuscì a 
Di nuovo nel ” 


assare Giuseppe Saragat. 
1, Fanfani tornò alla carica. In quell’occa- 


sione riuscì a farsi candidare da tutta la Dc. Seguirono sette 
gioni di votazioni, in cui però Fanfani si fermò a quota 385 

servivano 505 voti), cosicchè fu ritirato per far posto nuova- 
mente a Leone che iesta volta, anche grazie ai voti dei fan- 


faniani, non mancò 


ni senatore a vita. 


ancò l’obiettivo. E come 
° no dopo essersi insediato al Quirinale, 


er sdebitarsi, un an- 
gone nominò Fanfa- 


Aldo Moro, sempre nel ’71, si fece avanti: aveva qualche 


speranza, ma si scontrò con i moderati della Dc che 
rirono prima Fanfani poi Leone. Tuttavia le possi] 


i prefe- 
ita di 


una sua elezione erano concrete anche nel ’78, ma venne ra- 

pito e ucciso dalle BR. E Sandro Pertini, nel suo discorso di 

insediamento, disse: «Se non fosse stato crudelmente assas- 

sinato, egli, non io, parlerebbe oggi da questo seggio a voi». 
"i 


Nel 1992, l’anno dell’elezione 


Scalfaro, la De dovette ri- 


bassare il limite a 45. Ma 1’ 
Assemblea generale, chia- 
mata a pronunciarsi, prefe- 
rì la scelta di un presidente 
più «maturo», 

La durata dei sette anni 
del mandato presidenziale, 
proposta dalla sottocommis- 
sione presieduta dal libera- 
le Meuccio Ruini, fu conte- 
stata dall’azionista Emilio 
Lussu e dall’altro liberale 
Francesco Saverio Nitti, 
che avrebbero preferito un 
mandato quinquennale. La 
qualifica di capo dello Sta- 
to, conferita al presidente 
della Repubblica nell’art. 
87, fu contestata dall’ allo- 
ra socialista Luigi Preti, se- 
condo il quale l’ espressio- 
ne era infelice perché ri- 
chiamava alla memoria i ti- 
toli dati ai sovrani costitu- 
zionali dell'Ottocento. Fu 
Ruini, autore della formula- 
zione, a spiegare in aula 
che il presidente della Re- 
pubblica italiano non sareb- 
be stato «un evanescente 
personaggio, motivo di pu- 
ra decorazione, maestro di 
cerimonie». 


Il nodo del potere di scio- 
glimento delle Camere ten- 
ne impegnata a lungo l’ As- 
semblea: i più strenui oppo- 
sitori furono i comunisti 
che, con Umberto Terraci- 
ni, cercarono di limitare in 
"ogni modo questo potere, 
proponendo per esempio 
che per sciogliere le Came- 
re il capo dello Stato doves- 
se avere il parere favorevo- 
le dei presidenti di Camera 
e Senato. E il vecchio libera- 
le Francesco Saverio Nitti, 
nel tentativo di salvare dal- 
la possibile mannaia presi- 
denziale almeno Palazzo 
Madama, propose che il ca- 
po dello Stato non potesse 
per nessuna ragione scio- 
gliere il Senato. 

L’ idea di assegnare un 
seggio di senatore a vita 
agli ex presidenti della Re- 
pubblica fu del De Antonio 
Alberti. Il potere di rinvia- 
re leggi al Parlamento per 
un’ ulteriore deliberazione 
fu del liberale Aldo Bozzi, 
mentre quella del semestre 
bianco fu del comunista sar- 
do Renzo Laconi. 


Come è cambiata, nello 
svolgersi della storia del- 
l’Italia repubblicana, la fi- 
gura del Presidente della 
Repubblica? Una doman- 
da alla quale hanno rispo- 
sto un costituzionalista co- 
me Livio Paladin, un po- 
litologo come Angelo Pa- 
nebianco, un editoriali 
sta come Edmondo Ber- 
selli. 

«Se il diritto costituzio- 
nale scritto ben poco è mu- 
tato, la prassi invece è 
molto cambiata»: è la ri- 
sposta di Paladin, giu- 
spubblicista nell’Universi- 
tà di Padova e ministro 
sei anni fa nel governo 
Ciampi (per il quale ‘tifa’ 


I poteri del presidente 


Presiede 


le riunioni del CsM 


E' il capo dello Stato e 


rappresenta l’unità nazionale 


Nomina 


Costituzionale 


un terzo dei giudici della Corte 


Può inviare messaggi alle 
Camere 


Può sciogliere le Camere 
(o anche una sola di esse) 
fino a sei mesi prima dalla 
fine del suo mandato 


Nomina il presidente 
del Consiglio e 

propone l'elenco dei 
ministri 


Riceve il 
giuramento del 
presidente del 
Consiglio e dei 
ministri 


Può rinviare alle 
Camere ie leggi da 
esse approvate 
affinché siano 
riesaminate 


Uò nominare 5 


| stato di guerra (che deve 
essere deliberato dalle Camere) 


Ha il comando delle Forze 
Armate, presiede il Consiglio 
supremo di difesa, dichiara lo 


Promulga le leggi ed emana i 
decreti 


popolari 


Accredita e riceve ì 

| fappresentanti 
diplomatici e ratifica i 
trattati internazionali su 
autorizzazione delle 

Cai 


Può concedere la 
grazia e commutare le 
pene 


Conferisce le onorificenze 
della Repubblica (cavaliere 
6 commendatore) 


LC senatori a vita 


ANSA-CENTIMETRI 


da quello del suo predeces- 
sore. Ma l’abitudiné a 
esternare è rimasta, e or- 
mai è diventata una delle 
prerogative riconosciute 
del capo dello Stato. 

Così anchè Scalfaro, 
pur senza ricorrere al pic- 
cone cossighiano, ha fatto 
sentire la sua voce. Il suo 
«non ci sto» a reti unifica- 
te, per reagire contro chi 
lo voleva coinvolto nello 
scandalo Sisde, ha fatto 
scuola. Per non parlare 
del «740 lunare», a propo- 
sito del modulo della di- 
chiarazione dei redditi del 


93, particolarmente in- 
comprensibile. Scalfaro 
ha spesso lanciato esorta- 
zioni, ammonimenti, au- 
spici: «O sarà Europa, o sa- 
rà nulla»; «L'Italia è risor- 
ta, ed è indispensabile che 
la risurrezione continui»; 
«Le guerre non hanno mai 
risolto nulla». Ma più di 
una volta ha alzato i toni; 
«Il tintinnar di manette è 
un sistema abietto» ; «Og- 
gi abbiamo una pioggia di 
intercettazioni telefoni- 
che. Non dubito della loro 
legittimità ma constato 
che non può essere un fat- 
to normale»; «Ci sono im- 
prenditori del nord che 
dallo Stato hanno avuto 
tutto, che sono andati al 
Sud dove non hanno fatto 
nulla». 

Vedremo tra qualche 
giorno che tipo di esterna- 
tore sarà il nuovo presi- 
dente della Repubblica. 


Molte sono state le sorprese 
causate da franchi tiratori 
o dai veti incrociati 


nunciare ai due suoi leader del momento: l'allora segretario 
Arnaldo Forlani e il presidente del Consiglio Giulio Andreot- 


ti 


‘Quest'ultimo aveva avuto ampie assicurazioni che il parti- 
to lo avrebbe candidato. ‘All’inizio delle votazioni, i primi 
giorni di maggio, i gruppi della De non avevano ancora deci- 


so e votavano il candi 


ato di bandiera De Giuseppe. Poi For- 


lani ruppe gli indugi e disse ad Andreotti che intendeva 
scendere lui stesso in lizza, sicuro di avere l'appoggio di Bet- 


tino Craxi. 


Ma come nel caso della lotta tra Fanfani e Leone del ’64, 
Forlani no sulla sua pelle le imboscate dei franchi 


tiratori: i 


nimo di 508. 


segretario della Dc tentò per due volte di farsi 
‘eleggere, ma si fermò a 479 voti, 29 in meno del quorum mi- 


Tutti i sospetti furono rivolti verso l’ala andreottiana del- 


la De. Sta di fatto che si 


rodusse una impasse che andò 


avanti per qualche giorno fin quando, sotto l'ondata emoti- 
va della SO di Capaci, i ul ruppero gli indugi e si mi- 


sero d’accordo sul nome di 


scar Luigi Scalfaro. 


(cora una 


volta i veti incrociati della De avevano determinato la scelta 
del presidente della Repubblica. 


nella corsa al Quirinale). 
«I compiti si sono accre- 
sciuti - rifinisce - il ruolo è 
stato diversamente conce- 
pito e interpretato dai va- 
ri inquilini del Colle». Di- 
versificazione di concezio- 
ne e interpretazione favo- 
rita dalla elasticità della 
disciplina costituzionale: 
«Non sono d’accordo - ri- 
prende Paladin - con chi 
afferma che la nostra Co- 
stituzione detti un model- 
lo preciso». Un’'elasticità, 
a giudizio del professore 
patavino, che presenta 
vantaggi (la duttilità) e 
svantaggi (il rischio di eso- 
bitare, come accadde nel 
caso di Gronchi). 

E Scalfaro? «In due pas- 
saggi - analizza Paladin - 
avrebbe potuto sciogliere 
le Camere, ma non era te- 
nuto a farlo. Perchè non 
siamo nella II Repubblica 
e stiamo vivendo ancora 
la lunga crisi della ID. Un 
transito che presuppone 
«una grande revisione co- 
stituzionale, come avven- 
ne in Francia a ogni pas- 
saggio da un modello re- 
Ciao all’altro». E 

uesta grande riforma - 
chiarisce Paladin - «il pre- 
sidente, con le sue attuali 
competenze, non può acce- 
lerarla più di tanto». 

Anche Panebianco, do- 
cente nell’«Alma Mater» 
bolognese e commentato- 
re del «Corriere della Se- 
ra», ritiene che la figura 
del presidente si sia note- 
volmente evoluta. «In pas- 
sato - spiega il pololora - 
avevamo una democrazia 
bloccata e un forte siste- 
ma dei partiti, per cui il 
Capo dello Stato restava 
sullo sfondo con pochi po- 
teri effettivi». «Adesso - os- 
serva Panebianco - in se- 

ito alla crisi di lunga 

urata che ha coinvolto 
questo sistema, il Colle as- 
solve funzioni fondamen- 


Parlano gli esperti 


Ma il Primo cittadino 
[a dispetto delle norme) 
si è molto emancipato 


tali: una volta era il parti- 
to di maggioranza relati- 
vo (la Dc, per intenderci) 
a decidere lo scioglimento 
delle Camere, oggi no». Ec- 
co perchè la lotta per il 
Quirinale può incidere si- 
gnificativamente sulle di- 
namiche del mondo politi- 
co nazionale. 

Se già con Pertini e Cos- 
siga il presidente assume 
maggiore iniziativa, è con 
Scalfaro che avviene il sal- 
to di qualità: «Durante il 
suo settennato - argomen- 
ta Panebianco - abbiamo 
tre governi ’del Presiden- 
te’, Amato, Ciampi, Dini. 
Vengono prese decisioni 
importantissime come 
cualle di non sciogliere le 

‘amere quando cadono 
Berlusconi e Prodi». E il 
fallimento del referen- 
dum sulla quota propor- 
zionale - puntualizza - in- 
fluirà in qualche modo sul- 
le votazioni che si susse- 
guiranno da giovedì e po- 
trebbe anche raccogliersi 
un partito «proporzionali- 
sta» trasversale. Pane- 
bianco non vuole fare oro- 
scopi su possibili vincenti 
e non vuole neppure dire 
per chi voterebbe: «Non 
escludo che si vada per le 
lunghe e che molti candi- 
dati potrebbero venire 
bruciati. Mi piacerebbe 
un presidente che tenesse 
conto dell'evoluzione del 
sistema politico in senso 
maggioritario e bipolare e 
che fosse garante della 
correttezza del gioco de- 
mocratico». 

«Gronchi aveva cercato 
di essere più interventi- 
sta, Pertini aveva impo- 
stato un rapporto ‘’liturgi- 
co’ con la gente - ragiona 
Berselli, vice-direttore del- 
la rivista «Il Mulino» ed 
editorialista del «Sole 24 
Ore» - ma il cambio di 
marcia, nell’evidenziare 
un jdiverso profilo della 

residenza, avviene con 
a caduta di Berlusconi». 
«In quella circostanza - 
prosegue Berselli - Scalfa- 
ro aveva davanti a sè due 
Rossi scelte: il rispetto 
el Parlamento o il rispet- 
to del risultato elettorale 
emerso dalle urne nel 
marzo '94, Scalfaro assun- 
se una decisione d’impron- 
ta ’presidenzialista’ o ’se- 
mi-presidenzialista’ e ono- 
rò la filosofia parlamenta- 
re che impronta la Costi- 
tuzione formale». Una 
scelta che «ha avuto rifles- 
si fortissimi nello stempe- 
rare lo slancio bipolare, 
anche perchè la stessa de- 
cisione venne assunta 
qualche anno più tardi 
nel caso di Prodi, nono- 
stante che il risultato elet- 
torale del ’96 si fosse de- 
terminato in un’atmosfe- 
ra dalle evidenti intona- 
zioni bipolari». Insomma, 
per Berselli «se l’obiettivo 
era di razionalizzare il 
quadro politico in senso 
MICESO, le decisioni 
di Scalfaro sono andate in 
un'altra direzione». D’al- 
tronde, la biografia del 
presidente uscente ha 
una sua eloquenza: «parla- 
mentare dal ’46, vecchio 
esponente della Dc, legato 
a una concezione propor- 
zionalistica della  politi- 
ca». 

E adesso una nuova in- 
cognita: «se dalle urne 

arlamentari - conclude 

erselli - esce un garante 
dei partiti, allora andre- 
mo verso un pentapartito 
del futuro con possibile al- 
leanza tra Forza Italia e 
Ds; se invece esce un ga- 
rante delle riforme, ri- 
prende il cammino del 
riassetto istituzionale». 
Berselli punta su un ’pre- 
vedibile’ e anche lui si pro- 
nuncia per Ciampi. Ma 
non gli dispiace Martinaz- 
zoli, perchè è colto e spiri- 
toso; «Ma s'immagina che 
discorsi divertenti per Ca- 
podanno?». 
Massimo Greco 
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IL PICCOLO 1 


Chioggia: issato nella rete del peschereccio un «grappolo» della seconda guerra mondiale 


Pescano una bomba, tre feriti 


Sono già stati fatti brillare i tre ordigni rimasti inesplosi 


Avventura a lieto fine nel porto di Marsala 


A tre anni mette in moto l'auto 
e finisce nelle acque del porto 
Salvato prontamente dallo zio 


I due, ricoverati in ospe- 
dale, non sono in peri- 
colo di vita 


MARSALA Un bambino di 
tre anni e mezzo ha 
messo in moto l’auto 
dello zio ed è finito in 
mare. È stato salvato 
dalla prontezza di ri- 
flessi del suo familia- 
re che si è 
buttato in 
acqua e 
l’ha salva- 
to, 

È avvenu- 
to ieri nel 
porto di 
Marsala. Il 
piccolo ha 
rischiato di 
annegare 
dopo essere precipita- 
to in mare con l’auto 
(una Peugeot 205) che 
egli stesso, girando la 
chiave lasciata inseri- 
ta nel quadro di ac- 
censione, ha fatto par- 
tire. Il mezzo era sta- 
to poco prima par- 
cheggiato sulla ban- 
china del molo Colom- 
bo dallo zio del picco- 
lo, il quarantaduenne 
marsalese Gaspare 


n 


Da ieri in vigore 


-.._... 


Ha girato la chiave 
inavvertitamente 
lasciata sul quadro 

del mezzo parcheggiato 
sulla banchina 


l'ordinanza s 


Genna, che aveva por- 
tato due suoi nipoti- 
ni: il piccolo Andrea 
che ha rischiato di an- 
negare e la sorella 
Francesca, di sette an- 
ni, a vedere il mare e 
le imbarcazioni (navi 
e pescherecci) ormeg- 
giate in porto. 

Appena l’auto col 
piccolo An- 
drea è fini- 
ta in mare, 
Gaspare 
Genna si è 
buttato su- 
bito in ac- 
qua riu- 
scendo a 
estrarre il 
bambino 
dal mezzo 
un attimo prima che 
questo si inabissasse 
(i fondali sono profon- 
di otto metri). 

Immediatamente, 
in soccorso di zio e ni- 
pote, attualmente ri- 
coverati (sono, co- 
munque, fuori perico- 
lo di vita) nell’ospeda- 
le di Marsala, sono in- 
tervenuti gli uomini 
della Capitaneria di 
porto che li hanno 
tratti in salvo. 


- _. 


VENEZIA Il rastrello con le reti 
a strascico che risale sulla 
barca, il tempo di intravede- 
re un oggetto di metallo che 
non somiglia a nessun pesce 
o mitile mai pescato prima, 
poi una deflagrazione che 
squarcia il cielo insieme alle 
urla di tre uomini feriti, Ieri 
mattina un grave incidente 
ha scioccato Venezia e 
Chioggia: un vecchio ordi- 
gno risalente alla seconda 
guerra mondiale è scoppiato 
a bordo di un peschereccio 
che si trovava ad una decina 
di miglia al largo del Lido. 
La bomba, sepolta in mare 
da oltre mezzo secolo insie- 
me a un grappolo di altri tre 
ordigni, era rimasta impi- 
gliata nella rete appena tira- 
ta su dal mare dall’equipag- 
gio del «Profeta», uno dei 
più grandi pescherecci di 
Chioggia. Appena i marinai 


n 


.. 


hanno cominciato a rovescia- 
re e scuotere la rete la bom- 
ba è scoppiata ferendo all’ad- 
dome Gino Ballarin, 42 an- 
ni, e agli arti Gimmy Zenna- 
ro, 38 anni, e Vanni Belle- 
mo, 40 anni. 

Il boato si è sentito nel 
raggio di diverse miglia; al- 
larmati, gli equipaggi delle 
altre imbarcazioni che si tro- 
vavano a largo nella zona 
tra Iesolo e il Lido hanno av- 
vertito la Capitaneria di por- 
to di Venezia, accorsa sul po- 
sto insieme a uomini ed eli- 
cotteri che hanno trasporta- 
to i feriti agli ospedali di Ve- 
nezia e Mestre. Ballarin, col- 
pito seriamente all’addome, 
è stato sottoposto a interven- 
to chirugico, agli altri due 
colleghi sono state asportate 
le schegge che avevano pro- 
vocato ferite agli arti e in va- 
rie parti del corpo. Illesi gli 


altri tre componenti dell’ 
equipaggio, per miracolo. La 
rete, munita di uno speciale 
aggeggio di metallo che ser- 
ve a tirar su molluschi e pe- 
sci che nuotano sul fondo, 
aveva infatti pescato un inte- 
ro grappolo di quattro bom- 
be, residuati bellici lanciati 
dagli aerei e rimasti innesca- 
ti sott'acqua, Tutti gli ordi- 
gni erano in grado di esplo- 
dere: nell’arco della mattina- 
ta gli artificieri le hanno fat- 
te brillare. Sulla vicenda in- 
daga il pm di Venezia, Mat- 
teo Stucilli, coadiuvato dalla 
Capitaneria di porto di 
Chioggia. 

Non è la prima volta che 
il secondo conflitto mondiale 
torna ad affiorare dalle ac- 
que dell'Adriatico: le chiese 
di Chioggia, una città che vi- 
ve prevalentemente di pe- 
sca, sono piene di ex voto 


Sul peschereccio «Profeta» salgono gli artificieri per recuperare gli ordigni inesplosi. 


che ricordano le storie di ma- 
rinai miracolosamente scam- 
pati allo scoppio di bombe 
impigliate nelle reti. Nel ’94 
un'imbarcazione ripescò 
una mitragliatrice, addirit- 
tura nell’91 un peschereccio 
issò a bordo un aereo con il 
pilota morto a bordo: si trat- 
tava di un trafficante d’armi 


in affari con la Bosnia cadu- 
ta in mare davanti al delta 
del Po. La pesca, da qualche 
anno a questa parte, non è 
un'attività tranquilla in 
Adriatico. «L'episodio acca- 
duto ieri è drammatico - ha 
commentato Massimo Cic- 
cia, presidente della Feder- 
coopesca -. Mi auguro che le 
autorità competenti faccia- 


Non si dovranno più pagare le imposte ipotecarie e catastali, di registro, bollo e Invim sugli atti relativi al provvedimento 


Consulta: diventa più economica la separazione coniugale 


Assenteista in Comune, ma autista di camion 


POTENZA Ufficialmente era al lavoro nel suo 


La truffa durava da un decennio. Nel 1983, 


ufficio del Comune di Sant'Arcangelo, main infatti, Lucio Infantino venne assunto in 


realtà viaggiava per l’Italia con la ditta di au- 
totrasporti intestata alla moglie. La vicenda, 


pianta stab: 


ile al Comune di Sant'Arcangelo 
e la moglie diventò intestataria dell'azienda 


scoperta dai carabinieri, ha portato all’ineri- familiare di autotrasporti. Il lavoro non man- 


minazione di tre persone per associazione a 
delinquere finalizzata alla truffa in danno 
dell'ente municipale lucano. Agli arresti do- 
miciliari sono finiti Lucio Infantino, 48 anni, 
impiegato «fantasma» del Comune di Sant’ 
Arcangelo, il suo capo ufficio, Domenico 
Claps, 50 anni, mentre la moglie di Infanti- 
no, Ida Sansanelli, 40 anni, è stata interdet- 
ta dall’attività commerciale per dieci anni. 


_. 


ca, ma 


gli inquirenti scoprono che la ditta 
non ha ion assunto autisti, mentre la titola- 
re non ha mai cui 
tente. Infatti, ngn 
marito che era «coperto» da Domenico Claps, 
suo superiore, Al termine delle trasferte il 
funzionario faceva sparire decine di doman- 
de di congedo di Infantino, che risultava, co- 
sì, In regola con lente in caso di controlli am- 
ministrativi interni e dei carabinieri. 


perchè non ha la pa- 
i viaggi li avrebbe effettuati il 


ulla A22: scontenti gli autotrasportatori che impiegano più tempo a percorrere il tragitto 


Illegittima la nuova nor- 
ma sulla disciplina di scio- 
glimento del matrimonio 


ROMA La separazione diven- 
ta meno pesante, almeno 
dal punto di vista economi- 
co. Da oggi infatti se mari- 
to e moglie decidono di se- 
pararsi non dovranno più 
pagare imposte ipotecarie 
e catastali, di registro, bol- 
lo e Invim su atti e provve- 
dimenti relativi al procedi- 
mento di separazione. 

Lo ha deciso la Corte co- 
stituzionale dichiarando il- 
legittima la nuova norma 


Autobrennero, solo due Tir rischiano il sorpasso 


In settimana a Roma un incontro per «esportare» il 


ROMA Pochi furbi che, pur di 
superare, si sono beccati 
una multa salata di 240 mi- 
la lire con il rischio del riti- 
ro della patente, in caso di 
recidiva nel giro di due an- 
ni. Per il resto, la prima 
Blornata di divieto di sor- 
o scattato per i camion 
i massa superiore alle set- 
te tonnellate e mezzo lungo 
1 207 chilometri dell'’A22 
Compresi tra il Brennero e 
i, si è svolta regolarmen- 
€ nella massima discipli- 
Na, È partita da ieri - in via 
Sperimentale e fino alla 
Mezzanotte dell’8 ottobre, 
in coincidenza dunque con 
l’esodo estivo - l'ordinanza 
del presidente dell’Auto- 
brennero, Ferdinand Wil- 
leit, che mira a fluidificare 
il traffico e aumentare la si- 
curezza sulle strade italia- 
ne. Gli autisti dei. Tir han- 
no viaggiato incolonnati, 
sorvegliati dalla polizia 
stradale che per l'occasione 
ha aumentato i controlli. 
Due-tre sorpassi al mas- 
simo, hanno segnalato gli 
centi, anche se nessuno - 
almeno per il momento - si 
sbilancia ufficialmente te- 
nendo presente che è neces- 


Periodiche aste delle Ferrovie che dopo tre mesi diventano proprietarie del bene abbandonato negli sco 


la provincia di 


mone Aggrevi e Marta Ch 


funzioni rossi e maglietta 


sario aspettare alcuni gior- 
ni prima di tracciare un bi- 
lancio. 

Scontenti gli autotraspor- 
tatori che - oltre a sottoline- 
are il fatto di non essere 
stati consultati e di non 
aver ottenuto un «ammorbi- 
dimento» dell’ordinanza - 
ieri hanno fatto sapere alle 
associazioni di categoria di 
aver impiegato quasi mezz’ 


ora più del solito per com- 
piere i 90 chilometri com- 
presi tra Trento a Bressano- 
ne. «Con Malo sul traffico 
come quelle entrate in vigo- 
re Re - Ir 
chiarato Paolo Uggè, uno 
dei segretari generali di 
Unifai, nuova associazione 
di autotrasportatori che 
raggruppa 21 mila imprese 
- si formerà una coda che 


La neve delle montagne in Trentino e in Veneto 
inquinata dalle emissioni delle marmitte catalitiche 


TRENTO La neve delle montagne del Trentino e del Veneto 


contiene sostanze inquinanti 


derivanti soprattutto da 


emissioni delle marmitte catalitiche. Lo rivela una ricer- 
ca promossa dalla Provincia autonoma di Trento, dal 


‘entro di studio sulla chimica e le tecnologi 
biente del Cnr e dall'università Ca’ Foscari di 


er l'am- 
enezia. 


La neve delle Alpi orientali è ricca di metalli pesanti co- 
me platino, palladio e rodio, elementi più nocivi del piom- 

0. «Siamo ancora molto lontani da quantità pericolose 
per l’ambiente e la salute pubblica - ha detto ilo Ce- 
scon, prorettore di Ca’ Foscari - tuttavia tutto ciò sta a in- 

care come sia necessario avviare per tempo una rifles- 
sione perchè le industrie automobilistiche sviluppino ul- 
teriori ricerche». I dati della ricerca, condotta nell’inver- 
no 1997-98 in 21 stazioni nivologiche in Trentino e Vene- 


to, confermano 


fuanto già riscontrato negli ultimi anni 


sui ghiacciai della Groenlandia e dell’ Antartide. 


Con l'utilitaria di papà e aiutato da un'amica 
scippava gli anziani nel Senese e nel Perugino 


PERUGIA Una decina di colpi ai danni di altrettanti anzia- 
ni, il più delle volte finiti in ospedale (con prognosi dai 
20 ai 80 giorni); la loro zona d’azione era compresa tra 
C Siena e Perugia, ma nel capoluogo umbro 
sono stati arrestati al termine di uno scippo a danni di 
una sessantacinquenne rimasta ferita. È 
concorso in rapina aggravata e continuata sono finiti Si- 
erubini entrambi di 21 anni, 
bloccati su una Panda, segnalata da testimoni e vittime, 
di proprietà del padre del ragazzo. Le azioni dei due scip: 
batori si sono susseguite nell'arco di due o più mesi; IC 
Segnalazioni dei testimoni e delle vittime hanno permes- 
so a polizia e carabinieri di costruire un identikit del ra- 
gazzo che indossava sempre 
chiara, avendo come «spalla» 


in carcere per 


‘a sua giovane amica. 


costringerà gli automobili- 
sti a procedere tra veicoli 
commerciali da una parte e 
Sui rail dall’altra, crean- 
do condizioni di maggiore 
insicurezza». Réèspinta la 
domanda di sospendere il 
divieto nelle ore notturne o 
in alcuni giorni della setti- 
mana, la categoria sostiene 
che il divieto colpisce in ma- 
niera indiscriminata ogni 
vettore senza distinguere 
tra quelli «normali» e quelli 
dotati di dispositivi di sicu- 
rezza e anti-inquinamento. 
Non solo: la novità finirà 
per colpire i consumatori, 
Visto che aumentando i 
tempi lieviteranno anche i 
costi e si AGE un ag- 
‘avio ell’inquinamento 
ovuto alle code. E non fini- 
sce qui: fra le associazioni 
di autotrasportatori serpeg- 
ia anche il timore che 
esperimento - il primo in 
Italia (in Austria seppure 
per un tratto stradale più li- 
Imitato, la norma è già con- 
solidata) - possa essere il 
primo di una serie: in setti- 
Imana a Roma si terrà un in- 
contro ad alto livello per 
«esportare» lo stesso divie- 
to in altre zone pericolose 
delle nostre autostrade. 


divieto sulle rotabili più p 


Imp 


ericolose 


È 


ws 


Fino all'8 ottobre non più sorpassi di camion sull’A22. 


artimenti o lasciato in deposito 


Sul treno ci dimentichiamo di kilt, grucce e dentiere 


MILANO Come avrà fatto a tornare a casa il passeggero distrat- 
to che ha dimenticato nello scompartimento del treno le sue 
grucce; o il gentleman che ha lasciato sul sedile un kilt (gon- 
nellino scozzese) originale. Oppure, quale sarà stato lo sgo- 
mento di un altro viaggiatore, accortosi di aver dimenticato 
sul treno un televisore a colori ancora imballato 0; cosa anco- 
ra più grave, il fedele di ritorno forse da un pellegrinaggio che 
dimentica lo stendardo con l'effigie del santo patrono. Senza 
contare, poi, la vera e propria montagna di anelli (tra cui mol- 
te vere nuziali), collanine, orologi, ombrelli, cappelli, per arri- 
vare fino alle dentiere, frutto della inguaribile distrazione dei 
passeggeri che ogni giorno affollano gli scompartimenti dei 
treni delle Ferrovie dello Stato. 

Ieri a Milano, tutti questi oggetti, più gli altri lasciati in de- 
posito e non più ritirati, tutti catalogati e tutti con il loro prez- 
20 base, sono stati messi all'asta dalle Ferrovie, diventate pro- 
prietarie del bene dopo tre mesi, nel corso dei quali nessuno li 
ha reclamati. «Un'asta - conferma il dirigente del settore, Gu- 
glielmo Iacobone - che riscuote sempre un notevole successo 


erche i prezzi sono convenientissimi e gli oggetti che vengono 
attuti stuzzicano sempre quelli a caccia di un buon affare». 
Tanto per dare un’ idea dei possibili affari, ieri l’incaricato 
ha battuto il contenuto di ben 107 scatoloni: dentro c'erano 
complessivamente circa 2000 giubbotti in DE pelle di tutte 
le misure e di tutti î colori: prezzo base mille lire l’uno per chi 
ne acquistasse almeno 100, qualcosa di più per chi ne volesse 
solo uno. Ma ci sono anche mille rullini fotografici battuti al 
prezzo di 2 mila lire il pezzo; eppoi alcuni scatoloni di aperiti- 
vi di una nota marca, anche questi acquistabili a un prezzo dî 
assoluta convenienza. Gli oggetti d’oro o d’argento vengono 
fatti valutare prima di essere consegnati al «banditore». 
All’asta delle Ferrovie dello Stato sono aumentati negli ulti- 
mi tempi soprattutto gli oggetti lasciati in deposito e non più 
ritirati. In questo caso non sempre si è trattato di memoria la- 
bile, ma invece di un mero calcolo di convenienza: da qualche 
anno, infatti, le Ferrovie si fanno pagare per gli oggetti lascia- 
ti in custodia 10 mila lire al giorno. Tutti gli oggetti, comnun- 
que, sia quelli smarriti sia quelli lasciati in deposito e non 
più ritirati, sostiene aa Iacobone, «vanno a ruba». 
Comprese, e la cosa lascia un po’ perplessi, grucce e dentiere. 


sulla disciplina dei casi di 
scioglimento di matrimo- 
nio, nella parte in cui non 
estende l’esenzione dal tri- 
buto già prevista per i do- 
cumenti relativi al divor- 
zio, anche a quelli che ri- 
guardano la fase prelimi- 
nare della separazione. 

«Il profilo tributario - 
spiega la Corte - non può 
ragionevolmente riflettere 
un momento di diversifica- 
zione delle due procedure 
(separazione e divorzio), at- 
teso che l’esigenza di age- 
volare l’accesso alla tutela 
giurisdizionale, che motiva 
e giustifica il beneficio fi- 


no piena luce sui fatti. I pe- 
scatori hanno bisogno con 
certezza di RE che posso- 
no svolgere il loro lavoro sen- 
za essere minacciati nell’in- 
tegrità fisica. I pescatori 
dell'Adriatico sono soggetti 
in questo periodo a tensioni 
acutissime dovute al vicino 
conflitto balcanico». 

Monica Zicchiero 


scale per gli atti del divor- 
zio, è ancor più accentuata 
nel giudizio di separazio- 
ne: sia perchè in quest’ ulti- 
mo la situazione di contra- 
sto tra i coniugi presenta 
di solito una maggiore 
asprezza e drammaticità, 
rispetto alla fase già stabi- 
lizzata dell’epilogo divorzi- 
le, sia in considerazione 
dell’esigenza di agevolare 
e promuovere nel più bre- 
ve tempo una soluzione ido- 
nea a garantire l’adempi- 
mento delle obbligazioni 
che gravano, a esempio, 
sul coniuge non affidatario 
della prole». 


Inchiesta condotta dal mensile «Noi Donne» 
Le «sposine» non credono più 
al cosiddetto amore eterno 
Conta andarsene dai genitori 


Importante farsi mante- 
nere e metter su casa in 
un quartiere di prestigio 


ROMA La paura di rimane- 
re sole, il desiderio di sicu- 
rezza, il matrimonio come 
mezzo per «poter uscire di 
casa». E l’«amore eterno»? 
Nemmeno le «sposine» ci 
credono più. . 

quanto emerge da un’ 
inchiesta condotta dal 
mensile «Noi 
Donne» in cui 
sei donne su 
dieci manife- 
stano aperta- 
mente "il loro 
disincanto nei 
confronti del 
matrimonio: 
l’altare è un 
antidoto alla 
solitudine e 
soddisfa la 
possibilità di 
abbandonare 
la casa dei ge- 
nitori, le noz- 
ze sono viste 
come mezzo 
per staccarsi 
da mamma e 
papà. 

Non sembra 
però che si 
tratti di «con- 
flitti genera- 
zionali», ma 
solo del deside- 
rio di una ca- 
sa propria «do- 
ve poter deci- 
dere senza 
rendere conto 
a nessuno». 

L’abbando- 
no della casa 
paterna è nel- 
le «confessio- 
ni» del 27% delle spose in- 
terpellate, ma un altro 
motivo per sposarsi - al 
19% - per due spose su die- 
ci è la paura di rimanere 
sole, mentre il 16% ha di- 
chiarato di aver detto sì 


per il «desiderio di avere 
figli». 

Il desiderio «di sicurez- 
za» e la voglia «di farsi 
mantenere», riguarda il 
12%. 

La scelta che ha conti- 
zionato il matrimonio inol- 
tre, per l’8% è stata la pa- 
ura «di essere estromesse 
dal gruppo delle amiche, 
che sono tutte sposate». 

Soltanto il 14% parla di 
spinta al ma- 
trimonio colle- 
gata «all’amo- 
re totale per il 
marito». 

Nella scala 
dei valori, se- 
guono «la sicu- 
rezza e gli in- 
teressi in co- 
mune», «una 
buona posizio- 
ne economica 
che permetta 
di vivere sere- 
namente», 

Per il 14%, 
la base del le- 
game è «l’amo- 
re e l'amicizia 
con il marito». 
Per il 12%, sta- 
re insieme 
«vuole dire sa- 
per essere in- 
dipendenti an- 
che economica- 
mente». 

Il desiderio 
di figli comun- 
que, è il vinco- 
lo più forte, il 
valore fonda- 
mentale. 

Curiosamen- 
te - visti i ri- 
sultati dell'in- 
chiesta - il 
21% delle in- 
tervistate vuole «una fa- 
miglia numerosa». Ma, al 
primo posto, il 29% mette 
«una bella casa, grande e 
in un quartiere di presti- 
gio». Il 19%, nelle nozze 
cerca «il benessere, soprat- 
tutto economico». 


sull’informazione che desideri 
al mondo dalla regione e dalla tua città 


quanto puoi desiderare 
per gustare in ogni senso lo 


sro 


MARTEDÌ 11 MAGGIO 1999 


INTERNI 


IL PICCOLO 9 


La giuria ha reso noto il verdetto in tarda serata dopo che una «emergenza» l’aveva costretta a sospendere i lavori 


Cermis, una pena lieve per Ashhy 


Condannato a sei mesi di reclusione e alla radiazione dal corpo dei marine 


CAMP LEJEUNE Sei mesi di reclu- 
sione, la radiazione dal corpo 
dei marine, la decurtazione 
della paga e di tutte le spet- 
tanze. sit capitano Richard 
Ashby, il pilota del Cermis ri- 
conosciuto colpevole di «ostru- 
zione alla giustizia», è stato 
condannato dalla Corte mar- 
ziale di Camp Lejeune. Assol- 
to dall’accusa di omicidio invo- 
lontario, Ashby è stato invece 
ritenuto responsabile di aver 
occultato le prove dell’inciden- 
te, in particolare di aver sot- 
tratto e distrutto una video- 
cassetta. Per questa colpa l’ac- 
cusa ieri aveva chiesto due an- 
ni di reclusione, oltre alla ra- 
diazione in disonore dal corpo 
e alla sospensione di tutti i 
«benefit» pensionistici. 

La giuria, riunita dalla 
mattina, aveva dovuto sospen- 
dere i lavori nel tardo pome- 
riggio italiano per un'emer- 
genza: la moglie di uno degli 


ufficiali giurati era stata rico- 
verata d'urgenza nell’ospeda- 
le della base. La camera di 
consiglio era ripresa più tar- 
di, fino alla sentenza che ha 
messo la parola fine al proces- 
so. 
La requisitoria dell'accusa, 
rappresentata dal maggiore 
Sto Couch, è stata molto du- 


ra: «Ashby deve pagare il 
prezzo della sua condotta cri- 
minale. Deve sentire il dolore 
er quello che ha fatto», ha 
oo Naturalmente diversa 
la visione della difesa, che ha 
chiesto ai giurati di non ra- 
diarlo nemmeno dai marine: 
«giudicandolo colpevole avete 
già mandato un messaggio 
forte e chiaro. Aggiungere 


Diciassettenne finisce sui binari della metropolitana 
Per fortuna il macchinista riesce a frenare in tempo 


MILANO Un diciassettenne milanese - non si sa se scivolando, 


per un malore o volontariamente - è finito sui binari della 
metropolitana mentre stava sopraggiungendo il treno, ma 
il macchinista è riuscito a frenare in tempo e il ragazzo, pur 
sotto choc e con qualche escoriazione, è rimasto illeso. È ac- 
caduto alle 19 alla fermata «Lanza» della linea 2 del metrò. 
Il giovane era insieme a un'amica che ha escluso intenti sui- 
cidi: «Non mi ha detto nulla, me ne avrebbe parlato», 


di ii 
Il procuratore Vigna e Del Turco spiegano agli studenti dell’Università Bocconi i numerosi ostacoli nella lotta contro il malaffare 


una punizione non servirà a 
rendere quel messaggio più 
forte e più chiaro». L'avvocato 
ha anche sottolineato il penti- 
mento del giovane pilota. Il 
navigatore del «Prowler» as- 
sassino, Joseph Schweitzer, è 
stato già riconosciuto colpevo- 
le di aver materialmente di- 
strutto il video dell’incidente 
ed è stato radiato dal corpo. 

I familiari delle vittime, in 
particolare tedesche, presenti 
a Camp Lejeune, continuano 


‘a denunciare come «scandalo- 


so» il procediemnto della cor- 
te marziale: «E assolutamen- 
te ridicolo che questi uomini 
vengano condannati per aver 
fatto sparire una videocasset- 
ta ma assolti per aver provo- 
cato una strage, volando trop- 
po bassi e troppo veloci in di- 
sprezzo: di tutti gli ordini e 
tutti i regolamenti», ha ripetu- 
to ieri uno dei legali delle vit- 
time. 

Paolo Bellucci 


n... 


Oggi il verdetto per Richard Ashby, il pilota del Cermis. 


Criminalità organizzata: un giro da 900 mila miliardi 


Allo studio dell'Onu una convenzione mondiale, a 
partire dalla creazione di un pubblico ministero eu- 
ropeo con funzioni di coordinamento 


MILANO Metà della ricchezza 
di un Paese come l’Italia: 
secondo il procuratore na- 
zionale antimafia, Pier Lui- 
gi Vigna, il giro d’affari del- 
la criminalità organizzata 
si aggira sui 900 mila mi- 
liardi l’anno, pari al 2% di 
tutto il prodotto interno lor- 
do mondiale. Solo nel no- 
stro Paese il volume di ‘de- 
naro prodotto dalle attività 
illecite sarebbe irivece di 
150 mila miliardi. 


IN BREVE : 


Ma contro il malaffare or- 
ganizzato gli ostacoli sono 
ancora troppi: innanzitutto 
deve essere messo a punto 
un approccio scientifico al 
problema e per questo ieri 
alla Bocconi di Milano, 
l’università commerciale 
tempio del business, è sta- 
ta presentata una ricerca 
che per la prima volta ten- 
ta un approccio tecnico- 
scientifico al problema. 

Con l'ausilio di formule 


Pochi mesi. La vittima 
avvenuta a Catania, 


brando un colpo contro 


ne era scoppiato un 


seduto da o, 


tecnologia è 


Agrigento: giocava a calcio con gli amici 


Dodicenne perde la vita 
precipitando in un dirupo 
profondo oltre 30 metri 


AGRIGENTO Un ragazzino di 12 anni, Francesco Alongi è 
morto ad Agrigento, precipitando in un dirupo profon- 
do oltre 30 metri, in contrada «Salume», una frazione 
in cima a un rilievo collinare. Il ragazzino, che frequen- 
tava la scuola di calcio «San Nicola», era intento a gio- 
care con il fratellino e alcuni amici quando improvvisa- 
mente sì è allontanato dal gruppo e, per cause che sono 
ancora in corso di accertamento, è scivolato nel burro- 


ne finendo nel vuoto. A nulla sono valsi i tentativi di 
salvarlo: i vigili del fuoco ed i carabinieri sono infatti 
Trusciti a raggiungere il ragazzino quand’era ancora in 
Vita, ma, trasportato in ospedale, è morto poco dopo, 
per le gravi lesioni riportate. 


Catania, accoltellata al petto dall'ex compagna 
che non intende riprendere Ja relazione 


CATANIA Una donna di 44 anni è stata arrestata dalla polizia 
per avere accoltellato al petto i 
che la pressava per riallacciare una relazione interrotta da 
arlrà in otto giorni. L’: i 

piene giorni. L’aggressione 
puntamento. Nel tentativo di provocare gelosia e un «ritor- 
no di fiamma», la donna abbandonata ha chiesto a una ami- 
ca, ignara della situazione, di 
però degenerato presto in lite e la più anziana delle due ha 
estratto dalla tasca del frestcno un coltello da cucina, vi- 

i l'ex amica. La donna ferita è stata 
denunciata per favoreggiamento; .<mmi sono ferita cadendo», 
ha detto per non aggravare la posizione dell’altra. 


Aveva «affittato» il marciapiede a una connazionale 
Prostituta nigeriana denunciata per estorsione 


GENOVA Aveva «affittato» a una connazionale di 27 anni il 
marciapiede dove prostituirsi e la casa dove abitare, per 
un canone mensile complessivo di un milione e 200 mila 
lire. Una nigeriana di 86 anni, abitante nel centro stori- 
co di Genova, per questa ragione è stata denunciata dai 
carabinieri per estorsione. Ospitava la connazionale nel. 
la sua abitazione e le permetteva, dietro DAGRIEGLO: di 
«lavorare» su di un tratto di marciapiede ai 
considerava di sua «proprietà». Il 2 maggio fra le due don- 
Erbicdo DO per il mancato paga- 
mento di un milione e 600 mila Îi 


accompagnarla. L'incontro è 


'98. L'altra si era rifiutata di pagare la somma, ed era 
stata morsicata al polso destro e alla schiena. 


Ascontel: si può risalire al ladro del telefonino 
«Inutili appelli ai gestori Tim, Omnitel e Wind» 


MILANO E possibile risalire ai ladri di telefonini: basta at- 
tivare un codice di identificazione di 15 cifre (Imei), pos- 
( i apparecchio, che, fra l’altro, permettereb- 
be di individuare la posizione, con un margine di errore 
di 30 metri, di chi in quel momento lo sta utilizzando. 

a finora gli appelli in tal senso ai gestori Tim, Omnitel 
€ Wind «sembrano caduti nel dimenticatorio». Lo sostie- 
ne, in una lettera inviata ai procuratori Francesco Save- 
rio Borrelli e Giovanni Caizzi e ai vertici delle forze dell’ 
ordine, Ascomtel (l'associazione dei commercianti mila- 
nesi di telefonia cellulare) che sottolinea come «questa 
già stata usata con successo in altri Paesi 
europei (Inghilterra, Portogallo)». 


l’ex compagna, di 38 anni, 


due donne si erano date ap- 


benga, che 


ire, come «saldo» per il 


simili a quelle utilizzate 
per l’analisi econometrica 
il professor Donato Ma- 
sciandro ha studiato la cre- 
azione di liquidità in Basili- 
cata sotolineando diversi 
elementi di anomalia che 
hanno poi trovato puntuale 
riscontro nei dati delle for- 
ze di polizia elaborati con il 
supporto della direzione na- 
zionale antimafia. Modelli 
indispensabili, ma ovvia- 
mente non sufficienti so- 
prattutto a combattere il fe- 
nomeno del riciclaggio: Vi- 
gna ha portato a esempio 
negativo il caso dell’Au- 
stria, 7 milioni di abitanti e 
26 milioni di libretti al por- 


Interrogato il marito 
per cercare di capire 
se ci fossero difficoltà 
nel matrimonio 

0 se Anna manifestasse 


‘ instabilità psicologica 


CASERTA Una storia terribi- 
le. Una mamma che stran- 
gola la propria bambina, 
di appena cinque anni, con 
una calza di nylon e poi - 
dopo aver tentato invano il 
suicidio collegando un tu- 
bo al gas di scarico - si in- 
cammina disperata nelle 
campagne, per impiccarsi 
a un albero qualche centi- 
naio di metri più avanti. 

Il cadavere della piccola 
- rinvenuto all’interno dell’ 
auto dove è stata uccisa 
(una «Y10») - è stato trova- 
to ieri mattina presto dai 
carabinieri di Sessa Aurun- 
ca, nel Casertano, su se- 
gnalazione di un agricolto- 
re. Il corpo penzolante dell’ 
‘omicida-suicida, Anna Fa- 
sano, di 81 anni, è stato in- 
vece scorto sette ore più 
tardi dai militari dell’Ar- 
ma in una zona di campa- 
gna in località Colonna, 
frazione Piedimonte di Ses- 
sa Aurunca, dove le due 
abitavano insieme al mari- 
to e padre, un agricoltore. 

Trapporti tra la donna e 


- 


tatore, in spregio a tutte le 
regole internazionali. 

Anche per questo il procu- 
ratore nazionale antimafia 
ha ribadito la necessità di 
un coordinamento interna- 
zionale: l'Onu sta studiano 
una convenzione mondiale 
contro il crimine organizza- 
to, a partire dalla creazione 
di un pubblico ministero eu- 
ropeo con funzioni di coordi- 
namento 

Davanti a un’attenta pla- 
tea di giovani studenti Vi- 
gna ha insistito sui danni 
prodotti all’economia dai si- 
stemi criminali: «La mafia 
- ha continuato - distorce a 
propri fini gli investimenti 


quest’ultimo, stando ai pri- 
Imi riscontri degli investiga- 
tori, sarebbero stati sem- 
pre buoni. Anna Fasano, 
casalinga, era una donna 
dal carattere chiuso, ma 
tutti - vicini compresi - la 
ricordano come una perso- 
na tranquilla. Ma allora 
perchè ha compiuto questo 
duplice, tragico gesto? Se- 
condo i carabinieri, che se- 
guono attentamente la pi- 
sta, pur non scartando al- 
tre ipotesi, la giovane era 
sconvolta dal timore di per- 
dere la creatura che porta- 
va in grembo. Sì, perchè 
Anna Fasano era incinta 
di tre mesi, e di recente 
avrebbe avuto una minac- 
cia d’aborto. Potrebbe esse- 


che lo Stato eroga in deter- 
minate regioni. Soldi che 
non vanno allo sviluppo eco- 
nomico ma a quello delle 
stesse organizzazioni. Non 
a caso in certe zone del Sud 
le imprese nascono ma ri- 
mangono piccole o medio 
piccole. Gli imprenditori 
hanno paura di arricchirsi 
e se lo fanno preferiscono 
trasferirsi o tendono ad 
adottare modelli di imita- 
zione e contiguità con quel- 
li delle imprese criminali». 
Il presidente della com- 
missione Antimafia, Otta- 
viano Del Turco, ha richia- 
mato l’attenzione sull’enor- 
me mole di investimenti 


pubblici previsti nelle regio- 
ni meridionali: «La costru- 
zione della terza corsia del- 
la Salerno-Reggio Calabria 
per 1500 miliardi, lo sbloc- 
co di almeno 4000 miliardi 
di fondi non spesi in Sicilia, 
la conclusione della tratta 
ad alta velocità, il risana- 
mento dell’area di Bagnoli, 
gli investimenti in infra- 
strutture per l’ambiente: 
ogni volta che la commissio- 
ne si occupa di grandi inve- 
stimenti pubblici al Sud tro- 
va, come si dice nelle anali- 
si chimiche, tracce della 
presenza di organizzazioni 
criminali». 

Andrea Di Stefano 


IL CASO 


Iniziativa adottata da un preside del Lecchese 


Gli studenti indisciplinati 
di corvé nella scuola 
per lavori socialmente utili 


MILANO Ai «lavori social- 
mente utili» come punizio- 
ne alternativa per gli stu- 
denti indisciplinati arriva 
anche il plauso del mini- 
stro della Pubblica istru- 
zione. Luigi Berlinguer ie- 
ri ha infatti commentato 
positivamente l’iniziativa 
di un preside del Lecche- 
se che ha messo di corvè 
cinque ragazzi sospesi per 
motivi disciplinari. 

«Mi sembra una decisio- 
ne saggia - ha detto il mi- 
nistro -. Con il nuovo sta- 
tuto delle studentesse .e 
degli studenti non abbia- 
mo inteso contribuire all’ 
abbandono scolastico, ma 
non abbiamo neanche vo- 
luto ridurre i doveri ed eli- 
minare le sanzioni. Chi si 
comporta in modo censu- 
rabile è giusto che riceva 
qualche  for- 
ma di punizio- 
ne, ma senza 
riprodurre la 


E l'azienda dei mar 


plicare le norme del nuo- 
vo statuto - ha concluso 
Berlinguer - questo rap- 
presenta un’altra prova 
che la riforma complessi- 
va della scuola è davvero 
avviata». 

Il nuovo statuto preve- 
de che i provvedimenti di- 
sciplinari abbiano «finali- 
tà educative» e tendano a 
«rafforzare il senso di re- 
sponsabilità e il ripristino 
di rapporti corretti all’in- 
terno della comunità sco- 
lastica». 

I cinque studenti del 
«Greppi», che hanno tra i 
15 e i 16 anni, non faran- 
no nemmeno la ricreazio- 
ne e resterannno al pome- 
riggio in istituto per due 
ore ogni settimana fino al- 
la chiusura dell’anno sco- 
lastico. Il preside, Clau- 
dio Chiozzi, 
ha sottolinea- 
to come que- 
sta pena al- 


Torch conce: del capoluogo lombardo a Al 
zione della so- n P plicata per la 
spensione co- obbliga due graffitari prima volta 
me Alonizoo a ripulire i muri in Tala pa 
me: t= 0 ri Di sp sen I ni 
0 invece di denunciari — 22221 di non 

La possibili- Eee perdere le le- 


tà della san- 

zione alternativa era pre- 
vista infatti dallo statuto 
emanato l’anno scorso. 
Agli istituti si dava la pos- 
sibilità di adottare provve- 
dimenti diversi dalla so- 
spensione dalle lezioni. E 
all'istituto «Greppi» di 
Monticelli, in provincia di 
Lecco, alcuni giorni fa, su 
richiesta degli stessi alun- 
ni, il preside invece di spe- 
dire a casa i ragazzi li ha 
messi a pulire i banchi e i 
computer e a sbrigare pra- 
tiche di segreteria: «Se gli 
istituti cominciano ad ap- 


zioni e nello 
stesso tempo di imparare 
a comportarsi meglio ri- 
spettando la scuola e i 
compagni. 

Un analogo provvedi- 
mento era stato preso al- 
cuni giorni fa dall'azienda 
dei trasporti di Milano 
che aveva sorpreso sul fat- 
to due giovani graffitari: 
invece di denunciarli e 
chiedere il risarcimento 
dei danni li hanno obbliga- 
ti a ripulire i muri. 

Rosario Caiazzo 


Folle e inspiegabile gesto a Caserta di una donna di 31 anni incinta al terzo mese 


Uccide la figlia e poi s'impicca 


All'origine del gesto forse il terrore di perdere il nascituro 


re questa la ragione che 
l'ha spinta al drammatico 
raptus di violenza assassi- 
na. 

Secondo una prima rico- 
struzione dei fatti, la don- 
na è uscita di casa intorno 
alle 19 di domenica in com- 
pagnia della figlia e si è al- 
lontanata con la sua «Y10» 
con all’interno il cadavere 
della piccola. Sette ore più 
tardi, verso le 11, è stata 
rinvenuta la madre, impic- 
cata a un albero a circa un 
chilometro di distanza dal 
luogo del ritrovamento del- 
la vettura. 

Gli inquirenti hanno in- 
terrogato.a lungo il marito 
della donna per tentare di 
capire se vi fossero difficol- 
tà nel matrimonio - circo- 
stanza al momento non 
emersa - e se Anna avesse 
manifestato in ‘passato 
una istabilità psicologica. 
Per tentare di far luce sull’ 
omicidio-suicidio, gli inve- 
stigatori hanno ascoltato e 
ascolteranno anche fami- 
liari e amici della coppia. 

Paolo De Luca 


_.. , 


Da giovedì a Genova il processo al serial killer accusato di 17 omicidi 


Bilancia: «Non sarò In aula» 


GENOVA In lista ci sono centinaia di testimo- 
ni, un fiume di periti, uno stuolo di avvocati 
e decine di giornalisti accreditati all’evento. 
Manca il personaggio principale: Donato 
"Walter" Bilancia, il serial Killer della Ligu- 


[ire d’azzardo scivolato nel mondo dei 
iller professionisti, non sarà presente alla 
prima udienza del processo che lo vede im- 
putato di 17 omicidi. «No, proprio non ce la 
faccio a guardare negli occhi mogli, figli e 
fratelli di quelli che ho ammazzato», ha con- 
fessato al suo avvocato, Umberto Garaven- 
ta, che in questi giorni è andato più volte e 
trovarlo in carcere. Bilancia fu arrestato 
dai carabinieri il 6 maggio dell’anno scorso 
e, dopo una decina di giorni, in una confes- 
sione-fiume di oltre 200 ore, vuotò il sacco e 
raccontò come e chi uccise. Davanti a lui, 
che fumava come un turco, c'erano il pm En- 
rico Zucca e il maggiore dei carabinieri Fi- 
lippo Ricciarelli. Ed ecco che dalla bocca di 
Bilancia vengono pronunciati i nomi delle 
vittime, un lungo e macabro elenco di perso- 
ne ammazzate a freddo con la sua calibro 
38 Rat con pallottole Lapua di produzio- 
ne finlandese. sin scia di sangue iniziata 


Qualche giorno in Italia per il vincitore della regata in solitario intorno al mondo: sceso alla Malpensa si mette subito al volante di una grossa Chrysler bianca 


ria, giovedì in aula non ci sarà. Quindi, il’ 


nell'ottobre del 1997 e terminata nell'aprile 
del 98 quando Bilancia passò a uccidere 
due donne sui treni provocando il panico in 
tutta la regione. 

«Sarà un processo pesante - afferma il 
pm Zucca - ed è per questo che già giovedì 
chiederò alla Corte che si riveda il calenda- 
rio per poter raggruppare in giorni consecu- 
tivi le numerose udienze». Tra le testimo- 
nianze più attese c'è quella del viado Jorge 
"Lorena" Castro, unica superstite della spa- 
ratoria che avvenne a Novi Ligure il 24 mar- 
zo 1998, quando Bilancia sparò a due metro- 
notte, Candido Randò e Massimo Gualillo. 
Alcuni colpi ferirono anche "Lorena" che pe- 
rò si salvò. Grazie alla sua testimoninaza e 
all’identikit, Bilancia fu smascherato. Lore- 
na chiederà i danni per le lesioni subite a li- 
vello fisico e per lo choc. Il caso di Lorena è 
particolare, spiega il perito nominato dall 
avvocato di Lorena, il medico legale Marco 
Canepa, bisognerà infatti stabilire se.le cu- 
re mediche, l'eventuale plastica al ventre e 
la paura provata dal viado siano calcolabili 
economicamente facendo una separazione 
tra ciò che Lorena ha subito in quanto uo- 
mo e ciò che ha subito in quanto donna. 
Roberta Rizzo 


Tutti fermano Soldini, pronto per lo «Stealth» dell'Avvocato 


MILANO «Bravo Giovanni»: un ragazzo in moto 
passa e grida il suo saluto a Giovanni Soldi- 
ni, bloccato teri mattina nel traffico come tan- 
ti altri dallo sciopero dei mezzi pubblici a Mi- 
lano. Sino a qualche mese era uno sconosciu- 
to, oggi è un personaggio famoso, da autogra- 
fo, «è quello che ha vinto il giro del mondo a 
vela in solitario». 

Lo hanno riconosciuto sull'aereo che da 
Washington, dove ha fatto scalo dopo la par- 
tenza da Charleston, lo ha portato a Milano. 
Alla Malpensa lo fotografano, molti gli strin- 
gono la mano veloci: «Complimenti». Loro 
hanno fretta e rispettano la sua stanchezza. 
Ha dormito poco, ha viaggiato in classe econo- 
mica, forse un campione del mondo avrebbe 
meritato un viaggio più comodo. Ma è felice, 
ogni tanto guarda gli amici che sono con lui e 
dice «certo che è una bella cosa». 

«Guido io», decide senza esitazione e si but- 
ta nel traffico verso Milano con la grossa 


Chrysler bianca che sulle fiancate ha il dise- 
de della sua barca «Fila»: per essere uno che 
a passato gli ultimi 27 giorni in Oceano e 
aver collezionato 27 mila miglia negli ultimi 
otto mesi, più la trasvolata della scorsa notte, 
se la cava bene. «A Punta del Este abbiamo 
fatto una gara di go-kart, un Gran Premio: 
tra gli skipper sono stato il migliore, ma poi 
mi hanno eliminato in semifinale», racconta. 
«Qui venivo a fare motocross quando avevo 
14 anni, con il mio Caballero» dice quando ar- 
riva alle porte di Milano. Guida con determi- 
nazione, ma anche con prudenza: proprio co- 
me fa con la sua barca, corre per arrivare. 
Soldini fuma una sigaretta dopo l’altra, deve 
recuperare Buio che non ha fumato in mare 
e parla, parla senza sosta: «Adesso dobbiamo 
mandare una bella cartolina ai francesi del 
dJmu, il loro cantiere più famoso, che ci pren- 
devano in giro quando siamo partiti: diceva- 
no che «Fila» era «pubelle», spazzatura. Ecco- 
la qui la spazzatura: non abbiamo rotto nien- 


te, la nostra barca è stata la migliore. Vuoi 
mettere...». 

Si rabbuia un po’ quando scopre che su un 
giornale sportivo hanno scritto che la sua 
compagna, Elena, aspetta un bimbo. «Adesso 
si arrabbierà, ci tiene tanto alla sua privacy. 
Ma voi lo sapevate?» No, non lo sapevamo, 
ma passato un momento di imbarazzo gli fac- 
ciamo gli auguri, e lui sorride. Così Martina 
Ondina, 3 anni, avrà un compagno 0 una 
compagna di giochi mentre papà va in giro 
per il mondo. Anche Ballast, il labrador fem- 
mina di Giovanni, ha fatto i cuccioli: sette, e 
lui sta cercando di piazzarli tra gli amici. 

«Ieri alle 4 siamo andati incontro a Thierce- 
lin, era a una decina di miglia dall'arrivo, 
bloccato con 3 nodi di vento, una roba da 
piangere. Gli siamo stati intorno, mi ha fatto 
i complimenti, ma alle 11 sono dovuto andare 
via, sennò perdevo. l’aereo. Mi hanno detto 
che è arrivato all'una del pomeriggio». 

Ieri sera è stato impegnato în una conven- 


tion della Fila, con Alberto Tomba. Oggi fi- 
nalmente a casa con la famiglia, poi domani 
di corsa indietro a New York per il tentativo 
di record con lo «Stealth» di Gianni Agnelli. 
«Pare che ci sia una finestra” nella meteo, 
speriamo di partire per il 15», spiega. Ha una 
gran voglia di fare anche questo record, ma il 
29 maggio deve «assolutamente» essere a 
Charleston, perchè ci sarà la premiazione del- 
la Around Alone: «Non posso mancare», ci sa- 
ranno tutti, anche Isabelle Autissier che ieri, 
ancora una volta, lo ha ringraziato con una 
lettera pubblicata sul ”Corriere della Sera” 
per averle salvato la vita quando la sua bar- 
ca si è rovesciata nel Pacifico. 

Non vuole parlare di progetti precisi, ora 
forse ha solo voglia di riposare un po’. Arriva 
alla sua base di Milano, non fa in tempo a 
scendere dall'auto che arriva una scolaresca: 
«E Soldini», grida un bambino e subito tutti 
intorno a chiedere autografi. Lui sorride e fir- 
ma fogli di quaderno. 
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IL PICCOLO 


Il ministro propone alla riunione Ecofin di Bruxelles una strategia comunitaria che rilanci anche le riforme strutturali 


Ciampi: «L'Europa tagli le tassen 


Come contropartita viene chiesto il rallentamento della «spesa corrente» 


IL CASO 
Fazio: «Bankitalia non seguirà l'esempio» 


L'Inghilterra vende le riserve: 
in picchiata il prezzo dell'oro 
I Governatori Ue fanno muro 


ROMA La decisione dellaBanca Centrale Britannica di 
disfarsi di consistenti quantitativi d’oro ha avuto ieri 
sui mercati internazionali l’effetto temuto: vittima di 
ondate di ribassi generalizzati in tutto il mondo, sulla 
piazza newyorchese l’oro è arrivato addirittura a tocca- 
re i 276,5 dollari l’oncia, il livello più basso degli ultimi 
otto mesi. E a nulla sembra servita la «difesa ideologi- 
ca» FIDARTI delle riserve auree dalle banche 
centrali di Germania, Francia e Italia. 

L'annuncio della Banca d’Inghilterra, l’ultimo di una 
serie snodatasi negli ultimi mesi, sembra aver instilla- 
to nei mercati la convinzione che il livello di attacca- 
mento alle riserve auree da parte delle banche centrali 
sia ormai ai minimi, il che potrebbe tradursi in una rea- 
zione di vendite a catena. Poco prima della Gran Breta- 
gna, appena qualche settimana fa, ad annunciare la 
Be: cessione di parte del proprio oro era stato il 

‘ondo Monetario Internazionale, la seconda delle gran- 
di istituzioni mondiali (dopo la Federal Reserve) nella 
classifica dei detentori di lingotti. E prima ancora era 
stata la volta della Svizzera che ha liberato di fatto ri- 
serve per 21 miliardi di dollari. 

Secca la reazione dei Governatori al vertice di Basi- 
lea: «L'oro deve rimanere anche in futuro un’importan- 
te risorsa per le banche centrali» —ha detto il presiden- 
te della Bundesbank e portavoce del G-10, Hans Tiet- 
meyer. «Al momento —ha precisato- non abbiamo indi- 
cazioni che ci siano decisioni di vendere oro». La rispo- 
sta di Tietmeyer può anche essere indirettamente letta 
come una risposta al neo-presidente della Commissio- 
ne Europea, Romano Prodi, che nel suo programma di 
governo ha ventilato l’ipotesi di utilizzare parte delle 
eccedenze delle riserve delle banche centrali per finan- 
ziare la crescita e l’occupazione. Il Governatore Anto- 
nio Fazio ha ripetuto che l’oro costituisce un’ importan- 
te risorsa delle banche centrali. «L’ oro è stato messo in- 
sieme dai governatori - ha detto Fazio - che volete, che 
vendiamo l'oro che hanno accumulato Einaudi e Meni- 
chella?». Secondo gli ultimi dati diffusi dall’ istituto di 
emissione; a fine aprile le riserve ufficiali della Banca 
d’ Italia ammontavano a 79.000 miliardi di cui circa 
40.000 miliardi in oro. 


Il Cda ha deliberato il pagamento di 280 lire per ogni azione ordin. 


Ma in questa strategia stipendi, pensioni, sanità e 
trasferimenti agli enti locali diventano capitoli a ri- 
schio. Francia e Germania «tiepide» sulla proposta 


ROMA Di fronte al rallenta- 
mento dell’economia, sia 
italiana che europea, Carlo 
Azeglio Ciampi ha propo- 
sto ai colleghi della Ue riu- 
niti a Bruxelles un piano 
coordinato per ridurre le 
tasse, ridurre le spese cor- 
renti e rilanciare le rifor- 
me strutturali. Si tratta di 
una proposta che è già in 
discussione in Italia nell’ 
ambito della preparazione 
della prossima legge Finan- 
ziaria. L'iniziativa - una 
sorta di «assaggio» dei con- 
tenuti del prossimo docu- 
mento di procrammazione 
economico-finanziaria 
(Dpef), che il governo inten- 
de presentare entro giugno 
- ha trovato però un’acco- 
glienza tiepida da parte 
dei principali partner Ue. 
Secondo Francia e Germa- 
nia, che nei giorni scorsi 
hanno espresso preoccupa- 
zione per il rallentamento 
dell'economia italiana e il 
rischio di un contagio a tut- 
ta la zona-euro, «la situa- 
zione è diversa da Paese a 
Paese. Non si può avere un’ 
azione comune. La propo- 
sta italiana serve soprat- 
tutto ad aiutare l’Italia», 
ha commentato Hans Ei- 
chel, ministro delle Finan- 
ze tedesco e presidente di 
turno Ue. «La proposta va 
bene, ma non se ne può fa- 
re una regola generale», ha 
osservato il francese Domi- 
nique Strauss-Kahn, riba- 
dendo la sua preoccupazio- 
ne: «Dobbiamo porci un in- 
terrogativo sulla situazio- 
ne italiana e sugli effetti 
per il bilancio». 


.. 


ria e di 300 per 


Ciampi nella sua lettera 
spiega al collega tedesco 
delle Finanze Hans Hei- 
chel, tra l’altro presidente 
di turno dell’Ecofin, che 


mondiale, con punte del 
3% per Stati Uniti, Austra- 
lia e Nuova Zelanda. 
L'importante però, sotto- 
linea Ciampi riferendosi al 
suo piano, è che ci sia il co- 
ordinamento dei Paesi 
membri, perché diversa- 
mente sarebbe poco credibi- 
le e porterebbe con sé effet- 
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Italia maglia nera per la pressione fiscale in Europa, in compagnia di 
Germania e Francia. Tassi di crescita più alti e disoccupazione in 
calo (-16,7%) in Irlanda, Regno Unito e Spagna, i tre paesi europei 
che nel periodo 1985-1998 hanno mantenuto il prelievo fiscale allo 
el 49,6% e inflazione al 4% 


@ Francia È +28,5%  +1,5% 42,3% 
@ Germania iui +32,0% 43,7% +2,2% 
Q Italia +9,1 do +24,0% 43,7% +5,2% 
© Irlanda -2,2% +78,4% -8,0% +2,6% 
© Spagna +6,2% +38,6% 2,7% +5,9% 
® i +31,7% —-6,8% 440% 
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Q° Francia 46,7% +2,6% 

@® Germania 42,3% +2,0% 

D Ialia 43,6% +1,5% 

© Irlanda 34,2% +6,8% 
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ANSA-CENTIMETRI 


«tasse più basse sono il pre. 
requisito per una crescita 
più forte e per la creazione 
di posti di lavoro». Da Basi- 
lea, dove erano contempo- 
raneamente riuniti i gover- 
natori delle Banche centra- 
li, si viene a sapere che le 
stime di crescita per il ‘99 
prevedono un +2% a livello 


ti distorsivi all’interno dell’ 
area dell’euro. 

Ma attenzione. A chi si 
fosse messo in testa che il 
nostro ministro ha deviato 
rispetto alla sua tradiziona- 
le linea di condotta ispira- 
ta al rigore, va subito detto 
che una riduzione delle tas- 
se non può essere concepi- 


le «risparmio» (+90 lire rispetto al '97) 


Telecom a gonfie vele, dividendi record 


0.K. di Letta all'intesa con Deutsche Telekom: «Così saremmo primi nel mondo» 


Penalizzati in borsa i titoli Olivetti. Berlusconi non 
smentisce un possibile interesse di Fininvest per il 
gruppo di Ivrea «ma senza effetti gestionali» 


dei costi per il lavoro pari 
a circa 2 mila miliardi di li- 
re e che inevitabilmente 
comporterà «eccedenze» 0c- 
cupazionali. Fra le soluzio- 
ni per una uscita «morbi- 
da» dall'azienda ci potreb- 
be essere anche l'ipotesi 
della creazione del «Fondo 
extra costo», lanciata dal 
presidente Claudio Demat- 
tè e già adottata dalle Fer- 


ROMA Una raffica di sciope- 
ri minacciata dai capista- 
zione va a complicare ulte- 
riormente la già difficile si- 
tuazione del trasporto fer- 
roviario dopo la decisione 
di procedere alla riorganiz- 
zazione dell'azienda. Una 
decisione ‘accolta con vio- 
lente proteste dall’intero 
mondo sindacale che ad ec- 
cezione della Cgil ha re- 
spinto la mossa decisa dai 
vertici delle Ferrovie. 

Teri per cercare di trova- 
re una posizione comune 
si sono riunite a Roma le 
segreterie nazionali delle 
sette sigle dei sindacati 
ferrovieri. ar 

Ma oltre alle azioni di 
lotta che potrebbero veni- 
re decise se oggi il previ- 
Sto incontro con Governo e 
azienda finisse con un nul- 
la di fatto, i sindacati dei 
ferrovieri hanno cercato di 
mettere a punto anche 
una sorta di «contro-pia- 


Contratti: i metalmeccanici ineroceranno le braccia venerdì 


Fs: almeno 93 mila gli esuberi 
In arrivo una raffica di scioperi 


no» di impresa da contrap- 
la a quello di Giancar- 
‘0 Cimoli e Claudio Demat- 
tè. Si cercherà soprattutto 
di trovare una risposta 
unitaria al piano dell’ 
azienda per quanto riguar- 
da la riduzione del costo 
del lavoro e gli esuberi: se- 
condo le cifre che sono gi- 
rate in questi giorni si 
punta a ridurre gli organi- 
ci tra le 13 e le 22 mila uni- 
tà con risparmi intorno ai 
2 mila miliardi. Per il nuo- 
Vo piano di impresa di Fs, 
che nelle intenzioni del 
management dovrà ripor- 
tare l'azienda al pareggio 
di bilancio nel 2008, sul ta- 
volo la società guidata da 
Giancarlo Cimoli porterà 
Un progetto di riduzione 


Giancarlo Cimoli 


rovie tedesche. Il progetto 
di Cimoli affronterà oggi 
un doppio esame: sarà por- 
tato all’attenzione del con- 
siglio di amministrazione, 
che si riunirà in giornata, 
mentre ai sindacati saran- 
no illustrati i contenuti, 
senza ancora affrontare il 
nodo delle cifre. L’'indivi- 
duazione del personale in 
esubero sarà infatti il vero 
oggetto della trattativa 
sindacale e dovrà essere il 
frutto di accordo anche in 
funzione delle. altre voci 
del risanamento: incre- 
mento ricavi e taglio costi 
operativi. Proprio su que- 


sto punto il confronto con i 
sindacati appare assai du- 
TO, 


Non direttamente colle- 
gati con il piano di impre- 
sa delle Ferrovie sono in 
arrivo scioperi anche da 
parte dei ferrovieri aderen- 
ti all’Ucs, l'unione dei capi- 
stazione. In una loro nota 
hanno infatti proclamato 
lo stato di agitazione, mi- 
nacciando «una serie di 
scioperi cadenzati ogni 15 
giorni» L’agitazione, na- 
sce dal «mancato rispetto 
degli accordi da parte Fs 
l'attivazione di tavoli di 
trattativa con l’Ucs. Ed è 
indipendente dalla riorga- 
nizzazione minacciata uni- 
lateralmente ed in modo 
provocatorio dalle Fs». 

‘Alle difficoltà sul fronte 
ferroviario si somma lo 
stop nella vertenza me- 
talmeccanici che il Gover- 
no sta faticosamente cer- 
cando di far ripartire. La 
mediazione del ministro 
del Lavoro Antonio Basso- 
lino è solo alle prime bat- 
tute e non impedirà lo scio- 
pero generale del settore 
per otto ore e la manifesta- 
zione nazionale fissata 
per venerdì a Roma. Ieri è 
andato a vuoto un incon- 
tro tra sindacati di catego- 
ria e Governo, mentre oggi 
al ministero del Lavoro 13 
leranno i rappresentanti 
di Federmeccanica. «Lo 
sciopero è più che confer- 
mato» ha spiegato ieri se- 
ra Luigi geletti della 
Uilm al termine di un in- 
contro con il sottosegreta- 
rio Viviani. 

«Non abbiamo avuto ri- 
sposte e mi pare che l’in- 
contro abbia avuto un ca- 
rattere puramente prelimi- 
nare». 


MILANO Dividendi record per 
gli azionisti di Telecom ÎIta- 
lia. Ieri il consiglio d’ammi- 
nistrazione riunito a Torino 
ha deliberato il pagamento 
di 280 lire per ogni azione 
ordinaria e 300 lire per cia- 
scuna azione di risparmio, 
con un aumento di 90 lire 
per ciascuna cedola rispetto 
ai dividendi del ’97. 

Per quanto riguarda le al- 
tre cifre del bilancio ’98 da 
segnalare l'impennata degli 
utili netti che salgono a 3. 
830 miliardi (+46,8% rispet- 
to al ’97). In rialzo anche ì ri- 
cavi a 45.465 miliardi 
(+6,2%). E i primi tre mesi 
del ’99 confermano il buon 
andamento dei conti in casa 
Telecom: secondo i dati dif- 
fusi al termine del eda dura- 
to sei ore, emerge infatti 
che nel primo tremestre i ri- 
cavi a livello di consolidato 
raggiungono quota 11,876 
miliardi, con un aumento di 
oltre 800 miliardi (+7,6% ri- 
spetto allo stesso periodo 


del ’98). Ridotto anche l’in- 
debitamento finanziario net- 
to del gruppo che a fine mar- 
zo ammontava a 12.727 mi- 
liardi (15.609 miliardi a fi- 
ne dicembre ’98). Buoni ri- 
sultati anche per Tim, la so- 
cietà di telefonia cellulare 
di Telecom Italia, che al 30 
aprile ha superato la soglia 
dei 15 milioni di abbonati. 

Intanto dal Governo arri- 
Vano le prime timide apertu- 
re sul progetto di fusione ita- 
lo-tedesco messo a punto 
dal Franco Bernabò. 

Teri il ministro per le poli- 
tiche comunitarie, Enrico 
Letta, si è detto «assoluta- 
mente favorevole» alla fusio- 
ne tra Telecom Italia e Deut- 
sche Telecom. A giudizio di 
Letta, che considera l’allean- 
za italo-tedesca una strada 
«praticabile», il matrimonio 

T- Telecom «è un ipotesi 
che porterebbe l’Italia a cre- 
are forse il primo gruppo di 
telecomunicazioni a livello 
mondiale. O comunque un 


ta allegramente. Anzi. In- 
nanzi tutto Ciampi ram- 
menta che il calo della pres- 
sione fiscale va accompa- 
gnato a «una simultanea ri- 
duzione della spesa corren- 
te». Poi, a beneficio soprat- 
tutto dei giornalisti italia- 
ni, manda a dire che «non 
si può pensare di ridurre le 
tasse senza contropartite». 

Quali contropartite? Co- 
sa ci riserva la prossima Fi- 
nanziaria. Per favore non 
chiamateli tagli, si racco- 
manda il ministro quando 
si comincia a spulciare si- 
gnificati sotto la voce «spe- 
sa corrente». Ebbene sì: in 
ogni caso la spesa corrente 
è rappresentata da stipen- 
di, pensioni, sanità, trasfe- 
rimenti agli enti locali. E’ 
da lì, da una (o più d’una) 
di queste voci che arrive- 
ranno le novità di quest’an- 
no? «Per favore signori, 
non usiamo mai la parola 
tagli; piuttosto si tratterà 
di un rallentamento della 
crescita della spesa. Se mi 
chiedete quale capitolo sa- 
rà interessato, non posso ri- 
spondere: non è che decido 
tutto io», dice Ciampi, «c'è 
il governo, ci sono le parti 
sociali e ci sono i cittadini 
italiani». 

Prima che veda la luce la 
Finanziaria ci sono altre 
tappe da rispettare. In ordi- 
ne di tempo, ora tocca al 
Dpef (Documento di pro- 
grammazione economica e 
finanziaria): «stiamo lavo- 
rando per anticiparne la 
presentazione rispetto alla 
data del 30 giugno fissata 
da una risoluzione del Par- 
lamento, ma ci sono difficol- 
tà», ammette il ministro al- 
ludendo anche al passag- 
gio al nuovo sistema di con- 
tabilità europea Sec ’95. 

Roberta Sorano 


IN BREVE 
Dopo i contatti tra Texaco e Chevron 


Petrolio: corsa alle fusioni 
La Norsk ha messo gli occhi 
sulla rivale norvegese Saga 


ROMA E’ sempre alta la febbre da fusioni che sta conta- 
giando il mondo petrolifero mondiale. Dopo Pannuncio di 
un «possibile matrimonio» tra la Texaco e la Chevron, ri- 
spettivamente il terzo ed il quarto gruppo petrolifero 
Usa, ieri dalla Norvegia è giunta la notizia dell’interessa- 
mento della Norsk Hydro per la rivale Saga Petroleum. 
Un'operazione quest'ultima dal valore di 2,2 miliardi di 
dollari , pari a circa 4 mila miliardi di lire: l’offerta preve- 
de una azione Norsk Hydro ogni tre della Saga con un 
premio del 35% sulla quotazione di venerdì scorso. 


«Matrimonio a tre» Alitalia, Klm, Morthwest 

"o ns CARINI "pr gg' " 
Più servizi per chi viaggia e biglietti meno cari 
ROMA Un nuovo accordo commerciale è stato firmato da 
Alitalia con la compagnia olandese Klm e l'americana 
Northwest, già legate fra di loro da accordi di collabora- 
zione. Di fatto il nuovo accordo consentirà di puntare a 
una ottimizzazione dei servizi grazie alla condivisione 
dei numeri di volo, al coordinamento degli orari, delle 
rotte, delle politiche di prezzo, alla gestione comune 
del marketing, della pubblicità, della rete di vendita. 


L'accordo darà vita a una maxi società con un fattura- 
to da 37.000 miliardi di lire. 


Popolare di Cividale: Pelizzo confermato presidente 
Il bilancio ‘98 chiude con un utile di 12 miliardi (+33%) 


ROMA Lorenzo Pelizzo è stato confermato alla presiden- 
za della Banca Popolare di Cividale, mentre cambiano 
i due amministratori delegati: Luciano Locatelli e Re- 
dento Vazzoler prendono il posto dei dimissionari Pres- 
sacco e Valduga. Lo ha deciso l'assemblea dell’istituto 
che ha anche approvato il bilancio ’98, chiusosi con un 
utile netto di 12, 05 mld (+33%) e un Roe al 10, 75% (8, 
55% nel ‘97%). La raccolta ha raggiunto i 2. 099 mld 
(+13%) e gli impieghi i 739 mld (+15%). Ai soci andrà 
un dividendo di 1. 200 lire per azione. 


Il telefono e Internet in un solo apparecchio: 
il «web phone» arriverà sul mercato a giugno 


ROMA Soluzioni tecnologiche sempre più raffinate per 
sposare la semplicità d’uso del telefono e le enormi po- 
tenzialità di Internet. L’Ipm Group ha annunciato che 
lancerà, a giugno, Smilephone, un telefono per parlare, 
accedere a internet e inviare/ricevere messaggi e-mail. 
«Il vantaggio principale - annuncia la società - è dato 
dalla possibilità di operare su Internet con semplicità e 
senza un personal computerc, con un prezzo competiti- 
vo a livello mondiale per rapporto qualità/prezzo». 


lire, un record mondiale. 


Chiamate internazionali 


Italia seconda dopo il Belgio 
Chiamate locali 


Nel 1998, con l'entrata di 
nuovi operatori: 


Chiamate interurbane 
(fino a 200 Km) 
Chiamate internazionali* 


Interurbane, record italiano 


L'Italia è ai primi posti nella hit parade mondiale del caro-telefono. 
Una interurbana di tre minuti per le utenze "business" costa 982 


2.085 lire per 3 minuti (al netto d'IVA) 


-14% 
-23% 


Impennata dell’utile netto, 
salito a 3830 miliardi. 

3 Buoni i risultati anche 

di Tim che a fine aprile 
ha superato la soglia dei 
15 milioni di abbonati 


Le più care 
Belgio | 288lie Go SUE o i: 
i " man Brothers, Donaldson 
Australia: ‘29310 n Toicneceian Near 
GB 216 clays Capital. L'accordo pre- 
EB Francia 178 vede che gli istituti finanzia- 
Le menoicara ri raccolgano i nominativi di 
potenziali venditori e acqui- 
DL-B canada  costonullo renti dei titoli prima dell’ 
USA 112,5 n a ST: a con- 
7 clusione dell’opa. Olivetti e 
Italia 126,2 Tecnost, si legge nella nota, 


ritengono che queste attivi- 
tà consentiranno agli azioni- 
sti Telecom Italia che lo de- 
siderassero «di cedere age- 
volmente le obbligazioni ri- 
cevute come parte del corri- 
spettivo di offerta a un prez- 
zo che rifletta il pieno valo- 


gruppo che assumerebbe la 
leadership a livello conti- 
nentale». 

Sul fronte dei possibili al- 
leati di Olivetti nella scala- 
ta a Telecom, ieri ha detto 
la sua Silvio Berlusconi in 
merito a un eventuale in- 
gresso della Fininvest in Oli- 
vetti: «Se ci sarà, non lo so - 
ha dichiarato il Cavaliere - 
sarà comunque soltanto 
una partecipazione finanzia- 
ria di nessuna importanza 


re dei titoli». 

Nel frattempo va avanti 
l'offerta pubblica d’acquisto 
lanciata da Olivetti su Tele- 
com e che terminerà il 21 
maggio: al momento il tota- 
le delle azioni consegnate 
ammontano a 28.589.618, 
pari allo 0,54% dei titoli og- 
getto dell’opa. E Piazza Affa- 
ri ieri ha penalizzato i titoli 
Olivetti (-1,83%) mentre è ri- 
masta indifferente nei con- 
fronti di Telecom (+0,3%). 
Bene invece Tim (+1,9%). 

Vitaliano D'Angerio 


dal punto di vista gestiona- 
le». In attesa che nuovi per- 
sonaggi appoggino la scala- 
ta, Olivetti ha annunciato 
ieri che un sindacato di ban- 
che internazionali partecipe- 
rà ad un accordo di ricolloca- 
mento relativo all’offerta di 
obbligazioni Tecnost che co- 
stituiscono una parte del 
corrispettivo per l’opa lan- 
ciata su Telecom. Al sinda- 
cato di banche partecipano 
Chase Manhattan Interna- 


Due vascelli della classe «Cassiopea» saranno costruiti in Italia mentre per altri 4 saranno forniti i materiali. Ordini in vista anche per Alenia 


Fincantieri: commessa militare in Argentina 


BUENOS AIRES Fincantieri, 
la cantieristica navale 


*Iri, si è aggiudicata una commessa 
da 180 milioni di dollari (circa 330 
miliardi di lire ai corsi attuali) per 
la fornitura di 6 pattugliatori di al- 
tura alla marina argentina. L’ ac- 
cordo prevede la realizzazione di 6 
navi della classe «Cassiopea», va- 
Scelli di 90 metri di lunghezza, che 
saranno utilizzati per il pattuglia- 
mento delle coste; 2 navi verranno 
costruite in Italia e 4 in Argentina 
dal cantiere Astillero Rio Santia- 
go, con fornitura di materiale ita- 
liano. L’ accordo è stato illustrato 
a Buenos Aires dal presidente dell’ 
Iri Gros Pietro e da quello di Fin- 
cantieri Corrado Antonini. L’ accor- 


società del- 
del gruppo 


do è uno dei primi risultati di rilie- 
vo per l’industria italiana conclusi 
durante l’ esposizione «Italia-Ar- 
gentina, paesi in movimento» orga- 
nizzata a Buenos Aires dall’Ice. «L’ 
accordo con il cantiere argentino - 
sottolinea il comunicato - prevede 
il trasferimento di tecnologia, as- 
sieme a un significativo coinvolgi- 
mento delle imprese locali dell’ in- 
dotto, attorno ad alcuni progetti 
concreti. Tra questi, vi è la fornitu- 
ra di sei pattugliatori per la Guar- 
dia Costiera argentina. Si tratta - 
rileva la direzione Fincantieri - di 
navi ad alto contenuto tecnologico, 
versatili, sicure, sulle quali la Fin- 
cantieri ha già maturato una va- 
sta esperienza attarverso la forni- 


tura di mezzi analoghi per la Guar- 
dia Costiera italiana». 

«L’ accordo che abbiamo firmato 
- ha detto il presidente della Fin- 
cantieri, Corrado Antonini - rap- 
presenta qualcosa di più di una 
semplice collaborazione: è un esem- 
pio nei rapporti di cooperazione 
economica tra due Paesi come i no- 
stri. Rappresenta, nello stesso tem- 
po, un’ altra tappa di quel proces- 
so di internazionalizzazione che la 
nostra azienda ha da tempo avvia- 
to, come strategia per affrontare 
la sfida del mercato globale». 

Altre prospettive interessanti po- 
trebbero però presto emergere an- 
che per Alenia, la capo settore spa- 
zio e difesa dell’ Iri. «A fine maggio 


- ha detto Gros Pietro - dovrebbe 
concludersi la gara per la fornitu- 
ra del sistema radar per l’ aviazio- 
ne civile argentina, il cui traffico 
non non è più sotto controllo delle 
forze armate. L’ intero sistema de- 
ve essere modernizzato dopo la pri- 
vatizzazione - ha spiegato Gros 
Pietro e d’ Alenia, che il leader 
mondiale nei sistemi radar di con- 
trollo, è molto ben piazzata nella 
gara». 

Alenia in Argentina ha anche 
trattative per vendere aerei del ti- 
po ATR 72 e C-222 con funzioni di 
pattugliamento e anti incendio, e 
sta studiando l’ opportunità di ven- 
dere anche un altro aereo leggero, 
il C-27J. 
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S'inizia giovedì alla Duma la discussione per mettere in stato di accusa il Presidente che volle la guerra in Cecenia 


L'impeachment sulla testa di Eltsin 


E sar Boris si vendica su Primakov, il premier impostogli dai deputati 


Elezioni in Israele 
Barak cerca 


l'appoggio 
degli ebrei 
dell'ex Urss 


TEL AVIV Con una grande 
ovazione e un caloroso 
«Spasibo, Ehud» (Grazie, 
Ehud) centinaia di ebrei 
russi veterani della se- 
conda guerra mondiale, 
accompagnati dalle mo- 
li, hanno acclamato a 
lungo la scorsa notte 
Ehud Barak al termine 
di un comizio organizza- 
to per sostenere il parti- 
to laburista fra gli ebrei 
immigrati dalla Russia. 

Secondo gli strateghi 
di Barak, tra cui James 
Carville, un ex consiglie- 
re di Clinton, sono ap- 
punto gli ebrei russi Gi 
14 per cento dell’elettora- 
to) che nelle critiche ele- 
zioni del 17 maggio pos- 
sono spostare l’ago della 
bilancia verso il candida- 
to laburista. 

Nelle settimane scorse 
Barak ha segnato in que- 
sta comunità alcuni pun- 
ti a suo favore. Ha fatto 
distribuire gratuitamen- 
te 40 mila copie della tra- 
duzione della sua biogra- 
fia ai lettori del quotidia- 
no in lingua russa 
Vjesti?. 

arak e Carville han- 
no concordato tre nuovi 
fronti sui quali combatte- 
re per accattivarsi altre 
simpatie dei russi: gli 
scacchi, l’ Armata Rossa, 
l'ex dissidente Anatoly 
Natan Sharansky. 


MOSCA Non basta la pesante 
crisì internazionale del Ko- 
sovo: per Boris Eltsin si av- 
vicinano anche le forche 
caudine dell’impeachment, 
che la Duma inizierà a di- 
scutere giovedì. Ma il presi- 
dente russo è già passato al 
contrattacco, minando gior- 
no per giorno l’autorevolez- 
za del premier Evghieni Pri- 
makov, caro ai deputati per 


aver varato un governo di . 


compromesso nel quale han- 
no buon peso i nostalgici. 


I liberali radicali di ’Ya- 
bloko' dell’economista Gri- 
gori Iavlinski hanno ribadi- 
to che voteranno a favore 
della messa in stato di accu- 
sa di Eltsin su una delle im- 
putazioni, la guerra cecena: 
un conflitto che fra il 1994 
e il 1996 ha provocato dai 
50 mila agli 80 mila morti, 
per lo più civili, e si è risol- 
to in una disastrosa disfat- 
ta. Coi loro voti, stando al 
quotidiano riformista ’Izve- 
stia’, si potrebbe raggiunge- 


ANKARA Il primo ministro 
turco Bulent Ecevit ha ac- 
cusato l'Iran di «continuare 
a tentare di esportare la 
sua ideologia in Turchia», 
in relazione al caso della de- 
putata islamica Merve Ka- 
vakci che per la prima vol- 
ta nella storia repùubblica- 


na turca è entrata nel Par- 
lamento con il velo. Questa 
situazione ha contribuito al- 
la decisione della procura 
della corte suprema di chie- 
dere lo scioglimento del par- 
tito filoislamico Fp schiera- 
tosi con la sua deputata. 
Nei giorni scorsi il presi- 


re il quorum di due terzi 
dei seggi previsto dalla Co- 
stituzione per l’avvio della 
procedura di impeachment, 
300 deputati su 450: dando 
per scontata la presenza di 
franchi tiratori nelle file de- 
gli ultranazionalisti di Vla- 
dimir Zhirinovski - pronun- 
ciatosi contro l’impeach- 
ment - e delle formazioni 
moderate di ’Nostra casa 
Russia’ e di ’Regioni russe’. 

Le altre accuse, la disso- 
luzione dell’Urss, il ’genoci- 
diò causato dalle riforme, le 
bombe dell'ottobre 1993 sul 
parlamento e lo sfascio del- 
le forze armate, hanno po- 
che possibilità di trovare i 
favori dei deputati. 

Come poche possibilità, 
d’altro canto ne ha l’intera 
procedura, che -secondo la 
Costituzione- deve passare 


al vaglio della Corte supre- 
ma e della Corte costituzio- 
nale (i cui membri sono di 
nomina presidenziale) e, 
sempre con una maggioran- 
za di due terzi, venire ratifi- 
cata dai senatori del Consi- 
glio della Federazione. Il 
tutto entro tre mesi, o l’ini- 
ziativa decade. 

Un voto della Duma per 
l’impeachment sarebbe pe- 
rò intollerabile per Eltsin, 
che recentemente ha subito 
affronti anche dai più mode- 
rati senatori: gli hanno ne- 
gato per due volte il silura- 
mento di un controverso 
personaggio, il procuratore 
di stato Turi Skuratov, che 
indagava sulla corruzione 
in alto loco. 

Il presidente quindi con- 
trattacca, emarginando 
sempre di più il beniamino 


della Duma, quel Primakov 
imposto dai deputati Dopo 
la svalutazione del rublo 
dell’agosto scorso. Eltsin ha 
tolto al premier la delicata 
gestione della crisi jugosla- 
va; affidata al fedele Viktor 
Cernomyrdin. Lo ha poi 
messo in imbarazzo siluran- 
do un vicepremier vicino ai 
nostalgici e sostituendolo 
con un suo uomo, il mini- 
stro degli interni, Serghiei 
Stepashin, Altri schiaffi, un 
Ba di sedie imposto 
dal presidente a una recen- 
te riunione per indicare le 
nuove gerarchie e l’aver 
ignorato Primakov nelle ce- 
rimonie per l'anniversario 
della vittoria sul nazismo. 
Eltsin, dice la stampa, vuo- 
le costringere Primakov a 
dimettersi: e se la Duma vo- 
terà l’impeachment, è dispo- 
sto a silurarlo. 


Una deputata turca in Parlamento col velo. Accuse di Ankara all'Iran 


Il chador della discordia 


dente Suleyman Demirel, 
citato dalla stampa, aveva 
accusato la Kavakci di esse- 
re un agente provocatore e 
di avere legami con poten- 
ze straniere, con un diretto 
riferimento all'Iran. Tehe- 
ran ha protestato convocan- 
do l'ambasciatore turco. Di- 
mostrazioni si sono svolte a 
Teheran in favore della Ka- 
vakci e del velo islamico. 
Ecevit, citato dai giorna- 
li, ha affermato che malgra- 
do «il presidente (iraniano) 
Khatami cerchi di realizza- 
re un: regime moderno in 
Iran», quel paese continua 
a tentare di «esportare la 
sua ideologia» e «sostiene e 


accoglie i terroristi...in vio- 
lazione delle relazioni di 
buon vicinato». 

Kavakci, che aveva tenta- 
to il 2 maggio scorso, inutil- 
mente, di prestare giura- 
mento, potrebbe riprovarci 
mercoledì malgrado la du- 
ra posizione assunta da 
Ecevit e Demirel nonchè, 
secondo la stampa, dagli 
stessi generali. 

«Ciò che sta accadendo in 
Turchia non ha nulla a che 
vedere con l'Iran. Auspi- 
chiamo che il governo turco 
esamini i suoi problemi in- 
terni con realismo e che li 
risolva senza scaricarne la 
responsabilità su altri Pae- 


Dilaga il ciber-tradimento negli Stati Uniti e scoppia la gelosia reale: i matrimoni finiscono con la separazione 


le corna virtuali fanno sempre male 


Internet, 


NEW YORK Domanda: le cor- 
na virtuali fanno male 
quanto quelle reali? Ovve- 
ro: l'’amoreggiamento con- 
sumato in una chat room 
telematica, complice com- 
puter, modem e tastiera, è 
comparabile ad unù tresca 
clandestina vecchio stile, 
complice un bel paio di len- 
zuola-e tanta sanguigna, 
reale passione? Non chiede- 
telo a Francis Kolb, un ope- 
raio di Fulton, nello stato 
di New York. Dopo quasi 
quaranta anni di sereno 
matrimonio, ‘che la moglie 
scambiasse messaggi pic- 
canti su Internet con uno 
con la metà dei suoi anni e 
per giunta nero, proprio 
non gli è andato giù. E allo- 
ra l’ha accoltellata. «Mia 
moglie Ida fa cibersesso su 
America Online» ha fatto 
mettere a verbale dopo l’ar- 
resto per tentato omicidio. 
Che non':ci sia stato contat- 


to fisico fra i due amanti 
virtuali, per Francis Kolb è 
solo un dettaglio: un tradi- 
mento è un tradimento. 

Pura follia di un povero 
operaio ignorante accecato 
dalla gelosia? Mica tanto. 
Spiega l'avvocato divorzi- 
sta Harry Schaffner: «L’In- 
ternet sta cambiando la de- 
finizione di adulterio detta- 
ta dalla legge: il tradimen- 
to non è più solo l’atto fisi- 
co sessuale con qualcuno 
diverso dal tuo o dalla tua 
coniuge». D'accordo, la rea- 
zione di mister Kolb sarà 
stata un tantino esagerata, 
tuttavia, continua Schaff- 
ner, «il cibersesso può esse- 
re considerato crudeltà 
mentale e sta causando il 
collasso di molti matrimo- 
UAZZA 

Lo sa bene un signore di 
Fauquier, in Virginia, che 
qualche giorno fa si è pre- 
sentato dal suo avvocato 


con le prove deltradimento 
virtuale della moglie: un 
carteggio elettronico che fa- 
rebbe impallidire i dialo- 
ghi di un film a luci rosse, 
rintracciato nel computer 
della consorte e prontamen- 
te stampato. La causa per 
il divorzio è in corso e le 
scorribande virtuali della 
signora potrebbero costarle 
la custodia del figlio. 

La domanda, allora, si 
ripropone spontanea: si 
può veramente equiparare 
l'adulterio come lo cono- 
sciamo dall’alba dei tempi 
a uno scambio che, seppur 
intimo, resta distante, im- 
materiale, fatta solo di pa- 
role che viaggiano nel ciber- 
spazio? 

Può una madre perdere 
la custodia di un figlio per 
essersi divertita un po’ in li- 
nea? 

«E un'esagerazione», spie- 
ga la psicoterapeuta della 
coppia Patti Britton. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

le sedi della AMANZONI&C. 
S.p.A. 


ieg( 


offerte 


A. PRIMARIA SOCIETÀ COM- 
MERCIALE nel rispetto dei pro- 
grammi di sviluppo previsti 
per il 1999 ASSUME DIPLOMA- 
TI-LAUREATI età 25-38 anni 
per Trieste città e comuni limi- 
trofi. Inviare quanto prima 
dettagliato curriculum vitae a 
Fermo Posta Centrale Trieste 
C.I. AB3364018. (A6172) 
AFFERMATA azienda produ- 
zione sedie e tavoli in legno ri- 
cerca per proprio reparto pro- 
duttivo n. 1 caporeparto com- 
provata esperienza; per pro- 
prio ufficio tecnico n. 1 diplo- 
mato tecnico del mobile; per 
propria curvatura operai cur- 
vatori legno massello. Inseri- 
mento immediato e retribu- 
zione adeguata capacità. Tele- 
fonare ore ufficio 
0432.706440. 


AGENZIA immobiliare rap- 
presentante in zona di presti- 
gio marchio nazionale ricerca 
per potenziamento struttura 
commerciale nell’area di Mon- 
falcone, giovani collaboratori 
in qualità di funzionari/e. Di- 
namici max 30enni, militesen- 
ti preferibilmente con qualifi- 
cata esperienza precedente di 
vendita di beni o servizi. È ri- 
chiesta laurea o diploma. So- 
no previste condizioni di sicu- 


ro interesse legate ai risultati ‘ 


raggiunti. Inviare curriculum 
a Tommasini & Scheriani Srl 
via S. Lazzaro 9 Trieste. 
AMMINISTRAZIONE. stabili 
cerca personale con specifica 
e comprovabile esperienza 
nel settore. Inviare dettaglia- 
to curriculum a Studio Righi, 
via Carducci 8, Trieste. 
ASSISTENTI domiciliari sana 
e robusta costituzione paten- 
tauto cercasi per impiego sta- 
bile in nuovi gruppi operativi 
anziani handicap motorio e 
oncologia. Gradito diploma, 
esperienze di volontariato di 
obiezione o di studio socio-sa- 
nitario. Presentarsi con curri- 
culum dalle 9 alle 71 lunedì o 
martedì in via Donota 2 Coo- 
perativa sociale Radar. (A00) 
AZIENDA internazionale ope- 
rante nell'ambito dei servizi 


cerca per la sede di Trieste 2 
consulenti telefoniche con 
precedenti esperienze lavora- 
tive a contatto con il pubbli- 
co. Si richiede cultura superio- 
re, dinamicità, ottime capaci- 
tà dialettiche, orientamento 
al risultato, età 35/48 anni. Te- 
lefonare lunedì 10 e martedì 
11 maggio, dalle 14 alle 16.30 
allo 040/364254 e chiedere 
della dott.ssa Comelli. 
AZIENDA internazionale sele- 
ziona 50 persone settore tele- 
fonia anche part-time. 
0339.2694598 sig. Quartana. ) 
CERCASI giovane cameriere 
stagionale dinamico spigliato. 
Presentarsi martedì ore 11 Ge- 
lateria Pipolo, viale Miramare 
127. (A6135) 

CERCASI internista giovane 
referenziata per ristorante 
loc. Duino. Tel. 0348/2254175 
ore pomeridiane. (A6171) 
CERCASI operai qualificati e 
non, per impresa edile. Per in- 
formazioni telefonare allo 
040.9235066. (A6164) 


— dal vivo 


IAITALZIZI 


Dolci signore introduzioni 
SUFULIE . solo‘hard chat 
0068264663 SEFTEMEZIO 


«L'unica conclusione che 
dovremmo trarre da quan- 
to sta succedendo in rete è 
che c'è un gran numero di 
coppie infelici che sfuggono 
alla noia eccitandosi onli- 
ne». 

Le tresche telematiche so- 
no così diffuse che America 
Online, il più grande provi- 
der del mondo con 17 milio- 
ni di abbonati, è continua- 
mente chiamata in ballo in 
casi di divorzio con richie- 
ste che vanno dai testi di 
posta elettronica a scambi 
erotici avvenuti nelle chat 
room. I messaggi, anche se 
cancellati, possono essere 
ritrovati sull'hard drive an- 
che mesi dopo l’occultamen- 
to. Se poi uno non solo non 
si prende la briga di cancel- 
larli, ma passa pure dalla 
tastiera alla camera da let- 
to, allora tutto diventa più 
facile per la parte lesa. 

E il caso di un noto avvo- 
cato di Washington finito 


su tutti i giornali. Per ritro- 
vare le prove del «delitto», 
la moglie del facoltoso pro- 
fessionista non ha avuto bi- 
sogno dell’aiuto di nessu- 


no: le è bastato frugare nei - 


floppy disk del coniuge. 
Quello che ha trovato, ha 
cambiato per sempre la 
sua vita: «In questo mo- 
mento sono a New Orleans 
con un uomo», ha scritto il 
marito a un suo amico via 
email. «Mia moglie pensa 
che io sia qui per lavoro. 
Lui, l'ho incontrato in rete. 
È sposato, ha due figli, è 
italiano... muscoloso, con 
una bella faccia e degli oc- 
chi...». 

Una copia di questo mes- 
saggio assieme a molti al- 
tri sono oggi al tribunale 
di Fairfax, sempre in Virgi- 
nia, dove la signora ha tra- 
scinato l'ormai ex consorte 
per ottenere, oltre alla cu- 
stodia dei figli, alimenti 
principeschi. Il presunto fe- 


CERCASI personale diploma- 
to maschile e femminile da 
adibire a guardia giurata età 
inferiore ai 50 anni congedo 
militare patente e vista buo- 
na. Scrivere a Fermo posta Tri- 
este centale . pat. n. TS 
2030771N. 
CONCESSIONARIA automo- 
bili Citroèn cerca consulenti al- 
la vendita per le,sedi di Trie- 
ste e Mariano del Friuli (Go) 
dipendenti e con innovativi si- 
stemi per guadagni superiori 
alla media. Tel. lunedì 10 c.m. 
ore 9-11 per appuntamento 
al numero 0348/7828121. 
DITTA carpenteria, tubisteria 
impiantistica cerca responsabi- 
le officina anni 35-40 titolo 
studio perito meccanico-elet- 
trotecnico. Fermo posta Mon- 
falcone centro ci. AC 
5755009. (C00) 

DITTA metalmeccanica con se- 
de in Monfalcone cerca un 
operaio con esperienza di car- 
relli elevatori, un verniciatore 
e due apprendisti. 
0481.481803. (A00) 

ENTRA anche tu in rete. Nuo- 
vo trucco. rivoluzionario dagli 
Usa. Diventa beauty-hostess 
distributrice. Telefona 
040.9278021 sig.ra Marocco. 
IMPORTANTE società costru- 
zioni cerca urgentemente ra- 


gioniera esperta contabilità 
generale, tenuta libri contabi- 
li, pratica excel, word. Tel. 
040/311006. (A6308) 
IMANPOWER Trieste cerca un 
banconiere max 24 anni, sal- 
docarpentieri, tubisti, elettrici- 
sti, tecnico ascensorista, cassie- 
re diplomate con esperienza 
max 32 anni. 040/368122. 
(A00) 

PASTICCIERE e apprendista 
panettiere pasticcere cerca pa- 
nificio Guidici via Oriani 9, tel. 
040/369235 presentarsi di per- 
sona. (A6307) 

SOCIETÀ settore informatico 
seleziona giovani automuniti 
conoscenza Visual Basic e Offi- 
ce, part-time, 12 ore settima- 
nali, provincia di residenza. 
1.200.000 mensili più rimbor- 
so spese e carriera. No vendi- 
ta. Tel. 049.8072878. (GPd) 
SOCIETÀ siderurgica ricerca 
per inserimento immediato 
presso lo stabilimento di pros- 
sima apertura a Trieste, le se- 
guenti figure professionali: 
un diplomato perito meccani- 
co con esperienze controllo ci- 
clo produttivo, contabilità in- 
dustriale, per funzioni di re- 
sponsabilità e coordinamento 
con conoscenza lingua ingle- 
se (Rif. A); un/a addetto/a se- 
greteria con conoscenze di 
contabilità (Rif. B); due attrez- 


sì» - ha detto il ministro de- 
gi esteri iraniano Kamal 

arrazi in risposta al ca- 
so della deputata del parti- 
to integralista della Virtù, 
la cui presenza in parla- 
mento con il velo ha provo- 
cato la dura protesta dei di- 
rigenti della laica Turchia. 
«L'instaurazione della de- 
mocrazia richiede una forte 
volontà e il rispetto dei va- 
lori del popolo è un aspetto 
FacohnHoit di questo pro- 
cesso». 

In Iran il velo islamico è 
obbligatorio e le 13 deputa- 
te del parlamento sono co- 
strette ad indossare il tradi- 
zionale ciador nero, che le 
ricopre da capo a piedi. 


difrago si difende dicendo 
che î messaggi sono falsi e 
di non essere tanto stupido 
da salvare mail così in un 
dischetto. 

Eppure, casi come questo 
stanno diventando routine. 
Ci si incontra in rete, ci si 
dà appuntamento in un 


Ascolta In segreto 
senza parlare 


ALA FF(00:005, 91585 


zisti meccanici, possibilmente 
con diploma perito meccanico 
(Rif. C); due addetti a control. 
lo macchine automatiche (Rif. 
D); un carropontista/carrelli- 
sta provetto (Rif. E); due elet- 
tricisti, possibilmente con di- 
ploma di perito elettronico o 
elettrotecnico (Rif. F); un ad- 
detto magazzino (Rif. G). L'in- 
quadramento sarà a par Con- 
tratto Collettivo Industria Me- 
talmeccanica e l’attività lavo- 
rativa sarà articolata su turni. 
Si prega di inviare accurato 
curriculum vitae solo se in pos- 
sesso. dei requisiti richiesti, 
con assenso al trattamento 
dei dati ex L. 675/96 e codice 
di riferimento, presso Studio 
Rossi, via Crispi n. 7, Trieste: 
(A00) 

SOCIETA’ commerciale cerca 
per impiego part-time ragio- 
niera esperta contabilità com- 
puterizzata e bilanci. Scrivere 
a Fermoposta centrale Trieste 
Pat. TS50374395, 


DAL MONDO 


rado. 


motel e, voilà, l'amore vir- 
tuale diventa reale. Solo 
che nell’eccitazione dell’in- 
contro, ci st almentica di 
distruggere le prove. 
«Siamo alla It sbot- 
ta l'avvocato Mark Sand- 
round, esperto in cause di 
divorzio. «Si dicono in li- 


(A6126) 

TELEFONISTA part-time 
18-21 cercasi. Offresi 500.000 
+ Incentivi. Tel. ore 9-11 o 
18-21 allo 0481.413212. (C00) 


A. GRIZZLY Italia Spa azien- 
da che nel Triveneto fornisce 
45.000 artigiani/industrie ricer- 
ca collaboratori per servizio 
clienti. Affiancamento in zo- 
na e guadagno fino 8.000.000 
mensili. Infoline 1670-149223. ) 


SGOMBERIAMO interi appar- 
tamenti anche gratis o acqui- 
stando mobili se recenti. Tele- 
fonare 040.810167. 

(A5480) 


quisti d'occasi 
» 


CIANFRUSAGLIE vecchie mo- 
bili libri soprammobili orologi 
giocattoli purché antichi com- 


periamo eventualmente 
sgomberando . interpellateci 
040/305709. 

(A00) 


Incredibile avventura nelle Nuove Ebridi 
L'aereo precipita in mare: 
tre viaggiatori si salvano 

nuotando per più di 6 ore 


PORT VILA Ha dell’incredibile l'avventura di tre australiani 
che, nuotando per ben sei ore di notte, sono riusciti a 
sconfiggere le correnti oceaniche, il freddo, la paura e gli 
squali fino a toccare terra e a salvarsi. Gli scampati sono 
Neil Watts, pastore avventista, l’aviere Tim Hurford e 
sua moglie Nicole Lecks. Stavano volando su un piccolo 
bimotore di linea dall'isola di Espiritu Santu (ex Nuove 
Ebridi) alla capitale Port Vila, allorchè per cause ignote 
l’aereo è andato in avaria ed è precipitato in pieno Pacifi- 
co. Una volta ritrovatosi in mare, Watts non si è perso 
d'animo: ha radunato i passeggeri che erano più vicini e 
li ha invitati a pregare. Poi ha cominciato a nuotare, di- 
retto verso un’invisibile terraferma; alcuni lo hanno imi- 
tato. Il lieto fine è certo però solo per il pastore e i suoi 
due connazionali; i rimanenti sono dati per dispersi. 


Il governo laburista studia misure per obbligare 
i baby-padri al mantenimento della prole 


LONDRA Il governo Blair ha deciso un giro di vite contro i 
baby-padri: saranno obbligati per legge a contribuire fi- 
nanziariamente all’allevamento della prole, anche con 
la paghetta che ricevono dai propri genitori. Il governo 
laburista spera che la misura responsabilizzi di più i te- 
en-ager riducendo così il numero delle ragazze dai 15 ai 
19 anni che diventano mamme. Il Regno Unito è il paese 
dell’Unione europea con il più alto numero di madri- 
bambine: è un’esperienza conosciuta dal 3,8 per cento 
delle minorenni. La percentuale è due volte superiore al- 
la Germania e quattro alla Francia. Nel quadro della 
guerra a questa piaga, il governo sta adesso valutando 
se autorizzare la distribuzione gratuita di contraccettivi 
(compresa la «pillola del giorno dopo») a tutte le mino- 
renni che ne facciano richiesta, all’insaputa dei genitori. 


Clinton invita i genitori americani a spegnere la tv 
quando i programmi mostrano troppa violenza 


NEW YORK Il presidente Clinton ha lanciato un appello ai 
genitori: «Tenete d’occhio quel che guardano alla televi- 
sione i vostri figli». Parlando al summit sulle cause del- 
la violenza giovanile organizzato alla Casa Bianca, il 
presidente Usa ha sfidato mamme e papà d'America a 
spegnere il piccolo schermo. «Sia che si tratti di un pro- 
gramma violento, di un cd sanguinario, di un video-ga- 
me o di un film, se la gente smette di comprarlo, fini- 
ràper uscire dalla produzione», ha detto il capo della 
Casa Bianca che ha invitato esponenti dell'industria 
dello spettacolo e delle armi, educatori, studenti e geni- 
tori per una riflessione comune dopo la strage del 20 
aprile della Columbine High School di Denver in Colo- 


nea cose che uno non con- 
fesserebbe nemmeno al pre- 
te. La prima domanda che 
chiedo ai miei clienti non è 
più: tua moglie ha sempre 
mal di testa? Ora chiedo: 
ha un computer collegato a 
Internet»? 


Imma Vitelli 


Appartame 
fferte d 
AFFITTASI appartamento 
ammezzato zona San Giusto 
anche uso ufficio atrio cuci- 
na ab. bagno ampio stanzo- 
ne anche accesso strada. Ore 


ito. 


ufficio 040.418750. 
(A00) 
AFFITTASI ufficio-apparta- 


mento ammezzato San Giu- 
sto atrio cucina ab. bagno 
ampio stanzone grande can- 
tina sottostante collegata. 
Ore ufficio 040.418750. 
EUROCASA via Matteotti re- 
cente piano alto, ascensore, 
ingresso, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, veran- 
da, arredato, contratto an- 
nuale, 650.000 mensili. 
040/638440. 

EUROCASA zona Barriera ot- 
tima mansardina composta 
da camera e cucina abitabi- 
le, con servizio esterno, arre- 
data, 390.000 mensili, spese 
comprese. 040/638440. 

(A00) 

PORTA recente ammobilia- 
to, cucina, soggiorno, matri- 
moniale, bagno 800.000 + 


spese. Agenzia Calcara. 
040/632666. 
(A00) 
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IL PICCOLO 


Sensibili i danni nella manipolazione e nel movimento delle merci nello scalo di Capodistria | La struttura verrà inaugurata giovedì prossimo 


La guerra strozza il port 


Una contrazione di 150 mila tonnellate (persi 1,5 milioni di dolla 


CAPODISTRIA Emergenza guer- 
ra anche per il porto di Ca- 
podistria. Gli addetti ai la- 
Vori sostengono che il perdu- 
rare del conflitto bellico nel- 
la Federazione jugoslava po- 
trebbe provocare ingenti 
danni materiali e, ovvia- 
mente, di immagine, all’uni- 
co emporio marittimo slove- 
no. In questi giorni infatti 
con grande preoccupazione 
la dirigenza dello scalo capo- 
distriano ha fatto sapere 
che in seguito alla continua 
escalation dei bombarda- 
menti nell’area balcanica, 
nonché la diffusione di noti- 
zie false, nel trascorso mese 
di aprile, l’emporio ha accu- 
sato una contrazione di cir- 
ca 150 mila tonnellate di 
merci in transito. 

Si tratterebbe di una di- 
minuzione di quasi il 25 per 


cento rispetto al preventiva- 
0. 

Stando alle ultime stime, 
questa sensibile flessione 
avrebbe provocato una per- 
dita finanziaria di circa un 
milione e mezzo di dollari 
statunitensi. Gli analisti 
dello scalo hanno ancora ap- 
purato che nei primi quat- 


tro mesi dell’anno si regi- 
stra un calo complessivo 
del movimento merci di cir- 
ca il 5 per cento. Questa im- 
prevista contrazione fa se- 
guito alla trascorsa annata 
record, con 7,8 milioni di 
tonnellate di merci manipo- 
late e oltre 250 mila veicoli 
in transito. 


A questo punto va subito 
‘aggiunto che secondo le pre- 
visioni dei commercialisti il 
1999 avrebbe dovuto segna- 
re il primato assoluto nei 
42 anni di attività dello sca- 
lo con un movimento merci 
complessivo preventivato di 
oltre 8 milioni di tonnellate 
e quasi 300 mila veicoli in 
transito. È 

Gli addetti ai lavori fan- 
no presente che persino la 
distruzione dei principali 

onti sul Danubio hanno 

‘atto diminuire i flussi mer- 
ceologici indirizzati nel por- 
to di Capodistria. In segui- 
to ai bombardamenti di que- 
ste importanti infrastruttu- 
re fluviali, diverse aziende 
di navigazione hanno dovu- 
to ridisegnare la mappa dei 
trasporti, facendo dirottare 
a esempio consistenti quan- 
titativi di merci dal Mar Ne- 


Provocazioni dei militanti della Nuova Destra Croata mentre la polizia stava a guardare 


Ustascia în piazza a Zagabria 


I facinorosi in camicia nera hanno 


Il peschereccio italiano diventa nave-laboratorio 


SPALATO Ricordate la Calyp- 
so, la famosa nave oceano- 
grafica dell’altrettanto cele- 
bre navigatore e studioso 
francese Jacques Yves Cou- 
steau? Ebbene, la Calypso 
croata sarà pronta a fine 
estate a inaugurare la sua 
prima rotta in Adriatico. La 
nave si chiamerà Nase Mo- 
re (cioè Mare Nostrum) e 
sorgerà dalle ceneri di un 
ex peschereccio italiano, il 
Ligny Secondo. 

Anni fa (nel ’94) il pesche- 
reccio era stato sequestrato 
dalla guardia costiera per- 
ché sorpreso in acque terri- 
toriali croate al largo della 
costa dalmata e poi — visti 
inutili i tentativi di vendita 
all’asta — donato all’Istituto 
nautico di Ragusa (Dubrov- 
nik) per intercessione del 
ministero della Scienza e 
tecnologia proprio per tra- 
sformarlo in una sorta ag- 
giornata di Calypso in ver- 
sione adriatica, dotata di 


strumentazioni moderne e 
sofisticate. La trasformazio- 
ne dell'ex peschereccio — 
31,8 metri fuori tutto per 
‘7,4 di larghezza — è stata af- 
fidata al cantiere di Sebeni- 
co, specializzato nella co- 
struzione di unità medio-pic- 
cole e in lavori di refitting, 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 9,97 Lire* 
Tallero_ 1,00 = 0,0052 Euro* 
CROAZIA —, 

Kuna. 1,00 = 255,04 Lire 
Kuna 1,00 = 0,1317 Euro 


ISLOVENIA, 
Talleri/l 119,80 = 1.255,94 Lire/l 
ICROAZI 


IA 
Kune/l 4,20 = 1.071,16 Lire/l 


ISLOVENIA 


Talleri/l 103,50 = 1.085,07 Lire/l 
[CROAZIA . 

Kune/l 3,85 = 981,89 Lire/l 
(°) Dato fomito dalla Banka Koper dd, dî Capodistri 


che fra due o tre mesi sarà 
in grado di ultimare la meta- 
morfosi. La Mare Nostrum 
verrà così a subentrare alla 
più piccola e obsoleta unità 
che l’aveva preceduta nei 
compiti di monitoraggio lun- 
o le coste croate: unità an- 
ata distrutta nei bombar- 
damenti dell’ex Marina peo 
slava contro Ragusa nel ’91. 
La Mare Nostrum ricava- 
ta dall'ex peschereccio italia- 
no avrebbe dovuto compiere 
la sua prima missione in 
Adriatico già sul finire del- 
l’anno scorso, quando però 
il governo di Zagabria — no- 
nostante le perenni amba- 
sce finanziarie — aveva sor- 
prendentemente deciso di 
impreziosire il progetto di 
trasformazione e ’ dotare 
l'unità di tecnologie più ag- 
Gue e maggiori confort. 
tanziando anche i finanzia- 
menti necessari. La modifi- 
ca ha fatto così salire il co- 
sto dei lavori a circa 2,4 mi- 
liardi di lire. 


lanciato sassi e bottiglie 


ZAGABRIA Sdegno e grande 
turbamento ha destato la 
spedizione neofascista di 
domenica sera nel centro di 
Zagabria contro le centina- 
ia di persone datesi appun- 
tamento nell’ex piazza del- 
le Vittime del fascismo, che 
anni fa il regime ha voluto 
ridenominare piazza dei 
Grandi croati. Celebrando 
la giornata dell'Europa e 
della vittoria, i partecipan- 
ti alla manifestazione in- 
tendevano ribadire anche 
la richiesta di ripristinare 
l’antico nome della piazza. 

Già dalle prime battute 
del comizio ci sono state pe- 
santi provocazioni da parte 
dei militanti della Nuova 
destra croata, che scanden- 
do frasi ingiuriose hanno 
tentato di aggredire i parte- 
cipanti alla manifestazione 
ma sono stati fermati dai 
numerosi poliziotti che cir- 
condavano la zona. 

Molto più gravi le provo- 
cazioni e gli incidenti causa- 
ti dai neofascisti quasi al 
termine del raduno. I faci- 
norosi, molti in camicia ne- 
ra e nelle cui retrovie spic- 


ro alla volta di alcuni porti 
dell'Europa settentrionale. 

Inoltre, i dirigenti dello 
scalo capodistriani rilevano 
anche che nelle ultime setti- 
mane sono state diffuse no- 
tizie incontrollate, le quali 
penalizzerebbero duramen- 
te l’unico emporio maritti- 
mo sloveno. Così ad esem- 
pio, certi armatori stranieri 
avrebbero perfino lanciato 
l'incredibile notizie che in 
seguito all'emergenza belli- 
ca nel perimetro antistante 
il porto di Capodistria sa- 
rebbero stati posti campi 
minati. Più tardi quando.il 
grave danno era stato già 
provocato gli stessi armato- 
ri avrebbero appurato che 
le mine si trovano nel dema- 
nio marittimo antistante le 
Bocche di Cattaro, nelle vi- 
cinanze delle coste del Mon- 
enegro. 


cava anche un religioso no- 
to per le sue dichiarate sim- 
patie ustascia, hanno lan- 
ciato sassi, bottiglie e un 


candelotto lacrimogeno. 
L’aggressione non è stata 
sventata dagli agenti, inter- 
venuti solo quando la provo- 
cazione si è trasformata in 
parapiglia. 

Durissime le critiche ri- 
volte dagli organizzatori 
della manifestazione alla 
polizia che — pur disponen- 
do in loco di un sufficiente 
numero di agenti — non ha 
impedito la violenza degli 
estremisti di destra. 

Secondo la versione forni- 
ta dalle autorità di polizia, 
a venire alle mani sarebbe- 
To State contemporanea- 
mente tutte e due le parti. 
Tre i contusi e 13 i fermati. 
Fermamente respinte le ac- 
cuse secondo le quali, du- 
rante il trambusto, alcuni 
agenti avrebbero preso le 
parti degli estremisti usta- 
scia. 


CAPODISTRIA Dopo cinque an- 
ni di lavori Drossentii a sin- 
ghiozzo per la cronica man- 
canza di mezzi finanziari, 
in questi giorni è stata com- 

letata la prima fase del 

'alasport, situato ai margi- 
ni del nucleo storico di Ca- 
podistria. Una volta costrui- 
to definitivamente, si trat- 
terà di uno dei più moderni 
impianti in assoluto nel pa- 
ese. 

Nel corso di una conferen- 
za stampa i dirigenti del- 
l'azienda Bonifika, che ge- 
stirà l'impianto, hanno rile- 
vato che al termine di un 
iter tutto in salita soprat- 
tutto per la latitanza dello 
Stato sloveno nel reperi- 
mento dei mezzi finanziari 
necessari, giovedì 13 mag- 

io verrà inaugurata la sa- 
a centrale dello stabile. 
Per dare lustro all’avveni- 
mento, sul parquet del nuo- 
vo impianto verrà disputa- 
ta una partita internaziona- 
le di pallamano, valevole 
per le qualificazioni del 
campionato europeo in pro- 
gramma il prossimo anno, 
che vedrà di fronte le nazio- 
nali maschili di Slovenia e 
Austria. - 

In questa fase il Pala- 
port capodistriano, gltre 
al campo centrale e le tribu- 
ne che possono accogliere 4 
mila spettatori, comprende 
anche l’anfiteatro esterno, 
che ospiterà le principali 
manifestazioni estive, vasti 
parcheggi e alcuni impianti 
complementari, che si 
estendono su una superfi- 
cie complessiva di 20 mila 
metri quadri. Finora per la 
realizzazione del progetto 
sono stati spesi 3 miliardi 
di talleri (si tratta all’incir- 
ca di 34 miliardi di lire). La 
maggioranza del debito è 
stato sostenuto dalla locale 
municipalità in collabora- 
zione con le principali im- 
prese di questo territorio. 

T responsabili dell’azien- 
da Bonifika hanno fatto an- 
cora presente che una volta 
completato definitivamente 
il Palasport, oltre a compe- 
tizioni sportive, potrà acco- 
gliere anche spettacoli arti- 
stico-culturali, concerti, 
proiezioni cinematografi- 
che, manifestazioni fieristi- 
che, simposi, seminari spe- 
cializzati. 

Stando a ultime stime, 
per il completamento defini- 
tivo degli impianti del nuo- 
vo Palasport bisognerà assi- 
curare ancora 4 miliardi e 
mezzo di talleri. Si tratta 
all’incirca di una cinquanti- 


‘na di miliardi di lire. 


CAPODISTRIA Si svolgerà a 
Portorose dal 2 al 15 ago- 
sto la 6.a edizione dei Cor- 
si estivi di lingua slovena. 
I corsi sono organizzati 
dal Centro di ricerche 
scientifiche della Repub- 
blica di Slovenia in colla- 
borazione con il Centro 
d'istruzione Modra di Ca- 
podistria. 

L'iniziativa è nata per 
dare TI UPRoREnie a tutti 
coloro che vogliono impa- 
rare o perfezionare la lin- 
gua slovena, di coniugare 
studio e divertimento. Vie- 
ne così curata con atten- 
zione l’attività didattica. 
Sono previste 40 ore di le- 
zione collettiva per 4 ore 
al giorno dalle 9 alle 
12,30, sotto la direzione 
di insegnanti altamente 
qualificati, specializzati 
nell’insegnamento agli 
stranieri, e disponibili fi 

meri; SIOTORI lezioni in- 

ividuali. All’inizio viene 
effettuata una prova per 
definire il livello linguisti- 
co del candidato. Si forma- 
no così tre gruppi di diver- 
so livello (principianti, in- 
termedio e avanzato). Le 
lezioni sono suddivise in 
due parti: una dedicata al- 
le strutture grammaticali 
e linguistiche, l’altra alla 
conversazione. Al termi- 
ne, viene rilasciato un at- 
testato di frequenza, men- 
tre gli iscritti al gruppo 
«avanzato» possono soste- 
nere l’esame per il conse- 
guimento dell'Attestato di 
conoscenza attiva della 


Corsi estivi di lingua slovena 
Si riparte dal 2 al 15 agosto 


q Finalmente il palasport 
;) teatro di una partita 


lingua slovena, indispen- 
sabile per ottenere la cit- 
tadinanza. 

La quota per la parteci 
pazione ai corsi (che com- 
prende le lezioni colletti- 
ve e individuali, i libri di 
testo e le attività extrasco- 
lastiche pomeridiane, se- 
rali e le escursioni) è di 
58.500 talleri, circa 600 
mila lire. Per il soggiorno 
a Portorose sono conven- 
zionate la locale Casa del- 
lo studente e il College Ko- 
rotan. (circa 420 mila li- 
re). ) 

Il corso è stato finora se- 
guito anche da molti stra- 
nieri (studenti di lingue, 
figli di emigrati sloveni, 
immigrati stranieri, resi 
denti nelle vicine regioni 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Austria e Croazia). Per 
agevolare la loro parteci- 
pazione il governo sloveno 

a istituito alcune borse 
di studio (le domande, con 
il curriculum vitae e, pos- 
sibilmente, la presentazio- 
ne di un circolo o di un’as- 
sociazione di sloveni al- 
l'estero), vanno spedite en- 
tro il 15 maggio prossimo 
a «Ministrstvo Republike 
Slovenije za solstvo in 
sport, Komisija pri Sluzbi 
za mednarodno sodelo- 
vanje - g. Roman Gruden, 
UI. Stare Pravde 6, 1000 
Ljubljana, Slovenija». Per 
le iscrizioni al corso (ter- 
mine 14 giugno) sì può te- 
lefonare allo 
00386/66/21260. 
ar. 


Giacomo Scotti, un incontro oggi a Trieste 
con l'autore di «Croazia, operazione tempesta» 


TRIESTE Incontro questo pomeriggio con Giacomo Scotti, 
lo scrittore di Fiume, intellettuale della minoranza ita- 
liana, poeta, saggista, storico, autore di numerosi volu- 
mi sull’ex Jugoslavia. L'appuntamento è per le 18 alla 
Libreria Borsatti di Trieste (via Ponchielli 2, angolo 
via Santa Caterina). Scotti, dopo aver dato alle stampe 
«Croazia, operazione tempesta», in cui descrive ”ecces- 
si” compiuti dall'esercito croato nella Krajina serba di 
Knin nel 1995, ha subito varie forme di minacce ed è 
stato attaccato dalla stampa diregime, che lo ha defini- 
to «uomo senza qualità». Introdurranno lo scrittore 
Gianfranco Sodomaco e il giornalista Fabio Amodeo. 
La manifestazione è promossa dal Circolo di cultura 
«Istria» e dalla «Lint editoriali associati». 


Dar) 


lino» 


Garanzia totale Suzuki 
tre anni, esclusi 
materiali di consumo. 


SERVIZI FINANZIARI 


(]europassistante 


Assistenza 24 ore su 24. 


Suzuki e Castrol alla guida della 
tecnologia automobilistica 


2 Le 


BALENO WAGON. 


1.3 benzina da 85 CV, ed un nuovo styling. Di serie: servosterzo, alzacristalli elettrici anteriori e posteriori, chiusura centralizzata, 
retrovisori esterni regolabili elettricamente, tergi-lava lunotto, immobilizer, barre laterali, doppio airbag. 3 anni di garanzia. 
Venite a provarla dal vostro concessionario ufficiale. *(prezzo chiavi in mano versione 1.3, 3 porte, esclusa I.P.T.). 


SCOPERTO IL RAPPORTO TRA QUALITÀ E PREZZO. 


La ricerca Suzuki ha portato a nuove grandi scoperte automobilistiche: il nuovo motore 1.9 TD, che affianca il brillante 


———Y/// 
ASUSTO, 


È SUZUKI 


MEO si 


14 


IL PICCOLO 


BANGKOK 2433 
BOGOTA 10 20 
BRUXELLES 13 21 
BUDAPEST mu 22 
BUENOS AIRES 11 24 
CARACAS 18. 28 
©. DEL MESSICO 13 25 
DUBAI 22 40 
DUBLINO 9 16 
FRANCOFORTE 9 22 
GIAKARTA 24 32 


HANOI 21 31 


MADRID 
| 7/24 


LISBONA 
‘14/20 


HONG KONG 19 27 PECHINO 9 MO 0 . 
JOHANNESBURG 38 RIODEJANEIRO 19 cv) 
KIEV 9 17 SANFRANCISCO 8 

L'AVANA 20 33 SANTIAGO 5 5 
LIMA 16 22 SEOUL 13 2.000m7 ‘0 
LOS ANGELES 13 19 SINGAPORE 25 1.000 m 13 °C 
MANILA 27 32 SYDNEY 14 

MONTEVIDEO 11 23 TAIPEI 18 

NAIROBI 13 26 TELAVIV 17 

NEW YORK 13 23 TOKYO 19 . 

NIZZA 14 21 TORONTO 4 

NUOVA DELHI .27 39 WASHINGTON 12 


1 È 
; VIABILITA A4 Nel ratto Palmanova:S.Giorgio è attivo uno scambio di carreggiata: per circa 3 chilometri è chiusa la carreggiata in dire- 
— zione Venezia e iltraffico scorre in doppio senzo di marcia sulla sola carreggiata per Trieste. Riduzione di carreggiata sullo svincolo di Villesse. A28 
+ Neltratto Azzano X-Cimpello in direzione Pordenone, è chiusa la carreggiata nord per circa cinquecento metri. SS 14 «della Venezia Giulia» Tronco: - 
Sistiana-Trieste Interdizione al transito veicolare e pedonale l'innesto del raccordo 14/202 che dalla SS 14 conduce alla autostrada A4 dal km 137,7 al 
km 198,1. Sensi unici alternati dal km 133,1 al km 133,5 e al km 135,7. SS 15 «Via Flavia» In località Aquilinia senso unico alternato fraikm7,6 e 8,1 
nella fascia oraria 8.30-16.90. SS 202 «Triestina»- ex G.V.T. Tronco: Cattinara-Molo VII - Chiusura alternata delle carreggiate nel tratto fra i km 96,7 
Valmaura) e 40,1 (Molo VII). SS:352 «di Grado» Tronco: Cervignano-Grado - Senzo unico alternato dal kr 
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AN VE 


‘Gorluso prossimità dei rilievi. 


VISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord: in prevalenza sereno o poco nuvoloso con addensamenti sui rilievi alpini dove si potrà 
‘avere qualche precipitazione, localmente a carattere temporalesco. Aumento della nuvolosità in 
tarda mattinata sul Triveneto e nel pomeriggio non si esclude la possibilità di qualche debole 
pioggia. Foschie e locali nebbie al primo mattino, in sollevamento durante la giornata. Al Centro 
# al Sud: in prevalenza sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti cumuliformi pomeridiani in 


. 
in ulteriore lieve aumento sulle regioni tirreniche. 


deboli meridionali con locali rinforzi a regime di brezza. 


generalmente calmi o poco mossi. 


S. MARIA DI L. 
IR. CALABRIA + 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


MIN. MAX. 


Tmax. 18/21 
Tmin. 13/16 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


14.20 
17. 26 
1a 022 
18 22 
14. 23 
16. 23 
14. 27 


vo 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


OGGI 


voloso al mattino e nuvoloso dal pomeriggio. 
DOMANI 


scia prealpina e orientale. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ. 
Bel tempo. 


attendibilità 70% 
Su pianura e costa cielo da poco nuvoloso a variabile con prevalenza di soleg- 
giamento sulla costa. Sui monti cielo in genere variabile, probabilmente poco nu- 


attendibilità 60% 
Su tutta la regione nuvolosità variabile, più intensa sui monti. Su tutte le zone sa- 
ranno possibili locali temporali, più probabili, tuttavia dal pomeriggio e sulla fa- 


2.000m 80 
1.000m 14 °C 
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MEDIA DEI VENTI 
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TEMPORALE 


"dl: 


NEBBIA FOSCHIA 


Primavera all'insegna delle nuance inconsistenti o dell'esplosione di colore 


Pastelli, fantasie neo-hippy 
e horse che circondano il corpo 


O trasparente o all’inse- 
gna dei colori e dei fiori. 
La moda di questi mesi 
predilige tinte inesistenti, 
sfumature indecise e im- 
precise. Oppure, con un 
guizzo di aggressività, ri- 
spolvera fantasie tropicali 
ed esplosioni di vegetazio- 
ne. Non ci sono mezze mi- 
sure, Come nelle scarpe: 
sabot, ciabatte aperte sul- 
la punta o sul tallone, sti- 
vali, fino alle nuovissime 
linee ’materasso”, dove si 
cammina su un tacco di 
gomma antisdrucciolo. An- 
che le borse rivendicano 
un ruolo da protagonista, 
abbracciano il corpo, di- 
ventano contenitori ma an- 
che guaine protettive. 
Colore. Rosa, prima di 
tutto. Basta col nero esi- 
stenziale, questa primave- 
ra è all'insegna dello slava- 
to, del risciacquato, del- 
l’annacquato. La sfumatu- 
ra confetto - o ancora più 
indecisa, come un piumino 
da cipria ormai logoro e pe- 
stucchiato - percorre ogni 


VIA SORGENTE 4 * 34 
TEL/FAX 040/368981 


capo del guardaroba, dai 
pantaloni di raso alla po- 
chette di pelle, dalle cami- 
cie come nuvole di tutte al- 
la sabot di taffetà. E’ uno 
stile del tutto opposto a 
quello da neo-figlia dei fio- 
ri. Se non è rosa è merin- 
ga, sabbia, glicine. Il tutto 
declinato in vestitini che 
si risolvono in sublimi in- 
consistenze: bretelle sfug- 
genti, canottierine da 
stringere in un pugno, due 
pinces a segnare il seno. O 
grembiuloni da suora co- 
lor torrone, lunghi fino ai 
piedi, che si aprono in ge- 
nerosi incroci sulla schie- 
na. Trionfa lo strech e 
piacciono le fenditure, sul- 
l'ombelico e sul decollété. 
Si sprecano le camicie 
bianche e le nuance pastel- 
lo. 

Hippy di ritorno. Se 
non vi piace lo stile bian- 
chiccio, non c’è che un’uni: 
ca alternativa: i fiori. Il 
neo-hippy ritorna a essere 
tra i must della stagione. 
Fantasie di tutte le dimen- 


129 TRIESTE 


sioni da abbinare a stivali 
e giacche con le frange, an- 
che sotto il solleone, panta- 
loni alla pescatora su top 


sgargianti, scarpe e sanda-’ 


li come semafori, borse 
stampate. 

La borsa. Quest'anno è 
l’accessorio per eccellenza. 
O minimal come un giocat- 
tolo (si chiamano crots- 
sant), o body-bag da passa- 
re intorno al busto in ver- 
sione antiscippo. Coloratis- 
sime e oversize le ”shop- 
ping bag” di Vuitton. 

Pantaloni. Ce n'è dav- 
vero per tutti i gusti e sop- 
piantano le gonne. Dagli 
impegnativi alla ’pescato- 
ra”, consigliati solo a chi 
ha un'altezza adeguata, al 
ritorno alla grande del- 
l’amplissima zampa di ele- 
fante, morbida sulla gam- 
ba fino a creare una specie 
di doppio strascico. In de- 
clino il jeans: chi proprio 
non ne può fare a meno li 
porta rivoltati fino al pol- 
paccio ed evita rigorosa- 
mente balze e orli. 


dorligo 


MONDO DI 


MOBILI 


Promozione 
irripetibile 

su tutta 

la merce esposta 


Ariete 21/3 19/4 


Nuovi, problemi e 
ostacoli nei rapporti di col- 
laborazione: non dovete sco- 
raggiarvi. Serata all’inse- 
gna del sentimento e delle 
tenerezze... 


Gemelli 21/5 20/6 


Le vostre buone 
previsioni vi metteranno 
sulla strada giusta per fare 
carriera. Con il partner non 
dovete abbandonare il cor- 
teggiamento. 


23/7 221 


Se nella professione 

avete voglia di nuove 
conquiste dovete aguzzare 
l'ingegno. Un amore inten- 
so ma molto combattutò vi 
toglie la serenità. 


Leone 


Bilancia ___23/9 22/10 


Malgrado i proble: 

mi non dovete perdere mai 
di vista l’obiettivo finale 
nel vostro lavoro, Andate 
avanti con le conquiste, pri- 
ma o dopo arriverà l’amore! 


Sagittario 22/11 21/12 


Dovete essere reali. 

sti se volete avere 

qualche possibilità di affer- 
mazione nella professione. 
Indecisione pericolosa nei 
sentimenti. 


Aquario 20/1 18/2 


Non è il momento 

di impuntarsi con un colla- 
boratore: è prezioso per un 
affare. Mettete un pò di en- 
tusiasmo in più e l’amore 
esploderà. 


38 LOTTO senese 


20/4 20/5 


Dovete mordere il 
freno: non è ancora arriva- 
to il momento di prendere 
nuove iniziative di lavoro. 
Cuore in tumulto per qual- 
cuno conosciuto da poco. 


21/6 22/7 


sotto 
ogni punto di vista l’attuale 
situazione della vostra pro- 
fessione. Fate un discorso 
chiaro e decisivo con il part- 
ner. 


Vergine 23/8 22/9 

Non impegnatevi 
in iniziative di lavoro che 
non vi convincono fino in 
fondo, meglio aspettare. Im- 
portanti rapporti sociali e 
grande tenerezza in amore. 


corpione 23/10 21/11 

Previsioni . decisa- 

mente buone per le persone 

che svolgono un’attività au- 

tonoma. In qualche modo 

siete colpevoli nei confronti 
di chi vi ama. 


Capricorno 22/12 19/1 


Se avrete la pazien- 
za di aspettare e agire con 
astuzia tutte le cose nel la- 
voro andranno a posto. Fi- 
datevi di più degli altri. In- 
tense emozioni... 


Pesci 19/2 20/3 


E essa 


venza - 5 Le porta alla luce l'archeologo - 6 


SOLUZIONI DI IERI: Sciarada incatenata: L’ASTA, ABILITÀ = LA STABILITA' - Indovinello:ll GAS 


CAMBIO VOCALE (5) 
Il barbone regale 


Ma guarda che barbone qua: un portento! 


E sé a suo onore certamente va 
d'apparire un regal caro... ornamento, 
la cosa un lungo strascico ne avrà! 


INDOVINELLO 
Impiegato tuttofare 
Prende spesso cappello, ma in effetti 


‘sopporta bene gli attacchi dei presenti; 


a lui sempre fan carico 
degli affari pendenti. 


Damigelta 


Cap. Perino 


ORIZZONTALI: 1 Riunione di elementi eterogenei - 9 Si ripetono in bravura - 10 Iniziali di Celentano - 11 II 
noto attore Sharif - 12.1 confini di Tours - 14°Quello da gioco è verde - 16 Mettersi a letto - 20 Rinvio di un 
pagamento - 23 Grato per il beneficio - 25 Buoni a nulla - 26 Nella storia della musica si parla di quella «no- 
va» - 27 Utensile per tagliare le lamiere - 28 Il padre di Moab - 29 Sigla di un sindacato - 31 La belva con la 
criniera - 33 Cerimonia inaugurale di un monumento - 37 Iniziali dell'allenatore Sacchi - 38 Il mitico re dei ven- 
ti - 39 Iniziali di Teocoli - 41 ra senza fine - 42 Preso da trepidazione. > : 

VERTICALI: 1 Solleva «Cinquecento» - 2 In gola e IN bocca - 3 Si chiede per ‘accordarsi - 4 Si pariò in Pro- 
i getta in acqua ben legato - 7 Siffatto - 8 Chi ne aveva la feb- 
bre andava a cercarlo - 12 Un veicolo per bambini - 13 L'autore de «L'avventura di un povero cristiano» - 14 
Intrisi di malinconia - 15 Lo è la persona chiusa e introversa - 17 Hanno un metro classico - 18 La porta del 
basket - 19 Ne è ricchissimo il nitro del Cile - 21 Il super... miliardario - 22 È invitato a deporre - 23 Provincia 
siciliana - 24 Lo perse anche Faruk - 30 La prima Incognita - 32 Alcuni sono parastatali - 34 Segno tra fattori 
- 35 Argonauta rapito dalle ninfe - 36 Mio in Francia - 40 Vi sarebbe morto Omero. 


Favorite le transa- 
zi finanziarie ad alto li- 
vello, e scegliete bene i con- 
siglieri. possibile una 
svolta imprevista in una 
storia d'amore. 


un buon 22 su 


breve risulta essere il 22 


Tra un ritardo e l'altro spunta 


Palermo 


Attualmente il numero nio, enlle Der Lone di È 
lermo: = 0,922. Infat- 


ti il ritardo relativo del 22 è di settantuno colpi e il ritar- 
do cronologico di settantasette. Un buon tentativo per il 
gioco di ambo: 22 7 35 84 (il ritardo relativo si conta a 
partire dalla data in cui un numero diventa capolista in 
una ruota, mentre il ritardo di livello si conta dalla data 
in cui un numero resta unico nella sua riga d’origine, do- 
po che sono usciti i quattro coi quali formava la cinquina 
sincrona). Segnaliamo quindi: Cagliari 1 19 39, Firenze 
76 87, Genova 63 89 26, Milano 20 27 57 3, Napoli 11 16 
89 59, Venezia 5 55 68 - 45 85 63, Torino 15 82 13 63. Il 
gioco di ambo è proponibile, anche se certi ritardi sono 
elevati. L’errore più grossolano è proporre il gioco in 
gruppo di numeri centenari per estratto, con rischio note- 
vole. Lo stesso che si corre quando anche gli altri tipi di 
ritardo non sono esatti: si ottengono valori sballati. Capi- 
lista: Bari 31 (69), Cagliari 49 (66), Firenze 4 (83), Geno- 
va 26 (121), Milano 57 (94), Napoli 23 (80), Palermo 41 
(95), Roma 16 (86), Torino 13 (145), Venezia 63 (123). 


g.G. 


MARTEDÌ 11 MAGGIO 1999 
Aiutiamo la Serbia 


con la poesia 


Alcuni giorni prima delle 
vacanze di Natale mi telefo- 
nò B.N. per dirmi che stava 
preparando un'antologia di 
poeti italiani da pubblicare 
a Belgrado. Mi sembrava 
un'iniziativa importante, 
aveva scelto dieci poeti che 
rappresentassero, in qual- 
che modo, la realtà della 
‘produzione poetica contem- 
poranea del nostro paese. 

Ci demmo appuntamento 
nel solito caffè, voleva far- 
mi vedere le sue scelte e le 
sue traduzioni. Fu un incon- 
tro molto piacevole e cordia- 
le: la mia interlocutrice non 
credeva che io non Ro in 
grado di leggere il serbo- 
croato, e quindi di risponde- 
re correttamente e piena- 
mente ai suoi interrogativi 
e, nello stesso tempo nel- 
l’analizzare alcune liriche, 
come sempre succede quan- 
do si ha a che fare con un 
critico intelligente, vidi al- 
cune cose di cui non mi ero 
accorto prima. Con B. par- 
lammo anche del nostro la- 
voro, in generale eravamo 
d'accordo sulla, necessità di 
far maggiormente conosce- 
re le rispettive letterature 
nei nostri paesi e di come 
avremmo potuto sviluppare 
EEA idea nel futuro. Non 

0 avuto il coraggio di chie- 
derle che ne è stato dell’an- 
tologia, ci tenevo molto, ma 
non mi pare sia questo il 
momento. Sulla Serbia ca- 
dono delle bombe, dalla 
mia casa si sente il rombo 
degli aerei, ogni tanto ho 
l'impressione che una bom- 
ba sia caduta anche da que- 
ste parti. La letteratura 
non serve per fermare gli ae- 
rei, né la violenza etnica, in 
qualche caso ‘la prepara, 
ma qualche volta un picco- 
lissimo aiuto alla pace lo 
può dare. 

Mi è parso, quella sera al 
caffè pseudoviennese, che 
non fosse soltanto un inte- 
resse, che comunque non fa 
male a nessuno, per la poe- 
sia ad animare la nostra di- 
scussione, ma soprattutto 
l’idea che la letteratura sia 
anche una maniera di apri- 
re le porte, di mettere in co- 
municazione queste terre 
lontane e vicine per tanti 
versi. Credo di ricordare — 
potrei sbagliare — di aver 
detto a un certo punto che 
mi sarebbe piaciuto poter 
leggere le mie poesie, insie- 
me agli altri, a Belgrado do- 
ve evidentemente esiste un 
interesse per la poesia ita- 
liana. 

Vorrei, in qualche modo, 
che il senso di quel nostro 
incontro non andasse per- 
duto, non so quando non so 
come, ma che quella lettura 
si possa un giorno fare di 
fronte a un piccolo pubbli- 
co, attento, che sa reggere 
alla noia della versione ori- 

inale e della traduzione. 

1 place raccontare questo 
episodio per esprimere una 
solidarietà alle vittime di 
ogni violenza e l'assoluta ne- 
cessità che tutto ciò finisca 
immediatamente; cerchere- 
mo di dare il nostro piccolo 
contributo: qualche parola 
Scritta su un foglio di carta 
che se c'è un po’ di vento 
può volare, senza far rumo- 
te senza nessun boato. 

Roberto Dedenaro 
Trieste 


La superficialità 
di Emma Bonino 


Vorrei intervenire con alcu- 
ne riflessioni sulla proposta 
di candidare Emma Boni- 
no alla presidenza della Re- 
pubblica. 

Al di là del lato kitsch 
della campagna che la pre- 
senta come «l'uomo giusto» 
eal di là della sua onnipre- 
senza mediatica nel parlare 
della propria attività in fa- 
vore del profughi dal Koso- 
Vo (ma se è tanto spesso in. 
tv ed ha anche altri incari- 
chi istituzionali, quando 
trova il tempo per i profu- 
Shi?), vi sono altre cose che 

anno adito a perplessità. 

Nel settimanale «Diario» 
Uscito a metà marzo si met- 
teva in relazione l’assassi- 
nio di Ilaria Alpi e di Mi- 
van Hrovatin con dei traffi- 
e d'armi che sarebbero sta- 
li condotti dalla «Shifeo», 
società che fa capo all’inge- 
snere somalo Mugne, defini- 
to «trafficante d'armi» in 
numerose informative del 
Sisde, del Sismi e dello stes- 
so Ufficio dell’Unione Euro- 
bea a Nairobi; questa socie- 
tà sarebbe stata sospettata 
da Ilaria Alpi di avere «im- 
boscato» 1400 miliardi di li- 
re dei fondi Fai. 

E la recente deposizione 
della dirigente di os di 

‘dine, Antonietta Motta, al 
Processo convalida queste 
tesi del «Diario» difatti Mu- 
gne è stato indicato fra î 
mandanti del duplice omici- 

to e il movente di questo 
Viene indicato nel Taro che 

laria Alpi avrebbe docu- 
mentato il traffico d'armi 
poli dalle navi della Shi- 


LETTERE E OPINIONI 


LI n 
Una finestra surreale sui danni del tornado 
L'AVANA Una gamba fratturata, lo sguardo sconsolato, il cubano Eduardo Gracia 
contempla fuori della finestra, trasformata in una sorta di quadro surreale, i danni 


prodotti dal tornado che si è abbattuto sull’isola. Tre i morti, una trentina i feriti, 
‘un centinaio le case distrutte e oltre seicento le persone rimaste senza tetto. 


La Shifco ha recentemen- 
te ottenuto dall'Ufficio del- 
l'Unione Europea diretto 
da Emma Bonino una con- 
cessione per il commercio di 
pesce verso l'Europa: non 
era a conoscenza Bonino 
dei sospetti che gravavano 
attorno alla società? Ecco 
cosa avrebbe risposto al ser- 
vizio pubblicato sul «Dia- 
rio»: «Le voci sull’implica- 
zione della Shifco in traffici 
illegali, su cui non è dispo- 
nibile alcun riscontro di na- 
tura giudiziaria, non pote- 
vano trovare posto in una 
istruttoria che riguardava 
esclusivamente problemi sa- 
nitari» (da «Liberazione» 


del 16.3.99). —. _— ì 
Una tale dichiarazione 


di superficialità da parte di 
un possibile candidato alla 
presidenza della Repubbli- 
ca non depone certo a suo 
favore. Un presidente della 
Repubblica dovrebbe dimo- 
strare di saper procedere 
coi piedi di piombo in casi 
dubbi è di delicatezza estre- 
ma e non trincerarsi dietro 
un «ron sapevo» in. casi co- 
me questi quando le «voci» 
sui traffici illegali erano di 
dominio pubblico da diver- 
si anni. Anche se non v'era 
alcun «riscontro di natura 
SR sui traffici del- 
‘a Shifco un amministrato- 
re prudente avrebbe quanto- 
meno dovuto sospendere la 
pratica Ju agli accerta- 
menti del caso, piuttosto 
che rischiare di concedere 
facilitazioni ad operatori 
che possono risultare re- 
sponsabili di avere commes- 
so gravi crimini e magari 
approfittare di queste facili- 
tazioni per continuare a 
trafficare o peggio. 
Claudia Cernigoi 
Trieste 


Serbi, popolo 
di senzabambini 


Esiste nel cuore dono 

ia uno strano popolo, il po- 
bi 
Sembra proprio che da quel- 
le parti non esistano bambi- 
ni. O magari anche loro ne 
fanno, ma sono meno bam- 
bini degli altri. O forse piut- 
tosto sono bambini come gli 
altri ma stranamente non 
se ne sente parlare, non se 
ne vedono mai. Dove sono? 
Eppure lì a due passi, esi- 


LI] 
Veronica, 
LI LI LI “ 
simbolo di pietà 
Hi LI Li 
e di vittoria 
Secondo la tradizione cri- 
stiana apocrifa Veronica 
fu la donna che, impietosi- 
ta dalla sofferenza che ma- 
nifestava il volto di Cristo 
mentre saliva sul Calvario, 
asciugò le sue stille di sudo- 
re con un telo su cui rimase- 
ro impressi i lineamenti di 
Gesù e che oggi viene vene- 
rato come Sacra Sindone. 
Santa Veronica è stata pro- 
clamata patrona delle la- 
vandaie, dei commercianti 
di biancheria e dei fotogra- 
fi. Il nome deriva dal greco 
Berenike (in italiano Bere- 
nice) composto da «nike», 
Vittoria e da una modifica 
del verbo «pherein», porta- 
re. Il significato è quindi 
«portatrice di vittoria». Esi- 
stono almeno due sante im- 
portanti con questo nome, 
la suora agostiniana santa 
Veronica di Binasco e san- 
ta Veronica Giuliani, bades- 
sa di un convento umbro di 
capppuccine. Il nome Vera 
ha invece due significati, a 


COME TI CHIAMI 


ste un altro popolo i cui 
bambini sono al centro del- 
l'interesse universale, le cui 
storie sono sotto gli occhi 
del mondo. Come mai? Ep- 
pure è così. 

In questi giorni di guerra 
mai una volta che le televi- 
sioni o î media în generale 
si sono soffermati sui bam- 
bini della Serbia. Quei bam- 
bini che vivono nei rifugi e 
nelle cantine e quando tor- 
nano fuori non hanno più 
la casa. Quelli, pochi 0 mol- 
ti, che non hanno più la 
mamma o il papà (e la 
mamma e il papà non era- 
no soldati ma gente comune 
come me e come voi, che dal- 
l’idea della guerra era lon- 
tana mille miglia). Quelli 
che stentano a trovare da 
mangiare o quelli che fra 
‘poco non avranno più da be- 
re o per non morire di sete 
moriranno di dissenteria. 
Poco si sa di quanti siano fi- 
nora i morti sotto i bombar- 
damenti Nato, ma a quanto 


50 ANNI FA 


11 maggio 1949 


TRIESTE - A seguito 
di indagini iniziate in 
base a segnalazione 
confidenziale, la squa- 
a annonaria del Di- 
stretto centrale della 
Polizia civile ha sco- 
perto un rilevante 
traffico clandestino 
di farina. Questa veni- 
va acquistata per mez- 
zo di cedolini annona- 
ri sottratti dall’ufficio 
del Comune e riven- 
duti poi a vari panifi- 
catori della città. Il 
traffico era svolto da 
un panificatore con 
la complicità di un im- 
piegato . dell’Ufficio 
annonario, che riceve- 
va compensi in natu- 
ra quali cioccolato, 
torrone e così via. 
MONFALCONE - Con 
un festoso rinfresco, 
è stato inaugurato l’al- 
bergo ristorante «Lus- 
sino» dei capitani lus- 
signani Apollonio e 
‘attarini. Esso è sta- 
to realizzato nella tra- 
sformata vecchia pa- 
lazzina di via Duca 
d’Aosta, già occupata 
dall’albergo Friuli. 


seconda dell’accento acuto 
o grave posto sulla «e». 
Véra deriva dall’aggettivo 


latino verus-vera-verum 
con un significato identico 
all’italiano (vero, veritiero). 
Vèra discende dalla tradi- 
zione letteraria russa ove 
indicava la Fede, una delle 
tre Virtù teologali. Santa 
Vera, santa Ljuba (la Cari- 
tà) e santa Nadja (la Spe- 
ranza) erano infatti le fi- 
glie di Sophia, la Saggezza. 
Assai comune nella lingua 
russa il diminutivo Veru- 
scka, che compare anche 
nei romanzi di Gonciarov e 
in Guerra e Pace di Tolstoj. 
Il nome nei secoli scorsi era 
abbastanza usato anche al 
maschile: in ottobre si fe- 
steggia san Vero, vescovo 
di Salerno. 


pare fino a poco fa fra loro 
non c'era nemmeno un bam- 
bino. Non ci spero molto, 
tuttavia mi auguro che sia 
davvero così e che non deb- 
ba rivelarsi anche questa 
un’interpretazione più o me- 
no libera dei nostri demo- 
cratici media. 

Sta di fatto però che ades- 
so i bambini morti ci sono. 
Saltati per aria, carbonizza- 
ti, fatti a brandelli da una 
bomba «stupida» che li ha 
scovati nelle cantine dove si 
erano rifugiati assieme alle 
famiglie. Ma anche di sfron: 
te a questo, non una sola pa- 
rola di commento, di ripro- 
vazione, di sgomento da 

arte dei commentatori tu. 
Nulla è cambiato, anche j 
bambini che saltano per 
aria, se sono serbi, sono sol- 
tanto danni collaterali, so- 
no frutto di un errore non 
voluto, i loro uccisori sono 
innocenti. Oppure, meglio 
ancora, li ha uccisi Milose- 
vie. : 

In un mondo in cui a pa- 
role si enfatizzano i diritti 
dell’infanzia abbiamo pri- 
vato î bambini della Serbia 
di tutti i. diritti, compreso 
quello di essere riconosciuti 
come persone umane. Sol- 
tanto il solito Remondino 
(che. meriterebbe davvero 
un monumento) ci comuni- 
ca con parole sufficiente- 
mente esplicite la sua disap- 
provazione. 

Dovrebbe essere super- 
fluo ricordarlo, ma i bambi- 
ni della Serbia sono come 
tutti gli altri. Conosco dei 
serbi. Una signora mi rac- 
contava qualche settimana 
fa che dal suo foce le 
campagne verso la Roma- 
nia, un bambino di pochi 
anni allevava dei cagnoli- 
ni. E quando gli hanno det- 
to che stava arrivando la 
guerra era tutto smarrito. 
«Cosa farò con i miei cagno- 
lini?» diceva. Tenero, inge- 
nuo, indifeso come tutti i 
bimbi del mondo, si preoc- 
cupava di tutelare 1 suoi 
cuccioli non considerando 
nemmeno l’ipotesi che lui 
stesso potesse essere preda 
della morte. E io consolavo 
quella signora serba e le di- 
cevo che nessuno poteva mo- 
rire laggiù, che sarebbe sta- 
to indispensabile un attac- 
co aereo contro civili, che 
questo non rientrava negli 
interessi di nessuno perché 
avrebbe procurato soltanto 
che discredito e vergogna. 
Evidentemente mi sbaglia- 
vo. Non è una vergogna pro- 
durre danni collaterali. 
Non sarebbe una vergogna 
per il nostro civilissimo Oc- 
cidente se un domani quel 
bambino serbo dovesse mo- 
rire con i suoi cani e con tut- 
ti i suoi cari. 

In questa guerra mediati- 
ca, dove forse non solo Milo- 
sevic manovra l'informazio- 
ne a proprio vantaggio, si 
combatte anche a di di 
bambini. Da una parte, 
ogni giorno e più volte 
giorno splendidi primi pia- 
ni di occhi piangéenti su visi- 
ni smarriti e disperati: so- 
no i poveri bimbi kosovari. 
Dall'altra parte un impres- 
sionante vuoto: è il popolo 
maledetto, i cui figli non so- 
no degni della nostra pietà. 

Giuliana Gombassi 
Trieste 

Siamo un CETCDEO di do- 
centi e non docenti di una 
piccola scuola media del ter- 
ritorio di Trieste, e condivi- 
diamo il contenuto del testo 
scritto dalla nostra collega. 

Adriana Monti, Fiorel- 
la. Daris, Annamaria 

Baissero, Daniela Giral- 

di, Margherita Messina, 

Idilia Giacca, Laura 

Ugo, Maria Elena Bergo, 

Nelda Dudine, Maddale: 

na Biasi, Giuliana Fran- 

doli, Daniela Zoldan, 

Renzo Fornasaro. 
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Il 9 maggio è mancata 


Patrizia Delneri 
in Cerini 
Lo annunciano il marito AN- 
TONIO e i figli LORENZO e 
ROBERTO. 
I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 10.20 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Partecipano al .dolore per la 
scomparsa di 


Patrizia Delneri Cerini 


Ja suocera MANOLA, le sorel- 
le DANIELA e LAURA, i co- 
gnati MAURIZIO e NERI e i 
parenti tutti. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Si uniscono al dolore di AN- 
TONIO CERINI i colleghi del- 
la direzione regionale degli Af- 
fari finanziari e patrimonio. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Grazie per quello che ci hai da- 
to: GABRIELLA BERNES, 
MAURA RAMANI, FABIA- 
NA SARDO, ANNAMARIA 
FAVERO, LAURA BRATO- 
VICH, MILVIA VERBANAZ, 
SONIA DANIELUT, ANNA 
CALANDRA, LUCIA SIFAN- 
NO, PAOLA DEBIANCHI, 
BARBARA CAMUFFO, SOR- 
RIDA ARTICO, GIULIA TO- 
MINI, ROSANNA ROCCO, 
SUSANNA PARENZAN, NA- 
DIA CORBATTO, NEDDA 
KUPFERSIN. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Patrizia 
non ti dimenticheremo. 


SALVATORE VINDIGNI e 
famiglia. 


‘Trieste, 11 maggio 1999 


La UIL Enti Locali provincia- 
le e regionale partecipa per 
l’immatura scomparsa del pro- 
prio dirigente 


Patrizia 
Trieste, 11 maggio 1999 


Si associano i colleghi dell’Uf- 
ficio cassa. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Il Ragioniere generale, dottor 
GIORGIO SPAZZAPAN, i di- 
rigenti e' tutto il personale di 
Trieste e Udine della Ragione- 
ria generale della Regione si 
uniscono al dolore del dottor 
ANTONIO CERINI e dei figli 
per la grave perdita della loro 
cara 


Patrizia 


Trieste, 11 maggio 1999 


Partecipano sentitamente al do- 
lore del loro dirigente dottor 
ANTONIO CERINI i colleghi 
del Servizio Rendiconti. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Sono vicini ad ANTONIO gli 
amici DANIELA, GABRIE- 
LE, GIANNI, LUCIANO, MA- 
RINA, PAOLO, PATRIZIA, 
RUGGERO, WILLIAM. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Ciao 

Patrizia 
Ti ringraziamo per il tuo impe- 
gno e la tua generosità. 


I colleghi del Comune di Trie- 
ste. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Sono vicini con grande affetto 
i lavoratori della FP CGIL del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Partecipano al dolore di RO- 
BERTO e famiglia i compagni 
e gli insegnanti della IV C del 
liceo Oberdan. 

Trieste, 11 maggio 1999 
e = i 
Il marito GIORGIO e la figlia 
MICHELA ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 


partecipato alla perdita della lo- 
ro cara 


Isabella Venica 
Trieste, 11 maggio 1999 


t 


Un uomo esemplare se n’è an- 


dato 


Agostino Zerjal 
(Gustin) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIANA, i figli DA- 
RIO con TATIANA, DIMI- 
TRI, CRISTINA e MATTEO, 
RUGGERO con BETTY, RAF- 
FAELLA, ROBERTA, STE- 
FANO ed ENVER. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 maggio alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 11 maggio 1999 


Ciao 


Pa 


Averti avuto come padre, ami- 
co e compagno è stato meravi- 
glioso. Grazie per tutto. 

- DARIO 


Trieste, 11 maggio 1999 


Ciao 
nonno 


Plin Plin 


GIACOMO, MATTEO, TOM- 
MASO. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Partecipano NORA e RENZO 
PETRONIO. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Partecipiamo al vostro dolore. 
GIORGIO, LOREDANA e fa- 
miglia. 


Trieste, 11 maggio 1999 


DARIO ti siamo vicini. 
Gli amici del martedì di Sotto- 
longera. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Partecipano addolorati gli ami- 
ci RUGO, NOLA, POROPAT, 
ANDREOSÈ, VITRANI, DE- 
VESCOVI, SOSSI. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Vicini al dolore del cugino DA- 
RIO, NEVA e CLAUDIO ZE- 
RJAL con le loro famiglie 
piangono la scomparsa del ca- 
ro 


zio Agostino 
Trieste, 11 maggio 1999 


t 


Dopo lunga malattia, è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 
Ezio Viscovich 

Ne danno il doloroso annuncio 

la moglie GROZDANA, il fi- 

glio FRANKO, la mamma, il 

fratello GIULIANO con MA- 

RIUCCIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 

dì, ore 11, partendo dalla Cap- 

pella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 11 maggio 1999 


Ti ricorderemo sempre. 
SILVANO, EVELINA, AN- 
NA. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Il figlio LIVIO e parenti di 


Sofia Cossutta 
Ved. Zaccaria 


ringraziano sentitamente tutti 
quelli che sono stati loro vicini 
in questo triste momento. 


Trieste, 11 maggio 1999 


I ANNIVERSARIO 


Giorgio Logar 
I figli delle rive ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Fr 


Il giorno 8 maggio è mancata 
ai suoi cari 


Lucilla Hofmann 
de Aspernburg 
ved. Milo 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SERGIO con LICIA, 


CLAUDIO con ANNA, i nipo- 
ti MARCO con PAOLA e 
SERGIO, GIULIA con JACO- 
PO e PIETRO. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 9 da Costa- 
lunga per il Santuario di Mug- 
gia Vecchia. 


Trieste-Muggia, 
11 maggio 1999 


Ricordano la cara 
zia Lucilla 


ROSSANA e famiglia. 
Trieste, 11 maggio 1999 


SILVA, GINO e FABIO pian- 
gono la cara 


zia Lucilla 
Trieste, 11 maggio 1999 


VIVIANA e NEDDA ricorda- 
no con affetto la cara 


zia Lucilla 
Trieste, 11 maggio 1999 


Partecipano al lutto CILLA, 
FABIO e VICTORIA. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Sono vicini BRUNO, SILVA- 
NA, MATTEO. 


Muggia, 11 maggio 1999 


Il personale docente e non do- 
cente del Dipartimento di Elet- 
trotecnica, elettronica, informa- 
tica dell’Università di Trieste 
esprimono il loro cordoglio al 
professor SERGIO MILO, già 
direttore del dipartimento, per 
la perdita della madre signora 


Lucilla Hofmann 
de Aspernburg 


Trieste, 11 maggio 1999 


t 


Ci ha lasciati l’anima buona e 


generosa di 


Maria Nesi 
Ved. Poboni 


La ricorderanno sempre con in- 
finito amore la cognata LIBE- 
RA, la nipote ELDA con SER- 
GIO, parenti e conoscenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno giovedì 
13 maggio, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Cara 


Zia 


ci mancherai tanto. 
DANIELA con FABIO e AN- 
NALISA con PIERPAOLO. 


Trieste, 11 maggio 1999 


F 


Dopo una vita esemplare, il 10 
maggio si è ricongiunto alla 
sua adorata MARIA 


Antonino Mirabile 


Ne danno l’annuncio con im- 
menso dolore il figlio SER- 
GIO, la nuora NIVES, gli ama- 
tissimi nipoti PAOLA e LU- 
CA ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
di 13 maggio alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 11 maggio 1999 


VII ANNIVERSARIO 


Angela Mazzoni 
ved. Scattaini 
Sempre nei nostri cuori. 
} I figli 
Trieste, 11 maggio 1999 


III ANNIVERSARIO 
Bruno Zorzut 
Ricordandoti sempre. 
La moglie, il figlio. 
Aquilinia, 11 maggio 1999 
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ar 


Gesù le disse: «Io sono la re- 
surrezione e la vita; chi crede 
in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, 
non morrà in eterno». 

(Gv 11, 25-26) 


Nives Benedetti 
ved. Vincelli 


Mamma amorevole e amatissi- 
ma, è nella pace del Signore. 
Con infinita tenerezza la figlia 
LIVIA la ricorda a quanti le 
vollero bene.. 

A FULVIO e MARIA che 
l’hanno assistita con grande 
cuore fraterno: grazie. 

La Santa Messa esequiale ver- 
rà celebrata nella chiesa di San 
Francesco in via Giulia 70, 
mercoledì 12 maggio, alle ore 
9.20. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Con tanta dolcezza ti è vicino 
FULVIO insieme a FABRI- 
ZIO, ODINEA, GABRIELE, 


‘ANTONELLA. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Le amiche di sempre GIAN- 
NA e ONDINA assieme alle 
loro famiglie, abbracciano af- 
fettuosamente LIVIA. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Partecipa NEDA. 
Trieste, 11 maggio 1999 


TT 


Laura Bozzato 
ved. Cimolino 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ELVIO e TI- 
ZIANA, le nuore, il genero, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 maggio alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Un ultimo saluto. 
- RITA e LUCIA 


Trieste, 11 maggio 1999 


Ciao 


nonna Laura 


Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto. 
- FRANCESCA e BRUNO 


Trieste, 11 maggio 1999 


È 


È mancato ai suoi cari 


Antonio Svetina 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 12, alle ore 13, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Partecipano al lutto i nipoti 
ALFREDO, ONDINA, MA- 
RIO. 


Trieste, 11 maggio 1999 


+ 


Ci ha lasciati 
Giuseppe Visintin 

Pino 

Lo piangono la mamma OLI 

VIA, il fratello GUIDO e le so- 

relle VILMA e UCCI con le ri- 

spettive famiglie, nipoti, proni- 

poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 

dì 12, alle ore 11.40, nella Cap- 

pella di via Costalunga. 


Trieste, 11 maggio 1999 


Accettazione necrologie 


Sabato: 8.30-12.30 


MONFALCONE 
‘g0 Anconetta 3 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9. 


Ri 729, 
Lunedì-venerdì 9-12.30. 
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REGIONE 


MARTEDÌ 11 MAGGIO 1999 


Secondo le linee di indirizzo della maggioranza stop ai prestiti. A Finest e Informest il supporto delle imprese all’estero 


«Rischio d'impresa anche per Friulia» 


Prime mosse verso la riforma degli enti strumentali del Friuli-Venezia Giulia 


Anche il Fronte giuliano nel «cartello» 


Una coalizione multiculturale 
per un'Europa non più di Stati 
ma di tanti popoli sovrani 


TRIESTE Sì all'Europa dei po- 
oli, no alle nazioni-Stato. 
uesto lo slogan di Fabri- 

zio Comencini, segretario 

della Liga Veneta e capoli- 
sta alle elezioni europee del 
cartello” che vede insieme 

i triestini del Fronte Giulia- 

no, la Nation Friul, l’Union 

fur Sudtirol, l'Unione per 
la Romagna, la Liga Emilia 

e l'Autonomia integrale. 

«Un cartello - ha detto Co- 

mencini, a Trieste per il pri- 

mo appuntamento della 
campagna elettorale - che 
non è un nuovo partito, ma 
un'aggregazione di partiti 
all'insegna della multicultu- 
ralità, dalla riscoperta del- 
le identità e della cultura 
delle nazioni minori, altret- 
tante ricchezze dell’Euro- 

a». Questo è anche il col- 


Trieste rappresenta lo sfo- 
go commerciale dell’indu- 
stria veneta». Di qui la dife- 
sa dell’«integralità» del por- 
to franco triestino, come ga- 
rantito dal trattato interna- 
zionale di Parigi: il nodo 
che sta particolarmente a 
cuore al segretario del Fron- 
te Giuliano, Giorgio Mar- 
chesich, e alla candidata tri- 
estina per Strasburgo, Lau- 
ra Tamburini. 

«Non siamo nè xenofobi 
nè razzisti - ha aggiunto Co- 
mencini - NOGarO piutto- 
sto un controllo più efficace 
sui clandestini, per non tra- 
sformare le nostre città in 
kasbah. Anche il sistema 
della sicurezza deve essere 
sottoposto ad autogoverno». 
Tra gli altri punti qualifi- 
canti del programma: il raf- 


fante che tiene insieme sim- forzamento del comitato 
boli e realtà ap- delle Regioni 
parentemente all’interno del- 


molti diversi. 
Per Comencini, 
invece, i vene- 
ti, i giuliani, i 
sudtirolesi e 
gli emiliani, 
unificati dal 
nuovo simbolo 
in corsa per le 
europee (che 
ha raccolto 35 
mila firme, d 
cui 3.700 arri- 
vate da Trie- 
ste), puntano 
tutti a una se- 
rie di obiettivi [NY 
comuni, senza 

er questo tra- 

ire le peculia- 
rità di ciascu- 
na cultura: autogoverno, 
sussidiarietà, amministra- 
zione più vicina alla gente, 
rispetto degli usi e delle tra- 
dizioni, delegando invece al- 
l'Europa le grandi strate- 
gie, dalla politica estera al- 
la politica della difesa. Un Î 
”cartello”, dunque, che rap-  ©lettorale. SI, a i HEI 
presenta una sfida ai parti- Pelo”. È SER Doe 
ti tradizionali, in primis la SE IONE CINICO 


i «La Liga va dall’8 al 22%. 
Lega Nord, da cui Comenci- Dalle europee ci aspettia- 
ni è clamorosamente uscito 


È a mo di fare un passo avanti 

e che oggi taccia del peg- - ha detto Comencini - in vi- 

gior centralismo romano. sta delle regionali venete 
«Il sistema veneto, giulia- 


3 2 del 2000, quando lancere- 
no e sudtirolese - ha rileva- mo un manifesto politico di 
to - è un grande distretto in- sfida a tuttii partiti, nel se- 
dustriale, costituito da un 


,, costitu 0 dell'autonomia e del- 
tessuto di microimprese., E autogoverno». 


l'Europa, il rico- 
noscimento nel- 
le nazioni mino- 
ri senza Stato, 
| il potenziamen- 
to delle infra- 
strutture (dal 
porto di Trie- 
ste, alla ferro- 
via veloce, alle 
autostrade in- 
terne) la salva- 
guardia del la- 
voro prodotto 
in ciascuna 
area del Nord- 
est con le conse- 
guenti ricadute 
economiche, an- 
che in termini 
di sostegni eu- 


Fabrizio Comencini 


ropei. 

aura Tamburini ha ri- 
cordato come, dal 79, quan- 
do Cecovini fu eletto in Eu- 
ropa sotto le bandiere del 
partito liberale, per la pri- 
ma volta l’alabarda triesti- 
na è presente in un simbolo 


TRIESTE Per incrementare lo 
sviluppo economico del Friu- 
li-Venezia Giulia, Friulia; Fi- 
nest e Informest dovranno 
cessare di essere organismi 
slegati e spesso tra loro con- 
correnziali. Un obiettivo che 
punta, dunque, a esplicare 
una politica efficace a favore 
del tessuto produttivo della 
regione. 

Delle linee di sviluppo del- 
la politica industriale regio- 
nale e sul ruolo e la funzio- 
ne che dovranno svolgere le 
finanziarie di riferimento si 
è discusso ieri in un incon- 
tro di Forza Italia, Ced, Fdc, 
Lega nord, an e Unione Friu- 
li, gruppi che sostengono la 
maggioranza regionale. 

L'incontro si è reso neces- 
sario anche in ottemperanza 
dell'ordine del giorno votato 
in Consiglio regionale che 
impegna, tra l’altro, la mag- 
gioranza a presentare all’as- 
semblea le linee strategiche 
nel settore. Presentazione 
in aula che, come annuncia- 
to il mese scorso dall’assesso- 
re alle finanze, Ettore Romo- 
li, dovrebbe avvenire entro 
questa settimana anche se 
ciò appare assai improbabi- 


le visto che la riunione di ie- 
ri si è conclusa con la volon- 
tà di svolgere ulteriori incon- 
tri di approfondimento, an- 
che di natura tecnica, per de- 
finire in tempi brevi una pro- 
posta strategica di sviluppo 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Nella riunione di maggio- 


strative. 


È entrata in vigore ieri — 
la leggina salva-elezioni 


TRIESTE E° stata pubblicata ieri sul Bollettino ufficiale 
della Regione, ed entra immediatamente in vigore, la 
legge 13 che detta «disposizioni urgenti in materia di 
elezione degli organi degli enti locali, nonché disposizio- 
ni sugli adempimenti in materia elettorale». La nuova 
normativa regola la durata del mandato degli organi 
elettivi di comuni e province, la sottoscrizione dei grup- 
pi di candidati nelle elezioni provinciali e delle liste in 
quelle comunali, l'assegnazione dei seggi. All'articolo 
uno la legge 13 fissa in cinque anni la durata del man- 
dato del sindaco e del consiglio comunale, del presiden- 
te della Provincia e del consiglio provinciale eletti nelle 
consultazioni che si terranno nel corso del 1999. La nor- 
ma quindi non è retroattiva e non riguarda la durata 
dei mandati relativi a precedenti consultazioni ammini- 


ranza è stata ribadita la cen- 
tralità delle piccole e delle 
medie imprese e quindi la 
necessità di indicare le linee 
strategiche agli enti stru- 
mentali che dovranno rece- 
pirle nei propri piani indu- 
striali in fase di elaborazio- 
ne. 


In particolare, ci si è sof- 
fermati sull’individuazione 
degli strumenti che devono 
accompagnare lo sviluppo 
delle piccole e medie indu- 
strie e la loro internaziona- 
lizzazione di fronte alla sfi- 
da rappresentata dalla glo- 
balizzazione del mercato e 
dall'entrata dell’Italia nell’ 
euro. 

E° stata anche sottolinea- 
ta l’importanza del coordina- 
mento tra Friulia e Finest/ 
Informest individuando nel- 
la prima lo strumento per ir- 
robustire finanziariamente 
le imprese locali, nelle secon- 
de il mezzo per accompagna- 
re concretamente le imprese 
all’estero. 

Friulia, inoltre, dovrà far- 
si carico di finanziare nuove 
iniziative ad alto valore ag- 
giunto, da un lato, e intro- 
durre nel meccanismo di in- 
tervento nel capitale di ri- 
schio, a differenza dell’attua- 
le situazione che di fatto si 
presenta come un prestito, 
una vera e propria parteci- 
pazione che avrà benefici o 
perdite a seconda del risulta- 
to che raggiungerà l’impre- 
sa, dall’altro. 


La Federcoopesca lamenta un’inspiegabile psicosi tra i consumatori che costringe a ridurre l’attività 


La guerra svuota le pescherie 


Il calo è del 30 per cento. Parte del pescato viene congelato 


MARANO Venti di guerra sul- 
l’attività di pesca regiona- 
le. Sono quelli che soffiano 
dai Balcani, giunti a lambi- 
re nel solco della «psicosi» 
anche le attività economi- 
che dell'Alto Adriatico. Sic- 
ché il mercato mostra le pri- 
me crepe, la stanchezza di 
chi è costretto a ridurre il 
proprio pescato di fronte al- 
la diminuita richiesta. A 
lanciare l’allarme, pur con 
le dovute cautele, è il presi- 
dente della Cooperativa pe- 
scatori San Vito di Marano 
Lagunare, Daniele Squec- 
co. Parla con cognizione di 
causa, da un osservatorio 
privilegiato, la Federcoope- 
sca regionale di cui ne è il 
presidente. E snocciola i 
primi segni del malessere 
denunciando una flessione 


del giro d’affari attorno al 
30 per cento. Così a Mara- 
no, come a Grado e a Trie- 
ste. «E’ una crisi generale, 
riguarda tutta la nostra re- 
gione - ammette non senza 
una pacata preoccupazione 
-. Nel settore il calo è di cir- 
ca il 30 per cento, indistin- 
tamente su tutto il pescato. 
Il nostro è un mercato alla 
produzione, il consumatore 
non acquista (o acquista di 
meno) e le ripercussioni si 
riflettono. Il pesce non è co- 
me la carne: sulla tavola è 
il primo a sparire quando 
C'è aria di crisi». 

Piazze di riferimento, 
quali Milano o Torino, ridu- 
cono gli «ordini», e i grossi- 
sti congelano il prodotto o 
preferiscono rivolgersi ai 
mercati europei. E’ una spi- 


Parte da Pordenone la protesta del Sap che denuncia carenze di uomini e mezzi 


«Samo una polizia da Terzo mondo» 


Provocazione degli agenti: vogliamo la cittadinanza extracomunitari 


Villa Manin, è il microclima 
la causa dei recenti crolli 


UDINE Un sopralluogo della Soprintendenza del Friuli- 
Venezia Giulia ha accertato che parte degli stucchi del- 
la sala Napoleone della Villa Manin di Passariano (Co- 
droipo) si è staccata, probabilmente per lo «scollamen- 
to dell’intonaco dalle arelle lignee formanti le strutture 
di supporto della pseudo volta della soffittatura». Il de- 
grado della «dimora dogale» Villa Manin era stato de- 
nunciato dall’onorevole Daniele Franz (An) con una in- 
terrogazione al ministro per i Beni e le attività cultura- 
li, Giovanna Melandri, la quale, dopo aver precisato 
che il complesso della Villa è di proprietà della Regio- 
ne, che la gestisce direttamente, riferisce il crollo «è cor- 
relato alla mutazione del microclima dell’interno della 
villa, dovuto al riscaldamento della stessa, che nel tem- 
‘| po si è evoluto da un ambiente relativamente freddo- 
umido ad uno relativamente caldo-secco». La Regione 
provvederà a un'accurata analisi strumentale delle 
pseudo volte della villa per definire la situazione e 
quindi prende i provvedimenti opportuni. 


PORDENONE Parte da Porde- 
none la protesta degli agen- 
ti iscritti al Sindacato auto- 
nomo di polizia (Sap) che 
ieri mattina hanno manife- 
stato. all’esterno dell’Uffi- 
cio stranieri della questu- 
ra ospitato nella caserma 
di via Madonna Pellegrina 
del capoluogo della Destra 
Tagliamento. Denunciano 
la carenza degli organici e 
l'inadeguatezza degli stabi- 
li che ospitano gli uffici del- 
la polizia (la Questura tro- 
va ospitalità in un condo- 
minio in cui vivono decine 
di famiglie, con tutto ciò 
che questo comporta in ter- 
mini di sicurezza). Ma il 
Sap denuncia anche la ca- 
renza nei controlli dei citta- 
dini stranieri presenti sul 
territorio e nella consegna 
dei permessi di soggiorno 
oltre a turni massacranti. 
«Il nostro Paese sta vi- 
vendo un momento storico 
per l'immigrazione in Ita- 
lia - affermato il segretario 
provinciale di Pordenone 
del Sap, Gianni Murined- 
du - e noinon siamo in gra- 
do di fronteggiare tale 
emergenza». «Insomma - 


aggiunge - non appartenia- . 


mo a quella polizia, lustra- 
ta a nuovo, pronta a uscire 
per la Festa del corpo che 
questa amministrazione 
vuole propinare a chi paga 
le tasse». Ecco allora che i 


poliziotti del Sap chiedono 
provocatoriamente la citta- 
dinanza extracomunitaria. 
«Non vogliamo appartene- 
re a una polizia europea - 
dicono - che di occidentale 
ha solo il nome. Qui, nei 
fatti, siamo la Polizia del 
Terzo mondo». «Vogliamo - 
aggiungono provocatoria- 
mente - essere equiparati 
alla polizia. albanese in 
quanto è quella che più si 
avvicina alla nostra real- 
tà». 

Volantini con queste af- 
fermazioni sono stati di- 
stribuiti ieri dinanzi all’uf- 
ficio stranieri. E agli extra- 
comunitari i poliziotti han- 
no chiesto una firma di so- 
lidarietà: «Non vogliamo - 
era scritto - che siano gli 
immigrati buoni a pagare 
per gli immigrati cattivi 
che arrivano in Italia per 
delinquere e la polizia non 
ha la possibilità di fare il 
proprio lavoro. Agli stra- 
nieri onesti non siamo in 
grado di consegnare loro il 
permesso di soggiorno nei 
tempi stabiliti dalla legge. 
A voi stranieri diciamo, 
scusateci, non è colpa no- 
stra». Il Sap di Pordenone 
ha preannunciato che saba- 
to prossimo la manifesta- 
zione sarà ripetuta e ha an- 
nunciato la presenza del 
segretario nazionale, Fran- 
co Maccari. 


rale che s’avvita: coi prezzi 
che aumentano e la diminu- 
zione delle quote di pesca- 
to. A Marano ne sanno 
qualcosa i 300 pescatori so- 
ci della Coop San Vito, abi- 
tuata ai suoi 20 miliardi di 
produzione. La Coop anno- 
vera anche 80 motopesche- 
recci e circa 200 natanti 
(fra pesca in laguna e co- 
stiera). Una flotta a ritmi 
ridotti. «I nostri mezzi - la- 
menta Squecco - non rien- 
trano più in porto pieni di 
molluschi, riducono le quo- 
te di pescato. L'intero pesce 
è compromesso. Il tutto è 
aggravato dal costante au- 
mento del carburante per i 
pescherecci, intorno al 20 
per cento». 

Mentre riecco il tam tam 
della Capitaneria di Porto, 
come durante il conflitto in 


Bosnia. Anche in mare la 
crisi traccia i limiti e mette 
paletti: «Come in tutti i 
compartimenti, permane 
l’attenzione ai confini - rin- 
cara il presidente - dai qua- 
li dobbiamo mantenere una 
certa distanza. E i pesche- 
recci devono essere illumi- 
nati a giorno». 

Certo, chiariscono alla Co- 
op maranese, non siamo an- 
cora alle corde, i pescatori 
continuano a uscire in ma- 
re. Ma tra gli addetti ai la- 
vori la calma è di quelle 
che tradiscono una certa an- 
sia, quel fiacco andare tipi- 
co del «tirare avanti». É i 
mercati non bluffano, il por- 
tafoglio dice la verità. «C'è 
da ‘augurarsi - conclude 
Squecco - che su questo con- 
flitto si metta la parola ”fi- 
ne». 


DAD 


IN BREVE 
Le indagini sulla sventata rapina 


Spunta un quarto uomo 
nell'assalto al furgone 
del «Mercatone Zeta» 


BAGNARIA Proseguono senza sosta le indagini sulla tenta- 
ta rapina avvenuta sabato sera al furgone portavalori 
della società Tergeste che aveva appena prelevato dal- 
la cassa continua del Centro commerciale Mercatone 
Zeta di Bagnaria Arsa l'incasso della giornata. E altri 
particolari si aggiungono nella ricostruzione fatta dai 
carabinieri del Nucleo radiomobile della Compagnia di 
Palmanova. Spunta, infatti, l’essitenza di un quarto 
bandito che avrebbe partecipato al «colpo», poi sventa- 
to grazie alla prontezza di spirito delle guardie giurate 
della società Tergerste. Si è aprreso inoltre che l’esca- 
vatore utilizzato per sbarrare la strada al mezzo blin- 
dato che trasportava il danaro era stato rubato, la not- 
te tra il 7 e 8 maggio scorsi nella zona industriale di 
Lauzacco, a pochi chilometri dal Mercatone. 


Barese arrestato per 300 grammi di eroina 
Pena confermata in appello: 6 anni e 30 milioni 


TRIESTE La Corte d'appello di Trieste ha confermato ieri 
la condanna a 6 anni di reclusione e 30 milioni di mul- 
ta emessa dal Gip di Udine contro il barese Francesco 
Cacchiani. L’imputato era coinvolto in un traffico di 
stupefacenti tra la Puglia e Udine. Con l’operazione de- 
nominata in codice «Ape car» erano finite in carcere no- 
Ve persone, mentre altre sei erano state denunciate a 
piede libero. Secondo gli inquirenti, più di un chilo di 
eroina sarebbe stata smerciata in uno spaccio occultato 
in un negozio di Ronchis. La condanna confermata a 
Cacchiani, che era difeso dall'avvocato Libero Coslovi- 
ch, si riferisce al trasporto di 300 grammi di eroina, Il 
barese aveva subito un altra condanna per gli stessi 
I a quattro anni e mezzo di carcere dal Gip di 
jeste. 


Il Corerat sollecita una tv transfrontaliera allargata 
Nei progetti Austria, Croazia, Ungheria e Repubblica Ceca 


TRIESTE Il Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi 
(Corerat), dopo essersi incontrato con i responsabili della 
sede regionale della Rai, con i quali ha valutato la situa- 
zione e le prospettive della struttura, ha approvato all’ 
unanimità un ordine del giorno nel quale si sottolinea la 
necessità di attuare il progetto di una reale tv transfron- 
taliera, non limitandosi a un discorso bilaterale fra Italia 
e Slovenia riferito alle rispettive minoranze, ma allargan- 
do lo stesso progetto a paesi contermini quali Austria, 
Croazia, Repubblica ceca, Ungheria. Nello stesso docu- 
mento si fa riferimento alla possibilità di aprire il proget- 
to anche a soggetti privati e a realizzare il palinsesto rife- 
rendosi a un soggetto televisivo nuovo e senza prevedere 
la messa in onda, per quanto possibile, di un duplicato di 
programmi di altre realtà televisive esistenti. 


Il nuovo codice deontologico degli infermieri 
Domani la presentazione agli operatori regionali 


TRIESTE I conteuti del nuovo codice deontologico degli in- 
fermieri saranno illustrati domani alle 15 all’hotel 
Excelsior di Trieste nel quadro della giornata naziona- 
le dell’infermiere promossa a livello regionale dal coor- 
dinamento dei collegi degli Infermieri professionali, as- 
sistenti sanitari e vigilatrici d’infanzia. Interverranno 
il senatore Fulvio Camerini, Paola Di Giulio, dirigente 
ricercatrice dell’istituto Mario Negri di Milano, Giulio 
D'Antoni e Franco Rotelli, presidenti dell'Ass pordeno- 
nese e triestina, Franco Gismano, docente di morale a 
Trieste e Udine, e Gabriella Sandri, presidente del cor- 
so di diploma universitario per infermiere di Trieste. 
Modererà il dibattito Mario Schiavon, presidente del 
Coordinamento regionale Ipasvi. 


Informazioni 
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Biglietteria del 
Politeama Rossetti 
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IL PICCOLO 


5.40 


mg/mo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura: 12,5 minima 


Il. Sole: e all 7 E = 
BORBSISG Sant'Ignazio da Làconi Piazza Libertà mg/mc 1,66 == 
tramonta alle 20.24 Vi Dee] Sn - 

È ia Battisti mg/me 3,72 Umidità: 72 per cento 

La Luna: si leva alle 3.43 Piazza V. Veneto mg/mcn.p. Pressione: —‘1020,5in diminuzione 
cala alle 15.18 Piazza Vico mg/mc m.p. Cielo; sereno 

19.a settimana dell'anno, 131 gior- Chi compra terra compra Piazza Goldoni mg/mc 3,31 Vento: 13,7 km/h da 0 

ni trascorsi, ne rimangono 234. guerra. Via Carpineto —mg/mc n.p. Mare: 15,1 gradi 
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Cronaca della città 


Affollatissima assemblea degli industriali all’Università: il presidente invita tutti a «deporre le armi» 


Pacorini: «Basta con le divisioni» 


«Assistiamo a continue 


COMMENTO 


wo 


Ma il «grande abbraccio» 
resta ancora un'utopia 


«Sorge spontanea la do- 
manda se la città voglia 
davvero lo sviluppo oppu- 
re prediliga una condizio- 
ne, ormai familiare, di ine- 
sorabile declino. Noi a 
questo ci ribelliamo, e 
agiamo e agiremo per tra- 
scinarla verso il cambia- 
mento». Auguri, Pacorini. 

Non ci è sembrato di 
percepire molti fremiti in 
sala quando questo grido 
di battaglia è stato pro- 
nunciato. C'erano tutti. 
Tutta (o quasi) la classe 
dirigente di questa città 
assiepata nell'Aula Ma- 
gna di quell'Università 
che in gran parte l’ha for- 
mata. Tutti quelli che di 
Trieste hanno in mano il 
destino. Due anni fa, 
quando il presidente degli 
industriali tirò fuori dal 
cappello il progetto di Tri- 
este Futura, che avrebbe 
dovuto (dovrebbe) restitui- 
re alla città un pezzo di- 
menticato, il fremito c'era 
stato. Era come se, stap- 
pando una vecchia e am- 
muffita bottiglia di cham- 
pagne, si fosse scoperto 


che il contenuto era anco- 


ra buono e frizzante. Le 
bollicine avevano euforiz- 
zato un po’ tutti. «Se fossi- 
mo in un’altra città...» ha 
detto ieri Pacorini...», ma 
il punto è proprio questo: 
siamo a Trieste, e Trieste 
non è cambiata. 

Il progetto Trieste Futu- 
ra, e il porto, invece che 
unire la classe dirigente 
hanno scatenato la’ più 
sanguinosa delle faide po- 
litiche degli ultimi anni. 
Qualcuno è riuscito anche 
in questa occastone ad av- 
velenare la bottiglia di 
champagne. Nessuno ne- 
ga che senza unità d'inten- 
ti Trieste è destinata, nep- 
pure tanto lentamente, a 
spegnersi, e tutti — a parti- 
re da Pacorini — lo hanno 
sottolineato nei loro inter- 
venti. I bisbigli, le frasi 
sussurrate negli orecchi, i 
sorrisini in sala, hanno 
fatto invece facilmente in- 
tuire che una parte dei 
presenti avrebbe volentie- 
ri dato un'interpretazione 
estensiva del sistema mag- 

ioritario distruggendo 


‘altra metà con una bom- 
ba più o meno intelligen- 
te. 5 

Una di queste ha centra- 
to in pieno la stessa Asso- 
ciazione degli industriali. 


Giorgio Rosso Cicogna, 
quando è stato invitato al 
microfono per leggere un 
contributo di 'assimo 
Zanzi, amministratore de- 
legato del miracolo Teli- 
tal, assente per urgenti 
motivi di lavoro, non si è 
limitato a «soffiare» a Pa- 
corini molti dei temi gene- 
rali che avrebbe affronta- 
to subito dopo («avverto 
che la relazione del presi- 
dente non è stata ancora 
letta», ha commentato sar- 
castico lo stesso Pacorini), 


ma ha affondato in poche 
parole Trieste utura 
(«l'Associazione avrebbe 


fatto bene ad occuparsi 
meno del porto e più delle 
aziende»), i contratti 
d'area e l’Area 
di ricerca. Mol- 
ti si sono chiesti 
se la relazione 
fosse tutta fari 
na del sacco di 
Zanzi o se inve- 
ce l’ex direttore 
dell’Associazio- 
ne industriali 
(il divorzio non 
era stato del tut- 
to consensuale) 
non abbia volu- 
to invece levarsi 
più di qualche 
sassolino dalla 3 
scarpa. Per l’unità d'inten- 
ti bisognerà lavorare anco- 
ra un po. 

L'atmosfera, non certo 
euforica o idilliaca, è sta- 
ta per fortuna risollevata 
dall'intervento di Giulia- 
no Amato. Intelligente, lu- 
cido, piacevolissimo e di 
una leggerezza linguistica 
straordinaria. «Un bel pre- 
sidente della Repubblica», 
hanno commentato in mol- 
ti. «Trieste è una città che 
si fa molto amare, e per 
SEO si fa molto odiare», 

a detto. E’ giusto a tal 
punto che sono gli stessi 
triestini a trovarsi in que- 
sta condizione. 

Un'ultima nota. Giustis- 
suna la scelta dell’Univer- 
sttà come sede dell’assem- 

lea. Peccato che all’inter- 
no della sala se c'erano gli 
studenti si potevano conta- 
re sulle dita di una mano. 
«Come mai non entri?» ab: 
biamo chiesto a una ragaz- 
za che studiava a un tavo- 
lo subito fuori dalla por- 
io: (E, De cosa 

à dentro?» ispo- 
sta darle? He Ttana 
Fulvio Gon 
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Federico Pacorini 


Basta polemiche, basta scon- 


tri su tutto:0 quasi tutto. Se 


l'auspicio è del presidente 
dell’Associazione degli indu- 
striali di Trieste, Federico 


Pacorini e l’occasione è quel- 
la dell'assemblea annuale, 
ospite il ministro delle Rifor- 
me istituzionali Giuliano 
Amato, vuol dire che anche 
per le aziende l’aria è irrespi- 
rabile. Una situazione para- 
dossale che vede Trieste nel- 
l'immaginario internazionale 
con i suoi centri di ricerca, il 
sistema finanziario assicura- 
tivo, il ruolo di cardine tra le 
due «Europe», pronta al salto 
«globale» e dall’altra paraliz- 
zata da veti e polemiche. 

Il monito lo ha lanciato lo 
stesso ministro Amato che 
ha messo in guardia gli im- 
prenditori riuniti nell’aula 
magna dell’Ateneo: il siste- 
ma paese è un enorme puzz- 
le, ogni sua parte si adatta 
se ha i contorni adatti. Trie- 
ste ha tutte le carte in regola 
per inserirsi, guai se perde i 
contorni. E che si tratti del- 
l’ultima occasio- 
ne, pena la defi- 
hitiva esclusio- 
ne, Pacorini l’ha 
ricordato a ogni 
passo della sua 
relazione. Ha fat- 
to pure autocriti- 
ca parlando del- 
le «polemiche 
che hanno squas- 
sato» la città, e 
ha invocato una 
«pax civica» che 
riporti un «clima 
positivo e propo- 


Monito del ministro delle Riforme istituzionali a istituzioni e operatori 


E Amato affonda il suo bisturi: 


sitivo», Un calumet della pa- 
ce offerto al sindaco Illy, al 
presidente della Regione An- 
tonione, ai colleghi della Pro- 
Vincia Codarin e della Came. 
ra di Commercio Donaggio. 
Troppi i fronti aperti, dal por- 
to con la polemica sulla nomi- 
na del presidente dell’Autori- 
tà, ai contrasti tra enti fino 
all'ultima quella sul Frie. Un 
«focolaio tutto interno alle 
forze politiche» ha ricordato 
il presidente, ma il cui con- 
traccolpo si è scaricato sulle 
aziende mettendo a rischio lo 
sviluppo. 

Il tessuto produttivo è de- 
bole e ancora troppo provato 
dall’uscita delle partecipazio- 
ni statali: Illy, sindaco-im- 


prenditore ha ricordato che 
contrariamente a quanto ac- 
cade nel Nord-Est la disoccu- 
pazione è al 10% mentre gli 
occupati nell'industria sono 
il 16% del totale contro il 35 
della media nazionale. 

Ci sono esempi di aziende 
privatizzate come la Grandi 
Motori in mano alla finlande- 
se Wartsila o la Ferriera ora 
di Lucchini, altre «globalizza- 
te» come la Telital o la Illy, o 
appena insediate. Non è suffi- 
ciente c'è molto da fare e non 
mancano nè proposte nè pro- 
getti. Un’esempio concreto è 
giunto ieri dalle due testimo- 
nianze industriali: la Telital 
e la Servola spa, dalla side- 
rurgia specializzata alla tec- 


«Una città che si ama e si odian 


Culturalmente raffinato, 
oratore squisito ed elegante. 
Ma tagliente come un bistu- 
ri. Lo scopri soltanto alla fi- 
ne quando vedi la ferita. So- 
no bastate poche parole per 
«catalogare» Trieste. «In un 
libro — ha esordito il mini- 
stro Amato — Arrigo Levi 
parla della Russia come di 
un Paese che si fa amare 
moltissimo e per questo ogni 
tanto si fa odiare. Come Tri- 
este. Una città che si fa ama- 
re per la sua bellezza e le 
straordinarie» potenzialità. 
Ma poi si fa odiare quando 
decide di uscire dalla vita e 
guardarla dal di fuori. I gio- 
vani lo sanno benissimo». 
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Un monito chiarissimo 
quello del ministro per le Ri- 
forme istituzionali. E° una 
stagione nella quale per 
spiegare il sistema-paese ita- 
liano occorre pensare a un 
enorme puzzle. «E° una sta- 
gione in cui sento che Trie- 
ste, che ha tutte le carte in 
regola, può far parte di que- 
sto puzzle. Ma bisogna ave- 
re i contorni per adattarsi, 
evitare di perderli». 

Secondo Amato questi con- 
torni e queste potenzialità ci 
sono tutte. «Sembra fatta ap- 
posta questa città — ha detto 
in conclusione al suo pacato 
ma durissimo intervento — 
con la sua ricchezza di indu- 


Per passa 
donc 


DE, NSIS 
un nuova AVE: 
TO CON ALTRE IN CORSO) 


strie, i servizi finanziari e 
assicurativi, con i suoi cen- 
tri di ricerca, il porto e l’Uni- 
versità. Si è anche ritrovata 
baricentro, porta tra le due 
Europe. E’ di questo che in- 
dustriali e politici devono ac- 
corgersi», 

La realtà invece, stando a 
sentire istituzioni e impren- 
ditori, è alquanto diversa. 
Delle potenzialità tutti si 
rendono conto, ma anche dei 
tanti fattori che bloccano il 
decollo. L'elenco lo ha inizia- 
to il sindaco Illy parlando ol- 
tre che dei fattori nazionali 
(giustizia, tasse, forbice sui 
redditi eccetera) anche delle 
emergenze locali come la ca- 


Avensis ha di serie: 


lacerazioni, o si cambia 0 Trieste è destinata a morire» 


A sinistra 
un'immagi- 
ne del 
pubblico 
che ha 
affollato 
l'aula 
magna 
dell'ateneo 


pe 
‘assemblea 
degli 
industriali 
triestini, a 
destra il 
ministro 
Giuliano 
Amato 
(Foto 
Sterle) 


nologia di frontiera. 

Non a caso è caduta sul- 
l'ateneo la scelta degli Indu- 
striali per organizzare l’as- 
semblea: per parlare di svi- 
luppo a Trieste e del sistema 
Trieste bisognerà d’ora in poi 
tener conto di un legame in- 
dissolubile: industria - uni- 
versità e ricerca. E ieri è sem- 
brato che Pacorini continuas- 
se idealmente con il rettore 
Lucio Delcaro, che ha fatto 
gli onori di casa, la tavola ro- 
tonda di sabato scorso dedica- 


ta a Ricerca, innovazione e 
occupazione. Alla Telital (sa- 
bato lo ha ricordato il presi- 
dente Zanzi, ieri impossibili- 
tato a partecipare) esiste già 
la sintesi industria-ricerca. 
Investe oltre il 10% del suo 
fatturato (400 miliardi) ogni 
anno nella ricerca, sta realiz- 
zando un laboratorio all'Area 
e sta decollando sia per fatt 
rato (prevista quota 1000 mi- 
liardi nel 2001) che occupati 
(da 800 a 1700 unità in regio- 
ne). Manca ancora una cosa: 
una facoltà di ingegneria del- 
le telecomunicazioni il cui av- 
vio è imminente. 

«Trieste ha grande poten- 
zialità per uno sviluppo indu- 
striale e commerciale — ha 
scritto nel suo messaggio il 
cavalier Luigi Lucchini — e 
che potranno dare buoni ri- 
sultati se l'Associazione sa- 


L'intervento del sindaco Illy e il tavolo della presidenza 


renza infrastrutturale e il 
caos della burocrazia. E un 
sasso lo ha lanciato anche al- 
la Regione «rea» di non aver 
fatto nulla per cambiare la 
legge elettorale. «Questa Re- 
gione può dare un contribu- 
to rilevante per migliorare 
la situazione — ha detto — 
ma non sembra averlo dimo- 
strato con la legge elettora- 
re e, nonostante alcuni se- 
gnali da parte del consiglio, 
con le controriforme come 
quella sul commercio». 
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Una provocazione che il 
presidente della Giunta Ro- 
berto Antonione non ha rac- 
colto. Ha preferito evidenzia- 
re le contrapposte velocità 
del sistema, da una parte 
quella della Pubblica ammi- 
nistrazione e dall’altra degli 
imprenditori. E dopo aver 
chiesto al Governo di porsi 
come obiettivo primario la 
«semplificazione delle regole 
e delle leggi» ha però insisti- 
to sul fatto che il Friuli-Ve- 


prà svolgere al meglio il suo 
ruolo. Non solo preoccuparsi 
bene, di tutte le aziende. sul 
territorio, ma anche con visio- 
ne complessiva dei DEI 
e delle opportunità della cit- 
tà, FE canino il suo ruolo so- 
ciale espi.uuendo progettuali- 
tà e capacità di proposta». 

Un’invito a nozze per Paco- 
rini impegnato sul progetto 
di Trieste Futura per l’allar- 
gamento a Est del porto e la 
trasformazione di quello vec- 
chio da restituire come water- 
front alla città. 

Industria, ricerca, servizi 
alle imprese -e finanziari 
(non occorre sottolineare il 
successo delle compagnie fi- 
nanziario-assicurative), por- 
to. Gli ingradienti ci sono tut- 
ti, magari da insaporire con 
l'offerta di qualche strumen- 
to di attrazione in più o di 
una scuola per formare ma- 
nager come negli Usa. Man- 
ca soltanto l’unità di intenti: 
di operatori economici e poli- 
tici. 


Giulio Garau 


«Ha le carte in 

regola per partecipare 

a quel grande puzzle 

che è il sistema-Italia. 
Bisogna adattare le parti 
e non perdere i contorni» 


nezia Giulia non chiede pri- 
vilegi ma la possibilità di di- 
ventare risorsa per il Paese. 
E se il presidente della 
Provincia, Renzo Codarin 
ha optato per un semplice 
saluto con qualche battuta 
sul confronto che c'è tra cate- 
gorie e istituzioni, parlando 
delle nicchie di poteri e del- 
la necessità della concerta- 
zione, quello della Camera 
di Commercio Adalberto Do- 
naggio, con lo sfogo per un 
enorme lavoro fatto e disco- 
nosciuto, ha fatto riaffiorare 
tensioni e problemi nei rap- 
porti tra le istituzioni della 

città. 
9.9. 
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IL PICCOLO 


L'ambasciatore Castaldo, capo della diplomazia italiana a Belgrado dall’84 all'89, al convegno «Italia e Balcani negli anni Novanta» 


Kosovo «sottovalutato» dall'Europa 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 11 MAGGIO 1999 


Sono ospitati a Borgo San Sergio 
E altri dieci profughi | 
(due famiglie con bimbi) 


Le avvisaglie di quanto è accaduto erano chiare già una decina di anni fa 


«Le pulsioni nazionaliste delle varie repubbliche era- 
no evidenti — ha affermato il diplomatico - ma non 
fummo ascoltati quando segnalammo il pericolo» 


Un grossolano errore di sot- 
tovalutazione del problema. 

Questa in estrema sintesi 
la spiegazione che è stata 
data ieri del “caso Kosovo”, 
nel corso della prima giorna- 
ta del convegno “Italia e Bal- 
cani negli anni novanta: po- 
litica ed economia”. 

Promosso dal Dipartimen- 
to di scienze dell’uomo della 
facoltà di Scienze politiche 
dell’università, con il coordi- 
namento scientifico di tre ri- 
cercatori, Cesare La Man- 
tia, Georg Meyr e Raoul Pu- 
po, l’incontro, preparato 
molto prima che i Balcani si 
incendiassero per l’ennesi- 
ma volta, si è trovato calato 
in una tragica attualità, che 
ne ha esaltato i contenuti. 

A conferma, lo stuolo di il- 
lustri relatori e la folta pla- 
tea, composta soprattutto 
da studenti dell’ateneo. 

E, come si diceva, dai nu- 
merosi interventi della pri- 
ma giornata, che aveva per 
temi fondamentali la rico- 
struzione storica dei rappor- 
ti fra l’Itaha e i Balcani, par- 
tendo dall'epoca dell’Italia 
liberale, e lo scenario balca- 
nico dell'ultimo decennio, è 
emersa quella che oramai 
sembra essere una verità ri- 
conosciuta a diversi livelli: 
l’intera Europa ha lasciato 
che la miccia si consumasse 
nell’indifferenza generale, fi- 
no a esplodere con la violen- 
za di queste settimane. 

«Ma le sinistre avvisaglie 
di quanto poteva avvenire 
nella ex Jugoslavia erano 
chiare già molti anni fa - ha 
spiegato l'ambasciatore 
Massimo Castaldo che dall’ 
84 all’ 89, fu il capo della di- 


plomazia italiana a Belgra- 
do - ma purtroppo gli appel- 
li del nostro Paese nei con- 
fronti degli altri partner del- 
la comunità europea, in par- 
ticolare Francia e Gran Bre- 
tagna, non furono ascolta- 
ti». 

Castaldo infatti ha ricor- 
dato come proprio il Gover- 
no italiano, nel gennaio dell’ 
88, su espressa richiesta di 
quello jugoslavo, firmò un 
memorandum con cui si sta- 


la Jugoslavia. Ma si tratta- 
va di una valutazione sba- 
gliata che, assieme ad altri 
errori, permise a Milosevic 
di impadronirsi del potere e 
arrivare alla situazione di 
oggi». 

«Le pulsioni nazionaliste 
delle singole repubbliche na- 
te dalla dissoluzione della 
Jugoslavia di Tito erano evi- 
denti - ha concluso Castaldo 
- e noi che eravamo amba- 
sciatori in loco e quindi os- 
servatori privilegiati e diret- 
ti, non fummo ascoltati 
quando segnalammo il peri- 
colo che si stava concretiz- 
zando. In sostanza, lascian- 


Presidi di vari istituti italiani preoccupati per eventuali gite scolastiche in città 


Il prefetto: «Trieste è sicuran 


«Sono del tutto infondate 
le preoccupazioni di alcuni 
presidi e consigli d'istituto 
in relazione a presunte si- 
tuazioni di pericolo in cui 
potrebbero venirsi a trova- 
re le scolaresche in gita a 
Trieste in seguito all’offen- 
siva Nato contro la Jugo- 
slavia». E° quanto la Prefet- 
tura ha dovuto ribadire 


biliva di erogare subito 70 
miliardi a Belgrado a titolo 
di regalia, e altri 430 con la 
formula del prestito, ma a 
un tasso che in quegli anni 
era poco più che simbolico: 
2,5%. 

«Gran Bretagna e Fran- 
cia si dichiararono non d’ac- 
cordo - ha aggiunto Castal- 
do - perchè ritenevano che 
dovesse essere il Fondo mo- 
netario internazionale a oc- 
cuparsi del problema della 
riconversione economica del- 


Marzi (Ccd) e Bruni (Fi) hanno votato «sì 
Illuminazione pubblica: 
l'opposizione si spacca 
sull'affidamento all'Acegas 


Opposizione spaccata, ieri se- 
ra, in consiglio comunale. 
«Pietre» dello scandalo i con- 
siglieri Maurizio Marzi (Ced) 
runi (Fi), favorevoli alla 
delibera sull’affidamento al- 
l’Acegas della gestione ordi- 
naria dell’illuminazione pub- 
blica. Il documento è passato 
con 23 sì (la maggioranza, 
più Marzi e Bruni), 6 no (il 
gruppo di An, tranne Serpi 
che non ha votato, e i consi- 
GE Tamburini, del Fronte 
iuliano, e Canciani di Rifon- 
dazione) e 3 astenuti (Piero 
Camber e Bucci, entrambi di 
Forza Italia, e Galletto della 
Lega Nord). 
in apertura dei lavori, sul- 
la delibera Acegas Maurizio 
Marzi ha chiesto una riunio- 
ne dei capi; po. E successi- 
vamente ae da 
parte dell'assessore Neri, lo 
stesso Marzi ha preso la paro- 
la sostenendo che non è il ca- 
so di fare un’opposizione di 
principio al percorso, già ini- 
ziato, del trasferimento di 
funzioni all’Acegas, ma van- 
no invece verificati i singoli 
aspetti della gestione. Inoltre 
-e su Cina motivazione ha 
concordato Bruni (Fi) — Mar- 
zi ha affermato che l'Acegas 
sembra intenzionata a colla- 
borare con le imprese artigia- 


OGGI A SOLE 


..8.000 


Keanu Reeves 


Credete all'incredibilé 


Laurence Fishburne 


ne locali, e ciò fuga eventuali 
dubbi. Ma il consigliere del 
Ced si è spinto più in là, rile- 
vando l’esistenza di un nuovo 
corso che vede la collaborazio- 
ne fra giunta e opposizione. 
E ha annunciato il suo voto 
favorevole auspicando che si 
continui in questa direzione. 

La reazione del Polo non si 
è fatta attendere. Serpi (An), 
ricordando ‘di aver chiesto 
una seduta speciale sull’Ace- 
gas, che non c'è stata, ha an- 
nunciato di non votare. Sulli 
preannunciando il no del 
gruppo di An, non ha rispar- 
miato frecciate a Marzi, ri- 
marcando che sarebbe stato 
meglio scegliere per l’Acegas 
la soluzione dell’azienda spe- 
ciale invece della spa. 

Critiche a Maurizio Marzi 
sono giunte anche da Piero 
Camber (Fi), astenutosi, il 
quale ha anche accusato il 
nuovo Cao di ammini- 
strazione dell’Acegas di non 
essere all'altezza. Astenuto 
anche il forzista Bucci, come 
il consigliere leghista Gallet- 
to, che però ha prima sparato 
a zero sull’Acegas, «dove il 
Comune piazza manager rici- 
clati». Motivando il suo no, in- 
fine, Canciani (Rifondazione) 
ha avanzato dubbi sulla ge- 
stione dell’Acegas. 


ICHELLE 
( PFEIFFER 


DAL ROMANZO 


do la Jugoslavia priva di re- 
ali aiuti economici e disinte- 
ressandosi delle problemati- 
che politiche interne a quel 
Paese, abbiamo lasciato che 
il male attaccasse l’intero or- 
ganismo statale». 

Oggi, con inizio alle 9.30, 
sempre nell’aula Bachelet 
della facoltà di Giurispru- 
denza, seconda giornata del 
comvegno, nel corso della 
quale si discuterà specifica- 
mente del problema albane- 
se e dei confini orientali. 

Ugo Salvini 


Il pubblico al 
convegno su 
«Italia e Balcani 
negli anni 
Novanta: 
politica ed 
economia», 
promosso dal 
Dipartimento di 
Scienze 
dell'Uomo della 
facoltà di 
Scienze 
Politiche 
dell’Università, 
che continua 
oggi. 


nell’ultimo mese e mezzo, 
rispondendo ad una cin- 
quantina di richieste di in- 
formazione giunte da tutta 
Italia e pervenute, oltre 
che alla stessa Prefettura, 
anche alla Protezione civi- 
le regionale. 

La Prefettura ha anche 
risposto con delle lettere al- 
le poche richieste (tre o 
quattro) che sollecitavano 
una risposta scritta. «Ab- 
biamo fatto presente - ha 


sposo un funzionario - 
che a Trieste, come in tut- 
to il resto d’Italia, non vi è 
alcuno stato di emergenza 
legato alle operazioni mili- 
tari della Nato e che in cit- 
tà vi è un clima di assoluta 
tranquillità. Soprattutto, 
abbiamo dovuto ricordare 
che tra Trieste e le zone in- 
teressate dalla guerra vi 
sono due confini, quello 
con la Slovenia e quello 
con la Croazia, e oltre quat- 
trocento chilometri in li- 
nea d'aria». 

E intanto si intensifica- 
no le prese di posizione sul 
sanguinoso conflitto che ri- 
schia di infiammare i Bal- 
cani. In preparazione dello 
sciopero generale per il 
RIOLO 13 maggio, i sin- 

acati autonomi di base si 
sono incontrati sabato nel- 
la sede di via Rittmeyer 6 

er definire le ultime mo- 
Aelità «Questo sciopero — 
che seguirà quelli del 14 e 
del 15 aprile (di due ore 
ciascuno) assume una va- 
lenza ideale più che politi- 
ca. Per questa ragione — af- 
ferma Mario Verzegnassi 
dell’Usi + contiamo, come 
già accaduto nei due scio- 
peri precedenti, pure nella 
partecipazione dei lavora- 
tori di altre associazioni». 

«Non una vita, non un 
soldo per la guerra della 
Nato — Fermiamo la guer- 
ra». La guerra in atto, si 
continua nell’ultimo comu- 
nicato dei sindacati di ba- 
se, costerà parecchie mi- 

liaia di miliardi solo al- 
Italia. Il clima di emer- 
genza in cui la scelta del 


Dopo un anno la Commissione si è rimessa al lavoro 


Pari opportunità da offrire 
anche alle donne immigrate 


Donne e lavoro, nuove po- 
vertà in cui i soggetti debo- 
li più colpiti sono le donne, 
i problemi delle donne im- 
migrate. Sono alcuni dei te- 
Imi evidenziati nel corso del- 
l'assemblea della commis- 
sione Pari opportunità del 
Comune che si è svolta 
qualche giorno fa nell’audi- 
torium del Revoltella. 

La presidente della com- 
missione Renata Broveda- 
ni, insieme con Alda Paolet- 
ti e Luciana Pettirossi, ha 
presentato anche le inizia- 
tive future. Vediamole in 
breve: un corso sulla fami- 
glia, una iniziativa da tene- 
re insieme al Provveditora- 
to e rivolta alle scuole, un 
corso sulle «dimensioni del- 
la politica e cultura delle 
differenze». Oltre all’aper- 
tura di un sito web e ad al- 
tre manifestazioni artisti- 
che, il cui primo appunta- 
mento è con il libro di Ta- 
mara Pitch in occasione 
dell’imminente piazza Gu- 
tenberg. 

Tra gli interventi del 
‘pubblico presente, Bruna 


S )ESSICA 
LANGE 


Liam NeESON 


greti 


PREMIO PULITZER 


IL PIÙ BEL FILM DELL'ANNO! 


Luciana Pettirossi, Renata Brovedani e Alda Paoletti. 


Zorzini ha parlato del cen- 
tro antiviolenza, ricordan- 
do che il progetto è stato 
portato in commissione re- 
gionale. Gabriella Barbo, 
Vicepresidente della com- 
missione Pari opportunità 
della Regione, ha fatto no- 
tare che solo da pochi gior- 
ni, dopo un anno di stop, la 
commissione si è potuta ri- 
mettere all’opera. «Ci sia- 
mo impegnate a fare delle 


se 


AMBASCINIVA —<S% 


i MISERABILI 


DAL REGISTA DI 
LEON e 
IL QUINTO ELEMENTO 


Uma THURMAN 
CLAIRE DANES 


ricerche sulle donne immi- 
grate in regione e sui lavo- 
ri che fanno le donne della 
regione per conoscere quali 
sono le condizioni di lavo- 
ro»: Bruna Tam, unica pre- 
sidente donna di una circo- 
scrizione triestina, ha affer- 
mato la necessità di inter- 
venire contro la pratica del- 
l’infibulazione, che investe 
molte immigrate africane 
in Italia. 

p. mar. 
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BrowulF È UN PERSONAGGIO Rock'N'RoLL' 
E° Map MAX cHE INCONTRA HIGHLANDER 


NEL 3000! 


Buena Vista International. presenta 


bloccati a Muggia 


Dieci profughi kosovari, componenti di due nuclei familia- 
ri (quattro adulti e sei bambini), sono stati trovati l’altra 
sera dai Carabinieri nel centro di Muggia, dopo avere at- 
traversato clandestinamente il confine, presumibilmente 
in una zona boschiva nei pressi della frazione di Cerei. I 
profughi sono stati rifocillati e ospitati per la notte nel 
centro di accoglienza di Borgo san Sergio, e ieri mattina 
sono stati accompagnati in Questura per il disbrigo delle 
pratiche di asilo politico. 

Ma in tutto sono una sessantina i clandestini intercetta- 
ti dalle forze dell’ ordine, nelle ultime ore, nelle sole pro- 
vince di Trieste e Gorizia. Cinquanta di loro (tra cui due 
giovani kosovari che hanno chiesto asilo politico) sono sta- 
ti bloccati tra l’altro ieri sera e l’alba di ieri, dopo aver at- 
traversato il confine, dalla Polizia di frontiera di Gorizia. 
In particolare, in diverse zone della città e della periferia 
goriziana, le forze dell’ ordine hanno bloccato 40 cittadini 
provenienti dalla Jugoslavia che dopo gli accertamenti so- 
no stati respinti in Slovenia in base all’ accordo bilaterale 
in materia di immigrazione. Sono stati intercettati anche 
tre romeni, tre macedoni e due bengalesi, che sono stati 
respinti o espulsi dal territorio nazionale. 

Insomma le nostre frontiere continuano a essere uno 
dei punti di passaggio preferiti dai clandestini extracomu- 
nitari. 


governo italiano ha porta- 
to il nostro Paese giustifi- 
cherà l’accentrazione delle 
olitiche contro i ceti popo- 
‘ari, dal taglio dei Sii 
delle pensioni alla disoccu- 
pazione, al taglio degli in- 
vestimenti sociali, alla li- 
mitazione del diritto di 
sciopero e all'aumento del- 
le spese militari. à 
a le altre prese di posi- 
zione, quella delle federa- 
zione locale del Partito dei 
comunisti italiani e slove- 
ni, che esprime «solidarie- 
tà ai concittadini di nazio- 
nalità serba contro l’ag- 
gressione della Nato al lo- 
ro Paese», chiede che l’Ita- 
lia si ritiri dal conflitto e 
sia raggiunto al più presto 
un accordo per la cessazio- 
ne dei bombardamenti del- 
la Nato come premessa in- 
dispensabile alla soluzione 
politica della guerra. 
Intanto, venerdì prossi- 
mo all’Hotel Jolly (inizio 
ore 9) è in programma un 
seminario di studio sul te- 
ma «Richiedenti asilo e ri- 
fugiati: interventi legislati- 
vi e azioni di solidarietà». 
L'iniziativa, organizzata 
dall’Anolf (Associazione na- 
zionale oltre le frontiere) 
in collaborazione con il Cir 
(Consiglio italiano per i ri- 
dei e. con la Regione, è 
destinata a operatori del 
volontariato e alle istituzio- 
ni interessate. Nel corso 
del seminario l’assessore 
regionale Franco Franzut- 
ti po un rapporto 
sulla condizione dei richie- 
denti asilo e dei rifugiati 
nella regione. 
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IL PICCOLO 


Misteriosa scomparsa di una donna partita venerdì scorso da Padova per raggiungere il capoluogo del Quarnero 


Chi l'ha vista? Fiumana svanita in città 


Doveva prendere la corriera a Trieste, ma a casa sua non è mai arrivata 


Gli amici padovani: «L'abbiamo accompagnata fino 
al treno, poi è partita; negli ultimi due giorni appa- 


riva triste e cupa» 


Si chiama Bozena Badzek, 
ha 58 anni, abita a Fiume 
in via Frane Paravica 19, e 
da tre giorni è scomparsa 
nel nulla. Le sue tracce si 
perdono a Trieste, ed è dal- 
la nostra città che i suoi pa- 
renti sono partiti per cerca- 
re di capire cosa è successo 
alla donna. Il nipote di Bo- 
zena Badzek, l'avvocato Ar- 
sen Randic, ha denunciato 
la scomparsa della zia alla 
nostra polizia dopo aver già 
mobilitato sia le autorità 
croate sia quelle slovene. 
Ma della donna, finora, nes- 
suna notizia. 

La scomparsa risale a ve- 


nerdì 7 maggio. Bozena Ba- 
dzek, che parla molto bene 
l'italiano, si trovava da cin- 
que giorni a Padova, a casa 
della sua amica Annina 
Croce, in via Adria 20. Le 
due donne si conoscono da 
alcuni anni: Annina è origi- 
naria di Zara, e la famiglia 
Croce trascorre abitualmen- 
te le ferie estive a Daila, vi- 
cino Umago. «Da quando si 
sono incontrate - spiega il 
marito di Annina, Gaetano 
Croce - sono rimaste ami- 
che, e ogni tanto Bozena 
viene a trovarci a Padova; 
trascorre qualche giorno da 
noi e poi torna a casa sua». 


.- 


Scontro sulla Monfalcone-Grado tra auto triestine 


Bozena Badzek 


Così è stato anche l’ultima 
volta. Bozena ha passato 
cinque giorni a Padova, e 
poi, il 7 maggio, ha deciso 
di tornare a Fiume, e ha te- 
lefonato alla sorella per av- 
visarla. Annina ha accom- 
pagnato l'amica alla stazio- 
ne per prendere il treno In- 


_.... 


Frontale: gravissima una donna 
solo graffi per il suo bambino 


Attimi di paura alle 15.40 
di ieri sulla provinciale 
Monfalcone - Grado nei 
pressi di Fossalon. In segui- 
to a uno scontro frontale, 
una donna e il suo bambino 
di quattro anni sono rima- 
sti intrappolati nella vettu- 
ra. Sono stati i vigili del 
fuoco a estrarli 
dalle lamiere. 
La donna, Pao- 


I due erano rimasti 


rio Virgolin, 60 anni, pure 
triestino. A evitargli conse- 
guenze più gravi è stato 
l’airbag che è entrato rego- 
larmente in funzione limi- 
tando gli effetti dell’urto. 
Sulle cause dell’incidente 
sta ora effettuando accerta- 
menti la polstrada di Mon- 
falcone. La don- 
na, con il bam- 
bino sul sedile 


la Coronica, 36 posteriore, sta- 
anni di Trie- intrappolati tra le va percorrendo 
ste, è stata su- x la. provinciale 
bito immobiliz- lamiere dell'auto e 19. diretta Ver: 
zata dai sanita- sono stati liberati so Grado alla 


ri del 118 ed è " 
stata quindi dai 
trasferita con 
l’Elisoccorso, 
atterrato in un prato nelle 
vicinanze, all’ospedale di 
Udine. Qui è stata accolta 
con prognosi riservata. So- 
lo graffi alla fronte per il 
bambino, F. C., trasportato 
per precauzione all’ospeda- 
le di Monfalcone. 

Ferito, ma in modo lieve, 
anche il conducente dell’al- 
tra vettura coinvolta, Vitto- 


igili del fuoco 
Li 


guida della sua 
Opel Corsa. Vi- 
cino al ristoran- 
te «Al Ponte», 
lo schianto con la Honda Ci- 
vic condotta da Virgolin 
che proveniva in senso op- 
posto. 

Concitati i soccorsi, so- 
prattutto alla donna e al 
bambino, rimasti imprigio- 
nati nella vettura finita 
con il muso fuori strada. Il 
traffico sulla provinciale ha 
subìto notevoli rallenta- 
menti. 


Scadenze fiscali: 
prolungato l'orario 
degli uffici postali 


In vista delle importanti 
scadenze di questo mese 
le Poste mettono a dispo- 
sizione i loro 34 sportelli 
cittadini per il pagamen- 
to di tributi e contributi. 
La prossima scadenza 
del 17 maggio interesse- 
rà prevalentemente com- 
mercianti e artigiani. 

Le agenzie postali so- 
no aperte tutti i giorni fe- 
riali, incluso il sabato. 
Sono aperte anche al po- 
meriggio le seguenti 
agenzie: piazza Vittorio 
Veneto 1 fino alle 18; via 
XXV Aprile a Muggia, fi- 
no alle 18; via Marconi 6 
fino alle 18.45 al sabato 
fino alle 12.20, stesso 
orario per via di Prosec- 
co 1 a Opicina. Per mag- 
giori e più dettagliate in- 
formazioni rivolgersi al- 
lo 040/3868150 dalle 8 al- 
le 15.30. 


tercity Napoli-Trieste delle 
13.55 che sarebbe arrivato 
a Trieste alle 16. Il treno 
però era in ritardo, le due 
amiche hanno ingannato il 
tempo mangiando un gela- 
to, poi, quando il convoglio 
è arrivato, Bozena è salita 
ed è partita salutando la 
sua amica. Da quel momen- 
to nessuno ne ha saputo 
più nulla. Annina intanto è 
tornata a casa, e ha a sua 
volta telefonato alla sorella 
di Bozena per avvisarla che 
con ogni probabiltà avreb- 
be avuto un ritardo. 
Secondo quanto ha rac- 
contato il nipote alla poli- 
zia, Bozena una volta a Tri- 
este avrebbe dovuto prende- 
re la corriera di linea Trie- 
ste-Fiume che sarebbe arri- 
vata alle 20 nella città croa- 
ta. E alle 20, puntuale, il 


pullman è arrivato a Fiu- 
me, ma Bozena non c’era. Il 
marito, che era andato ad 
accoglierla, sapendo del ri- 
tardo non si è preoccupato, 
e ha atteso pazientemente 
l’autobus successivo, quello 
delle 21. Ma anche stavolta 
Bozena non c'era. Il marito 
è tornato a casa e sabato 8, 
non avendo alcuna notizia 
della donna, i parenti ne 
hanno denunciato la scom- 
parsa. 

«Siamo affranti - dice Ga- 
etano Croce - e non capia- 
mo cosa possa essere acca- 
duto; nel periodo in cui è 
stata nostra ospite a Pado- 
va non è accaduto nulla di 
particolare; solo gli ultimi 
due giorni appariva triste, 
cupa, si capiva che qualco- 
sa la turbava; forse aveva 
pensiero per il figlio che na- 


viga, ma noi per delicatez- 
za non abbiamo indagato 
troppo; siamo in contatto 
con la famiglia, e non riu- 
Sciamo a capire cosa possa 
essere Successo», 

Bozena Badzek è alta un 
metro e settanta, ha i capel- 
li rosso rame, corporatura 
esile, occhi marroni, parla 
bene l'italiano. Al momento 
della scomparsa indossava 
un paio di jenas, un maglio- 
ne rosso, un paio di scarpe 
estive di pelle scura, e ave- 
va una borsetta bicolore 
bianca e marrone, una bor- 
sa da piaggio verde e una 
sacca di plastica blu. Aveva 
con sé tutti i documenti e si- 
curamente una piccola som- 
ma di denaro in valuta ita- 
liana e croata. Chiunque 
l'avesse vista è pregato di 
informare la polizia. 

Pi. Spi. 


LUTTO Aveva trascorso oltre quarant'anni sulle navi 


L'ultimo viaggio di Oscar Ribari, 
grande protagonista del mare 


E° morto nei giorni scorsi il 
comandante Oscar Ribari, 
uno degli utlimi grandi uo- 
mini di mare che la nostra 
città ricordi, comandante 
dei transatlantici «Augu- 
stus», «Vulcania», «Cristofo- 
ro Colombo», «Leonardo Da 
Vinci», «Raffaello», nonché 
tra i fondatori della Comu- 
nità di Lussinpiccolo. 

Nato nel 1905, come mol- 
ti lussignani Ribari era fi- 
glio d’arte: suo padre era 
comandante marittimo e 
Ribari conobbe le navi si 


‘ da bambino. Nel 1923, a 17 


anni, la sua prima uscita 
in mare «autonoma». Da al- 
lora salì tutti i gradini del- 
la carriera: da mozzo a ma- 
rinaio, a timoniere fino a 
comandante. 

Durante la seconda guer- 
ra mondiale fu sottotenen- 
te di vascello nei sommergi- 
bili e sulle navi da guerra, 
e sopravvisse a ben tre nau- 
fragi. Ma il suo nome resta 
legato all’epoea dei grandi 
transatlantici di linea, s0- 
prattutto quella delle navi 
che per un decennio, tra gli 


Oscar Ribari 


anni Sessanta e Settanta, 
furono le grandi protagoni- 
ste del trasportio passegge- 
ri via mare, prima di veni- 
re spazzate via dalla con- 
correnza dei trasporti ae- 
rei. 

Ribari in particolare si ri- 
corderà come l’ultimo co- 
mandante della «Raffael- 
lo», messa in disarmo nel 
1975 e poi venduta assie- 
me alla «Michelagelo» allo 


scià di Persia che le adibì a 
caserme galleggianti. La 
«Raffeello» colpita, incen- 
diata e affondata nel porto 
di Bander Bushehir duran- 
te la guerra Iran-Irak. Una 
fine ingloriosa per una na- 
ve che era uno dei gioielli 
della flotta di linea italia- 
na. Fu a bordo di quella na- 
ve che Ribari si trovò co- 
stretto, a causa di un incen- 
dio accidentale scoppiato 
nella sala macchine, a in- 
vertire la rotta verso New 
York per fare ritorno a Gi- 
biliterra. «Ma quelle navi - 
amava ricordare Ribari - 
andavano a motore e non a 
turbina, e si manovravano 
come giocattoli». Rimasto 
vedovo della moglie Edel- 
traut, conobbe a Lane Ma- 
a 


daleine, che divenne la sua 
seconda moglie. 
E in questi giorni la figu- 


ra di Oscar Ribari è stata 
ricordata anche dalla Co- 
munità di Lussinpiccolo, il 
cui segretario, Giuseppe 
Favrini, ha diramato un co- 
municato in cui «la Comu- 
nità di Lussinpiccolo si as- 
socia al lutto della fami- 
glia». 


IN BREVE 
Indagini della polizia, magro bottino 


Ladri notturni in azione 
Presi ci mira un buffet 
e una trattoria in centro 


Topi d’appartamento in azione...in trattoria. La scorse 
notte alcuni ignoti sono riusciti a entrare prima nel 
bar-buffet «Artisti» in via degli Artisti 11, e subito do- 
po, nella trattoria «Trieste mia» di Piazza Benco 3/b. 
In tutte e due i casi i ladri hanno forzato le finestre 
per introdursi nei locali, rubando qualche decina di mi- 
gliaia di lire in tutto. La polizia sta svolgendo indagi- 
ni. Così dopo gli appartamenti e i negozi di abbiglia- 
mento i ladri notturni sembrano aver preso di mira an- 
che anche gli esercizi pubblici, nella speranza di trova- 
re qualche spicciolo, visto che tali locali difficilmante 
sono protetti da sofisticati sistemi di allarme, e avolte 
basta rompere o forzare una finestra per riuscire a en- 
trare. 


Finisce in carcere Maurizio Codiglia, noto 
per la sua abitudine a lanciare falsi allarmi 


E’ stato arrestato dalla Squadra Mobile, dovendo espia- 
re un anno di reclusione per calunnia, Maurizio Codi- 
glia, classe 1961, già impiegato delle Poste, noto alle cro- 
nache per aver, in passato, fatto diverse telefonate allar- 
mistiche ai centralini del 113, del 112 e del 118. Nel 
1998 invece Codiglia si era ferito al ventre con sei coltel- 
late accusando del fatto un suo collega di lavoro. In bre- 
ve l’accusato venne scagionato e Codiglia fu condannato 
per calunnia. In seguito venne anche arrestato dai cara- 
binieri per quel suo vizio di mettere in allarme le autori- 
tà di pronto intervento. Una sera aveva chiamato il 112 
dicendo che era in corso un’aggresione. Il centralinista 
lo aveva però riconosciuto dalal voce, ed era riuscito a 
trattenerlo alla cornette finché i colleghi non avevano 
trovato la cabina dalla quale stava telefonando. 


Invasione di vespe: oltre dieci interventi 
dei vigili del fuoco per abbatterne i nidi 


Ci risiamo con le vespe. Ieri, prima giornata quasi esti- 
va dopo un lungo periodo di frescura primaverile, deve 
aver dato la stura ai nidi. E i vigili del fuoco hanno do- 
vuto effettuare non meno di dieci interventi per libera- 
re sottotetti, grondaie e finestre dai fastidiosi nidi. Non 
sono interventi da poco. Ogni volta bisogna utilizzare 
potenti insetticidi, e il rischio di punture è piuttosto al- 
to. Le vespe inoltre scelgono a volte i posti più difficili 
per costruire i nidi, che sembrano quasi spuntare dal 
nulla. Così ieri, nel corso di tutta la giornata, ma so- 
prattutto nelle prime ore del pomeriggio,il centralino 
dei vigili del fuoco è stato bersagliato dalle chiamate di 
persone che chiedevano un intervento.urgente per esse- 
re liberati dalla presenza in casa delle fastidiose e peri- 
colose presenze. : 


Infortunio all'Arsenale San Marco, operaio scivola 
e la fresa elettrica lo ferisce ad.una gamba 


E ricoverato all'ospedale di Cattinara, con una prognosi 
di trenta giorni, l'operaio Branko Loncar, 48 anni. Dipen- 
dente di una ditta croata, ieri pomeriggio l’uomo stava ef- 
fettuando lavori di manutenzione allo scafo della «Egitto 
Express», nel bacino numero 3 dell'Arsenale San Marco. 
Per cause ancora all'esame del Commissariato Scalo ma- 
rittimo, a un certo momento l’operaio è scivolato sull’im- 
pacalcatura dove lavorava e la fresa elettrica che stava 
utilizzando gli è caduta sulla gamba destra, procurando- 
gli una ferita lacero-contusa. L'uomo è stato soccorso dal 
personale del «118» e trasportato all'ospedale di Cattina- 
ra dove, come si diceva, i sanitari lo hanno giudicato gua- 
ribile in trenta giorni. Sul posto anche la polizia scientifi- 
ca e personale della sezione antinfortunistica. 


ARTENI PREMIA LA TUA ETÀ 


Dal 27 aprile al 28 maggio, i negozi Arteni di Feletto Umberto e di Codroipo offrono uno sconto eccezionale del 


30% 


ai clienti over 60 (solo il mercoledì) 


Raccomandata ai Comuni, Legge 80 del 19.3.80 


* Su presentazione alla cassa dei negozi di un documento di identità 


arteni 


feletto codroipo 


** Abbigliamento e attrezzi sportivi sono in vendita solo nel negozio Arteni di Codroipo. 
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Processo a Rocco Bagnato che, nei primi anni Novanta, esportò «Cosa nostra» in Istria 


Ricettazione, il boss non si vede Spacciatori pensionati» 


Udienza rimandata al 2 giugno, 


Da una villa di Parenzo gestiva i traffici di droga. Il 
suo nascondiglio era stato localizzato e a Trieste i 
croati lo avevano consegnato alla nostra polizia 


Rocco Bagnato, l’uomo accu- 
sato di aver «traghettato» la 
mafia italiana in Istria, sa- 
rà processato mercoledì 2 
giugno a Trieste per ricetta- 
zione. Il processo doveva 
svolgersi ieri dinanzi al pre- 
tore Manila Salvà. Bagnato 
però era contumace, senza 
un avvocato di fiducia. Il 
Pm, che non ha voluto rila- 
sciare dichiarazioni sul pro- 
cedimento, ha chiesto di in- 
terrogare l'imputato così co- 
me anche il difensore d’uffi- 
cio. Bagnato, che risulta re- 
sidente a Rocella Jonica, in 
rovincia di Reggio Cala- 
ria, verrà ricitato e il pro- 
cesso slitta così di tre setti- 
mane. 
Il precedente arrivo di Ba- 
ato a Trieste era stato 
urrascoso. Era sbarcato in 
mezzo a due poliziotti, con 
le manette ai polsi, nascon- 


dendo la faccia dietro a fogli 
di carta, dalla motonave 
Gulgielmo Marconi. Era il 
28 settembre del ’92 e alle 
otto di sera Rocco Bagnato 
aveva varcato la soglia del 
Coroneo. Era salito su quel- 
la nave a Pola, «scaricato» 
dai croati dopo che la poli- 
zia italiana aveva localizza- 
to il suo nascondiglio, in 
una villa di Parenzo. 

Nei primi anni Novanta, 
la mafia siciliana tramite il 
clan di Gaetano Fidanzati, 
e la mafia del Brenta aveva- 
no posto basi importanti in 
Istria stabilendo stretti lega- 
mi con gli «ustascia» e addi- 
rittura con il governo croa- 
to. Maniero aveva progetta- 
to di rifarsi una vita in Croa- 
zia. Dalla latitanza chiamò 
il figlio del presidente Tudj- 
man con il quale era in ami- 
cizia e in affari. «Avevo biso- 


L'arresto di Rocco Bagnato 


gno della cittadinanza croa- 
ta — raccontò poi Maniero 
— e Tudjman.mi disse che 
per ottenerla dovevo sposa- 
re una croata. Fu scelta 
un’alcolizzata di 45 anni di 
Fiume, Maria Ramic, che fu 
ricompensata con due milio- 
ni di lire. Il primo maggio 


La consigliera Zorzini Spetic critica gli esponenti del Polo 


«La maggioranza regionale 
ha idee retrive sullo sloveno» 


«Un esempio avanzato di 
collaborazione tra italiani e 
sloveni, che da tempo han- 
no compreso l’importanza 
di una comune progettuali- 
tà a livello transfrontalie- 
ro, in un'ottica di spazio 
economico e culturale unita- 
rio, in vista dell’ingresso uf- 
ficiale della Slovenia nel- 
l'Unione europea». Così è 
stato definito il patto terri- 
toriale trasfrontaliero, sti- 
ulato, la scorsa estate, nel- 
‘a provincia di Gorizia, dal 
presidente della giunta re- 

ionale Antonione nel corso 
lella sua recente visita a 
Lubiana, insieme al mini- 
stro Letta. 

Lo ricorda la consigliera 
regionale dei Comunisti ita- 
liani Bruna Zorzini Spetic, 
prendendo spunto da qui 
per una riflessione sulle re- 
centi prese di posizione di 
alcuni politici in merito al- 
la SDIODOSE lanciata da 
Manlio Cecovini sull’obbli- 
gatorietà delle studio dello 
sloveno nelle scuole. 


«Come si potrà dar segui- 
to a queste importanti affer- 
mazioni - si chiede Zorzini - 
se autorevoli esponenti e 
pubblici amministratori fa- 


centi parte di partiti che 
compongono la stessa mag- 
gioranza regionale, si la- 
sciano andare a considera- 
zioni chiuse e retrive. Di- 
squisizioni sull'importanza 
della lingua inglese rispet- 
to allo sloveno, unite a fra- 


si del tipo ”la minoranza si 
tenga la sua lingua e la tu- 
teli... peccato che loro abbia- 
no Preseren e noi Dante”, 
ci danno un’idea chiara di 
quali siano i principi e i li- 
velli culturali, etici e civili 
di chi ci rappresenta nelle 
istituzioni». 

«Quelle stesse istituzioni 
- dice ancora Zorzini Spetic 
- di cui i primi cittadini, sul- 
le pagine del Piccolo, si di- 
cono cittadini d’Europa, 
senza discriminazione alcu- 
na, dovrebbero essre le pri- 
me, trovandosi in'una zona 
di confine, a voler promuo- 
vere la cultura della convi- 
venza nelle nostre terre, va- 
lorizzando la presenza sul 
territorio europeo delle loro 
minoranze, che non potran- 
no essere, in quest'ottica, 
che fattore di ricchezza e 
collante fra i popoli tra loro 
confinanti. Solo allora - con- 
clude - per dirla con Prese- 
ren, “i paesi a noi confinan- 
ti non saranno più nemici, 
ma vicini, nel vero senso 
della parola». 


93, prima del matrimonio, 
era già ubriaca. La sposai e 
la salutai per sempre. La cit- 
tadinanza croata mi sareb- 
be arrivata alla fine di no- 
vembre se nel frattempo 
non mi avessero arrestato a 
apri». 
boss scelti per lo sbarco 
In Istria furono proprio Ba- 
gnato, che si insediò a Pa- 
renzo, e Giovanbattista Li- 
cata, detto «Cacao» che mi- 
se il suo quartier generale a 
Cittanova dove scorazzava 
sulla sua Mercedes bianca 
targata Venezia e tirava l’al- 
ba al casinò dell'hotel Mae- 
stral. La donna di Licata 
aveva tre boutique e una dit- 
ta di Talnoe ort in socie- 
tà con Mirko Konjar detto 
«Micho», gestore del bar 
«Itd» dove giravano nugoli 
di giovani pettoruti con cica- 
trici in faccia che indossava- 
no la maglietta con la scrit- 
ta TAO nera» e la map- 
a della Grande Croazia sul- 
a schiena. 
In questo clima incerto, 
immediatamente susseguen- 


Un milione di multa inflitto all’ispettore Gaetano Merola 


dopo una seconda citazione 


te alla dissoluzione dell’ex 
Jugoslavia, mafia italiana 
ed estremisti croati gestiva- 
no tutti i traffici illeciti, da 

«uelli dei molluschi, alla 

froga e alle armi e impone- 
vano il «pizzo» a molti locali 
della penisola. Bagnato e Li- 
cata alla fine vennero arre- 
stati e a Venezia subirono 
dure condanne (in primo 
grado rispettivamente 12 
anni e mezzo e 6 anni). 

Ma la penetrazione della 
mafia in Istria non è certa- 
mente finita con loro. Fino a 
dicembre erano attivi nel lo- 
ro quartier generale di Por- 
torose Luigi Mancuso e Sal- 
vatore La Cognata che gesti- 
vano un maxitraffico di au- 
to rubate. Sono però finiti 
<rammoliti» dalla conviven- 
za con due ballerine ucrai- 
ne. La Cognata ha fatto la fi- 
ne di Bagnato, localizzato ol- 
treconfine e consegnato alla 
polizia italiana, Mancuso in- 
Vece è stato arrestato dal- 
l’Interpol nel febbraio scor- 
so a Bihac, in Bosnia. 

Silvio Maranzana 


Due anziani condannati con rito abbreviato 


gestivano un vasto giro 


Anziani, fisicamente provati, ma ancora 
sulla cresta dell'onda di un'inchiesta per 
traffico di droga. Sergio Licurgo, 58 anni, 
via Boito 5 e il suo amico Renato Grava, 
59 anni, sono stati condannati ieri rispetti- 
vamente a cinque anni e quattro mesi e a 
tre anni e dieci mesi di carcere. Erano ac- 
cusati di aver spacciato nello scorso anno 
cocaina sudamericana, ecstasy prodotta in 
Olanda e Belgio e altre droghe. Quantità 
notevoli, valutabili in svariati etti o se pre- 
ferite in migliaia di pastiglie. 

Per ottenere bastava chiedere e pagare. 
La rete era diffusa e si avvaleva di piccoli 
spacciatori riforniti da un capozona. Secon- 
do l'accusa Sergio Licurgo ha «gestito» in 
questo modo il traffico anche quando ave- 
va ottenuto gli arresti domiciliari nell’am- 
bito di un’altra indagine. Una volta arre- 
stato ha ammesso in parte le PEPLo re- 
sponsabilità. Le prove raccolte dal pm Fe- 
den Frezza e dagli agenti della «mobile» 
erano schiaccianti: intercettazioni telefoni- 
che, pedinamenti dei «puscher», dichiara- 
zioni di clienti presi con la droga in tasca. 

Ieri Licurgo sia al mattino, sia al pome- 
riggio ha presenziato al processo svoltosi 
con rito abbreviato nell'aula del Gip. Cam- 
minava a stento, a tratti sorretto dagli 
agenti della polizia penitenziaria. Poi 
parlato fitto Bite col difensore, l'avvocato 


. 


Sergio Mameli. Quando il giudice Raffaele 
Morvay ha pronunciato la pesante senten- 
za di condanna, non ha mosso un muscolo. 
Imperturbabile. 

«Sono stato un contrabbandiere» aveva 
confidato ad amici in carcere. Ieri ha tenu- 
to la scena, lasciando poco spazio agli altri 
imputati. Anche al suo amico Renato Gra- 
va, ieri per qualche tempo adagiato su una 
sedia del corridoio. Due agenti lo hanno te- 
nuto costantemente d’occhio a meno di un 
metro di distanza. 

Il Gip ieri ha rinviato a giudizio anche 

amaria Lagonigro, da anni legata a Re- 
nato Grava. Sono stati condannati inoltre 
Raissa Kert a un anno e quattro mesi e Bo- 
ris Cociani a due anni di carcere. Hanno 
usufruito dell’attenuante prevista dal quin- 
to comma della legge sulla droga. Per que- 
sta riduzione di pena si è battuto il difenso- 
re, l'avvocato Gabrio Laurini. Al contrario 
l’accusa aveva chiesto per Kert e Cociani 
pene quasi doppie. 

Rossella Sibilio e Paolo Stingone hanno 
scelto invece la via del patteggiamento. Al- 
la prima è stata applicata la pena di un an- 
no di reclusione mentre al secondo quella 
di 20 giorni. L'accordo è stato raggiunto 
dal pm Federico Frezza e dall'avvocato Lu- 
cio Calligaris. 

ce. 


_. 


Assolto per omessa denuncia 
viene condannato in appello 


A scoppio ritardato. L’in- 
chiesta sui «veleni» in que- 
stura e sui rapporti tra con- 
fidenti, informatori, infiltra- 
ti e investigatori, ha colpito 
ieri l’ispettore Gaetano Me- 
rola. La Corte d’appello lo 
ha condannato a un milione 
di multa, convertendo in 
questa pena pecuniaria 15 
giorni di detenzione. I magi- 
strati hanno annullato l’as- 
soluzione pronunciata dal 
Gip Raffaele Morvay nel 
settembre del 1995. Merola 
era accusato di omessa de- 
nuncia e favoreggiamento. 

Nella stessa udienza i 

iudici di secondo grado 

anno ridotta la condanna 
inflitta dallo stesso Gip al- 
l'ex carabiniere Nicola 
Schiavone. Da tre anni e 
sei mesi a due anni di carce- 
re. Era accusato di concorso 
in traffico di droga. 

Merola e Schiavone sono 
finiti sul banco degli impu- 
tati per i diversi ruoli avuti 
nell'operazione «Venezia», 
un'indagine su un traffico 


di eroina tra la Turchia e 
Trieste. Nell'ambito di que- 
sta inchiesta sono state 
coinvolte e processate tre 
persone: l’infiltrato France- 
sco Affatati, un informatore 
spesso in contatto con lo 
stesso ispettore Merola e 
due commercianti triestini: 
Andrea Barbato e Noè Mini 
sini. Va anche detto che 
Francesco Affatati che con 
le sue dichiarazione davan- 
ti ai giudici del Tribunale 
aveva coinvolto l’ispettore 
di polizia, da tempo era sta- 
to indicato a chiare lettere 
in un rapporto della «Mobi- 
le» come un informatore 
inaffidabile e fantasioso. Il 
documento era stato invia- 
to ai commissariati e a tutti 
gli uffici investigativi. 
Questo rapporto della 
«Mobile» nel processo di pri- 
mo grado aveva contribuito 
all'assoluzione di Gaetano 
Merola. «Non può aver mai 
avuto l'atteggiamento psico- 
logico di voler favorire i traf- 
ficanti che voleva incastra- 
re» aveva scritto il giudice 


Morvay. «Il poliziotto non 
aveva la sicura percezione 
che il reato fosse stato com- 
Messo». 

Teri la Corte d’appello pre- 
sieduta da Vittorio Deliddo 
ha «riletto» le carte del fa- 
scicolo, giungendo a risulta- 
ti opposti. Condanna, come 
aveva chiesto quattro anni 
fa il pm Antonio De Nicolo 
e come ha riproposto il sosti- 
tuto procuratore generale 
Piervalerio Reinotti nel suo 


‘appello. Secondo il magi- 
E bho 


strato Merola non avre 
avvisato i colleghi e i supe- 
riori dell’imminente arrivo 
al confine italo-sloveno del- 
la vettura di Minisini e Bar- 
bato in cui sarebbe stato na- 
scosto un chilo di eroina. 
Sta di fatto che la droga 
non è mai stata trovata ma 
è ugualemente scattata l’in- 
chiesta per l’omesso rappor- 
to e per il favoreggiamento. 
E° più che probabile che 


Giovane di Lubiana 
Tentò una rapina 
ma fu bloccato 

dal proprietario: 
un anno di carcere 


Un anno di carcere con la 
condizionale e 400 mila li- 
re di multa. Questa la pe- 
na applicata ieri dal Tri- 
bunale presieduto da Fa- 
brizio Rigo a Goran Plani- 
sek, 42 anni, cittadino slo- 
veno residente a Lubia- 
na. Era accusato di furto 
e di tentata rapina impro- 
pre: Il 22 gennaio scorso 

a prima tentato di apri- 
re una Vettura posteggia- 
ta nei pressi di piazza Pe- 
rugino. Poi ha minacciato 
col cacciavite il proprieta- 
rio sceso in strada per di- 
fendere la propria auto. 
«L'ho bloccato e consegna- 
to alla polizia» ha spiega- 
to Peppino Muscas. «I 
danni non mi sono stati 
rifusi. Due giorni prima 
altri ladri mi avevano ru- 
bato la radio». Il difenso- 
re, l'avvocato Claudio Pet- 
tarini, ha chiesto e otte- 


Tentata concussione 
Secondo rinvio 
del processo 

a Jacopo Rossini: 
mancava il pm 


Secondo rinvio per il pro- 
cesso che vede sul banco 
degli imputati Jacopo Ros- 
sini, già sindaco di E, 

ia, e già presidente del- 
Punta sanitaria locale. 
Deve rispondere dell’accu- 
sa di tentata concussione: 
400 milioni chiesti, secon- 
do la Procura, per sè e 

er il Psi, alla «So. Pro. 

00. Immobiliare», fallita 
fee anno fa. La ri- 
chiesta secondo l’accusa 
sarebbe stata avanzata 
er ottenere l’appoggio po- 
fitico del «Garofano» nel- 
l'operazione di vendita 
del macello delle Noghere 
al Comune di Trieste. Il 
rinvio è stato determina- 
to dall'assenza da Trieste 
del pm Raffaele Tito, che 
ha diretto questa inchie- 
sta, ieri impegnato a Udi- 
ne in un processo che ve- 
de alla sbarra una decina 


gli avvocato Giorgio Borean |nuto il 
e Sergio Serbo, difensori di 
Merola e Schiavone, ricorra- 


no in Cassazione. 


gusst: il bello e il buono. E i 


> in via Fianona, a Valmaura. Vasto parcheggio interno 


atteggiamento, 
la one e la scar- 
cerazione del cliente. 


di albanesi accusati di re- 
ati gravissimi. Prossima 
udienza il 20 settembre. 


Nuovo 


Un negozio che si ripresenta 
rinnovato è sempre una festa. 
Oggi Ugussi riapre, nuovo 
negli ambienti, nuovo nelle 
proposte € nel modo di 
presentarle. Nuovo, anzi 
innovativo, in tutto: fuorché 
nell'eccezionale rapporto 
con il cliente. Da Ugussi il 
consueto trattamento schietto, 
corretto, generoso: ma 

da oggi tante novità, tante 


idee, tanta scelta in più. 


UGUSS 


bel sogna 
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SVENDE TUTTO* 


CD - MUSICASSETTE - HI-FI 
A PREZZI INCREDIBILI 


FINO AD ESAURIMENTO MERCE 


CD NOVITÀ A £ 25.900 


_... 


e ancora... stereo, cuffie, 
espositori, vhs, nastri vergini 


STEREO HI-FI 


Sony PMC-107L £ 349.000 £ 299.000 
Sony PMC-d407rds. £ 579.000" £ 499.000 
Sony MHC RX55 £ 619.600 £ 519.000 
Sony MHC Rx99 £ 990.000 £ 829.000 
Sony MHC RX110av £ 1-480-000° £ 990.000 
Sony MHC FR10 £ 1.080.000 £ 899.000 
Sony MHC W555 £ 1-250.000£ 1.050.000 
Sony Qubo minidisc £ -990-000- £ 859.000 
Sony Cubic-M101 £ 1,490,000- £ 1.310.000 
Philips MC115 £ 329.000 £ 280.000 
Philips MC136 £ -429.000- £ 360.000 
Philips MC156 £ 469.0007 £ 399.000 
Philips MC172 £ -849.000° £ 730.000 
Philips FW356c £ 5290007 £ 449.000 
Philips FW358c £ 599.000 £ 529.000 
Philips FW530c £ -619,000- £ ‘530.000 
Philips FW570c £ 759.000. £ 650.000 
Philips FW850c £ -899.0600- £ 770.000 
Philips FW765p £ -849.000- £ 730.000 
Philips FW880 £ 1.499.0060- £ 1.290.000 
MASTERIZZATORI 

Philips CDR560 £ 665.000 £ ‘579.000 
RADIOREGISTRATORI con CD portate 
Philips AZ1110 f _269.000- 229.000 
Philips AZ1602 £ 279.000 ” 239.000 
Philips AZ1010 £ -229.000° £ 199.000 
Philips AZ2000 £ -289.000° £ 249.000 


IL PICCOLO ica (DI 


OSHOI NI INOIZVHIHO 3ULIV NOD 37/AVINNNO NON VIHIHAO, 


‘499 ‘NOI 


MICHELE ZARRILLO 


sconti dal 20 al 25% 
su tutta la musica 
che cerchi 


affrettati! 
è un'occasione 2 
da non perdere. Xx 


22 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
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Non appena verificati i sistemi di sicurezza, verranno trasportate nel palazzo sul Canale le collezioni dello «Schmidlb» 


Gopcevic, a fine anno sarà un museo 


Al piano nobile i costumi e gli strumenti, al secondo piano i documenti cartacei 


Entro fine anno il piano no- 
bile di palazzo Gopcevie ac- 
coglierà la parte più sugge- 
stiva delle raccolte del mu- 
seo teatrale Schmidl. I costu- 
mi e gli strumenti della col- 
lezione verranno collocati 
nelle splendide stanze che si 
affacciano sul canale di Pon- 
terosso, un gioiello di pavi- 
menti intarsiati in legni pre- 
giati e soffitti superbamente 
decorati con stucchi e affre- 
schi, che costituiranno una 
significativa tappa del per- 
corso museale cittadino, a 
due passi dal teatro Verdi è 
di fronte a Palazzo Carciot- 
ti, futuro polo museale scien- 
tifico. Le raccolte del museo 
Schmidl troveranno Spazio 
anche al secondo piano di pa- 
lazzo Gopcevic, dove verran- 
no collocati i documenti car- 
tacei. Sarà allestito uno spa- 
zio per la consultazione del- 
le riviste musicali, accanto 
alla fototeca, al medagliere, 
alla mediateca e alla raccol- 
ta delle macchine per la ri- 
produzione e la registrazio- 
ne del suono, mentre al ter- 
zo piano sono destinati ia se- 
greteria, la fototeca e il gabi- 
netto delle stampe dei Civici 
musei di storia e arte. 


Da 


Teri mattina l'assessore al- 
la cultura e vice sindaco Ro- 
berto Damiani ha guidato 
un gruppo di giornalisti alla 
scoperta delle bellezze, ma 
anche della funzionalità di 
palazzo Gopcevic, opera del- 
l'architetto Giovanni Ber- 
lam. Ai piani superiori, in- 
fatti, sono stati già trasferiti 


da mesi gli uffici della cultu- 
ra, dello sport e del progetto 
Urban, in splendidi spazi da 
cui si gode una vista mozza- 
fiato sul golfo e sulla città. Il 
palazzo non ha bisogno di re- 
stauri e di ulteriori investi- 
menti, dopo gli 11 miliardi 
spesi per il suo acquisto: 
questo il messaggio che Da- 


VECCHIA FERRIERA —* 


Una targa in ricordo dei valori della Fonderia 


Una targa per ricordare la vecchia fonderia della Ferriera: un reparto e un lavoro 
impegnativo, difficile, ma anche ricco di autentici rapporti umani, di solidarietà, 

di condivisione.dì obiettivi. Oltre che dalla fatica, ilavoratori erano accomunati dalla 
fierezza di una denominazione: «quelli che lavorano in Fonderia», sinonimo di solidarietà 
e impegno comune. Oggi, alle 11, verrà affissa sulla lingottiera situata sopra la piazzola 
spartitraffico tra corso Cavour e le Rive'(ex idroscalo) una targa in ricordo del reparto. 
Sono invitati tutti coloro che vi erano legati. Alle 17 rinfresco al Circolo della Ferriera. 


Benvenuti 
nel mondo dei servizi 


A fianco di chi guida 
Alfa Romeo con servizi 
‘assicurativi, finanziari 
e di assistenza stradale. 


È il segno che si distingue. È la nuova 
Alfa 146 1.9 JTD. La grande forza del 
nuovo turbodiesel con iniezione diretta. 
Nuova potenza nei 105 CV-CEE e 
contenimento dei consumi nel sistema 


miani ha voluto lanciare, ta- 
gliando corto con le critiche 
- avanzate anche di recente 
dalle opposizioni in consi- 
glio comunale - su possibili 
ulteriori esborsi per consen- 
tire l'apertura del Gopcevic 
al pubblico. Attualmente i 
responsabili dell'Area cultu- 
ra stanno verificando i siste- 


I Liberal di Sgarbi 
non si presentano 
alle amministrative 


"I Liberal”, movimento po- 
litico presieduto da Vitto- 
rio Sgarbi, non presenterà 
proprie liste per le elezioni 
amministrative in Friuli 
Venezia Giulia, Trentino 
Alto Adige, Veneto ed Emi- 
lia Romagna, in quanto lo 
stesso Sgarbi sarà candida- 
to per il Parlamento euro- 
peo nel collegio del Nord- 
est sotto le insegne di For- 
za Italia. Sgarbi - dice una 
nota - ha scelto questo col- 
legio per il grande impe- 
gno sempre profuso per la 
tutela degli interessi di 
Trieste e per la sua autono- 
mia. I Liberal salutano 
con favore anche la rinasci- 
ta di’Amare Trieste”. 


Common Rail. Il piacere di affrontare 
ogni strada nel pieno controllo. Nel 
comfort dei nuovi allestimenti interni. 
Nuova Alfa 146 1.9 JTD. Un'esperienza 
di guida unica, nel segno Alfa Romeo. 


mi di sicurezza che consenti- 
ranno il trasferimento di tut- 
te le raccolte del museo Sch- 
midl, ancora ospitato in via 
Imbriani, a palazzo Morpur- 
go. Un ulteriore passo sarà 
il recupero delle infiltrazio- 
ni di acqua marina, dopodi- 
chè tutto sarà pronto per ac- 
cogliere le collezioni teatra- 


Un seminario 
sulla nuova legge 
per il commercio 


Domani, alle 14, nella sa- 
la maggiore della Camera 
di commercio, si terrà un 
seminario dedicato alle 
principali novità introdot- 
to dalla nuova normativa 
oo sul commercio. 
All'iniziativa prenderan- 
no parte il presidente, 
Adalberto DOnzSei l’as- 
sessore regionale Sergio 
Dressi, nonchè un funzio- 
nario degli uffici regiona- 
li che hanno PIPE Doso 
la nuova normativa, Il se- 
minario è rivolto a tutti 
gli operatori del terziario 
e a quanti sono interessa- 
ti alla nuova disciplina 
che attende ora l’emana- 
zione dei regolamenti. 


PROVALA ANCHE TU SABATO 15 E DOMENICA 16 MAGGIO. 


Di serie: 
e ABS 


© Air bag lato guida 
© Climatizzatore automatico 


LUCIOLI Ta TARGA TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 


li, il cui trasporto avverrà a 
lotti. 

«E stato un atto di sensi- 
bilità dell'’amministrazione 
aprire alla fruizione pubbli- 
ca'un palazzo di tale qualità 
e dimensione artistica, che 
rappresenta una delle tappe 
più spettacolari della Trie- 
ste ottocentesca», ha sottoli- 
neato Damiani, ribadendo l'« 
inopportunità» che il Comu- 
ne perdesse l'acquisizione di 
un ‘patrimonio come quello 
del Gopcevic, lasciandolo ai 
privati. Anche sul costo del- 
l'operazione, il vice sindaco 
ha respinto le critiche, preci- 
sando come la «mano pubbli- 
ca» non possa fare trattative 
private ma debba riferirsi al- 
la valutazione dell'Ufficio 
tecnico erariale. Negli 11 mi- 
liardi, comunque, è compre- 
so il grande intervento di re- 
stauro filologico già effettua- 
to dalla Cassa marittima 
adriatica (e - costato, nel 
1990, sette miliardi e mez- 
zo), che ha reso immediata- 
mente utilizzabile l’edificio 
dall’amministrazione. 

Palazzo Gopcevic entrerà 
dunque presto a far parte 
del progetto generale di risi- 


Richieste di fondi 
per l'Agmen: 
è una truffa 


L’Agmen del Friuli Vene- 
zia Giulia - ovvero l’asso- 
ciazione genitori malati 
emopatici neoplastici, 
che opera all’ospedale 
Burlo Garofolo a favore 
dei bambini colpiti da tu- 
more - è venuta a cono- 
scenza di richieste di de- 
naro, per via telefonica, 
effettuate a suo nome. A 
questo proposito, l’Ag- 
men precisa che è sua 
consuetudine non orga- 
nizzare mai raccolte di 
fondi telefoniche o porta 
a porta ed invita tutti a 
diffidare da possibili 
truffatori. 


Qui sopra l'esterno del palazzo, nelle foto a sinistra 
l'illustrazione da parte del vicesindaco Damiani dei futuri 
assetti negli splendidi saloni interni. (Foto Lasorte) 


stemazione delle istituzioni 
museali e sarà inserito a pie- 
no titolo nel percorso turisti 
co del centro città, che verrà 
completato con il recupero 
di palazzo Carciotti e con la 
ripavimentazione di piazza 
Unità. Un itinerario ideale 
che, attraverso il teatro Ver- 
di e la ristrutturata Pesche- 
ria, si concluderà al museo 
Revoltella. 

Per palazzo Carciotti - do- 
ve troveranno sede il museo 
di Storia naturale e il Mu- 
seo del mare - Damiani ha 
anticipato un coinvolgimen- 
to di competenze architetto- 
niche a livello internaziona- 
le, con il possibile utilizzo di 


un tratto del canale di Pon- 
terosso per un’esposizione di 
imbarcazioni storiche. «Nes- 
suna amministrazione pri- 
ma di noi - ha ribadito - ave- 
va pensato a un suo utilizzo 
a fini museali. Si pensava 
piuttosto alla creazione di 
un polo museale in Campo 
Marzio, con una spesa asso- 
lutamente superiore». 

Il completamento dei con- 
tenitori espositivi - ha preci- 
sato infine il vice sindaco - 
risponde a precisi obiettivi 
di attrattiva turistica, con ri- 
cadute positive sul commer- 
cio e sulla rivitalizzazione di 
tutto il centro storico. 

ar. bor. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Dieci città di sei Paesi (350 ospiti stranieri) per ufficializzare il semellaggio e discutere di integrazione «senza confini» 


Muggia vivrà giornate internazionali 


Al convegno di sabato anche Renzo Imbeni, vicepresidente del Parlamento europeo 


Oggi a Trebiciano 
«Mille e una notte» 
in lingua slovena 


Oggi alle 14.30 verrà 
eccezionalmente pre- 
sentata nella sala tea- 
trale di Trebiciano la 
versione slovena di 
«Le mille e una not- 
te», ovvero «Tisoc in 
ena noc», una delle 
produzioni più fortu- 
nate della Contrada, 
già rappresentata per 
quattro stagioni con- 
secutive, per un tota- 
le di 200 repliche. 

Tradotta da Sergej 
Vere e diretta da Gior- 
gio Amodeo, la classi- 
ca fiaba della prici- 
pessa Shaharazad, 
sposata a un crudele 
sultano che uccide le 
sue mogli il giorno do- 
po le nozze, e che si 
salva narrando ogni 
notte una storia, è in- 
terpretata da Nikla 
Panizon e Franko Ko- 
rosec, entrambi impe- 

ati da mesi con la 

ontrada per il tea- 
tro per l’infanzia e la 
gioventù. 

Le scene sono di 
Giuliana Artico, i-co- 
stumi di Ida Visintin, 
le musiche di Carlo 
Moser. 


«Bimbi 


manifestazione 


ria». 


lieri. 


COMUNI AL VOTO Venerdì e sabato ultimo termine per presentare le liste: lavori in cor: 


«Bimbi in piazza» è saltata 
E il recupero resta incerto 


E° stato rinviata, praticamen- 
te a data incerta (e forse an- 
che a luogo da definire) la 
in 
piazza» prodotta dalla Uisp 
e dall’associazione «Oltre la 
luna», che si sarebbe dovuta 
tenere domenica a Muggia 
proponendo una ampia serie 
di giochi sportivi e di diverti- 
menti ispirati alla «giocole- 


Il brutto tempo ha costret- 
to gli organizzatori a «frena- 
re» tuttii gruppi e le associa- |- 
zioni che si erano iscritte (an- 
che i ricreatori di Trieste). 
Complessivamente era previ- 
sta la partecipazione di oltre 
300 bambini (150 di Mug- 
gia), che avrebbero «invaso» 
la cittadina con tornei di mi- 
nivolley, di tennis, di arram- 
picata, e con passatempi ri- 
trovati e rivalutati come lo 
<yo yo» e gli esercizi dei gioco- 


«Invece - spiega Giuliano 
Gelci, presidente della Uisp - abbiamo potuto svolgere 
solo la gara di ’orientamento”, e adesso dobbiamo ac- 
cordarci col Comune per ottenere l’uso di piazza Marco- 
ni per un’altra domenica. Ma non sarà facile, perché so- 
no previste già altre iniziative». 

el caso che Muggia si riveli non disponibile in un 
tempo abbastanza breve, «Bimbi in piazza» cambierà 
sede. Andrà in qualche altra cittadina della provincia. 


Oltre 350 ospiti stranieri, le 
rappresentanze di dieci cit- 
tà provenienti da Germa- 
nia, Austria, Slovenia, Croa- 
zia, Francia e Ungheria e 
un convegno con la parteci- 
pazione di esponenti di pri- 


«Orientarsi»: l'unico gioco sopravvissuto. (Foto Lasorte) 


mo piano nell’ambito del- 
l'Unione europea. Con que- 
ste credenziali è stato pre- 
sentato ieri a Muggia, pre- 
senti il sindaco Roberto Di. 
Dino. il vicesindaco Italico 

tener e il presidente del co- 
mitato per il gemellaggio, 
Antonio Sorgo, il program. 


. 
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Candidati sindaci, per ora sono due 


Mirko Sardo a Sgonico, Krisman si ricandida a Monrupino 


Bianchi e rossi da premio 
Così la mostra dei vini 


Le premiazioni dei vini scelti dalle giurie. (Foto Lasorte) 


Tanti ospiti illustri per la premiazione della 48.a mostra 
di vini tipici locali a San Dorligo, nel corso della «Majen- 
ca». Accanto a al sindaco Boris Pangere sono intervenuti 
Riccardo Illy, il prefetto Michele De Keis, il presidente del- 
la giunta regionale Antonione con Milos Budin, vicepresi- 
dente del Consiglio regionale. In precedenza una commis- 
Sione giudicatrice e una popolare si erano impegnate per 
l'assaggio dei 18 vini bianchi e degli 8 vini rossi presenta- 
ti dai produttori del comprensorio (San Dorli, ‘o, Caresa- 
na, Moccò, Prebenico, Bagnoli e altre frazioni). 10, la cate- 
goria dei vini bianchi, tra gli uvaggi misti presentati, mas- 
simo PUnIcoRie per Marta Cok Sancin di Moccò, seguita 
da Mario Serli di Mattonaia, Benedetto Tul di Caresana e 
Mario Zerjal di San Dorligo. Tra l rossi ancora vincente 
un DRGECIO di Moccò, quello di Mario Zobec, seguito da Zo- 
ran Tul di Caresana e ancora Serli di Mattonaia. Per le 
Io iscritte alla Doc, massimi riconoscimenti per 

iuro Parovel di Caresana e Roberto Ota di Bagnoli (ri- 
spettivamente perì rossi e i bianchi), 


m. lo. 


Cantro Full Service Sx 


E’ tempo di elezioni in tre 
Comuni della provincia di 
Trieste: gli abitanti di San 
Dorligo della Valle, Sgonico 
e Monrupino sono infatti 
chiamati, come si sa, a vota- 
re i rispettivi sindaci. In 
questi giorni i rappresen- 
tanti delle forze politiche di 
questi paesi sono in piena 
attività, in quanto venerdì 
e sabato prossimi le liste 
con i candidati sindaci do- 
vranno essere presentate in 
Comune. 

E si tratta, dal punto di 
vista legale e amministrati- 
vo, di una tornata elettora- 
le non semplice, che si basa 
sia sulla legislazione nazio- 
nale sia su una specifica leg- 
ge regionale. Problemi am- 
ministrativi a parte, anche 
se in anticipo sui tempi re- 
golamentari, iniziano a far- 
SÌ strada le Iegu indisere- 
zioni sui candidati, in parti- 
colare nei Comuni carsici di 
ipa (2200 abitanti) e. 

onrupino (700 abitanti). 

A Sgonico, come già an- 
nunciato da tempo, non si 
ricandida Tamara Blazina, 
l’attuale sindaco. La forza 
politica che attualmente 
compone la maggioranza, la 
Lista «Skupaj-Insieme», ha 
in questi giorni reso noto il 
nome del proprio candida- 
to. Si tratta di Mirko Sardo, 
presidente del Circolo spor- 
tivo Kras, pronto a dimet- 
tersi per evitare conflitti di 
competenza tra le due cari- 
che. 

La lista «Skupai-Insie- 
me» è composta da Ppi, Ds, 
cossuttiani, Rifondazione e 


nuova amika 


dall’indipendente Rado Mi- 
lic, attuale vicesindaco del 
paese. «La lista - si legge in 
un primo comunicato di pre- 
sentazione - rappresenta 
una continuità con l’attuale 
amministrazione, anche se 
ci sono numerosi volti nuo- 
vi e si è cercato di dare spa- 
zio ai giovani e alle donne, 
rappresentando entrambe 
le comunità presenti sul ter- 
ritorio». 

Non si tratta però di un 
accordo con l’Unione slove- 
na: nemmeno in questa tor- 
nata elettorale la lista «Sku- 
paj-Insieme» è riuscita ad 
accordarsi, infatti, con P'Us, 
che probabilmente propor- 
rà una propria lista, così co- 
me il Polo, mentre non ci so- 
no conferme per una lista 
della Lega Nord, che negli 
ultimi mesi ha potenziato 
la propria presenza sul Car- 
so triestino. 

Stessa situazione, con li- 
ste autonome per Polo e 
Unione slovena, ma qui sen- 
za l’incognita della Lega, 
anche a Monrupino, dove 
però, diversamente da Sgo- 
nico, l’attuale sindaco, il 
diessino Alessio Krizman, 
ha deciso di ricandidarsi, 
PERenioE al vertice della 

ista Progressista che an- 
che in questa tornata eletto- 
rale, come nella preceden- 
te, Roero una serie di 
indipendenti, i cui nomi - vi- 
sti 1 «negoziati» ancora in 
atto - verranno resi noti ve- 
nerdì, alla presentazione uf- 
ficiale della compagine poli- 
tica. 
Francesca Capodanno 


ma della manifestazione na- 
ta per suggellare il rapporto 
di amicizia con la cittadina 
austriaca di Obervellach. 

Saranno presenti i sinda- 
ci di RR dei centri te- 
deschi di Freising, Hemer'e 
Kreuzau, di quello francese 
di Seltz, di quelli sloveni di 
SAURO e Skofja Loka, 
della città croata di Sebeni- 
co, oltre naturalmente a 
Obervellach e ai «vicini di 
casa» di San Dorligo. Per la 
storica occasione il Comune 
è riuscito a ottenere la di- 
sponibilità dell’esercito, che 

| metterà a disposizione il 
centro turistico di San Bar- 
tolomeo per ospitare i nume- 
rosi partecipanti. 

Per le iniziative collegate 
al gemellaggio sono già sta- 
ti FODISgsE oltre un centina- 
io di milioni provenienti dal- 
la Camera di commercio di 
Trieste, dalla Regione e dal- 
le casse comunali e, come 
ha spiegato Antonio Sorgo, 
operando sulla base della re- 
ciprocità per la divisione del- 
le spese, saranno possibili 
in futuro ancora numerosi 
scambi culturali ed economi- 
ci. Si partirà già giovedì 13 
maggio con l’apertura di 
due mostre curate dalle 
scuole muggesane, con una 
dimostrazione, in piazza 
Marconi, dei metodi di intar- 
sio sul legno, la lavorazione 
del ferro e la filatura della 
lana da parte di artigiani 
austriaci. Venerdì alle 
18.45, dopo i concerti bandi- 
stici, sempre in piazza Mar- 
coni, lo scambio di pergame- 
ne fra i Comuni di Muggia e 


Obervellach darà ufficialità 
alla cerimonia, che si conclu- 
derà con una serata di gala. 
Sabato mattina invece 
avrà luogo il convegno 
«L'Europa senza ‘ confini», 
nato dall’intenzione di discu- 
tere l'integrazione fra i popo- 
li europei, ma anche le op- 
portunità offerte dalla crea- 
zione di un continente euro- 
peo veramente unito, Ieri lo 
Stesso sindaco Dipiazza non 
ha infatti potuto fare a me- 
no di sottolineare che lo 
stesso conflitto in corso na- 
sce da cattive conoscenze 
delle rispettive culture e da 
deficienze nell’integrazione 
di usi e costumi. Îl conve- 
gno, i cui lavori verranno co- 
ordinati dall'ex europarla- 
mentare — ed ex consigliere 
comunale  muggesano — 
Giorgio Rossetti, vedranno 
la partecipazione del vice- 
presidente del Parlamento 
europeo, Renzo Imbeni, del- 
l’europarlamentare Gasto- 
ne Parigi e del presidente 
della giunta regionale Ro- 
berto Antonione. I lavori sa- 
ranno aperti dalle relazioni 
di due esperti di «materia 
europea»: Paolo Meucci, del- 
l'Ufficio italiano del parla- 
mento europeo, e Luigi Da- 
niele, docente di Diritto del- 
le comunità europee del- 
l’Università di Trieste. 
Sabato pomeriggio la gior- 
nata sarà conclusa con una 
serie di concerti, mentre do- 
'menica in mattinata le dele- 
gazioni comunali e i vari 
gruppi folcloristici riprende- 
ranno la via di casa. 
Riccardo Coretti 


ECCEZIONALMENTE!!! 
ABBIAMO PROROGATO DI UNA SETTIMANA 


GUIDA ALLE PERLE 
COLTIVATE E PIETRE DURE 


Un reparto speciale 
con tutti i tipi di perle 
eccezionalmente 


scohtate del 


ALCUNI ESEMPI 


PERLE NATURALI COLTIVAZIONE DI LAGO 
Biwa filo da 40 cm 

Pot semiround filo da 40 cm 
PERLE NATURALI COLTIVAZIONE DI MARE 
Barocche filo da 40 cm 7,5/8 mm 
Rotonde filo da 40 cm 6/6,5 mm 


Inoltre ciondoli con perla da L. 14.000 — lapislazzuli da L. 20.300 
corallo da L. 21.000 — orecchini da L. 25,200 anelli, spille e altro 


ZA, 


TRIESTE 
GIOIELLERIE - ARGENTERIE 


HIO È REGISTRATI 
E GARANZIA DEL CLIENTE 


QUESTO M 


Trieste via Settefontane 13/b tel. 040.662242 (90 mq di esposizione) 


oggi faccio un salto in città con la mia 
Lre 14.970.000 <1:3156 


con ecoincentivi ford se hai una vettura non catalizzata con più di 6 anni. |.P.T. esclusa 


1800 cc.- 60cv - doppio airbarg - antifurto elettronico immobilizer - vetri'elettrici + interuttore inerziale 
antincendio FIS - schienale posteriore frazionabile e marmitta catalitica... per una Trieste più pulita 


dinamika e pratilka anche per trovare un parcheggio e... 
solo fino al 31 maggio, il servosterzo te lo offriamo noi. 


La Concessionaria «= 


a Trieste in via Caboto, 24 - Tel. 040 3898 111 Filiale via dei Piccardi, 16 - Tel. 040 368 522 
E-mail: LaConcessionaria@FordNet.it 


IL PICCOLO 


DUINO AURISINA I triestini fra i più assenti 


Marcia del ginepro: 
bagnata e «magra» 


Solo 890 in marcia invece dei soliti 1400 . (Foto Lasorte) 


Circa 890 persone hanno partecipato domenica alla Mar 
cia internazionale del ginepro» tra Aurisina e la Baia di 
Sistiana e Prepotto, su un percorso variato di 6, 11 e 16 
chilometri (ma la maggioranza dei gruppi, per lo più pro- 
venienti dal Veneto, ha scelto la strada più lunga). «Di so- 
lito i marciatori sono 1400, 1500 - SRIoEA Dario Cusma, 
responsabile del gruppo sportivo «Le Tartarughe» che or- 
ganizza la manifestazione -, quest'anno il brutto tempo 
ci ha creato molte assenze. E i più assenti erano proprio i 
triestini, che sono rimasti a dormire». y 

C'erano comunque, anche se più sparuti del consueto, i 

uppi del Cral Italcementi, delle Assicurazioni Genera- 
È (el Tram di Opicina, e altri. Non viene feno il pri- 
mo arrivato, ma il gruppo più numeroso, Ecco la classifi- 
ca: Limena (Padova) con 100 persone, Vallese (Verona) 
con 59, Chiampo (Vicenza) con 51. Nella regione si sono 
segnalati i componenti del gruppo «Pantere» di Pordeno- 
ne, con 37 marciatori. L'Associazione «Amici del cuore», 
che sostiene la «non sedentarietà», era presente con una 
sua Unità mobile per il controllo della pressione. 


30a 


daL. 
daL. 


A2000 da L. 8.400 
000 da L. 21.000 
da L- 4801000 da L. 336.000 


da L-870.000 da L. 609.000 


A DIFESA 


COM. EFF. 
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IN BREVE 


# ORE DELLA CITTÀ © 
Fiocco azzurro Università 
al Piccolo delle Liberetà 


Benvenuto ad Andrea Bal- 
dassi, primogenito del colle- 

a Furio e di sua moglie 

hiara. Andrea è nato ieri 
mattina, alle 11.40, al «Bur- 
lo». Pesa 8 chili e 700 gram- 
mi e gode di ottima salute. 
Felicitazioni ai neogenitori 
da tutta la redazione. 


Scuola media 
Addobbati-Brunner 


Sarà presentato oggi alle 
17 nell’auditorium della se- 
de di Gretta della scuola 
media Addobbati-Brunner 
un cd-rom con ipertesto su 
un progetto educativo am- 
bientale realizzato dagli 
studenti. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale di 
oggi si terrà alle 13 allo 
Starhotel Savoia Excelsior. 
Guido Barbiellini Amidei 
terrà la conferenza: «La co- 
smologia come scienza mo- 
derna». 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 al Circolo delle 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi, 1 «Iulium 
Carnicum (Zuglio)» confe- 
renza di Fulvia Mainardis 
e Flaviana Oriolo dell’uni- 
versità cittadina, ottavo in- 
contro del ciclo «Archeolo- 
gia 1999». 


Incontri 
di poesia 


Oggi nella sede del Club 
Zyp, (via delle Beccherie 
14) alle 18.15, per gli «In- 
contri di poesia», serata de- 
dicata all'autore Sidney Pi- 
rona. Ingresso libero. Per 
informazioni tel. 
040/365687 dal lunedì al ve- 
nerdì dopo le 17.30. 


Università 
della terza età 


Le lezioni di oggi: aula A, 
9.30-12.20, M. de Gironcoli: 
inglese I, II e III corso; au- 
la B, 9-9.50, L. Earle: ingle- 
se corso avanzato; aula B, 
10.10-11, L. Valli: inglese 
conversazione; aula B, 
11.20-12.10, L. Leonzini: in- 
lese corso base; aula C, 
$.30-11.80, W. Allibrante, 
Disegno e pittura; aula D, 
10-11.30, A. Benvenuti: Fio- 
ri di carta; aula A, 
16-16.50, L. Veronese: Ve- 
nezia sconosciuta romanti- 
ca (diapositive); aula A, 
17-10-18, F. Francescato: 
Riflessioni filosofiche sulla 
società dell’800 e del ‘900; 
aula B, 16-17.50, E. Sisto, 
francese: II corso e III cor- 
so; aula C, 17.10-18: R. Ser- 
po, Shiatsu medicina cine- 
se. 


VETRINA 


Informatica di base 
e per esperti 


Corsi anche estivi di informati- 
ca a vari livelli presso l’Ircop: 
tel. segreteria 040/370537. 


GIULIO BERNARDI i 
GE reo 
TRIESTE 


—__ COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


ITALNOVA 


DONNA 
P. Ospedale 7 


PRIMAVERA 
TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


— ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruno Gi- 
berti nel III anniv. (11/5) dal- 
la moglie 100.000 pro Centro 
cadiovascolare (dott. Scardi). 
— In memoria di Roberto 
Terpin (11/5) dalla famiglia 
Tait 50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— In memoria di Augusto 
Kaluza (Giusto) nel XXII an- 
niv. (11/5) dalla moglie e fi- 
glio 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Bruna Ma- 
rassi da amici, amiche e fi- 
glioccia 560.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Rino Mar- 
chio dalle fam. Demarchi, 
Scheriani, Bertocchi e Nasci- 
guerra 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Bruno 
Vettori 100.000 pro compa- 
gnia Ongia (banda). 

— In memoria della mamma 
Dina Marinuzzi da Nicoletta 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


Le lezioni di oggi: Inglese 
avanzato A, 15-16 (Ri- 
chard Huckstep); Conver- 
sazione in inglese, conclu- 
so; Erboristeria A, 16-17 
(Lia Gioseffi); Storia del ci- 
nema, concluso; Pianoforte 
A, 16.30-19 (Rosanna Bo- 
nazza); Conversazione in 
tedesco, 17-18  (Edvino 
Ugolini); Inglese princi- 
pianti B, 17-18 (Monica 
Tramontina); Enogastrono- 
mia l.o corso, 17-19, (Tito 
Cuccaro e Pasquale Gani- 
no); Autodifesa (palestra 
scuola media «Ai Campi 
Elisi»), sospeso. 


Anziani 


Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 oggi alle 16, si 
svolgerà «La giornata dei 
giochi». Il Centro ritrovo 
anziani com.te Mario Cre- 
paz di via Valdirivo 11 è 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. 


Istituto sviluppo 
risorse umane 


A cura dell’associazione 
culturale universitaria 
Isru (Istituto sviluppo ri- 
sorse umane) si terrà oggi 
alle 18 nella libreria Deme- 
tra (via Imbriani 7) «Mi- 
glioriamo il nostro linguag- 
gio comunicativo», incon- 
tro ad ingresso libero con 
Carmelo Latino. Per infor- 
mazioni tel, 
040367696-03475817277. 


Conferenza 
Acnin 


Oggi alle 20 nella sede Ac- 
nin di piazza Goldoni 5, 
avrà luogo una conferenza 
a cura di Guido Marotta 
su «Alimentazione e cultu- 
ra, le basi evolutive uma- 
ne». 


Panathlon 


international 


Oggi alle 20, al Panathlon 
club Trieste Carlo Lapanje 
parlerà su «Cosa deve la 
vela italiana alla nobile 
classe Star». 


«BrainSpotting» 
Giornate giovani 
al teatro Miela 


In collegamento con la 
nona Biennale dei giova- 
ni artisti dell'Europa e 
del Mediterraneo che sa- 
rà ospitata dal Comune 
di Roma a giugno, il Co- 
mune pronuove «Brain- 
Spotting, idee in movi- 
mento», che da oggi a ve- 
nerdì vedrà susseguirsi 
al teatro Miela una fitta 
serie di eventi rivolti ai 
giovani e prodotti dai gio- 
vani. L'iniziativa, curata 
da Enrica Cappuccio, 
Fre oggi alle 19 con 
’inaugurazione della mo- 
stra « Spot» nella sa- 
la video del teatro, che 
ospiterà opere degli arti- 
sti selezionati (o segnala- 
ti dalla giuria) nell’ambi- 
to del concorso regionale 
per la nona Biennale gio- 
vani. Alle 21.30 si terrà 
il concerto dei La Crus, 
che presenteranno il loro 
ultimo album «Dietro la 
curva del cuore». Doma- 
ni alle 21 si esibiranno i 
Soul Bandido. 


Gli escursionisti 
del «D’Orta» 


Il gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita oggi alle 
grotte di San Canziano. 
L’escursione sarà guidata 
da Kobal e Maizan. Ritrovo 
alle 8.30 a casa Stocco. 


Federazione 
monarchica 


In occasione dell’imminen- 
te elezione del presidente 
della Repubblica, la Federa- 
zione monarchica organiz- 
za oggi alle 18, nella sede 
di via Imbriani 4 un dibatti- 
to sul tema «E meglio... un 
re». 


Interculturalità: 
conferenza 


La Facoltà di lettere e filo- 
sofia e il Dipartimento di 
lingue e letteratura dei pae- 
si del Mediterraneo organiz- 
zano una serie di conferen- 
ze sul tema dell’intercultu- 
ralità nella sala riunioni 
della facoltà stessa, in via 
del Lazzaretto Vecchio 8. 
Oggi alle 11.30 Luigi Am- 
brosi, presidente della Co- 
munità delle università del 
Mediterraneo, parlerà sul 
tema:  «L’interculturalità, 
fattore di sviluppo e di pace 
per il Mediterraneo». 


La monarchia 
asburgica 


Il Circolo di cultura italo- 
austriaco, l'Associazione au- 
striaca e l'Associazione Ita- 
lia-Austria (sezione Friuli- 
Venezia Giulia), organizza- 
nò oggi 18 una conferenza 
sul tema: «Robert Kamm e 
la sstoria della Monarchia 
Asburgica», tenuta da Ful- 
vio Salimbeni nella sala del 
consiglio della Ras (piazza 
della Repubblica 1). 


Conferenza 
del Cca 


Oggi alle 17.45, nella sala 
Baroncini delle Generali 
(via Trento 8), per iniziati- 
va del Circolo della cultura 
e delle arti, Pietro Enrico 
di Prampero, ordinario di fi- 
siologia umana all’Universi- 
tà di Udine, terrà una con- 
ferenza, con proiezioni vi- 
deo, dal titolo: «L'uomo su 
Marte: sogno o realtà». 


Incontro 
con Primo Rovis 


Oggi alle 18.30, al Caffè 
San Marco, l’associazione 
regionale Centro promozio- 
ne propone un incontro pub- 
blico con Primo Rovis. Par- 
tecipano alla serata, coordi- 
nata da Edoardo Kanzian, 
lattice Liliana Saetti e il 
cantautore Giuseppe Signo- 
relli. Ingresso libero. 


Incontro 


con Giacomo Scotti 


Oggi alle 18, alla libreria 
Borsatti (via Ponchielli 3) 
il circolo «Istria» e le Edizio- 
ni Lint presentano «Vele di 
ventura» di Giacomo Scotti 
introduzione a cura di Gian- 
franco Sodomaco e Fabio 
Amodeò, l’autore sarà pre- 
sente in sala. Ingresso libe- 
TO. 


Tupac 


Amaru 


Oggi alle 20.30 alla libreria 
«In der tat» (via Venezian 
7) si terrà una conferenza 


‘sul tema «Tupac Amaru: 


un principe ribelle, un mito 
rivoluzionario» parlerà Raf- 
faele Crocco, giornalista, di- 
rettore della rivista «Maiz». 
Introdurrà Raffaele Doven- 
na presidente dell’associa- 
Fiano Brez meja/Senza con- 
DI, 


Centro 


letterario 


L'incontro settimanale con 
i soci e simpatizzanti è al 
Caffè Tommaseo tutti i 
martedì dalle 17 alle 19. 


Gruppo d'autoaiuto 
«Noi insieme» 


Il gruppo di autoaiuto fami- 
liari «Noi insieme» si riuni- 
rà nella sede di via Ponda- 
res 28 per tutto il periodo 
primavera-estate alle 17 og- 
gi, come ogni secondo mar- 
tedì del mese. 


L'ultimo libro 

di Tomizza 

L'ultimo libro di Fulvio To- 
mizza, «Nel chiaro della 
notte», sarà al centro del- 
l’incontro in programma og- 
gi alle 18 alla libreria Mi- 
nerva (via San Nicolò 20). 
La presentazione sarà cura- 
ta da Elvio Guagnini, do- 
cente all'Ateneo triestino. 


Incontinenza 
urinaria 


Per piccoli o grandi distur- 
bi di incontinenza è a dispo- 
sizione il consultorio per 
l’incontinenza urinaria in 
età adulta e in età pediatri- 
ca, attivato dall’associazio- 
ne di volontariato A.Pro. 
Con. (Associazione progetto 
continenza). Le consultazio- 
ni nell’ambulatorio urologi- 
co di via Ghiberti (secondo 
piano) previo appuntamen- 
to, telefonando soltanto il 
martedì dalle 17 alle 18 al- 
lo 040/3997812. 


Pensionati 
del Piccolo 


Sabato si svolgerà la prima 


rimpatriata del 1999 del | 


«Gruppo pensionati Picco- 
lo» alla trattoria Sociale di 
Gabrovizza. L’invito è aper- 
to a tutti i lavoratori che 
hanno prestato e stanno 
prestando la loro opera al 
Piccolo. Durante la convi- 
viale si svolgerà una lotte- 
ria con premi per tutti i pre- 
senti. Per informazioni e 


prenotazione, tel. 
040/3807898. 

Mutilati 

e invalidi ; 
L'Associazione nazionale 


mutilati e invalidi civili 
(Anmic) ricorda a tutti gli 
invalidi civili in possesso 
della tessera di trasporto 
gratuito con scadenza apri- 
le 1999, che possono rinno- 
vare la propria tessera di 
trasporto per l’anno presen- 
tandosi per informazioni, 
dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12 e dalle 16 alle 
19; per il rinnovo della tes- 
sera, presentarsi ogni lune- 
dì dalle 8.30 alle 12 segrete- 
ria generale Anmic in via 
Valdirivo 42 
(tel.040/630618). 


PICCOLO ALBO 


Prego l’onesto rinvenitore 
del mio portafoglio in pelle 
nero smarrito nel tratto via 
N. Colarich (Muggia) e via S. 
Barbara contenente docu- 
menti vari, di farmi riavere i 
soli documenti trattenendo 
eventuali soldi contenuti tele- 
fonare 040/271967 O) 
040/8330144. 


«Proposta vincente» 


premiazione 


Si svolgerà oggi alle 12, nel- 
la Sala Rossa della Camera 
di Commercio la premiazio- 
ne del concorso «Proposta 
vincente - diventa imprendi- 
tore di te stesso», organizza- 
to dallo Sportello punto im- 
presa (SPIm) dell'Ente ca- 
merale triestino. 


«L'idea» 
Nuovo numero 


È in edicola il nuovo nume- 
ro del mensile «L'idea». In 
primo piano due interviste 
a Roberto Antonione, primo 
presidente regionale triesti- 
no, e Don Mario Vatta, da 
trent'anni al servizio dei tos- 
sicodipendenti. 


Inserimento 
professionale 


A seguito dell’approvazione 
da parte dell’agenzia regio- 
nale per l’impiego di Trieste 
di progetti d'inserimento 
rofessionale, l'associazione 
Industriali Trieste ha predi- 
sposto l’avvio di un proget- 
to. Gli interessati in posses- 
so dei requisiti possono di- 
chiarare la loro disponibili- 
tà all'Agenzia regionale per 
l’impiego ufficio di Trieste 
(via Fabio Severo 46/1, stan- 
za M) entro il 21 maggio 
1999. L'obiettivo è la forma- 
zione di personale specializ- 
zato nell dro di dif- 
fusori e set per dialisi. 


Hyperion 
volontariato 


Ci sono talvolta delle do- 
mande che non si ha il co- 
raggio di porre. L’Associazio- 
ne di volontariato Hyperion 
mette a disposizione una 
consultazione gratuita e ri- 
servata sui problemi legati 
alle dipendenze il mercoledì 
dalle 17 alle 19 nel Distret- 
to sanitario 2 di Rozzol Me- 
ara (tel. 
040/912571-912551) e il gio- 
vedì dalle 16.30 alle 18 (tel. 
040/8361015) in via Nordio 
15, stanza 206 secondo pia- 


TIBERIO KREBS 


Pittore triestino premiato 
alla mostra 
«Riflessi sul mare» 


in corso al 
Ristorante 
Principe di Metternich 
di Grignano 
- FARMACIE 


n n I 
La quinta classe della «Laghi» al Piccolo 
Sono venuti a visitare la sede del nostro giornale gli alunni della quinta classe della 
scuola elementare Sergio Laghi, accompagnati dalle insegnanti Marina Pison e Vanda 
Sessa. Ecco gli alunni nel salone della tipografia: Manuela Baldas, Delchi Blasco, 
Francesco Cincopan, Mattea Colbasso, Michele Matteo Cortese, Erika Ferrigno, Martina 
Fonda, Diandra Hocevar, Alessio Kreiner, Francesca Manzi, Alex Marangon, Chiara 
Mazzoleni, Enrico Mislej, Antonio Napolano, Maxel Olito, Fabiano Palmisano, Melania 
Piva, Giulia Raponi, Desireè Saviano, Marco Scocchi, Andrea Sinico, Stefania Toncinich, 
Martina Troha e Nicolas Zerovaz. (Foto Lasorte) 


Dal 10 al 15 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Dante 7, tel. 630213; 
via Costalunga 818/A, 
tel. 813268; viale Mazzi- 
ni 1. - Muggia, tel. 
271124; Prosecco - tel. 
225141 / 225840 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30. alle 
20.80: via Dante 7; via 
Costalunga 318/A; via 
Giulia 14; viale Mazzini 
1 - Muggia; Prosecco - 
tel. 225141 / 225340 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


LUTTO - 


Domani al Circolo delle Generali 
Toma «Teatro a leggion 
Bobbio e la Reggio leggono 
un testo inedito di Grisancich 


Saranno Ariella Reggio e Orazio Bobbio i protagonisti 
del settimo appuntamento di «Teatro a leggio», il ciclo 
organizzato dall’associazione Amici della Contrada nel- 
la sede del Circolo delle Assicurazioni Generali. Doma- 
ni alle 18, nel salone di piazza Duca degli Abruzzi 1, i 
due attori leggeranno la pièce di Claudio Grisancich in- 
titolata «Storia uno e, magari, due e tre», un lavoro ine- 
dito in lingua italiana che il poeta triestino ha scritto 
appositamente per gli Amici della Contrada e per l’in- 
terpretazione del duo Reggio-Bobbio. Poeta soprattutto 
in dialetto, Grisancich è anche autore di poesie e rac- 
conti in lingua italiana pubblicati su varie riviste e, fin 
dagli anni Sessanta, di una lunga serie di originali e 
sceneggiati radiofonici nonché di speciali televisivi pro- 
dotti dalla Rai. L'ingresso alla manifestazione di doma- 
ni è libero. 


Sabato e domenica due giornate di formazione 
promosse dall'Arciragazzi per operatori educativi 


L’Arciragazzi organizza due giornate di formazione per 
chi vuole approfondire i temi legati al gioco e all’anima- 
zione del territorio. Possono partecipare operatori del 
mondo dell’educazione, educatori dell’Arciragazzi, anima- 
tori volontari in organizzazioni educative e ricreative, in- 
segnanti e tutti gli interessati al settore. Gli incontri, 
che si terranno sabato e domenica dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 19, saranno improntati alla sperimentazione pra- 
tica di tecniche di animazione e gioco. Condurrà un ani- 
matore di Brescia che lavora in una ludoteca, tiene una 
trasmissione radiofonica per bambini e opera con proget- 
ti di animazione di strada. Per informazioni e iscrizioni 
Arciragazzi-Ludoteca dei Popoli, tel. e fax 040300177. 


Da trent'anni al servizio del protezionismo 
Erberto Rode festeggiato dai soci dell'Enpa 


Erberto Rode ha tagliato il traguardo dei trent'anni al- 
l'Ente nazionale protezione animali, del quale fu per un 
lungo periodo presidente. I vecchi soci e i suoi collabora- 
tori hanno voluto festeggiarlo con un cordiale simposio 
cui hanno partecipato anche i componenti del nuovo di- 
rettivo. Noto come il papà dell’Enpa, Rode si prodiga 
per le bestiole più derelitte e non disdegna i lavori più 
umili. Chiusa l’attività professionale — era stato uno dei 
più noti e stimati niedici dentisti di Trieste — ha dedica- 
to tutto il suo tempo e ì suoi interessi all'Ente. 


Mostra mercato di gioielli e orologi d'antiquariato 
AI Circolo ufficiali la sesta edizione di «Buy or bid» 


Oggi e domani dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 al Cir- 
colo Ufficiali di via dell’Università 8 si svolge la sesta 
edizione di «Buy or bid», mostra mercato di gioielli e 
orologi di antiquariato. Sonoresposti circa 350 articoli 
di preziosi, da rari orologi del Settecento a gioielli liber- 
ty e art decò. Il mediatore assegna un valore all’ogget- 
to che viene posto in mediazione. Gli interessati posso- 
no acquistarlo immediatamente al prezzo indicato 
(buy) oppure rilanciare con un'offerta segreta al ribas- 
so (bid): sarà il mediatore a comunicare al migliore offe- 
rente l’aggiudicazione dell’oggetto. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave Prov. 


Orm. 


sg NOL CASTOR Bontang rada/52 
Tu KAPTAN A. DORAN Istanbul 

Le BADR:EL MOUSTAFA | Beirut 

It FRANZ Tekirdag 

AI KORABI Durazzo 

Bs DELOS TRADER Durazzo 

Tu UND DENIZCILIK Istanbul 

Pa SEXTUM Limassol 


MOVIMENTI 
Ue MILENAKI , da rada ad ormeggio 45 
TRIESTE - PARTENZE 


Bs DELOS TRADER Durazzo 
Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 
Ue. D. PYATILETKA ordini 
Tu UND DENIZGILIK ordini 


It ETTORE ordini S.Sabba 2 


— In memoria di Rozalka 
Merzel da Aurelia e Loreda- 
na Bernobini 100.000. pro 
parrocchia S. Maria Maggio- 
re (poveri). 

— In memoria di Carlo 
Mikolj dalle amiche della do- 
menica 105.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Elena Moro- 
ni da Daniela, Mario De Car- 
li 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Andos. 
— In memoria di mons. Lui- 
gi Parentin da Ubaldo Punis 
50.000 pro Seminario vescovi- 
le. 

— In memoria di Valentina 


* Ponzoni da Lidia Cerruti, fa- 


miglia Evangelista 50.000 
pro Chiesa di Barcola (don 
Elio). 

— In memoria di Maria Ro- 
man Pizzi dai colleghi di 
Claudio, scuola el. Duca d’Ao- 
sta 150.000 pro Missione Ar- 
cobaleno; dalle famiglie Coce- 


ani, D’Aliesio, Puzzer 60.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Roberto 
Rosso dalle famiglie Gherla- 
ni, Pertosi 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Tata 
Schàfer da Lylla Hausbrandt 
100.000 pro Sogit; da Lucia- 
na e Ardea Drioli 50.000 pro 
Andos. 

— In memoria di Massimo 
Sgorbissa da personale e ma- 
gistrati Procura repubblica 
trib. Trieste 240.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Raffaella 
Skabar Ghezzi dai colleghi 
dell’Act, Azienda consorziale 
trasporti 260.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Livia Soleri 
Taklic dagli amici di Silvana 
90.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giuliana 
Steindler da Marina Curci e 


famiglia 100.000 pro liceo 
Oberdan (borsa di studio 
Bruno Gurtner); da Nives 
Stern 50.000: pro Ass. De 
Banfield. 

— In memoria di Luigi Zussi- 
no dalle famiglie Pelin e Pin- 
cin 50.000 pro frati Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria dei propri cari 
da n.n. 100.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

—In memoria dei propri cari 
defunti da Etta Giazzi Parla- 
to 100.000 pro Casa sollievo 
della sofferenza (San Giovan- 
ni Rotondo). 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari da Rumetz Pitacco 
Maria 50.000 pro frati cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri) 

— Da Giovanna Palliani 
100.000 pro Missione Arcoba- 
leno. 

— Da Ita Del Piero 50.000 
pro frati di Montuzza., 
50.000 pro Astad. 


—In memoria di Friscia Ac- 
cursio da Marisa Arocchi 
50.000 pro Missione Arcoba- 
leno. È 

— In memoria di Graziella 
Beltrame da Marcella Ponti- 
ni 50.000 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Graziella 
Beltrame da Lea Trevisini 
50.000 Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). I 
— In memoria di zia Fausta 
Bidoli dalle nipoti Nerina Di 
Carlo e giovanna Vilma 
D'Ambrosio e famiglie 
200.000 pro Parrocchia «Ma- 
donna del mare». 

—In memoria di Albano Bla- 
si da Anna Piselli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Giuseppina 
Bosso da Laura 50.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Ezio Catte- 
lani dalla famiglia 50.000 
pro Ass. naz. Alpini, 50.000 
pro Frati di Montuzza. 


Morto il cofondatore dell'Istituto per la storia del movimento di liberazione 


Berti, antifascista e partigiano 


E morto recentemente nella sua casa di 
San Donato Milanese Alberto Berti (Tino), 
cofondatore della Deputazione per la storia 
del movimento di liberazione italiano nella 
Venezia Giulia, ora Istituto regionale per la 
storia del movimento di liberazione nel 


Friuli-Venezia Giulia. 


Nato a Pirano nel ’21, si trasferì con la fa- 
miglia a Trieste alla fine degli anni Trenta. 
lell’aeronautica, 
nel ‘42 fu assegnato alla Commissione di ar- 
mistizio con la Francia; nel ’42-43 fece par- 
te del gruppo di studenti antifascisti. del- 
l'Ateneo triestino formatosi attorno a Bru- 
no Pincherle e Chino Alzetta in collegamen- 
to con Ferruccio Parri, uno dei fondatori del 
Partito d’azione. Fu partigiano in Istria e a 
Trieste, dove operò con il movimento «Gl» 


Ufficiale di complemento 


comandato da Ercole Miani. 


Venne deportato nel lager di Bu- 
chenwald, dove incontrò amici e compagni 


triestini e istriani tra cui Fausto Pecorari, 
membro per la Dc del Cin di Trieste, i due 
Gaspardis, e il giovane maestro e partigia- 
no dico Giordani. Fu poi trasferito nel la- 
ger di Langenstein, dove i deportati, obbli- 
gati a scavare gallerie sotterranee destina- 
te a contenere officine per la produzione bel- 
lica, erano destinati — finiti i lavori — all’eli- 
minazione perché in possesso di «segreti mi- 
litari», Alla liberazione del campo da parte 
degli angloamericani, Berti era ridotto in 
condizioni tali da essere dato per morto da 
‘un suo compagno tornato in Italia. 

Nel ’58 collaborò con Ercole Miani a fon” 
dare la «Deputazione», di cui rimase sem- 
pre un sostenitore. Nel suo volume «Viag- 
gio nel pianeta nazista. Trieste — Bu- 
chenwald — Langestein» (Franco Angeli, Mi- 
lano 1989), pubblicato a cura dell'Istituto 
per il movimento di liberazione, Berti rico 
struì la sua esperienza concentrazionaria. 


MARTEDÌ 11 MAGGIO 1999. 


TRIESTE AGENDA 


Inaugurata alle Poste l'esposizione di spartiti dedicata ai tempi di E.A. Mario, poeta e musicista cui si devono tante celebri pagine 


Canzoni di guerra (e non), sulle due sponde del Piave 


Alla fine delle manifestazioni, 


Di 


La propaganda bellica ebbe 


il suo RENE exploit a par- 


tire dalla Prima guerra mon- 
diale. E quale mezzo più con- 
vincente e accattivante del- 
Ja musica, con le sue marcet- 
te, inni o canzoni? La consi- 
derazione è emersa ieri, al- 
l'inaugurazione della mo- 
stra antologica su «E. A. Ma- 
rio e il suo tempo. Canzoni 
delle due sponde del Piave», 
Organizzata dall’associazio- 
ne Amici del Caffè Gambri- 
Nus con la collaborazione 
delle Poste e del Comune, e 
allestita al palazzo delle Po- 
Ste sino al Da maggio (orario 
8.30-19, ingresso libero). 
L'intera manifestazione 
Derò, come ha spiegato il pre- 
Sidente del sodalizio Giovan- 
ni Esposito alla presenza 
del vicesindaco Roberto Da- 
miani e del direttore regio- 
nale delle Poste Michele Lo- 
sito, può essere l’occasione 
per una riflessione che coin- 
Volga a distanza di tanti an- 
ni gli eredi dei nemici di allo- 
ta, anche alla luce di quanto 


Sì sta vivendo oggi, per dissi- - 


bare pregiudizi e per rinfor- 
Zare una reciproca compren- 
sione. 

Suddivisa in tre filoni, la 
mostra può dunque essere 
dunque un messaggio di dia- 
logo tessuto attorno alla fi- 
gura di uno dei più noti mu- 
sicisti e poeti del nostro tem- 
po. Il primo: percorso, con 
raccolte musicali e spartiti, 
Tipercorre la vita di E. A. 

‘ario, il cui vero nome era 
Giovanni Gaeta 
(1884-1961). Autore profi- 
cuo, scrisse circa duemila 
canzoni. Nel 1918 creò «La 
leggenda del Piave», divenù- 
to una sorta di inno naziona- 
le italiano per l'impatto emo- 


MONTAGNA 


tivo che ebbe sui soldati. In 
Vetrina ci sono una miriade 
di chicche e di spartiti musi- 
cali provenienti dalle colle- 
zioni Piccini, de Enriquez e 
dal museo Schmidl. 

Nel 1919 Gaeta, anche 
per scrollarsi da dosso una 
certa nomea di musicista 
«guerrafondaio», lasciò da 
parte la produzione «con le 
stellette» (ma anche quella 
dialettale: suoi sono pezzi fa- 
mosissimi quali «Cumme se 
canta a Napule») per scrive- 
re «Vipera» e «Le rose ros- 
se», una canzone dal sapore 
pacifista. 5 

Il secondo settore della 
mostra è dedicato ai canti di 
trincea, con in vetrina vec- 
chi spartiti di canzoni anoni- 
me cantate dai soldati, quali 
«Il ponte di Bassano» e «Il te- 
stamento del capitano». A 
far quadrare il cerchio sul 
senso di fratellanza che vuo- 
le ispirare la mostra è la par- 
te denominata «Canti fra le 
due sponde», con brani coevi 
dei diversi Paesi in conflitto. 
Di particolare interesse la 
musica dedicata al barone 
de Banfield: la «Banfield- 
march». 

Nell'ambito della manife- 
stazione, sabato alle 18 si 
terrà il convegno storico «Il 
da So ma non 
solo». Seguirà, il 22 maggio 
alle 20.30, una serata musi- 
cale dedicata a E. A. Mario 
con la presenza della figlia e 
della nipote del musicista. 
In occasione della des cena 
sono state predisposte due 
cartoline speciali con annul- 
lo postale, reperibili in mo- 
stra. (Nella 60 Lasorte, un 
ii ell'inaugurazio- 
ne 

Daria Camillucci 


CONVEGNO 


una serata alla presenza della figlia e della nipote dell'autore 


Due giornate di studio dedi- 
cate a Pietro Nobile, tra re- 
lazioni (alla Scuola supe- 
riore di lingue) e visite, 
hanno visto protagonista 
l'architetto ticinese attivo a 
Trieste nel primo Ottocen- 
to. Organizzato dalla Socie- 
tà di Minerva e dal Lions 
club Trieste San Giusto, il 
convegno ha visto la parte- 
cipazione, nei giorni scorsi, 
di molti studiosi italiani e 
stranieri. Gino Pavan, pre- 
sidente della «Minerva», 
ha sottolineato i motivi del- 
l'interesse che la figura di 
Nobile esercita ancora tra 
gli storici dell’arte. Trieste 
e Nobile: un legame che 
non riguarda solo i proget- 
ti dedicati alla città e le lo- 
ro realizzazioni, come San- 
t'Antonio Nuovo o il palaz- 
zo della Biblioteca civica. 


La figura di Pietro Nobile, 
fra archeologia e modernità 


Nobile arrivò a Trieste 
che non aveva ancora dieci 
anni, nel 1785. Qui comin- 
ciò gli studi (sull’istruzione 
a Trieste alla fine del ’700 
ha parlato Diana De Rosa) 
e si diplomò capitano al 
Nautico (anche se allora 
non si chiamava così). Alla 
progettazione si avvicinò 
grazie al padre, capoma- 
stro, quindi andò a Roma 
a frequentare l'Accademia 
di San Luca. Qui strinse 
amicizia con Antonio Cano- 
va, che nel 1810 gli donò 
un busto in gesso di Napo- 
leone. Alcuni anni fa il bu- 


sto, oggi ai Civici musei, è 
stato restaurato, e Pavan 
ha ricostruito nel dettaglio 
le vicende che legano Nobi- 
le alla donazione del busto. 

Nel 1816 Nobile divenne 
direttore delle Fabbriche di 
Trieste e dell'Istria: la sua 
carriera è stata ricostruita 
da Nicoletta Guidi. E sem- 
pre sul rapporto tra Nobile 
e l'Istria hanno parlato Ma- 
rijan Bradanovic e Sonja 
Hoyer. Nobile si trasferì 
poi a Vienna, per assumere 
l’incarico di direttore del- 
l'Accademia di belle arti; 
un periodo di cui hanno 


parlato Eva Huttl, Giulia- 
na Ricci e Marco Pozzetto: 
Si è poi ricordata l’attività 
in Boemia di Nobile e le 
sue incursioni nell'archeolo- 
gia (a Trieste individuò il 
teatro romano e il percorso 
dell'acquedotto romano del- 
la Val Rosandra). 

La seconda giornata del 
convegno è stata dedicata 
alle visite. Rossella Fabia- 
ni ha fatto da cicerone ai 
disegni di Nobile esposti al- 
la Soprintendenza e alla 
chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. Antonio Rossetti de 
Scander ha FO i parte- 
cipanti alla Fondazione 
Scaramangà; infine si sono 
visitati altri tre edifici pro- 
gettati da Nobile: palazzo 
Costanzi, casa Fontana e 
palazzo Biserini, ora sede 
della Biblioteca civica. 

p. mar. 


Concluse con una tavola rotonda sul ruolo dello specialista le giornate di «Medico e bambino» 


Il pediatra, educatore della famiglia 


Importante creare un rapporto di fiducia tra dottore e genitori 


La condivisione di conoscenze e problemi può fre- 
nare il diffuso fenomeno che vede madri e padri an- 
siosi peregrinare da un ambulatorio all’altro 


Si chiama «Doctor shop- 
ping», lo shopping del dotto- 
re. È si traduce in una pere- 
grinazione ansiosa di ambu- 
latorio in ambulatorio: in 
una girandola continua di 
medici, di farmaci, di ap- 
procci terapeutici. L’obietti- 
vo, di solito, non è la diagno- 
si «giusta», quella scientifi- 
camente corretta e fondata, 
ma il desiderio di sedare le 
proprie ansie, di placare pa- 
ure e insicurezze che molto 
Rposo hanno poco o nulla a 
che fare con la salute in sen- 
so stretto. 

Il fenomeno è assai più 
diffuso di quello che si pen- 
sa, ed è particolarmente 


Il programma della prossima escursione domenicale con la XXX Ottobre 


Nei boschi delle Prealpi 


La commissione gite della XXX Ottobre 
organizza per domenica un'escursione al 
ricovero malga Pezzeit (1460.m)ea quota 
1493, partendo da Preone (460 m) e salen- 
do prima al monte Seluta (1066 m) e poi 
Îl boscoso monte Pezzeit (1423 m), Preone 
$ accoccolato fra due acque, quelle grandi 

el Tagliamento e quelle del rio 
che, pur piccolo, ha inciso nei millenni un 
solco profondo fra il Pezzeit e il Verze- 
gnis, portando alla luce una notevole 
quantità di fossili, che appassionati ed 
esperti possono ora ammirare percorren- 
do il sentiero naturalistico Lunas. 

.Se poco conosciuto è Preone, immagi- 
Diamoci il monte Pezzeit, modesto rilievo 
delle prealpi Carniche. Ma proprio qui 
Sta il pregio di questa escursione: l’itinera- 
rio di salita alla cima fa parte di un'oasi 
naturalistica affascinante, luoghi ancora 
separati dal quotidiano, che offrono ai po- 
chi una pausa di serenità montana. 

L'itinerario (segnavia 803) parte subito 
dopo le ultime case a sud dell’abitato di 
Preone; non si può evitare nella prima 
parte la rotabile, ma poi con una scorcia- 
toia si giunge alla copiosa fonte ai piedi 
del Pezzeit; da qui un bivio a destra porta 
nel cuore dei boschi. All’inizio, a destra di 
chi sale, accovacciato fra alberi e cespu- 


gli, ap, 


eazza, 
gnis. 


pae un ampio e robustissimo forte, 
resto del «Vallo Romano», opera di difesa 
grandiosa, con lunghi camminamenti na- 
scosti, costruita per opporsi magari agli 
alleati tedeschi, ma che non servì a nulla. 
Attraversando un grande bosco di magni- 
fici faggi si arriva alle quote più alte, da 
cui si intravedono i monti fra cui il Verze- 


Ancora qualche tratto su larga mulat- 
tiera e poi si tocca la cima del monte Selu- 
ta. Una buona vista la si avrà al ricovero 
malga Pezzeit, e ancora più ampia, con 

anorama a 360 
rà la successiva modesta elevazione, dal- 
la quale si ammirano il Burlat, il Valcal- 
da, il Rest, lo Sciara, il Verzegnis e, a 
nord, il col Gentile, l’Arvenis e infine tutti 
i grandi monti delle Carniche e delle Giu- 
lie. Dopo la sosta per il pranzo, la facile di- 
scesa, in comitiva, andando a scoprire gli 
scorci della valle del Tagliamento. 

Capogita: Gino 

artenza da via Fabio Severo, di fronte al- 
a Rai, alle 7.80; a Preone alle 10; in vetta 
alle 18; a quota 1493 alle 13.45; di ritorno 
a Preone alle 17; arrivo a Trieste circa al- 
le 20.30. Prenotazioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, telefono 040.6835500, tutti 
1 giorni dalle 18 alle 20, escluso sabato. 


‘adi, quando si sali- 


Erario. Programma: 


marcato a livello pediatrico. 
Non a caso è stato proprio 
questo uno degli argomenti 
al centro della tavola roton- 
da «Educare a educare» che 
ha concluso alla Stazione 
marittima, nei giorni scorsi, 
la più recente edizione delle 
Giornate di «Medico e bam- 
bino», promosse dal comita- 
to scientifico dell'omonima 
rivista di divulgazione pe- 
diatrica, espressione della 
prestigiosa scuola pediatri- 
ca del Burlo. 

Bisogna intendersi sui ter- 
mini, è stato ribadito duran- 
te l'incontro. Non si può in- 
fatti pensare di attribuire al 
pediatra contemporaneo 


quel ruolo di riferimento to- 
talizzante assegnatogli fino 
a cinquant'anni fa. Ma se 
per educare si intende un 
processo di attivazione di co- 
noscenza e di riflessione nel- 
le famiglie, allora sì che il 
pediatra può venire conside- 
rato un educatore, «La pro- 
fessionalità del medico — ha 
spiegato Alessandro Ventu- 
ra, responsabile della Clini- 
ca pediatrica del Burlo — si 
gioca nel riconoscere il con- 
testo familiare, economico e 
sociale in cui sopravviene la 
malattia. Formulando delle 
Tisposte:adeguate.e.spiegan- 
do con chiarezza le ragioni 
lella propria scelta». 

così che il fenomeno del 
«doctor shopping» può esse- 
re frenato: sul filo della ra- 
gionevolezza, della condivi- 
sione delle conoscenze e del- 
la fiducia che si tesse tra 


- 


Da oggi 
conviene 


» Comprate una cucina e... 
..+IN PIU vi portate a casa 


un elettrodomestico da incasso! 


» Acquistate una camera da letto e... 
_...IN PIÙ vi portate a casa 


«IN PIU 


un materasso in lattice! 


è un soggiorno Ci 
i portate a casa. 


un meraviglioso tappeto! 


» Scegliete un salotto e... ‘ 
...IN PIÙ vi portate a casa 
un tavolino o una lampada! 


- SYLBER 


dottore e famiglia. È un per- 
corso complesso che richie- 
de coraggio (anche il corag- 
gio di perdere il paziente 
che non accetta quella dia- 
cur e quella spiegazione). 

che impone al medico una 
buona dose di autocritica e 
di consapevolezza dei propri 
limiti. 

«Abbiamo costruito un 
mondo tutto biologico e ci 
siamo convinti che la medici- 
na sia salvifica — ha conclu- 
so infatti il pediatra Franco 
Panizzon —. È per questo 
che noi medici siamo consi- 
derati‘onnipotenti, infallibi- 
li. Ma sappiamo bene che 
non è così: la possibilità di 
sbagliare è insita in ogni no- 
stra azione, E di questi erro- 
ri — è il caso di non scordar- 
lo — siamo al tempo stesso 
colpevoli e vittime». 

Daniela Gross 
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Domani la presentazione della rassegna 


Arte pop al museo Revoltella 
AI via sabato la mostra-evento 
dedicata al grande Basquiat 


Sarà inaugurata sabato al museo Revoltella, dove resterà 
aporia per tutta l'estate, la più completa esposizione mai re- 
alizzata finora in Europa su Jean Michel Basquiat, trasgres- 
sivo esponente della pop-art — è considerato il più grande ar- 
tista di colore di tutti i tempi — scomparso 11 anni fa a New 
York per una overdose, dopo aver collaborato con alcuni dei 
maggiori artisti del suo tempo. Nato a Brooklyn nel 1960, 
Basquiat iniziò scrivendo sui muri di New York, ma diven- 
ne presto apprezzato da noti critici e intellettuali che lo por- 
tarono agli onori della cultura più snob d'America. — 

Paragonato a James Dean per quella che i critici hanno 
definito una «incontenibile fretta di vivere», Basquiat era 
un appassionato di musica jazz: fondò un suo gruppo e il 
«Club 52», locale storico per gli appassionati di rap e break 
dance. La mostra, che verrà presentata domani in una con- 
ferenza stampa, è promossa dall'assessorato comunale alla 
cultura, organizzata dal museo Revoltella e curata da Bru- 
no Bischofherger. Vi saranno esposti 110 lavori di Basquiat: 
68 CiDao: due sculture e 40 disegni. 

A «Basquiat: graffiti a New York» è intitolato lo spettaco- 
lo che gli studenti dell’istituto d’arte Nordio — dopo averlo 
presentato, ottenendo il primo premio, al concorso teatrale 
«Palio degli asinelli» tra alunni delle scuole superiori — repli- 
cheranno venerdì alle 20.30 al teatro Miela. 

La multiforme personalità artistica di Basquiat sarà an- 
che al centro della mostra che dall’8 giugno al 3 ottobre sarà 
proposta alla Fondazione Bevilacqua La Masa, a Venezia, 
nell’ambito della 48.a Biennale: vi saranno ospitate una cin- 
quantina di opere rappresentative di tutto il percorso creati- 
vo dell’artista, scelte da Achille Bonito Oliva. 


VUOI VERAMENTE 
SMETTERE DI 


NON HAI 
LA VOLONTÀ PER FARLO? 
TELEFONA SUBITO ALLO 040.366777 


ANTISMOKING CENTER ai Trieste 


c/o Centro culturale omeopatico 
v. S. Nicolò 11 - Tel. 040.366777 
GRAZIE AL METODO ELETTRONICO 
BREVETTATO ELEKTROMERIDIAN 
PUOI FARCELA IN 20 MINUTI 
RILASCIAMO GARANZIA 
VALEVOLE 6 MESI CON 
FORMULA SODDISFATTI 0 RIMBORSATI 


se 
€ A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE Via Silvio Pellico 4 Tel. 6728328 


FATE COMPILARE 0 AGGIORNARE IL LIBRETTO D 


ASSOCIAZIONE TECNICI APPARECCHIATURE 
PROVINCIA — DI 


GAS DELLA 


TRIESTE 


E IL PERIODO GIUSTO PER FAR ESEGUIRE 
LA MANUTENZIONE DELLA VOSTRA CALDAIA 


I CENTRI DI ASSISTENZA AUTORIZZATI SONO AL VOSTRO SERVIZIO 


RICONOSCIUTO DAL COMITATO DIFESA CONSUMATORE B.E.U.C. 


ADAM GIORGIO 


Via del Fametelo 35, tel. D40/568506 + 577774 
SAUNIER DUVAL - IMMERGAS 


KNEZ EDDI 


AF IMPIANTISTICA 
di F. AIELLO 


040/3938831 
EA 


Via Lamarmora 16/b, tel. 040/393624 
BIKLIM - SAUNIER DUVAL 


JUNKERS 


PAROVEL 


BLASI SERGIO 
Via dell'Istria 27, tel, 040/772782 


Via del Bergamasco 9/a, tel. 040/638269 
SIME - RHOSS 


= JOANNES - COSMOGAS - FERROLI WIESBERG 


CODARIN LUCIANO 


Via Campanelle 141, tel. 040/9042278 
SAVIO - FONDITAL - VAILLANT 


Li A DR 


IDRAULICA DIEMME sti 
Via Tonello 30, tel. 040/904124 
FERROLI - ICI 


ele 20/ 
LAMBORGHINI CALOR - 
E.L.M. LEBLANG - BUDERUS 
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| problemi 
di un rione 


Ancora qualcosa funziona 
bene. Ringrazio il capitano 
Franco Russo, per l’aver ri- 
sposto con sollecitudine al- 
la mia lettera inviata al se- 
condo Distretto di Strada 
Vecchia dell'Istria 43. Co- 
me al solito avevo messo în 
evidenza i seri problemi di 
questo quartiere: salute de- 
gli abitanti, fumi che esco- 
no da piccoli e grandi fuma- 
ioli, odori nauseabondi, pol- 
veri vaganti, carenza di se- 
gnaletica stradale. 

Qualcosa è stato fatto, 
ma c'è ancora tanto da fare. 
Ci auguriamo tutti che que- 
sti inconvenienti si possano 
risolvere al più presto. 

In quanto al noto sotto- 
passaggio di via Flavia, da 
tempo si è chiesto uno scivo- 
lo per agevolare le persone 
che fanno uso di carrozzel- 
le. Tutto tace. Il presidente 
della Circoscrizione Val- 
maura-Borgo San Sergio 
non si è neanche degnato di 
rispondere con due righe. 
Sarà in tutte altre faccende 
offaccendato. Certo la spe- 
ranza è l’ultima a morire. 
Il suddetto signore forse si 
sveglierà all'avvicinarsi del- 
le elezioni. 

Leda Tanganelli Bolle 


IL PICCOLO 


Il rito 
del «Wesak» 


In merito all'articolo sul 
Wesak apparso sul Piccolo 
di mercoledì 5 maggio, in 
veste di responsabile dell’or- 
ganizzazione del Wesak, 
per dovere d'informazione, 
mi permetto di fare alcune 
‘precisazioni. 

I partecipanti erano più 
di 600 e questo lo sappiamo 


IL CASO 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


La trasmissione dedicata da Raiuno a Trieste: «ì stato giusto far conoscere la varietà di culture presente in queste terre» 


«Linea verde», in tv la città multietnica 


Vorrei esprimere un parere in merito 
alla lettera della signora Anna Malu- 
sà, apparsa sul Piccolo di venerdì 30 
aprile nelle Segnalazioni sotto il tito- 
lo «Che delusione quella Trieste in», 
nella quale la signora si lamenta del 
programma «Linea verde» che di Trie- 
ste ha mostrato un'immagine dalla 
quale «si ricavava l’impressione che 
qui a Trieste noi tutti siamo slavi». 
Innanzitutto vorrei chiarire che il 
termine «slavo» può significare sia 
sloveno, croato 0 serbo, ma anche rus- 
so; bielorusso, polacco, ucraino, ecc... 
Dato che non si usa dire che in Istria 
c'è una minoranza «latina», allo stes- 
so modo non si dovrebbe dire che a 
Trieste e dintorni ci sono gli «slavi», 
tranne che non si voglia accomunare 
con una parola sia la minoranza au- 
toctona slovena che le comunità, croa- 
ta e serba, non autoctone, ma ‘presen- 
ti per varie ragioni: dall'antico ruolo 
commerciale del porto di Trieste — da 
cui anche la presenza della comunità 
greca ed ebrea — sino alle recenti vi- 
cende storico-economiche dei Paesi vi- 
cini. «Linea Verde», poi, mi pare sia 
un programma dedicato alle zone 
agricole dell’Italia e non a quelle ur- 
bane: l'entroterra agricolo di Trieste 
e il Carso erano da sempre abitati in 
maggioranza da sloveni. Con il pas- 
saggio del territorio all’Italia sono 
stati creati în queste zone nuovi inse- 
diamenti e borghi che ne hanno modi- 
ficato la composizione demografica 


per cui in alcune zone la maggioran- 
za slovena è divenuta minoranza. 

A ogni modo chi ancora coltiva la 
terra in Carso è sloveno per cui l’im- 
pressione che lo spettatore ha avuto, 
che l’entroterra agricolo e «verde» di 
Trieste sia abitato da sloveni — non 
genericamente «slavi» — mi pare an- 
che giusta e aderente alla realtà. Per 
quanto riguarda gli altri slavi, a 

uanto mi è noto, sta la comunità ser- 
da che quella croata sono concentrate 
nel territorio urbano. Di seguito vor- 
rei far notare che i nomi di luoghi di 
Monrupino, San Antonio in Bosco, 
Bagnoli della Rosandra, Pese ecc. 
ecc. (in sintesi quasi tutti i nomi «ita- 
liani» dei villaggi sul Carso e nei din- 
torni di Toso sono delle invenzio- 
ni dei burocrati dell’epoca fascista, 
prive di alcun fondamento storico, 
che la nuova Repubblica italiana ha 
‘preferito mantenere forse per manife- 
stare «l'italianità» dei luoghi in segui- 
to alla «conquista» dell'ex «zona A». 
Per quanto riguarda la presenza del- 
le persone in costume caratteristico 
degli sloveni del Carso a Miramare, 
forse non è noto, o forse è stato voluta- 
mente dimenticato e cancellato dalla 
storia ufficiale, che i terreni su cui è 
stato costruito il castello di Mirama- 
re appartenevano în precedenza per 
la maggior parte agli abitanti sloveni 
di Kontovel-Contovello, da sempre pe- 
scatori e viticultori, così come molti 
odierni rioni cittadini periferici era- 


no in passato villaggi abitati per la 
MIIEGion paco da sloveni: Servola- 
Skedenj, Barcola-Barkoulje, Colonco- 
vez-Kolonkovec, ecc. Credo che sia 
ora che l’Italia sappia, e che Trieste 
lo ammetta, che i triestini sono anche 
sloveni e che il triestino vero non è 
«talianissimo», ma «un miscuglio» 
di varie origini ed etnie non solo ita- 
liane ma anche «slave», greche, au- 
striache ecc. ecc. (per esempio Ettore 
Schmitz-Italo Svevo e Wilhelm-Gu- 
gliemo Oberdan) e che «Trieste italia- 
nissima» è un'invenzione dell’irreden- 
tismo che il fascismo in seguito ha 
tentato di realizzare. Dai tempi di 
Guglielmo Oberdan sino ai giorni no- 
stri, tra i più accesi difensori dell’«ita- 
lianità» di Trieste e avversari del bi- 
linguismo troviamo una gran varietà 
di cognomi sloveni, croati, tedeschi e 
greci. Credo che sia sbagliato (forse 
anche psicologicamente patologico?) 
vergognarsi delle proprie origini e tri- 
ste rinnegarle, piuttosto che farne te- 
soro. In fin dei conti, come si potreb- 
be capire dal programma «Linea Ver- 
de», che tanto ha deluso la signora 
Malusà, senza queste origini multiet- 
niche che rendono vivo e interessante 
questo lembo di terra, Trieste non sa- 
rebbe altro che una piccola città deca- 
duta dal glorioso passato in un impe- 
ro straniero, bella ma decadente e de- 
mograficamente vecchia, come ce ne 
sono tante in Italia. 

Samo Ferluga 


nalista scoprire che fra i 
600 presenti non c’era al- 
cun cattolico; nessuno ave- 
va un'etichetta sul braccio o 
una bandierina in fronte 
con i simboli della sua fede. 
Forse il giornalista intende- 
va dire che non c’era alcun 
gruppo cattolico formale, 
ma în tal senso va rimarca- 
to il fatto che si trattava di 
una riunione di preghiera 
fra uomini 
appartenenti 
a fedi diver- 
se, uniti dal 


desiderio di 
meditare e 
pregare per 
la pace, e 
non fra isti- 
tuzioni, e in 
tal senso non 
era presente 
neppure  al- 
cun gruppo 
ufficiale bud- 
dista, indui- 
sta, ebraico, 
musulmano, 
ecc. 

La manife- 
stazione, sen- 
za fini di lu- 
cro e autofi- 
nanziata, è 
stata orga- 
nizzata da 
un comitato 


150 anni di Giorgio 
Giorgio, qui nel suo primo costume di 
Carnevale, sta per compiere 50 anni: 

a lui affettuosi auguri da mamma, papà, 
Elisabetta e da tuttiiparentie amici. | 


composto da 
singoli indi- 
vidui appar- 
tenenti a per- 
corsi. spiri- 


perché avevamo stampato 
700 libretti con i canti e ce 
ne sono avanzati meno di 
cento. La manifestazione 
non aveva alcun collega- 
mento con i filoni musicali 
new age citati, e se erano 
rappresentati canti di diver- 
se trudizioni religiose ciò av- 
veniva per dare un messag- 
gio d’unità fra i popoli, fra 
le culture e le fedi religiose. 

Rimane per me un miste- 
ro come abbia potuto il gior- 


ANUSIIOD O O NNO ‘N N “e I Nes en 


I Questa foto conservata oggi dall'Istituto di studi, ricerche e documentazione sul 
movimento sindacale di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia Livio Saranz, fu scattata il 

I 25 settembre del 1954: vi è ritratto, come si legge sul retro dell'immagine, un gruppo 
di piccoli armonicisti di Barcola, premiati forse in occasione di qualche esibizione o 
concorso. Chi si riconoscesse o fosse in grado di fornire ulteriori informazioni in 
merito può contattare l'Istituto Livio Saranz, telefonando (o inviando un fax) allo 


RA 


tuali diversi, 
persone che 
hanno dedicato il loro tem- 
po libero all’organizzazione 
e alla preparazione dei can- 
ti, comitato cui possono ade- 
rire tutti. n 
Visto il notevole successo 
dell'iniziativa, il comitato 
ha deciso di organizzare un 
nuovo incontro di medita- 
zione, preghiera e canti per 
la pace, domenica 30 mag- 
gio sempre al Palacalvola 
alle 20. Tutti coloro che so- 
no interessati a collaborare 


possono contattare l’Istituto 
per lo sviluppo spirituale e 
umano (Issu, via Madonna 
del Mare 3 — tel. 
040/307264-03355787321) 
, delegato dal comitato al- 
l’organizzazione pratica e 
burocratica della manifesta- 
zione. 

Colgo l’occasione per rin- 
graziare tutti. coloro che 
hanno collaborato, i parteci- 
panti e gli organi d’informa- 
zione che si sono resi dispo- 
nibili a diffondere questo 
messaggio di pace e di uni- 
tà. 

Alessandro Severi 
presidente dell’Issu 


L’appuntamento del Wesak 
è stato presentato con altri 
termini. La finalità resta 
indubbiamente una medita- 
zione per la pace e l’amore, 
ma proprio dal comitato or- 
ganizzatore si evince un de- 
ciso richiamo non solo alla 
tradizione buddista ma so- 
prattutto alla valenza ma- 
turata con l’età dell’Aqua- 
rio. Cito letteralmente le vo- 
stre premesse: «...ripetendo 
il potente mantra Om nel 
momento dell’esatto pleni- 
lunio avviene l’incontro tra 
l’Amore del Cristo e la sag- 
gezza del Buddha... per ot- 
to minuti una trasmissione 
di Luce si riverserà sui pre- 
senti...» Si esortava poi la 
gente a munirsi di conteni- 
tori per avvalersi di acqua, 
incensi e candela «caricate» 
spiritualmente. 

Tutto questo, è innegabi- 
le, incentrato su segni, ri- 
tuali e liturgie proprie del- 
la variegata cultura New 
Age. Correggo il tiro sul te- 
ma della presenza dei catto- 
lici al Wesak. Effettivamen- 
te appare più giusto affer- 
mare che nessuna organiz- 
zazione ufficiale rappresen- 
tativa della sfera cattolica 
«era presente. E non poteva 
essere altrimenti. 

fr. card. 


Solidarietà 
al giovane Stefano 


Un aggiornamento sulla si- 
tuazione del quindicenne 
Stefano, bisognoso di cure 
(operazioni difficili e costo- 
se all’estero). Ancora una 
volta la città ha risposto al- 
l'appello di solidarietà di 
N. B. con la sua indiscussa 
generosità. Le «musine» 
piazzate ai Portici, piazza 
Goldoni, della Borsa, Unità 
e financo al Cimitero, si so- 
no riempite malgrado il 
tempo inclemente. La som- 
ma raccolta fino a ieri ha 
sorpassato i 33 milioni. Per 
le operazioni da farsi nella 
clinica specializzata di 
Vienna ne occorrevano più 
di 40, in anticipo prima del 
30 aprile. Ho deciso di fer-- 
marmi con la «piazza» men 
tre continuavano le adesio- 
ni presso alcuni enti, nelle 
elargizioni del Piccolo e sul 
conto corrente Cariplo 
17074/1, intestato ai fami- 
liari del ragazzo. Nel frat- 
tempo ho ricevuto da parte 


Avviso 
al lettori 


Ricordiamo ancora 
una volta ai lettori 
che volessero scrivere 
alle Segnalazioni che 
tutte le lettere devono 
riportare in calce no- 
me, cognome, indiriz- 
zo e recapito telefoni- 
co del mittente: in ca- 
so contrario gli scritti 
non potranno essere 
presi in considerazio- 
ne. Non potrà inoltre 
essere omessa la pub- 
blicazione della firma 
del mittente, tranne 
che — in casi di parti- 
colare delicatezza -— 
nella rubrica «Rispon- 
de Pino Roveredo». 


di persone non di «mestie- 
re», (i tecnici non si son fat- 
ti sentire), ma da tre comu- 
ni cittadini, delle utilissime 
informazioni riguardo la 
possibilità documentata di 
operazioni fatte in Italia, 
con l’aiuto della signora 
Amalia che ci ha fornito, ol- 
tre ai particolari di opera- 
zioni neurochirurgiche ben 
riuscite, anche tutte le mo- 
dalità per ottenere un ap- 
puntamento con un chirur- 
go di Legnano. Abbiamo 
preso în considerazione la 
sua proposta. Così prima di 
intraprendere il rimandato 
intervento di Vienna, abbia- 
mo deciso di tentare la pro- 
va nella clinica lombarda. 
Il 5 maggio Stefano, accom- 
pagnato dalla madre, ha 
preso all'alba îl treno della 
speranza. Colgo l'occasione 
per ringraziare, a nome di 
Stefano e famiglia, tutte 
quelle persone ed enti che 
hanno contribuito e contri- 
buiscono ancora alla gara 
di solidarietà. Un particola- 
re ringraziamento con. un 
abbraccio affettuoso alla si- 


gnora Adriana, madre di 
tre figli, che si è prodigata 
con grande impegno, affian- 
candosi alla faticosa batta- 
glia delle «musine». 

Nonno Berto Giona 


Il campione 
Premiani 


Privacy permettendo (si sta 
forse meglio ora che non si 
conoscono più, tramite il 
giornale, î nomi dei vivi e 
dei morti? Ma andando a 
votare s'infrange la pri- 


vacy?) vorrei segnalare, in - 


merito al bellissimo artico- 
lo del 6 maggio «Premiani 
campione con la valigia», 
una lievissima lacuna. Che 
sarà stata forse scordata an- 
che dall'interessato. 

Il nostro Egidio si cimen- 
tò anche nell’hockey a rotel- 
le— disciplina questa, al pa- 
ri del «prato», un po’ ostica, 
fosse snobbata, da quasi tut- 
ta la carta stampata — sep- 
pur con una presenza spora- 
dica. Premiani fu presente 
il 21 e 22 giugno del 1930 
in quel di Milano in occasio- 
ne del campionato italiano 
— edizione (forse?) numero 9 
— di hockey a rotelle. 

Dopo tre incontri di quali- 
ficazione, si giunse alle fina- 
li, la formula allora era 
quella. Per il terzo e quarto 
posto si cimentarono Milan 
e Genova: vinsero i mene- 
ghini per 5 a 0. Per il primo 
e secondo posto erano di 
fronte Novara e Ust. La vit- 
toria baciò i novaresi (3-0) 
che conquistarono così il lo- 
ro primo scudetto; oggi so- 
no arrivati a quota 29. 

I neocampioni erano in 
pista con Grassi, Concia, 
Zavattaro, Cestagalli, Dri- 
saldi, Genesi e Gallina. Gal- 
lina — due volte in Naziona- 
le B contro la rappresentati- 
va elvetica, 4a 2e 6a 1 per 
gli azzurri nel 1935; nel 84 
esordì in «A», a Montreux, 
contro la Svizzera (6 a 1 
per noi) essendo allora tesse- 
rato per il Novara, e non 
per il DIf. Trieste come so- 
stengono certi ambienti. 

Gallina militerà in segui- 
to nel Ferroviario, allenerà 
l’Edera hockey, campione 
d’Italia nel ’48, indi sarà al 
vertice della Nazionale, 
«mondiale» a Ginevra nel 
253. L’ho fatta un po’ lunga, 
ma servirà al... 91.enne Pre- 
miani per rinfrescargli la 
memoria, Auguri. 

L'Us Triestina di hockey 
a rotelle, edizione 1930, 
comprendeva Pecorari (por- 
here), Premiani (terzino), 
Dorigo (centro), Bergnani e 
Pertot (avanti). Assente il 
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Anna e i suoi banibii nel 1936 


Anna, qui ritratta nel 1936 assieme a tre dei suoi 
cinque figli, festeggia oggi gli 85 anni: a lei tanti 
affettuosi auguri da parte di figli, nuore, generi, 
nipoti, pronipoti a da tutti i parenti. 


militare Mario Cergol. Pre- 
miani, dopo la recente scom- 
parsa di Pecorari, è l’unico 
e ultimo sopravvissuto di 
quella formazione. Anche i 
campioni di Novara sono 
tutti passati a miglior vita. 
Premiani sarebbe diven- 
tato direttore tecnico del- 
l’Edera hockey agli inizi de- 
gli anni Cinquanta se non 
fosse subentrata nel club 
rossonero una crisi tecnico- 
amministrativa. L’iniziati- 
va d’allora fu bloccata da 
circostanze poco chiare. 
L’Edera hockey poi scom- 
parve dal palcoscenico na- 
zionale. Fu in quella circo- 
stanza che conobbi Premia- 
ni, autentico sportivo e gen- 

tiluomo. 
Bruno Ive 


Tutela 
del pedone 


Ancora nel gennaio scorso 
l'assemblea dei soci di Cam- 
minaTrieste-Coped che ha 
eletto il comitato direttivo 
ha riservato spazi alla voce 
«associazioni insieme». Nei 
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giorni scorsi hanno aderito 
l’Aida — associazione inter- 
culturale di Muggia — don- 
ne assieme con la designa- 
zione della signora Nelda 
Dudine a far parte del comi- 
tato; analoga decisione ri- 
guarda la signora Isabella 
Flego in rappresentanza 
della Comunità italiana di 
Capodistria-Koper. 

La signora Isabella Flego 
parteciperà al convegno nù- 
zionale pedoni in program- 


. ma il 13 maggio a Palermo 


e porterà un saluto del sin- 
daco di Capodistria-Koper 
signora Irene Fister. 

Per. quanto riguarda 
l'operato e la collaborazione 
con l’Aida donne assieme di 
Muggia, seguiranno inizia- 
tive -di impatto ambientale 
e di tutela del pedone con 
particolare riguardo alla 
scuola e alla educazione 
stradale, il potenziamento 
del trasporto pubblico loca- 
le, i sentieri pedonali tran- 
sfrontalieri e la natura con 
una iniziativa particolare 
in merito ai laghetti di No- 
ghere. 

Coped-CamminaTrieste 


VIA TACCO, 2 - TRIESTE 


(ANG. VIA S. MARCO, LATO PAM) 
TELEFONO E FAX 040.76.44.51 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ: 


8.00- 13.00 / 14.00 - 17.00 
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MOSTRE Presentata a Torino la rassegna, realizzata da Palazzo Grassi e curata da Henry Millon 


E in tutta Europa fu Barocco 


TORINO E’ un viaggio nell'Europa del barocco, tra 
il 1600 e il 1750, una delle più importanti mani- 
festazioni organizzate dalla Fiat per celebrare il 
suo centenario. S'intitola i «Trionfi del barocco», 
e sarà ospitata dal 4 luglio al 7 novembre nella 
Palazzina di caccia di dia (Torino). La mo- 
stra è stata presentata ieri a Torino, alla presen- 
za del presidente di Palazzo Grassi, Feliciano 
Benvenuti, lo scrittore Umberto Eco e il diretto- 
re per le politiche sociali e culturali della Fiat, 
Cesare Annibaldi. 

La rassegna, realizzata da Palazzo Grassi e 
curata da Henry A. Millon - direttore del Centro 
studi per le arti visive della National Gallery of 
Art di Washington - propone 400, pezzi, prove- 
nienti da 150 musei e collezioni private di 16 pa- 
esi di tutto il mondo. «I trionfi del barocco» spa- 
zia, infatti, dall'Italia alla Svezia, dalla Spagna 
fino alla Russia, attraverso l'Europa centrale. 
Saranno esposti ottanta modelli originali in le- 
gno, progettati dai più importanti architetti dell’ 
Europa barocca. IÎ soggetti sono chiese e altari, 
palazzi reali, residenze principesche, dimore pri- 
vate, municipi, ma anche porti e fari, monasteri, 
ospedali, fontane, luoghi per il divertimento. 

‘a le curiosità, il mulino a vento di Edam, 
con un’intelaiatura aperta che consente di vede- 
re anche i meccanismi interni che ne regolano il 
funzionamento. L’opera più grande, tra quelle 
che saranno'esposte alla Palazzina di caccia di 
Stupinigi, è il modello di altare laterale per la 
Cappella di Sant'Uberto alla Venaria Reale (To- 
rino). Alto undici metri e largo cinque, l’altare è 
la copia lignea, dipinta a imitazione delle vena- 


A Stupiugi quattrocento pezzi da musei di tutto il mondo 


ture del marmo, dell’opera che sarebbe stata poi 
realizzata. L'oggetto più antico è, invece, un di- 
segno del 1645, raffigurante un edificio della Vil- 
la Adriana di Tivoli (Roma). 

«La mostra - ha detto Millon - rappresenta la 
continuazione cronologica di quella su ”L’archi- 
tettura italiana del Rinascimento” tenuta a Ve- 
nezia, Parigi e Berlino». Il tema introduttivo sa- 
rà la formazione del barocco a Roma e in Euro- 
pa: una sezione espositiva con un forte impatto 
scenografico; vi saranno ricostruzioni di monu- 
menti, tra cui il Pronao di Sant'Andrea al Quiri- 
nale, la cuspide della Cappella della Sindone di 


Guarino Guarini. Ampio spazio sarà dato alle 
principali personalità artistiche del primo baroc- 
co (Bernini, Borromini, Pietro da Cortona, Lon- 
ghena, Guarini, de Brosse, Mansart), delle quali 
sono presentati documenti originali, dipinti, boz- 
zetti scultorei. 

L'itinerario condurrà poi tra le residenze: pa- 
lazzi reali, giardini, edifici nobiliari, ricostruiti 
in una decina di sale, dove saranno esposti, tra 
gli altri, i modelli del nuovo Cremlino, del Ca- 
stello di Rivoli, della Reggia di Caserta, la Cà 
Venier dei Leoni di Venezia. i 

La terza sezione della mostra sarà dedicata, 
invece, ai luoghi di divertimento: in essa saran- 
no esposti i modelli del Teatro di Bologna, della 
Fontana di Trevi e sarà ricostruito, in scala, il 
padiglione per i fuochi artificiali de L’Aja. For- 
tezze ed edifici pubblici saranno presentati nel- 
la quarta parte della rassegna. Vi sono riprodu- 
zioni del faro russo di Kronstadt, i porti di Livor- 
no, Messina e Bordeaux, l'osservatorio astrono- 
mico austriaco di Kremsmunster, il municipio 
di Amsterdam. È 

Chiese e altari sono, infine, il tema dell’ulti- 
ma sezione della mostra, nella quale si potranno 
ammirare i modelli di Juvarra e Michetti per la 
Sacrestia di San Pietro, della cattedrale di San 
Isacco a San Pietroburgo, della facciata di San 
Giovanni in Laterano. 3 

Nelle foto a sinistra: in alto un’opera di Gio- 
vanni Paolo Panini (1750-1756), «Papa Benedet- 
to XIV visita la Fontana di Trevi»; in basso il mo- 
dello del Palazzo Thurn und Taxis (1730) di Ro- 
bert de Cotte. Sotto il titolo il modello per la Fon- 


SAGGI La storia dell'Europa centro-orientale dal XIV secolo ad oggi nel libro di 


Georges Castellan 


| Balcani: terra e passato focolai dell'odio 


Mai come in queste zone ge 


Addentrarsi nella storia di ria europea, che 


larsi nelle oscure catacombe ranea. Però al- 

dell’intrigo, della macchina-  trettanto spesso 

zione Di che hanno fat- si dimentica che 

to dell’apparienenza etnica il Mediterraneo 

una. discriminante quasi incombe proprio 

esclusiva, un comune deno- sulla penisola 

minatore attorno al. quale balcanica; un 

ruotano tutte le equazioni continente piutto- 

possibili. E î fattori che con- sto che una pen- 

traddistinguono le variazio-  siola, ‘percorso 

ni delle incognite sociali, eco- da tempo da una 

nomiche, religiose e militarì. frattura che at- 

[[Miscono quasi sempre con. traversa proprio 

il diventare altrettanti nu- quelche resta del- 

Ctet di crisi. Ci si trova,così li Jugoslavia. 

t fronte a una sorta di me. Quella Jugo- 

$@ polveriera pronta a esplo- slavia che fu cro- 

dere alla prima scintilla pro- cevia tra Est e 

Vocata da un 00 obnubila- Ovest, frontiera 
| ‘to dai fumi di uno sfrenato tra gli imperi d'oriente e di 
ì ideologismo. Una realtà che occidente, crogiuolo dei mon- 
| st enuclea con estrema linea- di bizantino e latino, area 

rità dal XIV al XX secolo, gli ‘ello scisma cristiano, della 

anni «narrati» da Georges lacerazione tra cattolicesimo 

Castellan ne la sua «Sto- € ortodossia e dello scontro 

ria dei Balcani» (Argo, di entrambi con l'Islam. «Il 

pag . 629, lire 50 mil a). primo Paese del Terzo mon- 

caltà che trova esempi tri- lo in Europa - si chiede sem- 

stemente paradigmatici ne- pre Matvejevic - oppure il 

gli utlimi dieci anni della vi- primo Paese europeo del Ter- 

ta jugoslava. «Ci sono aree zo mondo%». 

in Europa - ebbe a dire lo Certo definire i Balcani, e 


Scrittore croato Predrag Ma- 
tvejevic - come probabilmen- 
te anche altrove, nelle quali 
la geografia e la storia sì pro- 
Accade co- 


la Jugoslavia in particolare, 
con precisione e rigore è im- 
presa molto difficile. Ma co- 
me ci fa capire Castellan, 
una cosa è certa: tutto quan- 
to oggi tragicamente vi acca- 
de proviene in maggiore o 


bocano a vicenda. 


Sì nei Balcani». Spesso si è ri- 
betuto che qui iniziò la sto- 


ografia 


quel macromondo che si ui ebbe e 
chiama Balcani è come ca- la civiltà mediter- 


minore misura dalle con- 
traddizioni della storia. Nel 
calderone jugoslavo, così tra- 
gicamente di attualità in 
queste ore per la guerra che 
sta. distruggendo Kosovo, 
Serbia e Montenegro, si sono 
confrontate le une con le al- 
tre spinte antiche e moderne, 
etniche e religiose, nazionali 
e statuali. In esso si sono ri- 
trovate sparpagliate le mace- 
rie dell'impero asburgico e 
di quello ottomano, le pietre 
sbrecciate di un edificio sta- 
tuale voluto dalle diploma- 
zie internazionali e dalle 
ideologie nazionali, i postu- 
mi di due conflitti mondiali, 
le ferite inferte dalla guerra 


e storia 


fredda e gli ac- 
ciacchi derivanti 
dall’ideologia del 
socialismo reale 
seppur nella sua 
versione anti-co- 
minformista. 

A livello conti- 
nentale stiamo vi- 
vendo gli ultimi 
cruenti sussulti 
dell'Europa delle 
Nazioni di otto- 
centesca memo- 
ria, mentre resta 
difficile il trava- 
glio per il parto 
di un'Unione eu- 
ropea che non sia 
solamente 
un'unione mone- 
taria. I suoi vagi- 
ti, come è stato dimostrato 
dalle clamorose assenze ne- 
gli ultimi fatti nell’ex Jugo- 
Slavia, sono ancora troppo 
deboli e incerti per sostituir- 
si al decisionismo delle sran- 
di potenze che hanno fino a 
oggi controllato le sorti del 
nostro vecchio continente. E, 
in questo contesto, sembra 
che alla malcapitata Jugo- 
slavia sia quasi stato asse- 

‘nato il non invidiabile ruo- 
‘o di zona sperimentale, de- 
gnerata in un cruento poligo- 
no di tiro. L’aspirazione al- 
l’unità del titoismo è stata 
vanificata dalle lacerazioni, 
dalla pressante volontà di 
differenziazione. La cultura 


si provocano a vicenda 


e l'economia, o meglio, le cul- 
ture e le economie hanno so- 
Into politica e partito. 
ue chiese, quella cattoli- 
ca e quella ortodossa, ma an- 
che l'Islam hanno inesorabil- 
mente abbattuto i baluardi 
dell'ideologia. 

«Nella storia del mondo - 
scriveva Hegel - si può parla- 
re solo dei popoli che com- 
pongono uno Stato». Slove- 
ni, croati, bosniaci, macedo- 
ni, ma anche i kosovari non 
vogliono più stare fuori del- 
la storia. La ribellione è di- 
ventata più semplice quando 
l'alienazione dello Stato pro- 
clamata dalla fede marxista 
ha dimostrato tutta la sua 
‘portata utopica e quando 

uella che lo scrittore croato 
onko Marojevic definisce 
«da memoria di Colui che 
non si poteva negare», ossia 
il maresciallo Tito, ha indot- 
to la classe politica jugosla- 
‘va a perdersi in indecisioni e 
tentennamenti che hanno 
permesso ai sergenti di una 
volta di porsi sulle spalle i 
gradi di nuovi colonnelli. 

Nei Balcani, gli stessi regi- 
mi comunisti hanno ottenu- 
to rilevanti vantaggi politici 
grazie alla manipolazione 

i sentimenti nazionali, sia 
sul piano interno che nei rap- 
Doo con gli altri Stati. Ma 
‘a matrice nazionalista fatta 
DIOR dai comunisti e da 
oro utilizzata per mantene- 


tana dei Fiumi del Bernini (1650). 


re le redini del potere ha fini- 
to per scoppiare loro tra le 
mani. E ciò dicasi non solo 
per quel che resta della Jugo- 
slavia, ma per i Balcani in 
generale. Alla fine degli an- 
ni Ottanta :le stesse popola- 
zioni locali si sono ribellate 
nei loro confronti nel nome 
del medesimo patriottismo 
che essi, i comunisti, erano 
andati predicando. Per iro- 
nia della sorte essi si sono ri- 
velati manchevoli non tanto 
in quanto comunisti, ma co- 
me patrioti, quali pretende- 
vano di essere. Peraltro, i co- 
sti dei fallimenti dei regimi 
comunisti in questo e în altri 
contesti pesano oggi sulle 
spalle dei loro successori. 
Osservando in retrospetti- 
va l'evoluzione storica della 
vicenda jugoslava e dei Bal- 
cani tutti attraverso le pagi- 


ne di Castellan non è esage- 
rato affermare che sin dal 
1945 il dominio comunista 
ha finito per ampliare e acui- 
ret conflitti di tipo naziona- 
le che esistevano all’interno 
dei singoli Paesi e nei rap- 
porti reciproci, perfino laddo- 
ve, come in Jugoslavia, si è 
tentato di affrontare i proble- 
mi esistenti nel modo più ra- 
dicale possibile. È il poeta 
Krleza che ci aiuta a illustra- 
re in modo quasi icastico la 
temperie che si è venuta a 
creare. «Quando nell'osteria 
dei Balcani - scrisse l’intellet- 
tuale croato - si spengono le 
luci, gli ospiti impugnano il 
coltello». 

Certo è che la Jugoslavia 
meritava un destino miglio- 
re. Questo ponte gettato tra 
oriente e occidente, tra mon- 
do cristiano e mondo ottoma- 


Qui accanto, 
in un dipinto 
d'epoca, la 
battaglia di 
Kosovo 
Polije, 
combattuta 
nel 1389 tra 
nobiltà 
serba e 
turchi. Nelle 
foto a 
sinistra, lo 
scrittore 
croato 
Predrag 
Matvejevice 
la scrittrice 
di Pola 

3 Nelida 
da Milani. 


no non doveva essere così 
barbaramente demolito. «Il 
ponte - come scrive l'autrice 
Nelida Milani - è il deside- 
rio che l’uomo ha di eternità. 

come un residuo a cui si 
può attingere con il linguag- 
gio del mito, della letteratu- 
ra». Quel ponte che è diventa- 
to lo stilema, quasi l’archeti- 
po dell'immaginario poetico 
di un altro grande jugoslavo 
del passato, il premio Nobel 
bosniaco per la letteratura, 
Ivo Andric. «Tutto bisogna 
vincere e superare - scriveva 
con inquietante e forse im- 
pensata preveggenza - il di- 
sordine, la morte, oppure il 
nonsenso. Perché tutto è pas- 
saggio e ponte...Ma tutta la 
nostra speranza è dall'altra 
parte». 

< Mauro Manzin 


RASSEGNE Da giovedì fino al 16 magsio, a Roma, è in programma «Expocartoon»: proiezioni, tavole rotonde e incontri con l’autore 


fumetto 


Dylan Dog a braccetto con Beardsley alla 


ROMA Gli appassionati di fu- 
metto hanno, anche que- 
stanno, un appuntamento 
da non perdere, Si tratta di 
«Expocartoon», la Mostra 
mercato del Fumetto, del Ci- 
nema d'Animazione e dei 
Games, che si svolgerà alla 
Fiera di Roma dal 18 al 16 
maggio (per informazioni 
06-5413737). Come sempre, 
anche quest'anno sono pre- 
viste proiezioni, tavole ro- 
tonde, incontri con autori. 
L’Editore Sergio Bonelli 
presenta una mostra di Cor- 
rado Roi, autore di Dylan 
Dog e Brendon, che com- 
prende disegni e tavole ori- 
ginali. La mostra «Ivo Mi- 


lazzo: da Ken Parker a 
Tex» ripercorre la grande 
carriera anche al geniale il- 
lustratore inglese Aubrey 
Beardsley, in occasione del 
centenario della sua morte. 

Al geniale cartoonist spa- 
gnolo Alfonso Font è stata 
riservata un’antologica. Il 
collettivo Altervox, che ra- 
duna una serie di autori in- 
dipendenti, presenta una 
personale di Fabrice Neaud 
e una mostra di Leila Maz- 
zocchi. 

Anche la fantascienza se 
la cava bene, quest'anno, 
mentre era stata più o me- 
no dimenticata, con la mo- 
stra «Fantasicenza Usa da 
Buck Rogers a Star Wars». 


La qualità, insomma, ac- 
‘compagna la solita, ma sem- 
pre divertente, presenza de- 
gli editori e degli espositori 
provenienti da tutta Italia, 
ma anche dall'estero, per 
questa grande kermesse 
del fumetto, paragonabile 
solo, per estensione di Luc- 
ca. 
Oltretutto, il «patron» del- 
la manifestazione, Rinaldo 
Traini, precisa in questo 
modo la sua attenzione per 
il fumetto autoriale, sebbe- 
ne, questa volta, sia in ve- 
Ste di «presentatore» e non 
più di editore. Importante 
anche la presenza della pre- 
stigiosa 


cuola Internazio- ‘ 


nale di Comics 
(06/5783088), che si avvale 
di un’esperienza ventenna- 
le con le sedi di Roma e Fi- 
renze, formando i futuri ar- 
tisti del fumetto. La Scuola, 
infatti, organizza interes- 


| santi incontri con il pubbli- 


co e stages su quest'arte, il 
suo nuovo corso di «scrittu- 
ra globale» e vari corsi di 
animazione e illustrazione. 
Sempre dedicati ai giovani, 
i giochi da tavolo e video- 
games messi a disposizione 
nello spazio Ludoteca e Lu- 
doteca elettronica e lo spa- 
zio Internet con incontri di- 
mostrativi e prove pratiche. 

Alda Teodorani 


kermesse del 
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MUSICA Esce giovedì il nuovo album dell’ex disc-jockey nonché ex rapper, approdato a suoni più melodici 


Jovanotti ha doppiato Capo Horn 


Pra i brani, la ninna nanna per la figlia e un «omagsio» a Finardi 


Canzone inedita dei Beatles 
sarà pubblicata in autunno 


LONDRA I tre Beatles superstiti hanno ritrovato una loro 
canzone del ’68 inedita e la lanceranno in autunno. La 
canzone - con il defunto John Lennon in veste di can- 
tante solista - fu registrata durante l’incisione dell’al- 


bum «Yellow Submarine» ne 


Paul McCartney, George 


li studi di Abbey Road. 
arrison e Ringo Starr han- 


no deciso di pubblicare il singolo (al momento senza ti- 
tolo) così come fu realizzato allora dal produttore Geor- 
ge Martin, senza alcun «remixing» (l’ultimo singolo po- 
stumo dei Beatles, «Free as a bird», lanciato nel ’95, fu 
invece rielaborato). «E’' un vera canzone rock», ha detto 
Geoff Baker, portavoce dei Beatles. 

La Emi metterà in vendita il singolo nel quadro di 
un rilancio in grande stile dei «Fab 4» in vista dell’ap- 
puntamento con il 2000. Il progetto «Beatlennium» pre- 


Vede anche la riedizione 
Submarine». 


(el cartone animato «Yellow 


MILANO Con «Lorenzo 1997 - 
L'albero», due anni fa, ha 
venduto la bellezza di 700 
mila copie. Con «Lorenzo 
1999 - Capo Horn», che esce 
giovedì, duecentomila copie 
se ne sono andate già in pre- 
notazione. E la segreta am- 
bizione è forse quella di fare 
conto tondo e toccare quota 
un milione. 

Lorenzo Cherubini in ar- 
te Jovanotti si conferma 
dunque con questo nuovo la- 
voro uno dei massimi vendi- 
tori di dischi di casa nostra. 
Del resto, l'impresa di domi- 
nare le hit parade gli è riu- 
scita l’anno scorso persino 
in trasferta, cioè con il suo 
libro d’esordio, «Il grande 
Boh», figuriamoci adesso 
che riprende a giocare in ca- 
sa. 

L’ex disc-jockey scoperto 


CINEMA «Star Wars» di George Lucas stroncato prima dell’uscita negli Usa 


Guerre stellari con la critica 


NEW YORK Stroncato dalla cri- 
tica per «Minaccia del Fan- 
tasma», George Lucas è pas- 
sato al contrattacco: «Non 
mi sarei mai aspettato re- 
censioni positive», ha detto 
il regista presentando la 
sua ultima fatica della serie 
«Star Wars» alla stampa 
americana; «Anche gli altri 
tre film per lo più sono an- 
dati male: sono stati tratta- 
ti da spazzatura, special- 
mere dai maggiori giorna- 
i. 

«Minaccia del Fantasma» 
non è ancora uscito al cine- 
ma ma, a dispetto della re- 
gola non scritta che vuole le 
recensioni in coicidenza col 


Girato in Kurdistan 
Sarà presentato 
a Venezia 

il nuovo film 

di Kiarostami 


TEHERAN Si intitolerà «Il 
vento ci porterà via» il 
nuovo film del regista 
iraniano Abbas Kiaro- 
stami, girato in Kurdi- 
stan, che sarà presen- 
tato alla Mostra del ci- 
nema di Venezia. «E° 
un’opera che parla 
nuovamente della vita 
e della morte» ha det- 
to l’autore de «Il sapo- 
re della ciliegia», che 
due anni fa conquistò 
la Palma d’oro a Can- 
nes, ma sul quale le au- 
torità iraniane hanno 
tolto il bando solo due 
mesi fa. 

Il nuovo film, la cui 
lavorazione è quasi ul- 
timata, è stata girato 
in una vasta zona com- 
presa tra l’Azerbai- 

ian occidentale e il, 

ermanshah e abitata 
in prevalenza da cur- 
di. «Ma nel mio lavoro 
il Kurdistan è visto co- 
me un'entità geografi- 
ca e non politica», pun- 
tualizza il regista, le 
cui foto scattate nella 
zona sono state presen- 
tate in una mostra a 
Teheran. 


giorno del debutto, ha già 
collezionato dalla critica 
giudizi assai meno che stel- 
lari. 

«Newsweek», nel numero 
ieri in edicola, ha dato al 
prologo di «Star Wars» una 
recensione più gelida del 
cuore di Darth Veder, men- 
tre «Time», sulla stessa lun- 
ghezza d'onda di altri recen- 
sori, ha osservato che Lucas 
«sembra più interessato ai 
personaggi alieni che agli 
umani e nella direzione arti- 
stica che nella regia dei 
suoi attori». 

«Sembra più una promo- 
zione commerciale dei gio- 
cattoli Lucasfilm che un ca- 


HOME VIDEO 


pitolo significativo nel cano- 
ne di Star Wars», ha pole- 
mizzato il critico di «Hol- 
lywood Reporter», pronosti- 
cando il successo commer- 
ciale immediato di «Minac- 
cia del Fantasma» a scapito 
però di una presa sul pub- 
blico a lungo termine come 
accadde, invece, per i memo- 
rabili film della prima trilo- 
gia. 

Pieno di effetti speciali 
mozzafiato e di creature 
aliene realizzate al compu- 
ter, «Minaccia del Fanta- 
sma» (nella foto il piccolo 
Jake Lloyd che interpreta il 
ruolo di Anakin Skywalker) 
uscirà nei cinema Usa il 19 


da Claudio Cecchetto è da 
tempo cresciuto, diventando 
prima un rapper capace di 
entrare in sintonia con i gu- 


‘sti delle nuove generazioni, 


poi un musicista multietni- 
co in grado di attingere con 
intelligenza e furbizia all’im- 
menso patrimonio delle mu- 
siche altre ma anche alla 
corposa storia della canzone 
italiana. 

Nel frattempo è diventato 
anche padre felice di Teresa 
Lucia, come siamo stati 
edotti qualche mese fa dalle 
cronache e ora dalla canzo- 
ne «Per te», scelta con orgo- 
glio di padre e astuzia di 
venditore per lanciare il 
nuovo disco. Una ballata 
che in certi punti somiglia a 
una vera e propria ninna 
nanna - pubblicata anche 
su singolo - nella quale Jova- 


maggio dopo settimane di 
attesa quasi messianica di 
legioni di fans. «Senza man- 
car di rispetto ai critici, è il 
pubblico a determinare 
quanto vivrà questo film», 
ha commentato Rick McCal- 
lum, della produzione. 

La Twentieth Century 
Fox intanto ha minacciato 


notti comunica al mondo il 
suo amore per la pargoletta 
con versi come «è per te che 
sono verdi gli alberi, e rosa i 
fiocchi in maternità, è per 
te che il sole brucia a luglio, 
è per te tutta questa cit- 
tà... 

Ci era già cascato qualche 
anno fa Eros Ramazzotti, 
nella canzone celebrativa 
dell'erede «Aurora» (nome 
della bimba e titolo della 
canzone). Ora tocca all’ex 
disc-jockey nonchè a questo 
punto ex rapper, e per ri- 
spetto dell'amore paterno ci 
limitiamo ad annotare che 
il brano in questione - nono- 
stante il tono ispirato e l’or- 
chestra di trentadue ele- 
menti - non s'insedia a no- 
stro avviso fra le cose miglio- 
ri da lui scritte e cantate ne- 
gli ultimi anni. 


i 


di ritorsioni almeno tre quo- 
tidiani che hanno rotto l’em- 
bargo pubblicando recensio- 
ni del film dopo esser stati 
invitati alla proiezione di 
giovedì scorso a New 
York.«Non è stato leale usci- 
re in anticipo agli altri», ha 
commentato adirato Tom 
Shirak, presidente della pro- 


Il film con James Woods e Daniel Baldwin brilla per originalità, ritmo, suspense e musica 


Carpenter torna ai suoi «Vampiresn 


In cassetta anche «El 


VAMPIRES di John Carpenter 
con James Woods, Daniel Bald- 
win, Sheryl Lee, Thomas Ian Grif- 
fith, Maximilian Schell (Cecchi 
Gori, VHS 16:9, 113 minuti, Usa 


1998). Noleggio. 


Tratto da un romanzo di John Ste- 
akley, è un ritorno alla grande di 
John Carpenter ai suoi temi preferi- 
ti. Qui è aperta la caccia (mandante 
il Vaticano) ai vampiri nel New Mexi- 
co, e la storia brilla per originalità, 
ritmo, suspense, commento musicale 
(dello stesso Carpenter). Senza tra- 
scurare il giusto filo di ironia. Un 
film davvero perfetto, nel suo genere, 
e drammaticamente avvincente. Otti- 
mo James Woods. Inutile dire che 
non mancano sangue, cadaveri (an- 
che viventi) e teste mozzate. Insom- 
ma, molto divertente e una chicca im- 
perdibile per gli appassionati. 
KILLING TIME di Bharat Nallu- 
ri con Kendra Torgan, Nigel Lea- 
ch, Craig Fairbrass, Peter Har- 
ding (Columbia, VHS 16:9, 89 mi- 


nuti, Gb 1996). Noleggio. 


Un agente di polizia assolda una 
killer professionista per far fuori un 
pericoloso criminale, ma ingaggia an- 
che un branco di sfigati per ucciderla 
a lavoro compiuto, perché non ha i 
soldi per pagarla. Film inglese ma 
non troppo, racconta l’esile plot con 


Ed è «qualcosa» la presenza 
dra Torgan, lunga e filiforme ma suf- 
ficientemente sinuosa. 

ELIZABETH di Shekhar Kapur 
con Cate Blanchett (nella foto), Ge- 
offrey Rush, Christopher Eccle- 
ston, Joseph Fiennes, 
(Polygram, VHS 4:3, 
118 minuti, Gb 1998). Noleggio. 


tenboroug 


izabeth» e il godi 


una suspense che alterna l'ironia al 
grottesco, tra una caterva di cadave- 
ri, con una regia asciutta ma compia- 
ciuta, un occhio a Besson e uno a Ta- 
'‘rantino. Un cinema nel cinema che 
riesce ad essere piuttosto godibile. 


bile 


Nel 1533 Elisabetta, alla morte di 


«Killing time» 


Maria la Cattolica, sale al trono d’In- 


di Ken- 


ichard At- 


ghilterra. Il Paese vive un momento 
difficile, stretto fra Spagna e Fran- 
cia, ma la nuova sovrana, un po’ alla 
volta, ai adatta al suo ruolo e - grazie 
anche a spietate «esecuziohi» - raffor- 
za il suo potere in una nazione spac- 
cata tra cattolici e protestanti. Una 
sceneggiatura un po’ arruffata, un 
commento musicale liturgicamente 
oppressivo, un tentativo di esaltare 
la personalità della «regina vergine»: 
ma il risultato è un po’ pesante e ap- 
prossimativo. 

AMARE PER SEMPRE di Ri- 
chard Attenborough con Sandra 
Bullock, Chris O'Donnell, Mac- 
kenzie Astin, 
(Cecchi Gori, VHS 16:9, 113 minu- 
ti, Usa-Gb 1998). Noleggio. 

Il tenente Ernest Hemingway, ap- 
pena ventenne, fa il corrispondente 
di guerra dal Nord Italia, sul finire 
della guerra ’15-’18, e si copre di glo- 
ria sul fronte del Piave. Ma soprattut- 
to s'innamora dell’infermiera ameri- 
cana Agnes: un idillio spezzato che, 
anche dopo la fine del conflitto, non 
si ricompone. Ispirato al libro «He- 
mingway in amore e in guerra», il 
film è una bella illustrazione ma non 
molto di più. Brava Sandra Bullock. 


Emilio Bonucci 


Carr. 


Fino a domenica, a Pordenone, la mostra sui trent'anni di attività dell'artista 


Chiaradia, mondo contadino 


PORDENONE Sarà aperta fino 
a domenica prossima 16 
maggio, nei due piani della 
Villa Galanti di Pordeno- 
ne, la mostra antologica de- 
dicata al trentennale di 
esplorazione artistica del- 
l’opera pittorica di Pier An- 
tonio Chiaradia. 

Dipinti e disegni raccolti 
in più di trent'anni di labo- 
riosa attività, disposti nel- 
la prestigiosa dépendance 
del Museo civico di Storia 
dell’arte, rappresentano il 
tracciato visivo del percor- 
so tecnico affrontato dal- 
l’artista pordenonese: Na- 
to a Caneva nel 1945, Pier 


Antonio Chiaradia ha sem- 

pre fatto dello studio della 

tecnica un elemento distin- 

tivo della propria pittura 

che non prescinde mai dal- 

la ricerca quotidiana delle 
ossibilità espressive del 
isegno. 

Partendo dalle primissi- 
me esperienze impressioni- 
ste e post cézanniane, da 
quando dipingeva freneti- 
camente e istintivamente 
su pi materiale (pez- 
zi di cartone, tavolette di 
legno...) i paesaggi della 
sua adorata Caneva, la mo- 
stra si snoda attraverso 
conquiste umane prima 
che tecniche. 


Le testimonianze di un 
mondo contadino che non 
esiste più, nature morte e 
ritratti, corrispondono a 
un imperativo artistico di 
ricordare attraverso il se- 
gno e l’acquisizione della 
tecnica dell’«impasto alla 
veneta» — la costruzione 
pittorica fatta di colore su 
colore — che non lo abban- 
donerà più. 

Allo studio della civiltà 
contadina segue dialettica- 
mente, come mostra il 
grande dittico all’ingresso, 
la civiltà industriale con 
«la famiglia instabile con 
angelo protettore». 


- Fino alla recente conqui- 
sta, ben illustrata con di- 
pinti, disegni e guazzi, del- 
le forme «margraviche», ov- 
vero la risoluzione della fi- 
gura umana alle compo- 
nenti ovoidali come forme 
perfette. Orario di apertu- 
ra della mostra: dalle 


10.30 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 19. Lunedì chiu- 
so. 
Teresa Bobich 
Qui sopra, un’opera 
«Senza titolo» dipinta da 
Pier Antonio Chiaradia nel 
1976 ed esposta a Villa 
Galanti. 


Molto meglio il resto del 
disco, vibrante di funk e 
jazz, ma anche ricco di spun- 
ti melodici e di suoni poveri 
provenienti non necessaria- 
mente dal forziere della mu- 
sica etnica. Tutto l’album è 
più melodico che rap, come 
dimostrano anche brani co- 
me «Stella cometa» e «Un 
raggio di sole», «Dolce far 
niente» e «Il resto va da sè». 
«Dal basso» coniuga invece 
suoni neri e tradizione medi- 
terranea, 

Il titolo del nuovo album 
Jovanotti lo spiega così: «Ho 
faticato a trovarlo. Una not- 
te, poi, ho sognato i pingui- 
ni, con io che li guardavo al- 
la loro altezza. Mi è piaciu- 
to, è stato come un segno, 
perchè io mi sento un po’ un 
pinguino. Inoltre Capo 
Horn è un luogo tempesto- 


.. 


Ma il produttore ribatte: 
«Alla fine sarà il pubblico 
a decidere quanto vale» 


mozione nazionale dello stu- 
dio hollywoodiano, minac- 
ciando di decretare l’ostraci- 
smo delle testate «colpevoli» 
in occasione delle prossime 
anteprime. Hanno battuto 
la concorrenza il «Daily 
News» di New York, il «Los 
Angeles Daily News» e il 
«Toronto Star» canadese. 

Sia ‘Daily 
‘Star® hanno attribuito all’ 
ultima fatica di Lucas un 
modesto giudizio di due. 
stelle e mezzò, una stella in 
meno rispetto al quotidiano 
di Los Angeles che ha defini- 
to i migliori momenti di °Mi- 
naccià. «straordinariamente 
inebrianti». 


se 
Morta un'ex attrice 
Arnold: continua 


la «maledizionen 
della popolare 
serie tv Usa 


WASHINGTON Una maledi- 
zione sembra perse- 
itare i protagonisti 
i una delle più cele- 
bri serie tv, «Arnold», 
tormentatati da droga 
e guai con la legge: Da- 
na Plato, 84 anni, che 
interpretava Kimber- 
ly, sorellastra del pic- 
colo nero Arnold, è 
morta domenica di 
overdose di Valium. 
«Arnold» (titolo ori- 
pensio «Diffrent Stro- 
es»), le avventure di 
due ragazzi neri di 
Harlem adottati da 
una famiglia di ricchi 
bianchi, andò in onda 
dal 1978 al 1984. Quell’ 
anno Dana abbando- 
nò la serie perchè ri- 
mase incinta. «Ar- 
nold» continuò per al- 
tri due anni, e nel frat- 
tempo la vita di Dana 
andava in pezzi. Nel 
?91 l'attrice fu arresta- 
ta per aver rapinato 
un videoclub di Las 
Vegas. Nel ’92 fu con- 
dannata per aver scrit- 
to una ricetta medica 
falsa per mille dosi < 
Valium. La sua carrie- 
ra non si riprese mal 
più, se non per qual- 
che film di serie B. 
Ma anche per i suoi 
fratelli televisivi Todd 
Bridges e Gary Cole. 
man la vita dopo la «si. 
tcom» non è stata faci- 
le. Coleman a febbraio 
è stato condannato 
per aver preso a pu- 
gni un ammiratore 
che lo aveva ricono- 
sciuto nel centro com- 
.merciale dove lavora 
come Vigilante e gli 
aveva chiesto un auto- 
grafo. Bridges ha avu- 
to problemi di droga, 
alcol, porto abusivo di 
armi. 


Lignano Riviera - zona t 


News° che . 


nquilla immerso nella pineta - 


so, metafora della ricerca. È 

.a mio parere l’esploratore è 
l'emblema di questo secolo: 
incarna istinti bassi e ideali 
altissimi». 

Fra i quattordici brani, 
per un'ora di musica, c'è spa- 
zio anche per l'omaggio a 
un classico:  «Extraterre- 
stre» di Eugenio Finardi, 
che fa capolino in «La vita 
nell’era spaziale». Dalla la- 
vorazione del disco è stato 
tratto un documentario di 


IN BREVE 


40 minuti, intitolato «Mami- 
la Patalla», dal saluto degli 
indiani della Terra di fuoco. 
uest'estate Jovanotti 
(nella foto qui sopra) parteci- 
perà a una decina di festi- 
val europei, fra cui quello di 
Montreaux. Ha detto invece 
no al megaraduno di Imola, 
«perchè lo sponsor (una mar- 
ca di birra) è troppo presen- 
te nella manifestazione». In 
autunno lo vedremo in tour 

nei palasport. 
Carlo Muscatello 


di ogni 
poesie e 


ro si impe; 


eee _ 


ii 
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MARE + GOLF 


Morto a Berlino Jurgen Fuchs 
autore dissidente dell'ex Ddr 


BERLINO Lo scrittore dissidente della ex Ddr Jiirgen Fuchs 
è morto a Berlino all’età di 48 anni. Era malato di can- 
cro. Fino all'ultimo gli sono stati vicini vecchi compagni 
di lotta, come il cantautore Wolf Biermann e l’attivista 
per i diritti umani Baerbel Bohley. Fu- 
chs (nella foto) era entrato in conflitto 
con il regime tedesco orientale all’inizio 
degli anni ‘70. I suoi libri vennero vietati 
e successivamente fu dichiarato «contro- 
rivoluzionario» e «nemico di stato» e per- 
seguitato. Negli stessi anni divenne noto 
in Occidente con i suoi «Protocolli della 
memoria», una specie di diario sulla vita 
i giorno nella Ddr, cui seguirono 
avori in prosa come «La fine di 
una viltà». Dopo l'espatrio in Occidente 
di Biermann nel ’76 fu arrestato e rin- 
chiuso per un anno nella prigione della Stasi, la polizia 
segreta del regime, a Berlino est. Dopo la caduta del mu- 
i ò assieme a Biermann e altri ex attivisti per 
portare alla luce i crimini della passata dittatura. 


Elisabetta Gardini interpreterà Nora, ad Amalfi, 
quest'estate, nell'ibseniana «Casa di bambola» 


MILANO «Nora mi somiglia: sono felice di avere l’opportuni- 
tà di interpetrare uno dei personaggi più belli mai scritti 
per una donna». Elisabetta Gardini (nella foto) sarà la 
protagonista di «Casa di bambola», scritta da Ibsen 120 
anni fa all'hotel Luna di Amalfi. E lo ; 
spettacolo teatrale, che sarà proposto sul 
sagrato del Duomo il 9, 10 e 11 agosto 
per la regia di Ferdinando Balestri, sarà 
il clou della prossima stagione culturale 
di Amalfi, che comprende anche concerti 
jazz e un recital di Charles Aznavour, 
per concludersi il 2 settembre con il «ca- 
podanno amalfitano», la rievocazione 
dell’insediamento del duca di Amalfi.’ 
La Gardini ha spiegato di aver Appena 
finito di girare una miniserie per Raiuno 
che sarà trasmessa in autunno, «Il mistero del cortile» 
ispirato all'omicidio di via Poma, e che si appresta a regi- 
strare la seconda serie di «Una donna per amico», cui se- 
guirà la ripresa teatrale Invernale di «Casa di bambola». 


Paolo Villaggio: malattia e forte stato depressivo 
Annullata la tournée del «Vizietton con Dorelli 


ROMA Paolo Villaggio non sta bene per una «affezione da 
colica renouretrale», perla quale gli è stato prescritto ri- 
poso assoluto. Viene così annullata la tournèe dello spet- 
tacolo «Il vizietto», già sospesa da qualche tempo. I medi- 
ci rilevano che l’affezione ha portato come conseguenza 
anche uno forte stato depressivo psico-fisico nell’attore, 
che era impegnato coni Johnny Dorelli, dall’inizio dell’an- 
no, nella commedia di Jean Poiret, resa celebre al cine- 
ma dall’interpretazione di Tognazzi e Serrault. 


nana 


Il piacere 
di stare 
insieme 
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SPETTACOLI 
DANZA Attesa per il «Tokyo Ballet», che sarà al Comunale di Trieste dal 14 al 22 maggio 


| giapponesi ballano con Bejart 


Presenteranno tre capolavori del grande coreografo belga 


TRIESTE Oggi alle 21.30, al 
Teatro Miela, nell’ambito 
di «Brain Spotting - Idee 
in movimento», concerto 
dei La Crus. 

Oggi alle 18, alla Libre- 
ria Borsatti (via Ponchiel- 
li), Gianfranco Sodomaco 
e.Fabio Amodeo presenta- 
no il libro «Vele di ventu- 
ra», di Giacomo Scotti (do- 
mani alle 18, Claudio Dro- 
zina presenta il suo libro 
«Il grande salto»). 

Domani alle 18, al Cir- 
colo delle Generali, Ariel- 
la Reggio e 
Orazio Bobbio 
leggeranno 
«Storia uno e, 
magari, due e 
tre». 

Giovedì, in 


piazza del- 
l'Unità, Gigi 
Proietti propo- 


ne il suo «Pro- 
ve per un reci- 
tal». Repliche fino al 16 
maggio. 

Giovedì alle 21, al Gato- 
mato (Contovello), serata 
con Moron Brothers (ve- 
nerdì: Balkan Babau Cir- 
cus Orkestar). 

Venerdì alle 20.80, alla 
Chiesa luterana di Largo 
Panfili, «Virtuosismi per 
chitarra, fiati e voce» de- 
gli allievi del Conservato- 
rio Tartini. 

Venerdì alle 21.30, al 
Big Buffalo (Muggia), se- 
rata musicale con i Curva 
Dritta (sabato: X-Press). 


APPUNTAMENTI - 
«Brain Spotting» al Miela: 
stasera suonano i La Crus 


Sabato dalle 22 in poi, 
al Caffè San Marco, 
«Vexations» di Erik Satie 
(al pianoforte Ursula Ca- 
porali e Antonino Sirin- 


g0). ® 

Lunedì alle 21, al Tea- 
tro Miela, tradizionale se- 
rata per il compleanno di 
Erik Satie, con la parteci- 
pazione di vari musicisti. 

UDINE Giovedì alle 21, al 
Teatro Pasolini di Cervi- 
gnano, concerto degli in- 
glesi Gong. 

AQUILEIA Il 20 luglio nella 
Basilica di 
Aquileia con- 
certo dei Soli- 
sti Veneti, di- 
retti da Clau- 
dio Scimone 
con la parteci- 
pazione del so- 
piemiasinato 
Wonjung 
Kimm e del 
mezzosoprano 
Laura Brioli. In program- 
ma musiche di Bach; Vi- 
valdi, Rossini e lo «Stabat 
Mater» di Pergolesi. 

PORDENONE Sabato 22 
maggio alle 22.30, al Roto- 
tom di Zoppola, concerto 
dei Madreblu. 

VENETO Martedì 18 mag- 
gio alle 21, al Teatro Ten- 
da Estravagario di Vero- 
na, concerto di Gianluca 
Grignani. 

SLOVENIA Domenica 23 
maggio fa tappa a Lubia- 
na il tour europeo di Julio 
Iglesias (nella foto). 


CONCERTO Domani al «Nuovo» di Udine 


Il chitarrista Nunez 


UDINE Attualmente considerat 
ella chitarra flamenca, Ge 
Protagonista del concerto in 


con la Filarmonica 


0 uno dei più grandi virtuosi 
rardo Nunez, 


38 anni, sarà 
rogramma domani, alle 


20.30, al Teatro Nuovo Giovanni da Udine con l'Orchestra 

ilarmonica diretta dal maestro messicano Enrique Batiz 
(nella foto). La Filarmonica di Udine potrà così nuovamen- 
te confrontarsi con uno dei grandi maestri del nostro tem- 
po, un artista capace di interpretare con profondità 
espressiva la musica tradizionale flamenca, ma anche di 
avventurarsi nel jazz, nella musica latina e in altri generi 


ancora, 


La serata - interamente dedicata alle contaminazioni 
tra la musica colta occidentale, il calore del flamenco e i 
ritmi serrati della musica del messico e dell’Andalusia - 
Prevede l’esecuzione del «Concierto de Aranjuez» di Jo- 
aquin Rodrigo e altune pagine tratte da «Estancia Suite 
N. 8» di Alberto Evaristo Ginastera e dalla «Suite Espafio- 


la op. 47» di Isaac Albeniz. 


. Per informazioni e prenotazioni, rivolgersi alla bigliette- 


tia del Uovo 


Teatro 


TRIESTE 


TEATRO . COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998-’99. «To- 
kyo Ballet». Venerdì 14 
Maggio, ore 20.30 (turno 
AIF) prima rappresenta- 
zione. Repliche: sabato 15 
Maggio, ore 17 (turno S/S), 
domenica 16 maggio, ore 
16 (turno G/G), martedì 18 
Maggio, ore 20.30 (turno 
B/B), mercoledì 19 mag- 
io, ore 20.30 (turno C/C), 
giovedì 20 maggio, ore 
20.30 (turno E/E), venerdì 

1 maggio, ore 20.30, sa- 
bato 22 maggio, ore 16 (tur- 
ho D/D). Prenotazione e 

| Vendita dei biglietti a Trie- 
Ste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19 (oggi riposo). A 
Udine presso Acad, via Fa- 


(ore 
0432/248412 oppure 248411). 


© TEATRI E CINEMA 


16.30-19.30, 


telefono 


TRIESTE A coronamento della 
stagione di lirica e balletto 
1998/99 è atteso al Teatro 


Verdi di Trieste uno spetta- 


colo di balletto di straordi- 
nario prestigio, che conclu- 
derà anche la fortunata ras- 
segna «Trieste in danza». 

Da venerdì prossimo; 14 
maggio, sarà in scena al Te- 
atro Comunale il più cele- 
bre trittico di Maurice 
Béjart_ nell’interpretazione 
del «Tokyo Ballet». 

La celebre compagnia 
giapponese, fondata nel 
1964 e diretta con passione 
da un grande uomo di tea- 
tro come Tadatsugu Sasaki, 
è uno dei più stupefacenti 
fenomeni d'arte del nostro 
tempo, essendo riuscita a 
radicare in Giappone una ci- 
viltà della danza squisita- 
‘mente europea. 


Il «Tokyo Ballet» ha sapu- 
to avvalersi del meglio del- 
l’arte coreografica occiden- 
tale (da Maurice Béjart a Ji- 
ri Kyliàn e John Neumeier) 
affidando la propria forma- 
zione e docenti leggendari 
come la Ulanova, Varla- 
mov, Messerer, Alonso, la 
Semyanova. ] 

Il fatto che Maurice 
Béjart - deciso a non cedere 
a nessuno i diritti del suo 
«Bolero» e della «Sagra del- 
la primavera» - li abbia ecce- 
zionalmente concessi in 
esclusiva al Tokyo Ballet, 
la dice lunga sulle qualità 
del formidabile collettivo 
nipponico. 

La perfezione tecnica, 
prodigiosa, unita a un sen- 
so assoluto della bellezza, 
della partecipazione stilisti- 
ca ed emotiva, fanno del 


«Tokyo Ballet» uno dei «ca- 
si» più interessanti nel pa- 
norama della danza moder- 
na, come ha dimostrato l’en- 
tusiasmante esibizione del 
1996 al Teatro alla Scala di 
Milano. 

Al Teatro Verdi di Trie- 
ste il «Tokyo Ballet» presen- 
terà tre capolavori del suo 
repertorio e dell’arte di 
Maurice Béiart: una «fir- 
ma» che caratterizza da 

jualche anno (e che qualifi- 
cherà anche in futuro) la 
programmazione di balletto 
del teatro triestino. 

La serata comprende in- 
fatti, oltre al celeberrimo 
«Bolero» su musiche di Mau- 
rice Ravel e alla «Sagra del- 
la primavera» («inno al- 
l'unione tra l'Uomo e la don- 
na, al loro più alto livello 
istintuale ed essenziale»), 


29 


IL PICCOLO 


La compagnia del «Tokyo Ballet» concluderà la rassegna «Trieste in danza» presentando 
dal 14 al 22 maggio tre capolavori coreografici di Maurice Béjart al Comunale di Trieste. 


«L'Uccello di fuoco», dove la 
musica di Stravinski (musi- 
cista russo e rivoluzionario) 
evoca e interpreta l’Immagi- 
nario di Béjart: «’L’Uccello 
di fuoco” è la Fenice che ri- 
nasce dalle sue ceneri — Il 
poeta come il rivoluzionario 
è un uccello di fuoco». 


MUSICA Le celebrazioni a settant'anni dalla morte del compositore culmineranno il 19 agosto a Grado 


E Smareglia riserva ancora sorprese 


GRADO E° stato recentemente 
oggetto di una meritatissi- 
ma riscoperta da parte del 
mondo musicale, ma Anto- 
nio Smareglia è una figura 
che riserva ancora interes- 
santi sorprese agli studiosi 
e ai musicisti che intendono 
accostarsi alla sua opera, 
Lo ha spiegato il musicolo- 
go Renato della Torre, che 
di Smareglia ha diffusamen- 
te parlato, venerdì scorso, 
all’auditorium «Biagio Ma- 
rin» di Grado nell’ambito 
delle celebrazioni per il set- 
tantesimo anniversario del- 
la morte del compositore. 
Proprio a Grado, dove Anto- 
nio Smareglia si spense il 


Domenica alla SdC 
Andras Schiff 
al pianoforte 
in una serata 
schumanniana 


TRIESTE Domenica 16 mag- 
gio, alle 20.30, al Politea- 
ma Rossetti di Trieste la 
Società dei Concerti ospi- 
terà il pianista unghere- 
se Andras Schiff, che nel 
corso della sua brillante 
carriera nei maggiori 
centri musicali del mon- 
do ha ricevuto anche nu- 
merosi riconoscimenti 
tra cui il Premio dell’Ac- 
cademia Chigiana di Sie- 
na, la Wiener Flotenhur 
e, nel ’91 il Premio Bar- 
tok. 

Tra le sue numerose 
incisioni spicca l’Integra- 
le dei concerti per piano- 
forte e orchestra di Be- 
ethoven e Bartok. Nel 
'94 ha ricevuto dalla 
Deutsche Schallplat- 
tenkritik un prestigioso 
premio per l’attività di- 
scografica. 

Il programma schu- 
manniano del recital di 
domenica al Politeama 
Rossetti comprende «No- 
veletten» op. 21 n. 1-4 e 
5-8, «Humoreske» op. 20 
e la Sonata in fa minore 
n.3 op. 14. 


15 aprile 1929, il ricordo 
del grande musicista culmi- 
nerà, il 19 agosto, con un 
grande concerto di arie sma- 
regliane. ; 

‘ome ha spiegato della 
Torre, la produzione di 
Smareglia raccoglie lavori 
di grande pregio (oggi rac- 
colti nell’archivio curato dal- 
la nipote, cui è stata conse- 
gnata una targa-ricordo), 
che testimoniano una co- 
stante e attenta ricerca dei 
mezzi espressivi per ester- 
nare tutte le sfaccettature 
dell’interiorità. Non a caso, 
Smareglia godette sempre 
di grande stima agli occhi 
di altri musicisti di vaglia e 
di critici illustri, tutti con- 


BEOWULF 
Regia di Grahan Baker. 
Interpreti: Christopher Lambert, 
Rohna Mitra, Usa 1999. 


Beowulf, creatura delle te- 
nebre nata dall'amore di 
una giovane donna e una 
divinità del male, si aggi- 
ra come un guer- 
riero solitario 
per sconfiggere 
i demoni. 

Il suo destino 
lo porta a una 
reggia dove un 
manipolo di 
«feudatari» sta 
lottando contro 
una misteriosa 
creatura che 
ogni notte si ag- 
gira nel palazzo 
mietendo  vitti- 
me. 

La vera cau- 
sa del male è 
tutta interna a quel castel- 
lo assediato dove si’ sono 
consumati tradimenti e 
omicidi. Solo la confessio- 
ne delle colpe potrà ripri- 
stinare l'ordine. 

Fantasy perfettamente 
compiuta dove confluisco- 


PRIME VISIONI 
«Beowuli» di Graham Baker: avventura tra fantasy e fumetto 


Lambert, cavaliere solitario 
in lotta contro i demoni 


cordi nel riconoscere la raffi- 
natezza del suo lavoro. E, 
in particolare, delle opere, 
in cui Smareglia privilegia- 
va una scrittura orchestra- 
le discreta con ricercate 
combinazioni strumentali, 
senza vocalità svettanti, 
ma con una radicata aristo- 
craticità di modi che condu- 
ce alla piena valorizzazione 
della parola sul suono. 

Una cifra inequivocabil- 
mente personale contraddi- 
stingue, quindi, i lavori di 
Smareglia, forte di un abi- 
lissimo gioco di intrecci vo- 
cali e strumentali e di un 
linguaggio musicale raffina- 
to, quasi allusivo, sul quale 
grande peso ha avuto l’in- 


fluenza di Mozart, di Be- 
ethoven e di Wagner. 

A conclusione dell’inter- 
vento di Renato della Tor- 
re, il SZUREO «I Cantaùri» di 
Grado e Fossalon ha esegui- 
to sotto la direzione di Gior- 
gio Lugnan l’Inno dei canot- 
tieri istriani, musicato da 
Smareglia come un canto di 
mare nostalgico e appassio- 
nante, e un canto di autore 
anonimo, «La burrasca», in 
omaggio alla gente del- 
l'Istria, dove Smareglia nac- 
que nel 1854. Insieme ai 
brani corali, sono state pro- 

oste dalla voce recitante di 

Ilio Svettini alcune liri- 
che di Biagio Marin. 

Dalia Vodice 


no saghe medievali, sugge- 
sttoni popolari e riflessioni 
misticheggianti. 

E ovviamente non man- 
cano le citazioni cinemato- 
grafiche: western (da cui 
discende il personaggio 
del cavaliere solitario in- 
terpretato da Christopher 


Lambert, nella foto) padre 
di tutti i generi, al peplum 
fino alle arti marziali. 

Il tutto assaporato da av- 
venimenti presenze femmi- 
nili, rappresentazione del 
male per il loro potere di 
seduzione, che tradiscono 
una vena misogina espres- 


sa nell’incipit con un vio- 
lento pestaggio e la con- 
danna a morte di una ra- 
gazza, 

Si apprezzano i costumi 
(anfibi, corazze, reggicalze 
e corpetti neo-poeplum) e 
le scenografie che sanno 
reinventare con originalità 
un mondo po- 
stmoderno e neo 
primitivo. 

Spettacolare 
il prologo con 
un Lambert a 
dar prova della 
propria potenza 
contro un batta- 
‘glione. 

Graham 
Baker («Alien 
Nation») utiliz- 
za e rielabora i 
materiali Hai 
grafici della fan- 
tasy e del fumet- 

to, potenziati 
dagli effetti speciali e rinvi- 
goriti da una musica tecno 
sempre al punto giusto. 

«Beowulf» è un film per- 
fettamente dentro il genere 
con tl giusti tpererorsmi el 
personaggi pronti a stilla- 
re fori spicciola. 

Cristina D'Osualdo 


Lo spettacolo del «Tokyo 
Ballet» dopo la «prima» di 
venerdì 14 maggio, che s'ini- 
zierà alle ore 20.30, sarà re- 
plicato al «Verdi» il 15 mag- 
gio (alle ore 17), domenica 
16 (alle 16), il 18, 19,20, 21 
na 22 maggio, alle 
16.. 


La biglietteria del Teatro 
è a disposizione del pubbli- 
co per i posti eventualmen- 
te disponibili. 

Alla rassegna «Trieste in 
danza» collabora la Camera 
di Commercio Industria Ar- 
tigianato e Agricoltura di 
Trieste. 


Contrada: da Hansel e Gretel 
e Mille e una notte in sloveno 


TRIESTE Ultime battute della stagione ’98/99 per «A Tea- 
tro in Compagnia», la rassegna di Teatro per l'infanzia 
e la gioventù della Contrada dedicata alle scuole. Da 
domani a venerdì sarà in scena al Teatro Cristallo 
«Hansel e Gretel», spettacolo per ragazzi tratto dal- 


l'omonima favola dei 


ratelli Grimm e allestito dall’Ai- 


da di Verona con la tecnica del teatro d’attore e di figu- 
ra. In «Hansel e Gretel» i due protagonisti sono inter- 
pretati da attori — Mariella Soggia e Giovanni Signori 
— mentre gli altri personaggi sono rappresentati da pu- 
Dazzi I pupazzi e la scena sono stati ideati e realizzati 


‘a Gino Copelli. La regia è di Giovanni Signi 


ori. 


. Oggi, invece, alle 14.30, nella Sala Teatrale di Trebi- 
ciano verrà eccezionalmente presentato «Tisoc in ena 
noce», versione in sloveno (di erge) Verc) di «Le mille e 

2) 


una notte», una delle più celebri 


vole prodotte dalla 


Cotrada negli ultimi anni, diretta da Giorgio Amodeo, 
IGES: dello spettacolo sono Nikla Panizon e 


Fran 


‘0 Korosec. Le scene sono di Giuliana Artico, i co- 


stumi di Ida Visintin e le musiche di Carlo Moser. 


Laurence Fishburne 


GIGI PROTETTI 
Prove per un recital! 


a TRIESTE, Teatro Tenda 
in Piazza dell'Unità d’Italia 
dal 13 al 16 maggio 

info: 040.54331 


040.630063 
040.638311 


comune 
di trieste 
assessorato, 
alla cultura 


I)jACHELLE 


CZ PFEIFFER 


DAL ROMANZO 
PREMIO PULITZER 


IL PIÙ BEL FILM DELL'ANNO 


edis 30, tel. 0432.470918. 
http:/www.teatroverdi-trie- 
ste.com; Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com. 
TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE SINFONICA 
DI PRIMAVERA E DI AU- 
TUNNO 1999. Campagna 
abbonamenti: conferme e 


prenotazioni. A Trieste 
presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario 9-12 


16-19 (oggi chiusa). A Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432/470918. ht- 
tp://\www.teatroverdi-trieste. 
com; Email: info@teatro- 
verdi-trieste.com. 
TEATRO STABILE - TEA- 
TRO TENDA PIAZZA UNI- 
TA D’ITALIA. Dal 13 al 16 
maggio, Gigi Proietti in 
«Prove per un recital». In 
abbonamento: spettacolo 
4 Rosso. Tutti gli abbona- 


ti devono prenotare il pro- 
prio posto. Biglietteria del 
Teatro - (8.30-13 e 
15.30-19, feriali) e Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Prot- 
ti (8.30-12.80 e 15.30-19, 
feriali. Sono disponibili 
biglietti non numerati a 
Lire 35.000. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
Vendita per «Stomp» (dal 
18 al 23 maggio). 

AMICI DELLA CONTRA- 
DA. Domani, ore 18, «Tea- 
tro A Leggio»: «Storia 1 e 
magari 2 e 3» di Claudio 

Grisancich. Con Orazio Bob- 

bio e Ariella Reggio. Circolo 

delle Assicurazioni Generali. 

Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. Palcosce- 
nico giovani - Brainspot- 
ting. Oggi ore 19: «Art 
Spot», mostra in collega- 
mento con la |X Biennale 
dei Giovani artisti dell’Euro- 


pa e del Mediterraneo, in- 
gresso libero. Ore 21.30: 
«La crus» in concerto, in- 
gresso L. 8000. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO. Sala Teatro comu- 
nale «F. Preseren», Bagno- 
li della Rosandra. Oggi, al- 
le ore 20.30, per il turno di 
abbonamento D: Renè Cla- 
ir, «Donne, debolezze e 
dolcezze». Regia di Dusan 
Mlakar. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. — 17.30, 
19.45, 22.10: «Matrix» con 
Keanu Reeves. Crederete 
all’incredibile! Oggi a sole 

L. 8000. 

ARISTON. Ottomila. Ore 
17.45, 20, 22.15: «Shake-. 
speare in Love», di John 
Madden, con Gwynet Pal- 
trow e Joseph Fiennes. 
Una grandissima storia 
d'amore, 7 premi Oscar, 


campione d’incassi nel 
1999 a Trieste. N.B.: ultimi 
giorni a Trieste. Solo oggi 
a sole lire 8000. 

SALA AZZURRA. Solo og- 
gi ingresso L. 8000. Ore 
17.20, 19.40, 22: «Happi- 
Ness» di Todd Solondz. 
V.m. 18. 

EXCELSIOR. Solo oggi in- 
gresso. L. 8000. Ore 
17.55, 20.05, 22.15: 
«Scherzi del cuore» con 
Sean Connery. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 (a 50 m dal Nazio- 
hale). Oggi a sole L. 
8000. 

Sala 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Segreti» con Mi- 
chelle. Pfeiffer e Jessica 
Lange. Dal romanzo vinci- 
tore del premio Pulitzer il 
più bel film dell’anno. 

Sala 2. 17.45, 20, 22.15: «| 
miserabili» di Bille August. 
Con Liam Neeson, Geof- 


frey Rush, Uma Thurman. 
L'evento pi spettacolare. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22. «Triplo gioco». Ult. 

jorno. 

NAZIONALE 1. 17, 18.40, 
20.25, 22.15: «Taxxi». Il 
nuovo capolavoro. di Luc 
Besson («Leon», «Il 5.0 
elemento»). Un road-mo- 
vie a tutto gas! Oggi a so- 

le L. 8000. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 
20.25, 22.15: Fantascien- 
za! «Beowulf» con C. Lam- 
bert. Oggi a sole L. 8000. 

NAZIONALE 3. 17.45, 20, 
22.15: «Le parole che non 
ti ho detto» con Kevin Co- 
stner, Robin W. Penn e 
Paul Newman. Oggi a so- 

le L. 8000. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «A prima vista» con 
Val Kilmer e Mira Sorvino 
Oscar). Dal romanzo di O. 

acks autore di «Risve- 
gli». Oggi a sole L. 8000. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: «La 


polveriera» di Goran 
Paskaljevic. Con Miki Ma- 
nojlovic (lo straordinario in- 
terprete dei film di Kusturi- 
ca) e Mirjana Jokovic. A 
Belgrado, in una notte di- 
sperata come tutte le altre, 
i destini di «gente comu- 
ne» si incrociano e si divi- 
dono in un'atmosfera tragi- 
comica e assurda. 1.a visio- 


ne. . 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «A civil action» con 
J. Travolta. A L. 5000, 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Emir 
Kusturica: «Visioni gitane 
di un acrobata». Oggi: 
«Gatto nero, gatto bian- 
co», ore 19, 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30, 20, 
22.20: «The matrix», con 
Keanu Reeves. Primo in- 
gresso L. 7000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 
19.45, 22.15: «The ma- 
trix». Con Keanu Reeves e 
Garie-Anne Moss. 

CORSO. Sala blu. 18, 20, 
22: «Segreti» còn Michelle 
Pfeiffer e Jessica Lange. 

CORSO. Sala gialla. 18, 20, 
22: «Beowulf» con Chri- 
stopher Lambert. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 
20, 22.20: «The matrix», 
con Keanu Reeves. Primo 
ingresso L. 7000. 

VITTORIA. Sala 3. 17.45, 
20, 22: «Fino a prova con- 
traria». (True. crime). con 
Clint Eastwood. Primo in- 
gresso L. 7000. 


30. inpiccoo 
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SPOT 


Il mercato delle telecomunicazioni si 
popola di nuovi operatori e la competi- 
zione sale. Se prima, a livello pubblici- 
tario, il panorama vedeva come prota- 
gonisti Tim e Omnitel, ora l'offerta di 
prodotti telefonici si è triplicata e il 
gioco si fa più sofisticato. Tim, nel ten- 


Imponente campagna della Tim, con megaset a Cinecittà 


La coppia Tornatore & Bocelli 
non brilla per una telefonata 


tativo di riaffermare la sua leader- 


ship, passa al contrattacco con una 
nuova imponente campagna, tutta ri- 
volta alla creazione di un nuovo for- 
mat pubblicitario che le consenta di 
essere immediatamente riconoscibile. 

Il lancio del nuovo serial, che vede 
come protagonisti i passeggeri di un 
treno bloccato su di un cavalcavia da 
una mucca un po’ eccentrica (nella fo- 
to), è stato preceduto da una serie di 
spot preparativi trasmessi a partire 


da Natale. 


Alla vigilia della messa in onda si è 
tenuta una conferenza stampa a Cine- 
città. Un happening quasi scontato, 
tanta gente, organizzazione impecca- 
bile, tutto orchestrato per colpire, for- 
se emozionare, i giornalisti convenuti 


nel tentativo dî accattivarsi se non la 


benevolenza almeno un po’ di pubblici- 
ty. Grandi nomi ad accompagnare 
l'evento: Caterina Caselli, in veste di 
discografica dell’immancabile Bocel- 
li, Giuseppe Tornatore regista dello 
spot capostipite di un serial che si pre- 


annuncia interminabile. 


RAIUNO 


6.00 EURI 
6.30 TG1- CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 100% ECONOMIA 
7.10 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.50 LA LEGGENDA DI ROBIN 
HOOD. Film (avventura 
‘38). Con Errol Flynn, Oli- 
via De Havilland. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA 
112.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 IL TOCCO DI UN ANGELO 
15.00 IL MONDO DI QUARK 
15.45 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 
17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL'IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO 


18.35 IN BOCCA AL LUPO!19.30 
CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 CACCIA AL LUPO! 
20.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
23.05 TG1 
23.10 TV RAIDER - DONNA AV- 
VENTURA 
24.00 TG1 NOTTE 
0.20 STAMPA OGGI 
0.25 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.30 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
Lo 
0.55 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE 
1.00 SOTTOVOCE: CATERINA 
MURINO. Con Gigi Marzul- 
lo. 
1.25 RAINOTTE 
1.30 LE AVVENTURE DEL CAPI- 
TANO HORNBLOWER, IL 
TEMERARIO. Film (avventu- 
ra ‘71). Con Gregory Peck, 
Virginia Mayo, Robert Be- 


atty. 
3.25 MARISA LA CIVETTA. Film. 


TELEQUATTRO 


6.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
7.00 CARTONI ANIMATI 
7.25 BIANCO E NERO MAGA- 
ZINE 
7.50 TG MULTILINGUE 
8.30 IL LADRO. Film (giallo 
'56). Di Alfred Hitchcock. 
10.15 ROTOCALCO 
11.00 SPORTQUATTRO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 TELECRONACA BASKET 
TS: 
15.00 CALCIO SERIE C2: TRIE- 
STINA - TERAMO 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 LE AVVENTURE DI TOM 
SAWYER. Film (avventu- 
ra '38). 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 OBIETTIVO TRIS 
20.30 MUOVERSI IN CITTA' LA 
SFIDA DEL 2000 
22.05 PRIMA DELLE PIAZZE - 
CANZONE TRIESTINA 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 MUOVERSI IN CITTA’ LA 
SFIDA DEL 2000 
24.00 PERSONAGGI & OPINIO- 
NI 
0.30 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 UNICO — INDIZIO. UN 
ANELLO DI FUMO. Film 
(drammatico ‘77). 
2.55 TRE PAZZI SCATENATI. 
Film (comico ‘87). 
5.00 IL NOTIZIARIO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Non per nulla l'agenzia che ha cura- 
to la creatività, ma ancor di più 
l'aspetto strategico della nuova comu- 
nicazione Tim, è l’Armando Testa, la 
stesa che cura gli spot Lavazza con 
Tullio Solenghi, la stessa coppia crea- 
tiva (Martaroli/Perocco) di un serial 


di qualche anno fa «Una telefonata ti 
allunga la vita» con Lopez. 

C'è voglia di fare notizia, la si perce- 
pisce nell'aria. Tant'è che non si è ba- 
dato a spese. La conferenza stampa si 
svolge ai piedi di una titanica ripro- 
duzione di un cavalcavia a grandezza 


natore. 


naturale, costruito appositamente per 
le riprese. «Il più grande set mai rea- 
lizzato a Cinecittà» dichiarano 
di Tim. 
credere, 
cuni elementi delle scenografie di Ben 
Hur fanno ancora bella mostra di sé 
troneggiando nel bel mezzo del piazza- 
le retrostante a Cinecittà. 

Lo spot, sebbene possa avere un 
buon impatto emotivo, non convince. 
Appare frammentato, discontinuo. La 
cosa stupisce vista la firma che porta 
in calce. E allora è inevitabile prefigu- 
rare l’ipotesi che lo stesso Tornatore si 
sia trovato un po’ stretto nei panni del 
comunicatore, attento a tutti gli aspet- 
ti che il marketing impone di curare. 

Non è toccata sorte migliore al pove- 
ro Bocelli, ritrovatosi a dover cantare 
al telefono il suo nuovo adagio, esal- 
tando le virtù e le prestazioni della 
nuova tecnologia dual band. Lui stes- 
so ha dichiarato, visibilmente imba- 
razzato, in un contributo filmato pro- 
tettato alla conferenza stampa, di non 
gradire il fatto che le sue canzoni ri- . 
schino di diventare un tormentone. 
Ha aggiunto quindi di aver avuto 
qualche dubbio sull'opportunità di ac- 
cettare il ruolo offertogli, e di esserne 
stato convinto solo alla fine, dato il 
contento «creativo» dello spot e il valo- 
re, in termini cinematografici, di Tor- 


uelli 
Affermazione non facile da 
tenuto conto del fatto che al- 


Giano Sironich 


Fra i film da segnalare: 


«Allarme rosso» (995), di Ton 
con Denzel Washington (nella foto) e Gene 
Hackman (Raidue, ore 20.50). Alla notizia 
che i terroristi russi stanno attaccando 
una base Usa, il comandante di un som- 
mergibile atomico decide di intervenire. 


Ma il secondo si ribella. 


«L’innocenza del diavolo» (98), di Jo- 
seph Ruben, con Macaulay Culkin (Rete- 
quattro, ore 22.30). Un ragazzo orfano di 
madre, che vive con gli zii, si comporta con 
crescente crudeltà nei confronti del cugi- 


no. 


Raidue, ore 22.35 


Il film di Tony Scott su Raidue 


E' allarme rosso 
nella base Usa 


dotto da Massimo Giletti. Fernanda, una 


Scott, 


friulana di 50 anni, ha scoperto, richie- 
dendo un certificato di nascita, che oltre 
ad avere un papà adottivo ne ha anche 
uno naturale. si 


Italia 1, ore 20.45 


Al via «Zelig, facciamo cabaret» 

Dopo il successo dello scorso anno «Zelig 
Facciamo Cabaret» passa in prima sera- 
ta. Oggi il primo appuntamento con la co- 


micità e le performance dei cabarettisti e 
la conduzione di Simona Ventura coadiu- 
vata da Massimo Boldi. 


Pinocchio, bimbi abbandonati 


Le condizioni di vita di oltre 98 mila bam- 


bini abbandonati in Romania 


lo «Speciale Pinocchio». Dall’orfanotrofio 


n. 7 di Bucarest Gad Lerner, 


goldi di «Comunità Nuova»; Guido Artom, 
vicecommissario della missione Arcobale- 
no; il ministro rumeno per la protezione 

(era e volonta- 


dei bambini, Cristian Ta 


Tme, ore 16 


è il tema del- 


don Gino Ri- 


ri e imprenditori, affronteranno la dram- 


matica situazione dei minori 


dalle famiglie che vivono nelle fo; 
carest e nei 266 orfanotrofi della 


Raidue, ore 11.30 


abbandonati 
e di Bu- 


Jocelyn e Ingrassia sul «Tappeto» 


Jocelyn e Giampiero Ingrassia saranno 
ospiti di «Tappeto volante». Tra gli altri 
ospiti del programma: Franco Castella- 
no, unico uomo nel cast di «Commesse», e 
i coniugi Francesco e Rosa Alberoni. 


Raidue, ore 0.15 


omania. 


Ricordo di Dik Bogarde 


Un ricordo di Dik Bogarde, i nuovi film 


Friuli: i due papà di Femanda 
La storia di Fernanda sarà raccontata do- 
mani a «I fatti vostri», il programma con- 


della settimana, la classifica delle pellico- 
le più viste nel week end saranno tra gli 
argomenti di «Neon Cinema», la rubrica 
del TG2 curata da Roberto Valentini, 


6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 MARCO 
7.25 TOPO E TALPA 
7.35 PINGU 
7.40 HEIDI 
8.05LE AVVENTURE DEL BO- 
SCO PICCOLO 
8.30 SANDOKAN 
8.55 SISSI 
9.15 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
9.40 POPEYE 
9.45 L'ARCA DEL DR. BAYER 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI. Con 
Benedetta Buccellato e Lu- 
dgero Fortes. 
10.50 TG2 MEDICINA 33 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO Si 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA‘ 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 ALLARME ROSSO. Film 
(azione ‘95). Di Tony Scott. 
Con Denzel Washington, 
Gene Hackman. 
22.35 PINOCCHIO. Con Gad Ler- 
ner. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON CINEMA 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 BASKET: Ill FINALE SCUDET- 
TO 
1.00 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA MASCHILI 
2.00 METEO 2 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.10 LAVORORA 
2.20 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


03 TELEGIORNALE F.V.G. 

37 TELEGIORNALE SPORT 

45 METEO - BORSA E CAM- 

BI 

53 DITELO A TELEFRIULI 

05 VIDEOBIT 

.30 BUM BUM 

8.15 VIDEOSHOPPING 

11.15 CORTINA DE VIDRO 

12.30 TG CONTATTO 

13.15 CIAK... SI GIRA 

13.30 TG CONTATTO 

14.00 VIDEOSHOPPING 

17.00 TG CONTATTO 

17.30 FIRST AND TEN 

18.00 CORTINA DE VIDRO 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 METEO - BORSA E CAM- 
BI 

19.50 DITELO A TELEFRIULI 

20.00 REPORTAGE: ASPARA- 
GUS. Documenti. 

20.15 MRS. PEPPERPOT - MI- 
NU' 


6. 
6. 
6. 
6. 
16 
A 


20.45 LA SOFFIATA. Film tv 
(commedia ‘79). Di Ralph 
Thomas. Con David Ni- 
ven, Elke Sommer, Ri- 
chard Jordan. 

22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.22 TELEFRIULI SPORT 

23.30 METEO - BORSA E CAM- 
BI 

23.38 DITELO A TELEFRIULI 

24.05 10-100-1000 

1.45 L'ALBERO DELLA MUSI- 
CA 
2.18 TELEGIORNALE F.V.G. 


RAITRE 


NEWS 24 - MORNING 
NEWS 
6.05 METEO È 
(07.00-08.00) 
6.15 RASSEGNA STAMPA ITALIA- 
NA (07.15) 
6.30 METEO TRAFFICO AGENDA 
MONDO 
6.45 ITALIA, 
L'USO 
7.30 T3 ECONOMIA E MERCATI 
(08.15) 
7.45 RASSEGNA WEB INTERNA- 
ZIONALE 
8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 
ni. 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL LEMMA 
- NAVIGARE NELLE PAROLE 
10.00 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA ATP MASCHILE 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 T3 ITALIE 
13.00 T3 TELESOGNI 
14,00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14,50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
.E CARTONI 
15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.55 TANNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA ATP MASCHILE 
16.45 T3 NEAPOLIS 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 T3 METEO 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 
19.00 T3 
19.55 BLOB 
20.00 SUSAN. Telefilm. 
20.30 FRIENDS. Telefilm. 
20.50 CHI L'HA VISTO? 
22.40 T3 
22.55 T3 REGIONALI 
23.05 T3 FINESTRE 
0.05 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE.IT 
0.30 T3 - T3 IN EDICOLA - T3 
NOTTE CULTURA - T3 ME- 
TEO 
1.10 FUORI ORARIO PRESENTA: 
"EVELINE" 
11.15 RAI NEWS 24 


TRAFFICO 


ISTRUZIONI PER 


20.25 LA VITA DEGLI ANIMALI 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 STORIA AMERICANA 
16.30 IN KOPERTINA 


17.30 ALICE 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 MARCO POLO EXPRESS: 
L'EGITTO - 2A PARTE 

20.30 MAPPAMONDO 

21.15 PARLIAMO DI... 

21.45 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.00 PROCESSO CONTRO 
IGNOTI. Film (drammati- 
co ‘52). Di Guido Brigno- 
ne. Con Cesare Danova, 
Lianella Carrel. 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 EUROPEAN TOP 20 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 DISCO 2000 
22.30 KITCHEN 
23.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 
24.00 MTV LIVE 
0.30 BRAND: NEW 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri 
zio Trecca. 

10.15 MAURIZIO 
SHOW (R) 

12.00 DUE PER TRE. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm, 
"Il compleanno" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

14.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Pattini a rotelle" 

17.45 VERISSIMO. Con. Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 L'ISPETTORE GIUSTI. Tele- 
film. "Caterina cuore mat- 
to" 

23.05 TG5 NOTIZIE DELLA GUER- 
RA 


COSTANZO 


23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 PARLAMENTO IN (R) 

2.30 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Pistola 
che non c'era" 

3.30 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi 
na Parodi. 

5.30 TGS (R) 


INTERESSI 


TAN 0% TAEG 0% 


Els @Qeleti 


Via F. Venezian 10/c Tel: 040/307480 


Eolaza 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRI- 
SCIA INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIO- 
NI 
13.00 ZOOM VOLLEY 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 CUORI NELLA TEMPE- 
i STA. Telenovela. 
15.00 CARTONI ANIMATI 
17.00 SPECIALE BOMBE SUL- 
LA SERBIA - IN DIRETTA 
19.15 TPN CRONACHE - 1A 
EDIZIONE 
20.30 VIDEO SHOPPING 
21.00 GORIZIA LIVE MAGAZI- 
NE 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A 
EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 


24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A 
EDIZIONE 

2.00 SHOW. EROTICO. NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


| ITALIAT 


6.10 OCEAN GIRL, Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 MARITO A SORPRESA. Film 
x tv (commedia ‘’95). Di 
Aleks Horvat. Con Alex Me- 
neses, Larry Poindexter. 
11.20 MAC GYVER. Telefilm. "Il 
triangolo d'oro" 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 


am. 

15.00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 
na’. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 CHA CAMPIONI HOLLY E 
BENII 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 IL TULIPANO NERO 

17.05 PRENDI IL MONDO E VAI 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20,45 ZELIG. FACCIAMO CABA- 
RET. Con Simona Ventura: 
e Massimo Boldi. 

23.10 HOTEL CALIFORNIA. Con 
Guido. Prussia e Vanessa 
Martins. 

23.40 RENEGADE. Telefilm. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 FATTI E MISFATTI 

1.00 STUDIO SPORT 

1,25 IFUEGO! (R) 

1.55 CACCIA ALLA FRASE (R) 

2.25 COLPO DI FULMINE (R) 

2.55 BELLA, RICCA, LIEVE DIFET- 
TO FISICO.... Film (comme- 
dia ‘73). Di Fernando Cice- 
ro. Con Carlo Giuffre', Ma- 
risa Mell. 

4.30 KUNG FU, Telefilm. 

5.30 HELENA. Telefilm. 

6.00 GLI AMICI DI PAPA‘ 


10.00 COLORADIO GIALLO 

12.00 ARRIVANO I NOSTRI (R) 

13.00 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA 

15.30 FLASH - TG 

15.35 VERTIGINE 

16.30 1+1+1-MINI MONOGRA- 
FIA DI... 

17.00 ARRIVANO | NOSTRI - IL 
MEGLIO DEL MADE IN 
ITALY 

18.05 COLORADIO ROSSO 

19.00 FLASH - TG 

19.05 PUZZLE 

19.35 1+1+1 

20.00 LE RAGAZZE DELLA POR- 
TA ACCANTO. Telefilm. 

20.30 ROXY BAR 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 MADE IN VOLLEY 

23.30 CALCIO A 5 

24.00 COLORADIO VIOLA 


FUSIONE EUR. 


8.30 SPAZIO COMMERCIALE 
13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.10 JTV - JUNIOR TV 
13.45 CARTONI ANIMATI 
14.45 SPAZIO COMMERCIALE 
18.30 SVOLTA LA TV IN GIRO 

PER I PROGRAMMI DI TNE 
18.35 SPLASH 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 SPRIZZ 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CONTROCORRENTE 
22.30 | CONTI IN TASCA 
23.00 TELEGIORNALE 
23.30 TNE CONSIGLIA... 


RETE4 


6.001 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 
6.30 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.50 AROMA DA CAFE”. Teleno- 
vela. 
9.45 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 IL MEDICO E LO STREGO- 
NE. Film (commedia ‘57). 
Di Mario Monicelli. Con Al- 
berto Sordi, Marcello Ma- 
stroianni, Lorella De Luca. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Emanuela Folliero. 
18.55 TG4 
19.30 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "La morte 
a distanza" 
20.35JOE KIDD. Film (western 
'72). Di John Sturges. Con 
Clint Eastwood, Robert Du- 
vall. 
22.30 L'INNOCENZA DEL DIAVO- 
LO. Film (drammatico ‘93). 
Di Joseph Ruben. Con Ma- 
caulay Culkin, Elijah Wo- 
od. 
0.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
0.45 NOTTE MIMI" - 1A PUNTA- 
TA. Documenti. 
3.15 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 


so. 

3.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.40 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

4.20 UN'AVVENTURA MERAVI- 
GLIOSA. Film (musicale 
‘51). Di Lloyd Bacon. Con 
Mitzi Gaynor, Raymond 


Walburn, Dale Robertson. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 CYBORG 999 
8.00 CITY HUNTER ; 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 

11.15 NEWS LINE 16/9 

11.30 TOP MODELS 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 CYBORG 999 

13.30 SAMPEI 

14.00 CITY HUNTER 

14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 


bano. 
15.00 | FORTI DI FORTE CO- 
RAGGIO. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 SOLDATO BENJAMIN 
18.00 LA GRANDE VALLATA 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 L'ALTRO DELITTO. Film 
(thriller ‘91). Di Kenneth 
Branagh. Con. Emma 
Thompson, Derek Jaco- 
bi, Andy Garcia. 
22.50 SEVEN SHOW. 
23.50 AUTO & AUTO 
0.20 NEWS LINE IN 16/9 
0.35 ANDIAMO AL CINEMA 
0.50 SEVEN SHOW 
1.50 SPECIALE SPETTACOLO 
2.00 NEWS LINE IN 16/9 
2.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.00 ACAPULCO BAY. Telefilm. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 ARRIVANO GLI AVIOGETTI. 
Film (commedia ‘59). Di G. 
Fowler Jr.. Con Steve Bro- 
die, Lyn Thomas. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 

11.05 AMORI E BACI. Telefilm. 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14.00 NON TRADIRMI CON ME. 
Film (commedia ‘41). Di Ge- 
orge Cukor. Con Greta Gar- 
bo, Melvyn Douglas, Ro- 
land Young. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 

‘ Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 CLUB HAWAII. Telefilm. 

19,45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT, 

20.35 GIOCAMONDO . 

20.401 DUE CARABINIERI. Film 
(commedia ‘84). Di Carlo 
Verdone. Con Carlo Verdo- 
ne, Enrico Montesano. 

23.00 TELEGIORNALE 

23.25 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.35 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 

0.05 CONFLITTO FINALE. Film 
(orrore ‘81). Di Graham 
Baker. Con Sam Neill, Lisa 
Harrow. 

2.10 TELEGIORNALE 

2.40 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 

4.45 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [| 


RETE AZZURRA 


14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 

18,00 CONTAINER 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 
18.45 ITALIA OH 

19.15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

19.30 IL LOTTO E' SERVITO 
20.00 TG ROSA 

21.30 AZZURRA SPORT 
23.30 ON LINE 

24.00 T-TIME 


13.50 BUON POMERIGGIO 
14.00 UN VESCOVO IN CITTA" 
15.00 BUON POMERIGGIO 
15.10 VANGELO DI GIOVANNI 
15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
16.30 GIANNI E PINOTTO 
17.00 STATI UNITI - 2A PT. 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.15 CARO DOMANI 

18.50 MONDO MISSIONARIO 
19.20 IL VASO PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST 
19.45 TG2000 

20.00 GIANNI E PINOTTO 
20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 
21.00 CORSO DI INGLESE 
21.25 RICK'N ROLL U.S.A. 
21.30 STATI UNITI - 2A PT 
22.00 MADE IN ITALY 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 
22.45 IL VASO DI PANDORA 
22.50 CHIESA NEL TRIVENETO 
23.15 TG2000 


RADIO 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Settimo 
cielo: Quali sapienze per i nostri giorni?; 
6.30: Italia, istuzioni per l’uso; 7.00: GR1; 
7.20: GR Regione; 7.33: Questione di sol- 
di; 8.00: GRi; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cul- 
tura; 9.05: Radio anch‘îo; 10.00: Millevo- 
ci lettere; 10.15: GRI Cultura; 10.30: GRT 
Titoli; 11.00: GRI1 Scienza; 11.18: Radica- 
colori; 12.05: GR1 Come vanno gli affari; 
12.30: GR1 Titoli; 12.32: GR1 Millevoci 
sport; 13.00: GRI; 13.25: Parlamento 
lews; 13.30: Partita doppia; 14.00: GRI 
Medicina e Societa‘; 14.10: Bolmare; 
14.15: Senza rete; 14,30: GRI Titoli; 
15.00: GR1 New York News; 16.00: GRT 
Noi Europei; 17.00: GR1 Come vanno gli 
affari; 18.01 iaggio nella multime- 
dialita'; 19.00: GR1; 19.30: Ascolta, si fa 
GRI Zapping; 20.50: Le spe- 
21.05: L'udienza e' aperta; 
0: Bolmare; 23.10: All 


ranze d'Itali 
22.05: Per n 
‘ordine del giorno; 23.40: Poesia e musi- 
ca; 23.45: Uomini e camion; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.33: La notte dei 
misteri; 5.30: Rai Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare. 


Radiodue | 9360924 MHz1095 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
(GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Eros 
per tre; 9.13: Il ruggito del coniglio; 
10.15: Morning Hits; 10,35: Se telefonan- 
do...; 11.54: Mezzogiorno con Anna Oxa; 
12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 13.00: Hit 
Parade; 13.30: GR2; 14.15: Jack Folla con- 
duce Alcatraz; 15.05: Jefferson: 18.02: Ca- 
terpillar; 19.30: GR2; 20.02: Hit Parade 
presenta: | Duellanti; 21.30: Suoni e Ul 
trasuoni; 22.30: GR2; 23.30: Jack Folla 
conduce Alcatraz; 0,15: Boogie Nights; 
3.00: Solo musica; 5.00: Prima del giorno. 


Radiotre © 958.0965 MH2/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 7.15: Prima pagina; 
8.30: | Giornali Europei; 8.45: GR3; 9.03; 
Mattinotre; 9.45: Giornali in classe; 
10.35: Il Giudizio Universale; 11.00: Ac- 
cadde domani: Le opinioni di Mattino- 
tre; 11.40: Inaudito; 12.00: Incontro con 
Lev Dodin; 12.45: Cento lire; 13.00: La 
Barcaccia; Jj 
mavera; 14. 
15.05: Lampi di Jazz; 17.10: Voci di un se- 
colo: La storia del ‘900; 18.00: Il bestia- 
rio; 18.45: GR3; 19. ollywood Party; 
19.45: Radiotre Si 19.50: L'occhio ma- 
gico; 20.30: Una striscia di terra feconda: 
Marc Ducret trio; 22.40: Oltre il sipario; 
23.20: Storie alla radio; 24: Musica classi- 
ca 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150877 WHz/819A1 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 

11.30: Undicietrenta (diretta); 1 

Giornale radio; 14.30: Nordest It: 

retta);15: T3 Giornale radio; 15.15: 

dest Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 
jo. 


i 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz | 981 KHz). 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regiona cielo in fiam- 
me; 8.50: Potpuri; 9.15: Libro aperto: Lev 
Nikolajevic Tolstoj: Ana Karenina. Tradu- 
zione di Gitica Jakopin. Sceneggiatura e 
regia di Marjana Prepeluh. Produzione 
Ribalta radiofonica. 6.a puntata; 9.40: Re- 
vival; 10: Notiziario; indi: Concerti 
Studio aperto; 12.40: Musica corale; 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a richi 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Genti d'Istria; 
15,30: Onda giovane; Notiziario e cro- 
naca culturale, in e la musica; 18; 
Franjo Francic: Il Castellano. Originale 
diofonico. Regia Adrijan Rustja; 18.25: 
Jazz; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


H Trieste: 101.1 0 101.5 MHz. 
Radio Punto Zero l'i 


14.40: Pop music; 


ione: 101 3 MHz Isolr. 


Da lunedì a venerdì: i 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minutitutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10:15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7-45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10,50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
‘Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
Ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Gi Î 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 

Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
Viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati € 
Andro Merkù, risultati e collegamenti în 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 113, 
13.55, 14,55, 15.55, 16,55, 17.55, 18,55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17:15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia: 
no; 7:05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo- | dati e le previsioni dell'Istituto te- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
i Radio Traffic - viabi- 
9.15: Gli appunta- 
30: L'oroscopo agosti- 
ine - 31089;10: La 


31.08.99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go. - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24; Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar. «El ne: 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hît international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 999 MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12/e dalle 16.alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13,05, 14.05, 15.05, 16.05, 17:05, 
18.05, 19/05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione în tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailerin fm con 
Anicaflash. 


Radio Amica 106.1. MHZ 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 2331: UF 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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GETTONATO IL «PIRATA» 


E? Marco Pantani il favorito per la vittoria dell’82/mo 
Giro d’Italia che partirà sabato da Agrigento per con- 
cludersi il 6 giugno a Milano. Al ciclista romagnolo, in- 
fatti, i quotisti della Snai hanno assegnato una quota 
di 2,00. Alle sue spalle Ivan Gotti (7,00) e J.Maria Ji- 
menez Sastre (9,00). Il «Pirata» in questi giorni si alle- 
na sulle strade della sua Romagna. 


Sail Sistiana 


10.00 Raitre: Tennis: Interna- 
zionali d'Italia ATP ma- 
schile 

11.00 Telequattro: Sportquat- 
tro 

12.20 Italia 1: Studio sport 

12.30 TMC: TMC Sport 


13.35 Telequattro: Telecrona- 
ca Basket TS 

15.00 Telequattro: Calcio Se- 
rie C2: Triestina - Tera- 
mo 

15.50 Raitre: Pomeriggio Spor- 
tivo 


OGGI IN TV 


15.55 Raitre: Tannis: Interna- 
zionali d’Italia 

18.20 Raidue: Sportsera 

18.55 Italia 1: Studio sport 


19.34 Telefriuli: Telefriuli 
sport 

20.05 Telequattro: Obiettivo 
Tris 


CALCIO SERIE A A 180 minuti dalla fine del campionato la volata è incertissima 


La Borsa da lo scudetto al Milan 


Crolla il titolo della Lazio che convince invece i bookmaker 


MILANO Lazio o Milan? Milan 
o Lazio? Il duello scudetto 
Sta appassionando tutto il 
calcio italiano. Era da undi- 
ci stagioni che non si arriva- 
va a 180 minuti dal termine 
con una situazione così in- 
certa, un solo punto a divide- 
Te le due contendenti per il 
tricolore. Allora, era la stà- 
gione 1987/88, il confronto 
era tra il primo Milan di Sac- 
chi e il Napoli di Maradona. 
La vittoria dei rossoneri nel 
confronto diretto disputato 
al San Paolo a tre turni dal- 
la conclusione, però, aveva 
determinato il sorpasso in 
classifica del «diavolo» e, di 
fatto, deciso il campionato. 
Stavolta invece i giochi sono 
apertissimi. 

Silvio Berlusconi, presi 
dente del Milan, non mostra 
la stessa fiducia del suo vice 
Adriano Galliani. «Cosa de- 
vo dire? Speriamo... In real- 
tà, siamo nelle mani della 
dea bendata». Il numero 
uno rossonero, insomma, 
considera il punto di vantag- 
gio dei rivali laziali più im- 
portante del calendario che, 
Sulla carta, pare favorire in- 
Vece le chances di rimonta 
del Milan. La squadra di 

accheroni è attesa da due 
partite con squadra di bassa 
classifica (il già retrocesso 
Empoli in casa e poi il Peru- 


La volata 
scudetto 


LAZIO p.65 MI . 64 


Sabato 15 maggio 


Fiorentina - Lazio 
Milan - Empoli 


Domenica 23 maggio 


Lazio - Parma 
Perugia - Milan 


gia), la formazione di Sven 
Eriksson invece dovrà anda- 
re sabato a Firenze e poi 
ospitare il Parma. 


AI di là dei pareri di gioca- — 


tori, tecnici e addetti ai lavo- 
ri (che vedono un sostanzia- 
le equilibrio tra coloro che 
sono pro Milan e quelli che 
danno favorita la Lazio) è in- 
teressante rilevare come sia- 
no scherati su fronti diame- 
tralmente opposti ‘gli ‘scom- 
mettitori e la Borsa di Mila- 
no. La Snai, la società che 
gestisce le puntate sul cam- 
pionato di calcio, continua a 
indicare la Lazio come mag- 
giore candidata allo scudet- 
to. La formazione di Sven 


Baggio prende casa a Firenze 
Tonetto promesso al Verona 


MILANO C'è un po' di maretta alla Roma, la sconfitta con- 
tro il Piacenza ha fatto saltare equilibri già precari. Si 
riparla di un addio anticipato di Zeman. Sul boemo, si 


Bierhoff e Weah, il'tandem stellare del Milan. 


Goran Eriksson viene quota- 
ta a 1.60 per la conquista 
del titolo, mentre il Milan è 
indicato a 2. Vieri e i suoi 
compagni sono dati anche co- 
me favoriti per la conquista 
della Coppa delle Coppe. 

Di parere ben diverso è in- 
vece la Borsa Valori. A Piaz- 
za Affari il titolo Lazio, che 


nella scorsa settimana era 
andato a gonfie vele, ieri ha 
avuto un autentico tracollo: 
dopo essere state addirittu- 
ra sospese per eccesso di ri- 
basso (il valore era sceso fi- 
no a -9,;99%), le azioni del 
club biancoceleste hanno 
chiuso con una perdita del 
5,88%. La Borsa di Milano, 


evidentemente, crede più 
nella rimonta e nel calenda- 
rio favorevole ai rossoneri 
che nel punto di vantaggio 
della Lazio. 

Teri l’ex ct della nazionale 
Cesare Maldini ha detto che 
la lotta per il titolo sarà deci- 
sa dalle invenzioni dei gran- 
di cannonieri, Weah e Vieri. 
Il lunedì dei bomber delle 
due squadre in lizza per il ti- 
tolo è stato molto diverso: 
mentre il centravanti della 
Lazio, dopo essere stato pro- 
tagonista di un divertente si- 
parietto domenica notte nel 
corso di una trasmissione 
della Rai (ha rotto a metà il 
silenzio stampa dei biancoe- 
lesti), ha fatto di nuovo capo- 
lino al Foro Italico - insieme 
a Pancaro, Salas e De La Pe- 
na - per gli Internazionali di 
tennis, l'attaccante liberia- 
no del Milan ha preso parte 
alla registrazione di un di- 
sco che verrà commercializ- 
zato per raccogliere fondi a 
favore dell’Unicef. Titolo del 
brano: «What a happy day», 
che giorno felice. 

E ui il bomber rossonero 
quello di domenica a Torino 
è stato davvero un giorno 
fortunato, grazie alla dop- 
pietta sulla Juve, «Il punto 
in più della Lazio pesa ma 
noi crediamo nello scudetto, 
oggi potremmo vincere persi- 
sE contro il Resto del Mon- 

0». 


20.10 TMC: TMC Sport 


23.00 Videomusic: TMC2 
Sport 

23.10 Videomusic: Made in 
Volley 

23.22 Telefriuli: Telefriuli 
sport 


cauzione di un miliardo. 


IL RISCATTO DI GIL 


Il presidente dell’ Atletico Madrid, Jesus Gil, filo 
franchista, sotto inchiesta in Spagna per diversi scan- 
dali, si avvia a trionfare alle elezioni del 13 giugno non 
solo nel suo feudo tradizionale di Marbella sulla Costa 
del Sol, di cui è sindaco, ma anche nelle «enclave» afri- 
cane di Ceuta e Melilla. Gil, 65 anni, è in libertà dietro 


»..da MAGGIO siamo APERTI 

dal MARTEDÌ alla DOMENICA! 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 19.30 
sabato pomeriggio dalle 14.30 alle 19.30 


il Sistia 


COPPA UEFA La squadra è arrivata ieri sera a Mosca 


Verso un bis storico: 
al Parma ci credono . 


MOSCA Operazione raddop- 
pio. Domani il Parma ten- 
ta il bis a Mosca, dove la 
squadra è atterrata ieri se- 
ra con un'ora di ritardo. Do- 
po la Coppa Italia conqui- 
stata a Firenze, rincorre la 
sua seconda Coppa Uefa 
contro i francesi dell'Olym- 
piazo Marsiglia, giunti nel- 
‘a capitale russa dopo la ro- 
cambolesca sfida con il Bo- 
logna di Carlo Mazzone. 
Una vittoria in Russia si- 
gnificherebbe per il Parma 
un bis senza precedenti. 
Neanche ai tempi di Scala, 
infatti, ai gialloblù era riu- 
scita. un’accoppiata così 
PiHcoa, come Coppa 
talia e Coppa Uefa. La 
squadra di Alberto Malesa- 
ni, partita da Bologna con 
un volo straordinario Alita- 
lia, ha in bacheca già una 
Coppa Uefa, vinta nel 
94-95 nell’anno della inter- 
minabile sfida con la Ju- 
ventus. Spera di raddoppia- 
re anche questo trofeo, 
‘messo a fianco di una Cop- 
pa delle Cons e di una Su- 
percoppa Europea. Tra i 
DEgteceni ei nella sfida di 
omani sera ci sarà Dino 
Baggio: uno che di finali se 
ne intende, avendone di- 
sputate di importantissi- 
me da OEEUa ee Fece 
tre gol al Borussia, quando 


Dino Baggio 


indossava la maglia della 
Juventus, ne segnò due 
quando aveva già cambia- 
to casacca, proprio contro i 
bianconeri. «Quest'anno so- 
no più sfortunato del solito 
nelle conclusioni - ha detto 
- mi sa che stavolta non se- 
erò. Due Coppe e la qua- 
ificazione in Champions 
League, come ormai sem- 
bra possibile, sarebbero la 
più bella stagione di sem- 
pre per il Parma». 
Sommersa dalle critiche, 
la squadra di Malesani 
sembra infatti riuscire a 
raddrizzare nel finale una 
stagione che per certi versi 
aveva deluso le grandi 


Pozzo in occasione della partita col Perugia propone condizioni popolari - Premiati dal successo gli esperimenti di Guidolin 


L'Udinese abbatte i prezzi per inseguire un sogno 


UDINE Giampaolo Pozzo è stato di parola. Non potendo offrire 
l'ingresso gratuito a tutti i tifosi di 
tima sfida casalinga della stagione con il 


omenica ironia per l’ul- 
'erugia, ha strac- 


Intanto però i bianconeri si godono il successo colto dome- 
Dica a Vicenza. Un successo sofferto - l’ultima mezz'ora di 
gioco è stata di totale passione -, un successo per il quale 


sa, ha fatto più di un pensierino il Bologna, che divorzie- 


tà sicuramente da Mazzone. Se davvero Zeman lascias- 


se la Roma, Sensi potrebbe sostituirlo con il suo vecchio 
pallino Trapattoni. Tra il presidente giallorosso e l’at- 
tuale allenatore della Fiorentina ci sono già stati contat- 
ti. Alla Fiorentina, dice radiomercato, in tal caso arrive- 
Tebbe Ulivieri. In alternativa al Trap, sulla panchina 
CREO potrebbe sedere Ranieri, che interromperà 
a sua avventura con il Valencia. Intanto alla Juventus 
è praticamente fatta per l’udinese Bachini, a ore l’an- 
nuncio che concluderebbe una lunghissima trattativa. 

circola insistente la voce secondo la quale Roberto 

‘aggio: potrebbe lasciare l’Inter e tornare alla Fiorenti- 
na. Ha acquistato una magnifica villa in collina negli 
immediati sobborghi della città. Il Parma avrà dal Vero- 


ciato letteralmente i prezzi (anche se gli ultras del Perugia 
non saranno particolarmente contenti: leggete le tariffe fi 
sate e capirete perchè). _ 

Ebbene, questi i prezzi: curva nord 3 mila lire, distinti la- 
terali 5 mila lire, distinti centrali 10 mila lire, tribuna late- 
rale 12 mila lire, tribuna centrale 15 mila lire, curva sud 
(quella riservata ai tifosi ospiti) 20 mila lire, poltronissime 
100 mila lire. «La società - recita una nota diffusa ieri - ha 
deciso questi prezzi popolarissimi anche nella certezza che 
il pubblico si stringerà compatto a fianco della squadra in 
un momento così importante», 

E il momento, effettivamente, è davvero caldissimo per la 
squadra friulana. A 180 minuti dal termine è infatti ad ap- 
pena 3 punti dalla Fiorentina, che in questo momento occu- 
pa l’ultimo posto utile per entrare in Champions League. E 
sabato, ventiquattr'ore prima dunque di 


Francesco Guidolin non è riuscito a festeggiare: rischia in- 
fatti di aver condannato il «suo» Vicenza alla serie B. Per 
Guidolin è stata la partita degli esperimenti, con quella li- 
nea difensiva assolutamente inedita nella quale è sopravis- 
suto il solo Pierini, al fianco del quale sono stati car 
Gargo e Zanchi. Era atteso un avvicendamento, ne sono arri- 
vati due. Insomma, la difesa negli ultimi tempi andava ma- 
le davvero. Giubilare Calori? Ma come si fa, il capitano, il 
leader dello spogliatoio, l’uomo simbolo di questa Udinese? 
E allora ecco che Guidolin ha messo da parte per questi 90° 
anche Bertotto, ovvero il mister-rigore delle gare con Milan 
e Lazio. Del resto, non poteva giubilare nemmeno soltanto 
Bertotto: sarebbe stata una punizione troppo plateale. Fuori 
tutti e due, allora. Ed è andata anche bene, 

Cosa succederà domenica prossima? Beh, c'è tempo per 


Oggi a Poggio Terza Armata 
i funerali di Adriano Trevisan 
GORIZIA Saranno celebrati 
questo pomeriggio alle 14 
nella parrocchiale di Poggio 
Terza Armata i funerali di 
Adriano Trevisan, il quaran- 
treenne allenatore scompar- 
so sabato mattina in segui- 
to a un tragico incidente 
stradale. 

Il corteo funebre lascerà 
alle 13.30 la camera mortua- 


aspettative su di essa. Pun- 
tava allo scudetto, la for- 
mazione di patron Calisto 
Tanzi, e l’obiettivo è sfuma- 
to anzitempo, per alcune la- 
cune nelle partite contro le 
cosiddette deboli. Poi però 
c'è stata la reazione di orgo- 
lio: la vittoria in CORDA 
talia contro la favorita Fio- 
rentina, ora la possibilità 
di vincere a Mosca in Euro- 
pa, il terzo posto riagguan- 
tato ‘in campionato che, 
con una vittoria a Piacen- 
za nel ene turno, ga- 
rantirebbe la qualificazio- 
ne alla Champions Lea- 
gue, obiettivo alternativo 
allo scudetto, meno soddi- 
sfacente ma comunque im- 
Berente per le strategie 
lel gruppo. 

Il Parma arriva all’ap- 
puntamento in formazione 
senza problemi di salute: 
ieri mattina l’unico che ha 
lavorato a parte è stato 
Stanic. Il croato ha un ri- 
sentimento muscolare e 
Tiecimzera la squadra E; 
gi. E’ l’unico problema di 
una formazione che ha re- 
cuperato anche Crespo, 
Chiesa e Veron. Al seguito 
della squadra è previsto 
l’arrivo a Mosca di circa 
500 tifosi. La partita sarà 
trasmessa in diretta su Ra- 
iuno, a partire dalle 20 
(ora italiana). 


L'Uefa ha deciso: 
Jugoslavia in corsa 
per l'Europeo 2000 


GINEVRA La Jugoslavia non 


viene esclusa dalle qualifi- 
cazioni all'Europeo 2000 di 
calcio: lo ha deciso la «task 
force» dell'Uefa riunita a 
Ginevra. L’Uefa, tuttavia, 
si riserva di riconsiderare 
la questione, secondo gli 
sviluppi della situazione 
nei Balcani, al suo prossi- 
mo comitato esecutivo, in 
programma il 25 e 26 mag- 

io a Barcellona, A causa 

ella lerra nel Kosovo, 
Uefa ha però deciso che la 
Jugoslavia non potrà ospi- 
tare gare sul proprio terri- 
torio. La partita contro Mal- 


na Brocchi e Melis, in cambio girerà ai veneti Tonetto 
e Di Napoli, prelevandoli dall’Empoli. 


SERIE C2: 


c'è Fiorentina-Lazio. 


‘dinese-Perugia, 


Come dire che se i viola dovessero per- 


dere... Anche perchè poi l'Udinese all’ultimo turno sarà a 
Empoli, mentre la Fiorentina sarà a Cagliari. 


pensarci. Intanto, nello spogliatoio rimbalzano quelle due 


paroline, «champions league»... 


Guido Barella 


ria dell'ospedale di Udine. 
La salma sarà poi tumulata 
nel cimitero di Scodovacca. 


ta, prevista il 9 giugno pros- 
simo, dovrà giocarsi su cam- 
po neutro, 


L’espulsione di Godeas crea preoccupazioni tecniche e psicologiche in vista dei play-off - E domenica bisognerà vincere per eliminare un avversario pericoloso 


La Triestina ha due nuovi problemi: il nervosismo e il Rimini 


TRIESTE Rimini o Vis Pesaro? 
Sandonà o Torres? La pe- 
Rultima giornata anzichè 
Tegalare qualche certezza 
a ulteriormente complica- 
to la corsa per i play-off. I 
Sardi e il Gubbio, che sem- 
ravano quasi in fuorigio- 
©0, sono tornati a occupare 
Una posizione ne gra- 
Zie ai pareggi di chi li prece- 
eva. Domenica bisognerà 
Siocoforza attendere il 90” 
Per conoscere le accoppiate 
Per le semifinali. Difficil- 
Mente a Rimini la Triesti- 
Ra potrà scegliersi l’avver- 
Sario, al massimo potrà but- 
tare fuori dai play-off i ro- 
Magnoli (e non sarebbe 
Un'idea malvagia) ma sarà 
Un'impresa tutt'altro che fa- 
cile. Anche un pari potreb- 
e però condannare i rivie- 
faschi qualora vincesse la 
purtes. Un guazzabuglio. 
invece improbabile che 
all’Alabarda capiti il San- 
Onà che ha due punti di 
Vantaggio sulle quarte e un 
incontro casalingo soft con 
Castel San Pietro. 


Con il pari di domenica 
contro il Teramo la Triesti- 
na ha raggiunto il suo pri- 
mo piccolo traguardo (il se- 
condo . posto). Alla vetta 
l’undici di Mandorlini ave- 
‘va smesso di pensarci seria- 
mente dopo lo scontro diret- 
to di Viterbo finito 0-0 e 
aveva definitivamente se- 
polto i sogni residui dopo la 
beffa di Faenza. L’Alabar- 
da è arrivata sotto lo stri- 
scione di una sorta di pre- 
mio della montagna, ma re- 


sterà ‘un’impresa fine a se 
stessa se questi sforzi non 
saranno coronati con la pro- 
mozione. Sulla carta ci so- 
no tutti i requisiti per anda- 
re a fare compagnia alla Vi- 
terbese. Basta che non sal- 
tino i nervi. Sotto vari 
aspetti è stata una stagio- 
ne logorante e tormentata, 
ma è adesso che vengono 
fuori le vere squadre. 

AI di là del risultato le 
prime prove per i play-off 
non sono andate granchè 


bene. Troppa tensione. Tra 
teramani e alabardati c'era- 
no vecchi conti da regolare 
risalenti alla partita di an- 
data. Godeas è stato preso 
di mira dai difensori (an- 
che se non c’era a Teramo) 
e proprio negli ultimi secon- 
di ha reagito male all’enne- 
simo fallaccio sotto gli oc- 
chi dell’arbitro e del guar- 
dalinee. Il fallo di reazione 
viene sempre punito con un 
minimo di due giornate di 
squalifica, a meno che l’ar- 


bitro nel suo referto non fac- 
cia cenno alle vessazioni su- 
bite dal giocatore. C'è il fon- 
dato rischio di perderlo per 
la partita di andata della 
semifinale play-off. Un dan- 
no molto grave anche in 
considerazione del fatto 
che la Triestina non ha più 
una prima punta di ruolo. 
Tomassini è stato ceduto 
un mese fa al Siena perchè 
non giocava mai, ma chissà 
se sarebbe stato veramente 
utile. Con i suoi sette gol 


CASTEL SAN PIETRO 


TRIESTINA 


Faenza 


Viterbese 


In maiuscolo le partite casalinghe 


Denis ha dato un contribu- 
to determinante per questo 


secondo posto tuttavia alla 


Triestina le sue reti servo- 
no come il pane anche nei 
play-off. Mandorlini è nelle 
mani del giudice sportivo. 
Ora è indispensabile che 
l’allenatore recuperi anche 
Zamuner a centrocampo e 
Gubellini per riportare Pa- 
sa nel ruolo in cui riesce a 
esprimersi meglio. La loro 
classe ed esperienza posso- 
no fare la differenza. Gode- 
as con il Teramo è apparso 
a volte isolato. Criniti e Pa- 
sa partono spesso da lonta- 
no, Confortante, invece, il 
pieno recupero di Beltra- 
me: non bello da vedersi 
ma molto efficace con quel- 
le sue lunghe progressioni. 
Viene peo da chiedersi che 
fine abbia fatto Teodorani 
prozia dalla panchina alla 
ribuna. Venerdì non stava 
bene, ma sembra sia diven- 
tato Îa terza scelta per la fa- 
scia sinistra. Un ruolo trop- 
po marginale, 
laurizio Cattaruzza 


Sembra la festa peri play-off e invece è un accenno di rissa. 


32 


IL PICCOLO 


Lineltex a prova di stres 


SPORT 
BASKET SERIE A2 PLAY-OFF Comincia la settimana più lunga verso la finale con la Bini 


Pancotto: «E’ più matura di un anno fe 


© INBREVE 


L'azzurro Monti dedica 
a Missione Arcobaleno 
la diaria del ritiro gradese 


MILANO Max Monti; che do- 
menica scorsa ha lasciato il 
ritiro della Nazionale di 
basket a causa di una in- 
fiammazione al tendine di 
Achille che gli impediva di 
allenarsi, ha deciso di desti- 
nare alla «Missione Arcoba- 
leno» la diaria (circa 2milio- 
ni 300mila lire per gli otto 
giorni in cui è stato in riti- 
ro a Grado) che spetta che 
per ciascun giorno di per- 
manenza in azzurro. Doma- 
ni sera a Grado la Naziona- 
le affronterà la Svizzera. 


Pallanuoto: non omologata 
Ina Assitalia-Posillipo 

ROMA Il giudice unico per la 
pallanuoto molto probabil- 
mente non omologherà oggi 
il risultato (4-2) di Ina Assi- 
talia Roma-Posillipo. Le due 
squadre, per protesta contro 
una formula play-off discuti- 
bile, avevano animato un in- 
contro inqualificabile cercan- 
do entrambe di non vincere. 


Pallavolo: Rosalba 
positivo ai Mondiali 
ROMA La Federazione italia- 
na volley sceglie di non repli- 
care alle affermazioni del 
presidente della Fivb Acosta 
sul presunto caso di doping 
che ha coinvolto il nazionale 
Simone Rosalba agli ultimi 
Mondiali in Giappone. L’'Ita- 
lia non rischia di essere pri- 
. vata del titolo mondiale. 


CICLISMO 


a di fronte alle difficoltà» 


Roberto Bullara colpisce da tre punti. Nella finale serviranno i suoi punti. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Non può non averli 
sentiti. In tremila a scandi- 
re gli ultimi minuti della 
terza partita di semifinale 
contro la Serapide. «Portaci 
in AI, o Pancotto portarci 
in Al». Il tecnico della Linel- 
tex ha fatto finta di niente, 
si è Irrigidito e ha ordinato 
un cambio. Però...«E va be- 
ne, lo ammetto, una certa 
emozione l'ho provata» con- 
fessa Cesare Pancotto nel 
primo giorno della lunga 
settimana che porta a ga- 
ra-1 della finale con la Bini. 
«Però nessuno ottiene risul- 
tati da solo. Qui c'è un grup- 
po ed è per questo motivo 
che ho dedicato la vittoria 
ai miei collaboratori». 
L'allenatore, di solito, ha 
una metafora per ogni mo- 
mento del campionato. La 
fase a orologio era l’ora del- 
l'impresa, la semifinale dei 
play-off quella della missio- 
ne. E la finale? «E il momen- 
to dei desideri. Dobbiamo vi- 


«Premio» ai giocatori per aver chiuso le semifinali 
in tre soli incontri: mezza giornata supplementare 
di libertà. Confortante il tono atletico 


verla con una motivazione 
superiore, tutti con la stes- 
sa intensità». Trieste e Li- 
vorno ci riprovano dopo la 
delusione di un anno fa. «Al- 
lora fummo le rivelazioni, 
stavolta c'è stata la confer- 
ma ad alto livello della bon- 
tà del nostro lavoro». Co- 
s'ha in più questa Lineltex 
rispetto alla Genertel dello 
scorso campionato? «I para- 
goni sono sempre difficili 
ma questa squadra proba- 
bilmente è più abituata allo 
stress. Ha la maturità di 
chi ha vissuto una stagione 
difficile ad alto livello». 

Alla fine, per la qualifica- 
zione alla serie della finale 
c'è scappato anche un pre- 
mio. Non denaro ma mezza 
giornata di libertà in più. I 
biancorossi sono stati esen- 


SCI 


tati dal consueto allenamen- 
to del martedì mattina, tor- 
neranno in via Locchi solo 
questo pomeriggio. Rischia- 
no, del resto, una «full im- 
mersion» sino a fine mese. 
L'eventuale gara-5 (a Chiar- 
bola) è in agenda il 80 mag- 
gio. Ma la Lineltex proverà 
a chiuderla prima. 

La vittoria nel terzo con- 
fronto con la Serapide ha la- 
sciato in eredità la certezza 
che nei play-off non ci si 
può permettere di abbassa- 
re la guardia. Dal +28 Trie- 
ste si è vista bruciare la bel- 
lezza di 23 lunghezze. Mes- 
saggio che sarà avvalorato 
dalle immagini della gara 
nella rituale visione colletti- 
va. L'accelerazione impres- 
sa dalla Lineltex negli ulti- 
mi minuti, tuttavia, ha evi- 


Iniziata la prevendita 
per le due finali interne 


TRIESTE È già iniziata la pre- 
vendita dei biglietti per le 
due gare interne della fina- 
le dei play-off della Linel- 
tex contro la Bini. Fino a 
giovedì gli abbonati avran- 
no diritto di prelazione sui 
posti occupati finora. Gli al- 
tri tagliandi saranno in 
vendita da venerdì a dome- 
nica. Gli orari: Galleria 
Protti, da lunedì a sabato 
8.30-12.30 e 15.30-19. I 
prezzi. Curva giovani: inte- 
ri 18mila-ridotti 10mila; 
curva famiglia 22-12mila; 
gradinata 30-18mila; tribu- 
na B 40-25mila; tribuna A 
55-35mila. 


denziato una buona condi- 
zione atletica. Un anno fa, 
di questi tempi, Trieste pro- 
babilmente accusava il peso 
di un campionayo all’avan- 
guardia. Nelle semifinali, 
allora contro Fabriano, non 
fu possibile quel turn-over 
sperimentato invece ora 
contro Pozzuoli. Qualcuno, 
Bullara in particolare, sem- 
bra avviarsi verso la forma 
migliore: contro i campani 
ha messo solo due triple ma 
pesantissime. Sta a vedere 
che il buon Zorzi (a proposi- 
to, il paron «portafortuna» 
domenica scorsa non si è vi- 
sto a Chiarbola ma la Linel- 
tex ha vinto comunque) ha 
visto giusto... 

Mentre Trieste, Livorno e 
peo Calabria sono già in 
finale, Pesaro stasera cer- 
cherà a Biella di pareggiare 
il conto con la Biella. E se 
andasse buca? La Scavolini 
si sta già muovendo in cac- 
cia di diritti di Al. 

Roberto Degrassi 


TENNIS 


Fermato il presidente dell'Unione internazionale 


Il conto alla rovescia al Giro 
per Virenque si consuma 
davanti ai giudici francesi 


PARIGI Il presidente dell’ 
Unione ciclistica internazio- 
nale Hein Verbruggen in- 
terrogato per oltre otto ore 
a Lilla, Richard Virenque 
sottoposto ad un confronto 
all'americana con i suoi ac- 
cusatori, Frank Vanden- 
broucke e Philippe Gau- 
mont sospesi dalla loro 
squadra Cofidis. E’ stata 
un’altra giornata dramma- 
tica per il ciclismo sul fron- 
te doping. 

Virenque, «maglia :a po- 
is» di tre Tour, deve avere 
la nostalgia di quei giorni 
in cui doveva scalare Aubi- 
sque e Galibier: adesso, 
ogni giorno gli tocca salire 
e scendere le scale delle pro- 
cure di Francia. Ieri a Lil- 
la, dove il giudice Patrick 
Keil lo ha lungamente mes- 
so a confronto con i suoi ac- 
cusatori nella vicenda Fe- 
stina, che risale al Tour 
1998. Oggi a Parigi, dove la 
brigata anti stupefacenti lo 
ha convocato: deve rendere 
conto dei rapporti con l’av- 
vocato Bertrand Lavelot, 
arrestato per smercio e inci- 
tamento al consumo di pro- 
dotti dopanti. 

Ma Virenque non molla: 
continua a negare di esser- 
si mai dopato. Jean-Louis 
Bessis, avvocato di uno dei 
suoi accusatori, l’ex mas- 
saggiatore della Festina 
Willy Voet, è stato duro: 
«Nega l'evidenza», cioè re- 
spinge le argomentazioni 
di Voet e dell’ex direttore 
sportivo Bruno Roussel. 

I due «ex», che hanno già 
messo nei guai Virenque, 
ce l'hanno anche con il pre- 
sidente dell’UCI, Hein Ver- 
bruggen, posto in stato di 
fermo ieri, poco dopo il suo 
arrivo nei locali della poli- 
zia giudiziaria di Lilla, do- 
ve doveva essere interroga- 
to. Le fonti giudiziarie han- 
no parlato di una «misura 
precauzionale»: l’interroga- 
torio sul potere dell’ Uci in 
materia di lotta anti-do- 


ping e sul suo ruolo in que- 
sto campo è durato «molto 
a lungo», oltre otto ore. Al- 
la fine, riserbo assoluto. Il 
confronto tra Virenque e il 
duo Roussel-Voet è durato 
oltre tre ore ed è stato a 
tratti teso: il ciclista ha ac- 
cusato a sua volta il mas- 
saggiatore di essere un traf- 
ficante; e Voet, piangendo, 
ha ribattuto «Maledetto, sa- 
resti morto, se ti avessi da- 
to tutto quello che chiede- 
vi». 

Nell’intreccio delle inchie- 
ste sul doping nello sport e, 
particolarmente, nel cicli- 
smo, si è inserita anche la 
squadra ciclistica francese 
Cofidis che ha deciso di so- 
spendere i suoi corridori 
Frank Vandenbroucke e 
Philippe Gaumont, implica- 
ti nell'inchiesta parigina. 
La Cofidis non farà più cor- 
rere i due «fino a che la vi- 
cenda non sia totalmente 
chiarita»..Gaumont è stato 
indiziato di reato, dopo es- 
sere stato fermato e lunga- 
mente interrogato; Vanden- 
broucke era stato fermato e 
lungamente interrogato. 

Sul fronte italiano, Anto- 
nio Salutini, direttore spor- 
tivo della Saeco, è stato 
ascoltato ieri dai Nas di Fi- 
renze e Bologna sui fatti 
del giro d’Italia del 1996. 
Secondo il ds di Amore e Vi- 
ta, Giuseppe Lanzoni, il se- 
gretario della Lega cicli- 
smo Angelo Laverda, alla 
vigilia della partenza per 
Italia dalla Grecia, avreb- 
be avvertito i ds dei team 
partecipanti che all’arrivo 
a Brindisi ci sarebbero sta- 
tii controlli dei Nas. Secon- 
do un testimone, ad annun- 
ciare la comunicazione di 
Laverda sarebbe stato l’or- 
ganizzatore del Giro, Car- 
mine Castellano, facendo 
così fallire il bliz dei Nas. 
Salutini ha detto di non ri- 
cordare il contenuto della 
riunione e di non essere sta- 
to avvicinato da Laverda. 


Licenziato un centinaio di dipendenti 


Benservito federale 
a Thoeni e D'Urbano 


BOLZANO La penuria di bilan- 
cio e i tagli del Coni si fanno 
sentire e la Fisi ha licenzia- 
to tutti i tecnici delle diver- 
se discipline: un centinaio 
di persone, Nel settore alpi- 
no tra i licenziati - la lettera 
firmata dal presidente Car- 
lo Valentino dice che la Fisi 
è «costretta a recedere dal 
rapporto» - ci sono anche i 
ct del settore alpino donne e 
uomini, Giorgio D’Urbano e 
Gustav Thoeni. 

Niente lettera invece per 
la buona quota di tecnici 
che sono in forza presso un 
gruppo sportivo militare e 
che pertanto hanno un rap- 
porto particolare con la Fisi, 
pagati cioè dall’arma di ap- 
partenenza, come il carabi- 
niere Alberto Ghidoni, alle- 
natore dei liberisti. 

Nella lettera di Valenti- 
no, comunque, si dice che 
«nel quadro di un possibile 
recupero di nuove fonti di fi- 
nanziamento o comunque di 
una revisione o ristruttura- 
zione dei programmi tecni- 
ci» che la Fisi «si riserva di 
ricontattare» i licenziati. 
Ma Giorgio D’Urbano, ex 

reparatore atletico di T'om- 
ha e che molti davano come 
Fresa supermanager - la 
figura tecnica che avrebbe 
dovuto risolvere i problemi 
di gestione dello sci alpino - 
non ci sta ed ha sbattuto la 
porta. 


GINNASTICA 


«Non è mia intenzione es- 
sere ricontattato», ha fatto 
sapere secco D’Urbano ricor- 
dando i successi ottenuti - 
Tomba in testa - in sedici 
anni di attività con la Fisi. 
Per lui è forse in arrivo qual- 
che incarico in altri sport, 
magari il calcio. Gustav Tho- 
eni, invece dovrebbe essere 
pronto a venire ricontattato 
e a tornare la lavoro. Co- 
munque sia, dall’interno del- 
la Fisi voci ben informate di- 
cono che almeno per quest’ 
anno il supermanager tanto 
auspicato non ci sarà: trop- 
pa penuria di mezzi e trop- 
RE difficoltà a scegliere un 

irigente per un ruolo così 
delicato a neppure un anno 
dalla scadenza del mandato 
degli attuali vertici. 
abato a Milano, invece, 
torna a riunirsi il Consiglio 
federale Fisi che dovrebbe 
già ricominciare a ricontat- 
tare i tecnici delle varie di- 
scipline per rimettere in mo- 
to al più presto la macchina 
tecnica evitando che la pros- 
sima stagione si riveli un 
flop totale. Nello sci alpino 
al posto di D’Urbano dovreb- 
be arrivare Tino Pietrogio- 
vanna, ex allenatore perso- 
nale di Deborah Compagno- 
ni ormai ritiratasi dall’ago- 
nismo. Lui per ora non si 
sbilancia a non va più in là 
di un «mi sto guardando in 
giro». 


GARA:3 SCUDETTO Gli amici raccontano le stelle di Varese 


s \Anche Trieste spinge 


Pozzecco e De Pol 


TRIESTE Eravamo quattro 
amici al bar, che sognava- 
no di vincere lo... 
Gianmarco Pozzecco e 
Sandro De Pol stanno per 
realizzarlo. Alcuni aficiona- 
dos sono partiti questa mat- 
tina per incitare i due «mu- 
li» di Varese. Gli altri si 
sobbarcheranno lo stress di 
seguire gara-3 in tivù. Gli 
amici più stretti non si az- 
zardano a pronunciar quel- 
la parola. Per scaraman- 
zia. «E un obiettivo in cui 
credono, ma non l'hanno 
mai detto esplicitamente» 
spiega Stefano, un amico di 
andro. Nel tempo libero 
gioca a basket nelle serie 
minori. «Meglio non aggiun- 
‘ere altro», ammettono Giu- 
iano e Gabriele, fratelli e 
amici d'infanzia del Pozz, 
anche loro con la pallacane- 
stro nel sangue. Non ci sa- 
ranno a Masnago stasera; 
hanno fatto parte, però, di 
una comitiva di 30 persone 
che da Trieste 
si è spostata in 
massa a Bolo- 
gna per gara-2 
della semifina- 
le, dando man 
forte ai sosteni- 
tori varesini. 
Prenderanno 
la strada per 
lg Lombardia, 
invece, Ricky, 
«Abo», Elena, 
Luca e Sandro. 
«Vado con il pa- 
pà di Gianmar- 


VARESE Stasera. alle 
20.30 a Varese potreb- 
be venire assegnato lo 
scudetto. Dopo due ga- 
re della finale playoff, 


infatti, Varese guida 
2-0 nei confronti della 
Benetton Treviso ed il 
fattore ambiente (Pa- 


laignis esaurito) può 
essere decisivo. Vare- 
se e Treviso finora 
hanno dato vita a due 
partite equilibratissi- 
me, i lombardi hanno 
vinto 77-71 dopo un 
supplementare la pri- 
ma e 74-71 la seconda. 


si varesini intonano anche 
canzoni triestine come ”Vi- 
va là e po’ bon...” dice Abo». 

De Pol e Pozzecco hanno 
un aspetto in comune che 
gli amici sottolineano: 
‘umiltà e la semplicità. E 
non è retorica, «L’anno scor- 


riguarda il carattere, inve- 
ce, sono l'opposto. Gianmar- 
co è «stravagante», pazzo, 


ma se è arrivato là signifi- . 


ca anche che ha la testa sul- 
le spalle» spiegano Giulia- 
no e Gabriele, che hanno 
iniziato a giocare a pallaca- 
nestro assieme a lui nell’In- 
ter 1904. 

«Gliel’abbiamo sempre 
detto: sei il numero uno, 
ma con la Playstation lo sia- 
mo noi. Non c'è storia. Il 
bello è che prende ogni par- 
tita come o con not in 
ricreatorio, ovverossia come 
un gioco. E non importa se 
davanti a lui c'è Williamso 
Rebraca». Sandro, invece, è 
più tranquillo. «E un lotta- 
tore» dice Stefano. Daniela 
ed Emanuele aggiungono: 
«E un ragazzo d'oro». 

Ma entrambi sono mat- 
tacchioni, Due aneddoti. Il 
primo riguarda Pozz. «Ero 
@ Treviso per gara-2 e ave- 
vo il posto proprio sotto la 
curva dei tifosi 
della Benetton 
che gli diceva- 
no di tutto, 
spiega «Abo». 
«Gianmarco 
mi saluta du- 
rante il riscal- 
damento e vede 
dove sono: ogni 
volta che segna- 
va mi indica- 
va, mentre io 
cercavo di far 
finta di non co- 
noscerlo». A 


co. L'ultima 
volta sono sta- 
to da Pozz a 
Natale: gioca- 
va proprio contro Treviso» 
racconta Ricky, che vive nel- 
lo stesso stabile della fami- 
glia Pozzecco. Gli altri quat- 
tro hanno visto anche ga- 
ra-1 e sono andati a festeg- 
giare assieme alla squadra 
in una pizzeria. «Ora i tifo- 


«Pozz» (sotto, penultimo da dx) a un torneo triestino. 


so un bambino di 12 anni 
rimase senza papà — dice Ri- 
cky —. Chiese di incontrare 
Gianmarco, che passò un 
giorno intero con lui. Da al- 
lora, quando giocano in ca- 
sa, il Pozz lo porta a man- 
giare la pizza assieme ai. 
suoi compagni». Per quanto 


PIRINIERE di De 
ol. «Consiglio 
a tutti — raccon- 
ta Stefano — di 
vederlo ballare ”Grease”. E 
uno spasso». Varese aspetta 
la stella. Firmato dalle 
«stelle» triestine. Che appe- 
na potranno, torneranno 
dai loro amici. E allora co- 
mincerà la vera festa. 

Marzio Krizman 


INTERNAZIONALI D'ITALIA Oggi tocca a Gaudenzi e a Furlan 


Nargiso e Pozzi tolgono il disturbo 


Gli azzurri come sempre comprimari al Foro Italico 


TRIESTE In una domenica cominciata male 

per un ritardo a causa del maltempo e finita 

peggio con la sconfitta nel cenni i spareg- 
e 


gio Si è conclusa l’avventura 
Î di Gorizia H 


del suo gioco e di 
sivi. 


La vittoria di Armellini su Medioli, e di 
Galli su Bottarelli, davano il vantaggio prov- 
visorio allo Zaccarelli, subito colmato dal 


x 0 Bank Mella foto, da sin. 
Ciceroni, Armellini, Lelli Mami, Franco, Fe- 
reghino, Olivotto, Galli) in serie B. IO 
nista dell’eliminazione dei goriziani, il Te 
Reggio Emilia, che ha costruito il suo succes- 
so soprattutto con la vittoria del B1 Zugarel- 
li su Ciceroni. Il figlio d’arte del Davis man, 
sotto 5-2 nel terzo set, non ha più concesso 
nulla al suo avversario, conquistando ben 5 
game consecutivi a Ciceroni, che non è riu- 
scito a rendersi Pecooo con la pressione 

lel servizio nei momenti deci- 


compa, 
Ct Zaccarel- 


sconfitto da. 


3, Zugarelli 
fool 


successo in due set del B1 Bresolin su Lelli 
Mami. Îl romagnolo assieme ad Armellini, 
0 di tante battaglie, forniva un’al- 
tra ottima prestazione SUperando la coppia 
Bresolin-Zugarelli ma poco dopo gli isontini 
erano raggiunti È È 
Rezzaghi su Ciceroni-Galli. La notte inoltra- 
ta faceva da sfondo alla fine delle speranze 
dei goriziani guidati da Antonio De 
tis: îl doppio Armellini-Lelli Mami, anche 
per alcune dubl 


dalla vittoria di Medioli- 


enedic- 


ie decisioni arbitrali, veniva 


Bresolin-Medioli. Risultati. 


Reggio Emilia-Zaccarelli Go 4-3: Armellini 
b. Medioli T5- 6-4, Galli b. Bottarelli 3-6 6-3 
b. Ciceroni 6-4 3-6 7-5, Breso- 
Mami 7-6 6-1, Medioli-Rezzaghi 


b. Ciceroni-Galli 6-3 4-6 6-4, Armellini-Lelli 


Mami b. 


b. Bresolin-Zugarelli 7-5 6-3, Medioli- 
Bresolin b. Armellini-Lelli Mami 6-0 6-4. 


Sebastiano Franco 


TRIESTE Quattro ori, tre ar- 
genti e un bronzo per la 
spedizione regionale ai 
campionati: interregionali 
maschili di specialità, di- 
sputatisi a Cesena. Tra gli 
Juniores Alan Pettirosso 
(Sgt Ferro Alluminio) ha 
conquistato tre ori, Luca 
Stacul (Sgt Ferro Allumi- 
nio), sempre tra gli junio- 
res, è stato una volta pri- 
mo e una secondo, il senio- 
res Andrea Migotto (Ug Go- 
riziana) due volte secondo 
e Daniele D’Agostinis (Gin- 
nastica Gemonese), secon- 
do e terzo tra i seniores. 
Pettirosso, che puntava 
forte sulla sbarra, il suo at- 


Ottimi risultati per la spedizione regionale a Cesena 


Pettirosso vola sul podio 


tezzo preferito, ha conqui- 
stato la vittoria e la qualifi- 
cazione nazionale (riserva- 
ta ai primi due della classi- 
fica se capaci di conquista- 
re un puntaggio sopra l’8) 
al volteggio, al cavallo e al- 
la sbarra. Rinunciando all’ 


‘ultimo momento, per non 


prendere inutili rischi in 
vista dell’attesissima pro- 
va alla sbarra, alla gara al- 
le parallele. Al volteggio 
Pettirosso ha proposto, per 


la prima volta in gara, un 
salto nuovo, ricco di diffi- 
coltà. Dopo due salti puliti 
e senza incertezze il triesti- 
no è stato premiato con un 
8.45 che valeva la prima 
piazza. A] cavallo Pettiros- 
so, ancora alle prese con 
un esercizio nuovo, ha com- 
messo un paio d’incertezze 
che comunque non hanno 
messo in ‘discussione il va- 
lore della prova. Così Alan 
ha conquistato, con 8.15 


punti, il secondo oro. Infi- 
ne la gara alla sbarra: con 
‘una serie di movimenti am- 
pi e complessi Pettirosso è 
riuscito a meritare 8.70 
punti e la terza vittoria. 
Bravo anche Luca Sta- 
cul, che esordiva nella cate- 
goria juniores. Luca, con 
una prova pulita, si è impo- 
sto agli anelli, meritando 
però un punteggio basso, 
«solo» 7.80 punti. Punteg- 
gio alto, invece, e qualifica- 


zione nazionale assicurata 
er Stacul al corpo libero 
ono è finito secondo con 
8.60 punti). Tra fi altri ju- 
niores quarto al volteggio 
Di Cataldo (Sgt), sesto al 
volteggio Stacul e settimo 
al corpo libero Rocchetti 
(Artistica '81). 
Tra i seniores l’atleta 
iù in vista è stato Andrea 
igotto, secondo al cavallo 
con 8.30 punti, secondo al- 
le parallele (ad un soffio 
dal vincitore) con un totale 
di 8.30 e quarto agli anelli 
(8.150). Prova positiva an- 
che per D’Agostinis, secon- 
do con 8.60 punti al corpo 
libero e terzo (7.80) al vol- 
teggio. 
Anna Pugliese 


ROMA Delusione azzurra, sot- 
to gli occhi del ct Paolo Ber- 
tolucci. L'inizio è in affanno 
per i «Moschettieri» di Cop- 

a Davis. Che il torneo di 

oma non fosse alla loro 
portata lo si sapeva, ma un 
crollo verticale come quello 
di Gianluca Pozzi (6-0 6-1 
dallo slovacco Hrbaty) è di 
Sul che lasciano il segno. 

iù soft l’eliminazione di 
Diego Nargiso che, contro il 
n.3 del tabellone Corretja, 

ioca un buon secondo set 
6-1 7-6 il punteggio per lo 
spagnolo). 

Davvero una brutta figu- 
ra invece quella di Pozzi, 
che al termine ha il morale 
sotto i tacchi. «Non ho fatto 
neanche una partita degna 
di questo nome - dice - È co- 
me se non avessi giocato. 
Non sono riuscito a fare 
niente. Non mi aspettavo di 
giocare così male. Sono cose 
che capitano quando si gio- 
cano tanti tornei». Dopo la 
Davis non si è mai fermato, 
adesso tirerà un po’ il fiato 
prima del Roland Garros. 

Deluso Nargiso, che sa di 
aver sciupato una grande oc- 
casione: Corretja infatti era 
assente dai campi da un me- 
se. «Si vedeva che era un po’ 
che non giocava - dice - Alex 
sta cercando di ritrovare la 
sua regolarità, all’inizio non 
ha SRO poi si è visto il 

‘andissimo campione». 

argiso ha comunque gioca- 
to la sua partita: nel secon- 
do set sul 3-2 ha avuto avu- 
to una palla-break ma l’ha 
sprecata; l’ultimo smash fi- 
riale a rete, con il campo li- 
bero, è di quelli che gridano 
vendetta. «Sono uno che 
non si rassegna mai, per ca- 
rattere». Così ha lottato fino 
all’ultimo, ma al tie-break 
aveva le pile scariche. 

Anche il capitano azzurro 
Bertolucci non si era fatto il- 
lusioni. «Ma Diego nel secon- 
do set poteva fare sua la par- 
tita - dice - Si sente la man- 
canza di un n.1 come Gau- 
denzi». E per oggi il ct vede 
nero anche per il faentino 
anche perchè trova un com- 
battente come lo svedese 
Johansson. Ancora PeEEO 
Ro per Furlan: per lui c'é 

oya. 

lu Raitre alle 10 e alle 
15.55. 
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IL PICCOLO 


VELA Dopo la due giorni di regate all’Adriaco riservata alla prestigiosa classe Star è tempo di bilancio: positivo 


Il mito della «Nordio» continuerà 


In prospettiva servirà più promozione soprattutto verso i giovani 


'Il ritorno della coppa «Nor- 
dio» per la classe Star (vin- 
ta dagli italiani Ferrarese- 
Pisciottu) sulla scena velica 
giuliana impone un appro- 
fondimento. 

Tl rilancio della Nordio ha 
richiamato a Trieste perso- 
naggi di spessore internazio- 
nale. In questa felice occa- 
sione la nave giuria Adriaco 
III ha portato a godersi le re- 
gate il napoletano Carlo Ro- 
landi, membro dell’Isaf e 
commodoro mondiale della 
classe Star; per il consiglio 
federale Masini e Giraldi, 
Lagorio Serra, de Szomba- 
theli presidente della giu- 
ria, Moletta presidente del- 
l'undicesima zona Fiv; Gef- 
ter  Wondrich, presidente 
dell’Adriaco ha fatto da gui- 
da ad Annamaria Costalun- 
ga rappresentante della 


Banca Popolare di Trieste, 
sponsor della manifestazio- 
ne. 

Sorprendentemente la 
guerra nei Balcani, con cen- 
tinaia di caccia-bombardieri 
che volano sul nostro golfo, 
ha ridotto il numero di par- 
tecipanti a nove barche, sia 
pure con equipaggi di note- 
vole valore. È stato fatto co- 
munque un passo decisivo 
per una proiezione futura di 
questa manifestazione che 
onora un indimenticato atle- 
ta e gentiluomo del mare, Ti- 
to Nordio, fra l’altro protago- 
nista di un mondiale in Star 
nel 1950 sul lago Michigan 
con l’altro triestino Gigi De- 
manincor, oro olimpico in 8 
m.s., 

Abbiamo chiesto a Rolan- 
di, che vinse ben cinque cop- 
pe «Nordio» della prima se- 


Della prova (vinta da Fer- 
rarese-Pisciottu) si parle- 
rà oggi al Panathlon. 


rie degli anni Sessanta, un 
giudizio su questa «rimpa- 
triata». Ha risposto: «Lieto 
d’aver assistito al rilancio 
di una regata prestigiosa, 
messa in palio dall’Adriaco 
che l’ha avuta in dono dalla 
Fiv per onorare la memoria 
del valoroso Tito, secondo 
nel mondo al solo Straulino 
nelle Star; una figura indi- 
menticabile, rima olimpia- 
co nel singolo, poi europeo 
in Star dal 1947 col suo im- 
battibile Titepi II. Un atleta 
che ha onorato per decenni 
la vela azzurra». È 

Qualche ricordo delle 
sue «Nordio», fra l’altro 
da lei vinte per cinque 
volte. 


«Il solo suo nome ha fatto 
affluire a Trieste, per 15 edi- 
zioni, il meglio della classe 
Star. Regate fantastiche, an- 
che con 40 barche per cam- 
pioni delle più forti nazioni, 
in particolare tedeschi, au- 
striaci, francesi, svizzeri e 
naturalmente noi italiani. Il 
fervore dei dirigenti del- 
l’Adriaco nel riportare qui 
la Coppa è degno di lode». 

Come è stata condotta 
questa edizione? Si 

«Con le risorse logistiche 
dell’Adriaco e l’esperienza 
del genovese Lagorio Serra, 
sono state condotte tre su- 
perbe prove, rese interessan- 
ti dalle condizioni meteo- 
mare. Questa edizione è in- 
sieme continuità e rilancio; 
in un crescendo di simpatia 
che la Star suscita soprat- 
tutto sui timonieri tedeschi, 
austriaci, svizzeri, sloveni e 


croati, facilitati dai collega- 
menti stradali con Trieste. 
Regate di questo tipo vanno 
programmate e pubblicizza- 
te per tempo. Quest'anno 

nta Ala ospiterà il mon- 
diale di Star: già in questa 
occasione l’Adriaco deve di- 
stribuire un pre-bando per 
la Nordio 2000, interessan- 
do contemporaneamente tut- 
te le flotte Star. Soprattutto 
bisogna rivolgersi ai giova- 
n». 

E del mito della classe 
Star si Rorlere oggi (alle 20 
al Jolly Hotel) nella consue- 
ta riunione conviviale del 
Panathlon. Ospite d’onore 
sarà l'ammiraglio Carlo La- 

anje, già presidente del- 
’Adriaco, che parlerà sul- 
l'argomento «Cosa deve la 
vela italiana alla nobile clas- 

se Star». 
Italo Soncini 


«provincia, domenica va in scena un altro 


AUTO Domenica la Coppa «Biancospino» per vetture d'epoca 


Una piccola Mille Miglia 
sulle strade triestine 


Dopo essersi lustrati gli occhi con le Ferra- 
ri, lo scorso fine settimana, che hanno 
riempito di fascino e magia il Parco del Ca- 
stello di Miramare e le strade della nostra 


troveranno spazio ben 28 prove cronome- 
trate. Una gara sicuramente molto seletti- 
va a cui si attendono partecipanti d’eccezio- 
ne, e che vede al via specialisti come Rai- 
mondi o Viaro, reduci dalle emozioni della 
Mille Miglia rievocativa, e che sarà investi- 
ta dell’ufficialità della validità per la Cop- 
pa Italia. 

Per quelli che frequentano da qualche 
decennio l’automobilismo, ci sarà anche il 
piacere della rinascita dell’appellativo 
«Coppa del Biancospino», nome che con- 
traddistingueva una tra le più interessan- 
ti gare del Triveneto fino alla soglia degli 
anni "70. L'organizzazione trova abbina- 
mento, ancora una volta, con il «Telefono 
Azzurro» e sarà appoggiata, una volta di 
più, dalla Favento Autoricambi, marchio 
sempre presente. 

Ma quel che conta, è che sarà una nuova 
grande festa dell’automobilismo che coin- 
volgerà tutta la città, per la gioia di appas- 
sionati d’ogni età. 


importantissimo avvenimento motoristico. 

Si tratta del secondo trofeo «Historic Cit- 
tà di Trieste-Coppa Biancospino» di regola- 
rità per auto storiche. Un avvenimento or- 
ganizzato dall’Associazione giudici di Gara 
«Mario Decarli» di Trieste che torna a po- 
polare piazza dell'Unità con una moltitudi- 
ne rombante di vetture, visto che sono atte- 
si una sessantina di partecipanti. Stavolta 
si tratta di «nonne», ovvero di vetture stori- 
che, ci si allineeranno per una sfida sul filo 
dei decimi di secondo. 

La partenza è prevista alle 11 di domeni- 
ca, per un tour a cronometro di alto conte- 
nuto turistico di oltre 160 chilometri attra- 
verso le strade dei comuni di Trieste, Mon- 
rupino, Sgonico, Duino Aurisina, San Dor- 
ligo e Muggia, che ben volentieri hanno da- 
to spazio a questa manifestazione, in cui Fabio Niero 


Apprezzata dal numeroso pubblico la riunione di alto spessore tecnico al Palacalvola, sede del campionato Triveneto Wabba 


Muscoli ed eleganza: una formula vincente 


La. formula sport-spettacolo 
si addice pienamente al bod: 

building e il campionato tri- 
veneto fvabba, svoltosi al Pa- 
lacalvola, ha centrato l’obiet- 
tivo in termini di successo. 
Riky Ramazzina, già campio- 
.ne del mondo e ora in veste 
di promoter, non lesina nel- 
l’allestimento di ospiti, parte- 
cipanti e cornice. Ne. conse- 


gue una buona affluenza di | 


pubblico, quasi 600 persone; 
sugli spalti non solo muscoli 
da fumetto o seni bionici da 
donna del 2000, ma soprat- 
tutto curiosi, 

Il dato più confortante è 
stato lo spessore tecnico dei 
partecipanti. Molti degli atle- 
ti in gara hanno denunciato 
un potenziale per ambire ad 


altre ribalte. Di scena nella 
manifestazione non solo cele- 
brità dei body building ma 
anche TERDEes cn on del Fit- 
ness e delle arti marziali 
(Tae Kwon Do). Riflettori per 
Vittorio Sebastiani e Mauro 
Clementin ma soprattutto 
per Max Travan, quest’ulti- 
mo protagonista di una «pose- 
down» da applausi. Non pote- 
vano mancare alcuni grandi 
alfieri del body building giu- 
liano e internazionale come 
l’iridato Mauro Sassi e la 
campionessa hard Lili Lina- 
rolo. Luci della ribalta anco- 
ra per le donne, La bellezza e 
la destrezza femminile han- 
no fatto capolino più volte 
grazie al clan aerobico della 
scatenata Michela Baf e l’as- 


solo aerobico di Lucia Piero- 
bon. I campioni di ogni setto- 
re: Medie EER 1) Dotto (Jet 
Tv). Alte Ea Fanton (Su- 
prema Ve). Massime: Mauro 
(Central Gym). Piccole ta- 
lie: Boccoli (Central Gym). 
tezza/peso: Ranzato (Bo- 
dyline Pd). Juniores: Persico 
(California Ts). Over 40: Por- 


nbacher (Body Bz). Mini- 
me taglie: Violino (Top One 
Ve). Categorie femminili: 


Hard-piccole taglie: Fague 
ne Vecchiato (Central Gym). 
Soft-piccole taglie: Marina Ie- 
rkic (California), 2) Fabiola 
Trevisan (California). Soft-al- 
te taglie: Milena Galasso (Ca- 
lifornia), 2) Michela Corbatto 
(California). 

Francesco Cardella 


Coppa Altipiano 
in onore di Terpin 
al via a Opicina 


Prende il via oggi, sul cam- 
po «Rocco» di via degli Alpi- 
Ni, l'edizione numero 20 del- 
la Coppa. Altipiano-Trofeo 
Roberto Terpin, la manife- 
Stazione riservata ad allie- 
Vi, giovanissimi ed esor- 
dienti e organizzata dalla 
Polisportiva Opicina per ri- 
cordare l'arbitro nazionale 
Roberto Terpin. Una prima 
giornata all'insegna del 
Cgs che, nelle tre diverse 
categorie, manderà in cam- 
0 le sue formazioni. Esor- 
0 per i giovanissimi (fi- 
Schio d'inizio alle 16.45) 
Contro i pari età del Monte- 
bello Don Bosco, rivincita 
della stessa sfida (alle 18), 
Nella categoria esordienti 
chiusura per gli allievi do- 
Ve gli ui si troveran- 
No ad affrontare il San Lui- 
g1. Dopo la giornata inaugu- 
rale la Coppa Altipiano ri- 
Spetterà una giornata di ri- 
Poso per poi riprendere re- 
precncnlo nelle giornate 
î giovedì 13 e venerdì 14 
maggio. 


Torneo «Rudezn 
per giovani 
à Costalunga 


È? cominciato ieri, sul cam- 
Do a sette di Costalunga, il 
Settimo torneo «Rudez». 
Sue le categorie di ragazzi 
Iscritte, un raggruppamen- 
to prevede i nati negli anni 
88-89-90 (girone A: Costa- 
unga, Opicina, Inter San 
@ergio, Ponziana. Girone 
: Altura, Fani Olimpia, 
Muggia. Cgs) e un altro rag- 
Srtuppamento con i nati ne- 
ti anni 90-91-92 (girone A: 
iuggia, Domio, Opicina. 
Girone B: Fulgor A, Fulgor 
» Sant'Andrea, Ponziana). 
a finale è prevista per 
Martedì 25. 


FEMMINILE 

Si chiuderanno sabato 22 
Maggio le iscrizioni al pri- 
mo torneo di calcio a sette 
©mminile «Champions lea- 
pe lady». Il torneo si svi- 
Upperà con gare di andata 
telitorno. Per informazioni 
î lefonare | al numero 
9338-566027 dalle 20 alle 


«Ci ritroveremo il 29 mag- 
gio a disputare la finalissi- 
ma»; alla fine di Majanese- 
Opicina, valida per il 2° 
Trofeo Angelo Mocarini, ri- 
servata alle finaliste pro- 
vinciali juniores, i dirigen- 
ti della squadra di casa 
hanno «anticipato» un pro- 
nostico. Il 2-2 finale, infat- 
ti, rispecchia l'andamento 
di una partita tra due for- 
mazioni (la Majanese ha 
vinto il campionato con 8 
punti di vantaggio, 96 reti 
fatte e 16 subite) che, sen- 


IPPICA 


Pari dell'Opicina 


con la Majanese 


nel Trofeo Mocarini per juniores 


za nulla togliere alle altre, 
sembrano avere una mar-_ 
cia in più. «Una partita gio- 
cata a ritmi elevatissimi - 
racconta il tecnico dell’Opi- 
cina Carretti - su un im- 
pianto splendido. Loro han- 
no cominciato alla grande, 
ma siamo passati per pri- 
mi in vantaggio con Tun- 


tar. Poi, sempre nel primo 
tempo, hanno capovolto il 
risultato (autorete di Gia- 
comelli, gol di Teresani) 
ma, nella ripresa, dopo al- 
cuni cambiamenti, abbia- 
mo giocato ad una porta (4 
occasioni con Cipolla, Leo- 
ne, Tuntar e Giacomelli 
ndr), pareggiando con Leo- 


ne». Oltre alla forza di Tun- 
tar, ottimi Gemiti e Cipol- 
la, mentre a Carretti non è 
piaciuto molto l’arbitrag- 
gio (4 ammoniti contro 2). 
Il Fiume Veneto ha battu- 
to 3-0 (Gobbo, Del Bel Bel- 
luz, Modolo) un Maniago 
che ha risposto con una tra- 
versa, il Valnatisone ha 
piegato 2-1 Porpetto con 2 
gol di Del Gallo. Gir. A: 
Fiume V. 3; Majanese 1; 
Maniago 0. Gir. B: Valna- 
tisone 3; Opicina 1; Porpet- 
to 0. 

Pietro Comelli 


_ 


Nella riunione a Montebello è favorita la scandinava di Kristoffersson - Tornatore e Teodoriz le alternative 


La reginetta Blueprint aspetta 


Non troppi partenti ma al- 
cune corse di qualità nel- 
l’odierno convegno trottisti- 
co a Montebello dove come 
di consueto il via verrà da- 
to alle 16.15. Spicca il Pre- 
mio Toscana, miglio a va- 
lenza internazionale dove 
si rivedrà, con sommo pia- 
cere aggiungeremo, la 
scandinava Blueprint, una 
sette anni che a Montebel- 
lo si è disimpegnata sem- 
pre con onore, vincendo fra 
l’altro una Tris, impresa 
questa che è andata subito 
a bissare sui due chilome- 
tri e mezzo a Ponte di 
Brenta. 

Soggetto dotato di uno 
spunto acuminato, Blue- 
print, che oggi avrà in 
sulky Ove Kristoffersson, 
si presenta con le carte in 
regola per farla da protago- 
nista, e ciò pur dovendo af- 
frontare un manipolo di 
scelti scattisti. Di questi, 
apparendo un tantino sa- 
crificato dalla sistemazio- 
ne Proxie's Dandy, e atten- 
dendo di conoscere appie- 
no le possibilità di Fabri- 
zio November in una corsa | 
in linea, nonché sparata, ci 
si può affidare agli indige- 
ni Tornatore (tornato in va- 
lido assetto) e Teodoriz i 
ruoli di avversari diretti 
della giumenta favorita. 

Una nota di riguardo poi 
per Uldery che dopo aver 
conquistato un successo a 
ritmo sostenuto in campo 
Tris a Castelluccio dei Sau- 
ri, martedì scorso sulla no- 
stra pista si è imposto alla 


prade dopo errore inizia- 
e. 

Si prospetta un miglio 
alé alé, con relativo raggua- 
glio cronometrico di tutto 
rispetto, il che rientra nel- 
le possibilità dei validi pro- 
tagonisti. y 

Una prova di ‘velocità 
per tre anni darà il via al- 
le... ostilità, e qui ci si può 
attendere un primo piano 
da parte di Zibellino Jet, 
diretto da Lorenzo Baldi, 
che però non dovrà trascu- 
rare Zicomix Db, il figlio di 
Nero Domarr che sta viag- 
giando a mille. Subito do- 
po un «doppio chilometro» 


I FAVORITI 


Premio Firenze: Zi- 
bellino Jet, Zicomix 
Db, Zambia Jet. 
Premio Siena: Ven- 
dec Bro, Vasile RI, Vau- 
duz Jet. 

Premio Arezzo: Vic 
di Jesolo, Verne Mix, 
Van Basten Jet. 
Premio Livorno: 
Uganda Sol, Trama 
Kramer, Super Air. 
Premio Pistoia: Zalia 
Cross, Zebec, Za Za 
Man. 

Premio Pisa: Ugro- 
mov Om, Ubella, Ufio- 
la Gianfi. 

Premio Toscana: 
Blueprint, Tornatore, 
Teodoriz. î 
Premio Lucca: Usury 
Giò, Toni Giò, Pinks 
Black. 


anch'esso di buona fattura 
dove vedremo l’interessan- 
te Vendec Bro (fattosi ono- 
re anche sulla pista di San 
Siro) alle prese con i veloci 
Vasile RI e Vaduz Jet, an- 
teponibili questi a Vialli 
Om e Vambola che comple- 
tano lo scarno ma suggesti- 
vo schieramento. 

Di caratura meno sostan- 
ziosa i 4 anni della corsa 
successiva che potrebbe es- 
sere intitolata ancora da 
un portacolori della «Hbd» 
in questo caso Vic di Jesolo 
che dovrà vedersela con 
Verne Mix e Van Basten 
Jet. Se si esprimerà come 
ha fatto ultimamente, 
Uganda Sol (in sulky Ro- 
berta Mele) non dovrebbe 
perdere la «gentlemen» do- 
ve anche Trama Kramer 
ha le sue buone chances da 
giocare. Sorprese Super 
Air e Trombettista, ma an- 
che Sassocupo Air. 

Nella «reclamare» per 
tre anni potrebbe risultare 
Zalia Cross la principa- 
le...indiziata a fare centro, 
mentre fra i velocisti di Ca- 
tegoria E/F si preannuncia 
battaglia grossa fra Ugru- 
mov Om (non proprio fortu- 
nato l’ultima volta) e Ubel- 
la, che si fanno preferire a 
Ufiola Gianfi, Sunhills e 
Unger Cibar. 

Chiusura con una «recla- 
mare» per anziani, corsa 
dove Usury Giò e Pinks 
Black dovranno fare i conti 
con l’altro «Giò», quel Toni 
che sta correndo in netta ri- 
presa. 

Mario Germani 


sfidanti 


Lo stagionato Orlav 
può brillare a Ravenna 


RAVENNA Quinto ormai ad un 
asso dal pensionamento, il 
ecenne Orlav non manca 

mai di stupire. Terzo nella 

recente Tris di Montebello, 

l'allievo di Greppi punta a 

fare ancora So oggi al 

«Candiano» ravennate. . Il 

numero, 15, è lo stesso por- 

tato nella corsa triestina, le 
difficoltà delinune no res- 
sochè analoghe di allora, 

uindi Orlav ci sta. Anche 

‘ansy è bene in corsa, come. 
rel resto l'americano Classic 
Power, e Pin di Jesolo, Stoc- 
carda Trio e Piretro Af che 
compongono la selezione dei 
partenti allo start. i 

Corsa Tris, lire 33 milio- 
ni, m.2060-2100. A m. 
2060: 1) Umbrella Or (D 

uarneti); 2) Rembrandt In 

(N. Bortolotti); 3) Stoccarda 

Trio (V. Palio); 4) Pin di 

Jesolo (M. Milani); 5) Sea 

Robber (M. Ferrara); 6) Pire- 

tro Af (G. Mele jr.); 7) Uau 

Cobra (Gab. Baldi); 8) Sas- 

suolo (M. Buratti). 2080: 9) 

Zenata (G. C. Alberti); 10) 

Whistle Stop Café (R. Petri- 

ni); 11) Tansy (M. De Cristo- 

faro); 12) Thor di Jesolo (0. 

Frulio); 13) Sky del Pino 

(W. Parolo); 14) Orfeo Roc 

(R. Benedetti); 15) Orlav (A. 

RI i); 16) ©’Donnell (COR 

DallOlio). 2100: 17) Classic 

Power (E. Vittoria). 

I nostri favoriti. Base: 
15) ORLAV. 11) TANSY. 
6) PIRETRO AF, Aggiun- 
te: 17) CLASSIC POWER. 
4) PIN DI JESOLO. 3) 


STOCCARDA TRIO. 


m.g. 


L'infallibile mira del «180» 
vale il meritato scudetto 


Dopo averlo sfiorato l’anno scorso, questa volta una si uadra 
regionale ha riportato lo scudetto delle freccette nel Friuli- 
Venezia Giulia. I nuovi campioni d'Italia sono i triestini del 
«180», che nelle finali disputatesi a Pieve di Cento (Ferrara) 
hanno sconfitto in finale, per 6-1, i campioni uscenti del 
«Talk of the Town». Successo regionale completato dal terzo 
posto ex aequo di «Sistiana» e cn i Ronchi dei Le- 
lonari. Una vittoria indiscutibile, quella dei triestini, che 
anno riportato in regione il triangolino tricolore che man- 
_| | cava dal 1996, quando lo vinse l’Aquileia. I triestini in semi- 
finale avevano vinto imperiosamente il derby di semifinale 
con i favoriti dell’Aurisina per 9-2 dimostrando al «Talk of 
the Town», a sua volta striminzito vincitore (6-5) sul «Gran- 
deuno», di essere molto temibili. E infatti nella finalissima 
non c'è stata storia, la partita non è neppure terminata, ma 
è stata interrotta non appena il «180» ha segnato il punto 
decisivo. Per quanto riguarda le altre regionali, «Joe Bar» 
Monfalcone e Ao sono giunte quinte a pari merito, no- 
no posto per l’«Old Corner» mentre l'«Alf», esordiente nella 
fase nazionale, si è fermata nei turni eliminatori. 


ma.co. 


15.950.000" 


€ 8.237,49* 
per chi ha un’auto da rottamare. 


"Esempio di finanziamento: Clio RN lire 
17.950.000; anticipo lire. 3.950.000; importo 
finanziato lire 14,000.000; 36 rate mensili da 
lire 388.800; T.A.N. 0%; T.A.E.G. 1,16%; 
imposta bollo lire 20.000; spese dossier. lire 
250.000. Offerta valida fino al 31/5/1999 per 
Vetture presenti in concessionaria. Salvo 
approvazione FinRenault. **Prezzo compren- 
sivo dello sconto per la rottamazione su Clio 
RN 1.2. 3p. .PT. esclusa. Oiferta valida fino al 
31/5/1999 per vetture presenti in concessionaria. 


Clio da ir 


OPPURE | 
FINANZIAMENTO IN 36 MESI 
A INTERESSI ZERO*. 


In tutte le Concessionarie Renault 
del Veneto, Trentino Alto Adige 
e Friuli Venezia Giulia. 
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TRIBUNALE ben ammobilia- 
to perfetto, cucina, soggior- 
no, salone (divisibile), matri- 
moniale, stanzino, due bagni. 
Agenzia Calcara, 040/632666. 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 


A.A.A. TUTTE le categorie so- 
luzioni finanziarie velocemen- 
te. Lombardfin. Tel. 
030/3534426 — 3534114. 

A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 mesi. 
Tel. 0041/91/9308300. 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole bar clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 02/29518014. 

ADIACENZE stazione propo- 
niamo locali d'affari varie me- 
trature con passo carraio. A 


partire da L. 120.000.000. 
Cod. 115. Gallery tel. 
040/7600250. 


AUSTRIA affittasi o cedesi re- 
sidence con bar, ristorante, 
pizzeria, gelateria Badgastein 
zona centralissima. Tel. 
0423/498212/491400 fax ore 
ufficio. (Gtv) 

CERCASI trattoria di media 
grandezza in gestione o ven- 
dita. Scrivere a fermo posta 
Centrale Trieste (€ 
AA1463819. (A6187) 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 — 500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità aziendale 
sconto effetti agevolazioni di- 
pendenti statali 0498625069. 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 


DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA. 


TEL. 040 / 634025 


INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta. Mutui 100% Tel. 
049/624952. (GPD) 

NEGOZIO centralissimo abbi- 
gliamento ottimo fatturato 
cedesi privatamente. Affitto 
bassissimo telefonare da mar- 
tedì 11/5 0337/543656 dalle 
ore 11 alle 19.30. 

OPICINA centro cedesi con ar- 
redamento attività di vendita 
ben avviata di salumi e ali- 
mentari. Prezzo lire 
86.800.000. Per informazioni 
tel. 040.762046 dalle ore 13 al- 
le. 14. Proposte scritte: dott. 
Claudio Maier, via T. Vecellio 
8,Trieste (entro 30 giorni dal- 
la pubblicazione). 

(A00) 

PROMOSTUDIO propone fi- 
nanziamenti a tutte le catego- 
rie anche protestati — mutui 
100% - consulenza gratuita 
tel. 049/8935158. 

(GPD) 


INFO FINANCIAL 


‘n collaborazione con Istituti di Credito Europei 


PROP ONE 
FINANZIAMENTI 


ASSISTITI DA CONVENZIONE 


- FINANZIAMENTI E INCENTIVI PER TUTTE 
ILE CATEGORIE SENZA LIMITE DI CIFRA. 
TASSO 3,95%. 

Es.: 300 ml rata L. 1.203.000. 

= ANTICIPO FATTURE + CONTRATTI 
+ S.B.F TASSO:4.50%. 

= MUTUI IMMOBILIARI TASSO 3.50% 

» DIPENDENTI SINO 30 ml. rata L. 214.920. 


INTERESSI FATTURATI, FACOLTA' DI 
ESTINZIONE ANTICIPATA SENZA MORE: 
OVUNQUE RESIDENTI VISITE A DOMICILIO. 
INFORMAZIONI GRATUITE. 


TEL. 0041-91:9710446 


ad autonomi, dipendenti, pensionati e casalinghe. 
Bollettini postali, tassi fissi, firma singola. 
Alciùne Soluzioni anche a protestefi. 


Acquisto casa TAN 3,95% 
ho al 100% or inno, dz ino 90 av 


772633 
Via Milano 17 - TRIESTE 


049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie immedia- 
te tutta Italia fiduciari liquidi- 
tà aziendale leasing mutui tas- 
si dal 4%. (GPD) 


acquisti 


CERCASI: casetta con giardi- 
no in zona periferica nel ver- 
de. Disponibilità 400.000.000. 
Equipe 040/764666. (A5931) 
CERCHIAMO acquisto appar- 
tamento  Sistiana-Visogliano 
soggiorno cucina 2 camere ba- 
gno terrazzo definizione im- 
mediata Rabino 040/368566. 
CERCHIAMO appartamento 
70/80 mq con terrazza abitabi- 
le e vista mare. Qualsiasi zo- 
na. Disponibilità massima no- 
stro cliente 200.000.000. Il Fa- 
ro 040/639639. 

CERCHIAMO Baiamonti Ser- 
vola Foraggi fiera Donadoni 
Revoltella appartamento re- 
cente composto da soggiorno 
cucina due camere bagno bal- 
cone termoautonomo. Il Faro 
040/639639. 

CERCHIAMO casetta con giar- 
dino anche da riattare in posi- 
zione semiperiferica. Disponi- 
bilità massima nostro cliente 
350.000.000. Il Faro 
040/639639. 

CERCHIAMO da via Coroneo 
a Roiano in palazzo epoca pia- 
no alto con ascensore soggior- 
no cucina due camere riposti- 
glio termoautonomo. Disponi- 
bilità 190.000.000. Il Faro 
040/639639. 

CERCHIAMO rive San Giusto 
San Vito possibilmente pano- 
ramico appartamento compo- 
sto da soggiorno cucina due 
camere doppi servizi. Disponi- 


bilità 200.000.000. Il Faro 
040/639639. 
CERCHIAMO — semicentrale 


ma tranquillo appartamento 
composto da soggiorno came- 
ra cucina bagno in buone con- 
dizioni. Disponibilità massima 


135.000.000. Il Faro 
040/639639. 
CERCHIAMO Trieste Ovest ap- 


partamento signorile con vi- 
sta mare composto da salone 
tre camere cucina doppi servi- 
zi. Disponibilità 500.000.000 o 
più se bello. Il Faro 
040/639639. 

CERCHIAMO urgentemente 
casa periferica con giardino 
preferibilmente zona Est; ap- 
partamenti periferici soggior- 
no due camere cucina servizi. 
Geppa 040/660050. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
casetta o appartamento in ca- 
setta, anche da ristrutturare, 
con cortiletto o giardino pro- 
prio, qualsiasi zona. Pagamen- 
to contanti. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8 - 040/638440. 


CERCHIAMO villa con giardi- , 


no in qualsiasi zona purché 
con vista mare circa 200 mq. 
Disponibilità massima nostro 
cliente 750.000.000. Il Faro 
040/639639. 

PER referenziato cliente cer- 
chiamo appartamento affitto 
contratto aziendale preferibil- 
mente zona pedonale-Ponte- 
rosso soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno. Rabino 
040/368566. 

URGENTEMENTE. cerchiamo 
acquisto zona S. Vito Besen- 
ghi appartamento lussuoso 
160-200 mq con terrazzo box 
di proprietà. Rabino 
040/368566. 

URGENTEMENTE cerchiamo 
in acquisto zona semiperiferi- 
ca casetta di 100 mq più giar- 
dino anche da sistemare defi- 
nizione immediata. Rabino 
040/368566. 

ZONA periferica appartamen- 
to di soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina o cucinotto, 
bagno, poggiolo, pagamento 


contanti. Eurocasa, via Battisti 


8- 040/638440. 

ZONA signorile appartamen- 
to composto da soggiorno o 
salone, tre camere, cucina, 
doppi servizi, poggioli o ter- 
razze, box o posto auto, paga- 
mento contanti. Eurocasa 
040/638440. 


vendite 


ABITARE a Trieste. Filzi ele- 
gante palazzo ascensore ap- 
partamento 160 mq adattissi- 
mo studio/abitazione. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Rive uffi 
cio restaurato signorile mq 
230 autometano ascensore 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. San Gio- 
vanni terreno circa 3.500 mq 
edificabili 50 appartamenti 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Stazione 
epoca primo piano alto mq 
120 autometano 165.000.000. 
040/371361. 

AGENTE Immobiliare vende 
Zona industriale Ovest terre- 
no mq 1.200 con capannone 
mq 250. Tel. 040/573611. 
AGENZIA Studio 4 tel. 
040/370796 via degli Olmi vil- 
la condizioni perfette mq 170 
con giardino di mq 800 vista 
panoramica, accesso auto. 
AGENZIA Studio 4 tel. 
040/370796 vicolo Ospedale 


Militare primi ingressi in pa- 
lazzina di sei enti con giardi- 
no ultimi piani con terrazza. 
AGENZIA Studio 4 tel. 
040/370796 zona panoramica 
vista golfo appartamento ulti- 
mo piano ampia metratura 
cantina posto macchina in ga- 
rage. 

BORGO Teresiano apparta- 
mento uso ufficio in bella ca- 
sa d'epoca con. ascensore 
quattro ampi spazi per com- 
plessivi 110 mq L 
180.000.000. Cod. 276 Gallery 
tel. 040/7600250. 5 
CAMPI Elisi vista aperta risi- 
stemato atrio soggiorno cuci- 
na due ampie stanze bagno/ 
servizio 150.000.000. Geppa 
040/660050. (A00) 
CASABELLA Gretta primo in- 
gresso: accesso da portico pri- 
vato, studio, taverna, giardi- 
no esclusivo, scala interna, bel- 
lissimo salone vista mare, 
grande terrazza panoramica, 
cucina abitabile, due stanze, 
doppi servizi, posto auto, 
040/309166. (A6308) 
CASABELLA piazza Hortis 
nuovissimo ultimo piano 130 
mq, ingresso, salone doppia 
altezza, vista giardino, cucina 
abitabile, due stanze con ba- 
gno, scala interna, stupenda 
mansarda con servizio, terraz- 
za vasca prendisole. 
040/309166. (A6308) 
CATTINARA villetta bifamilia- 
re composta da seminterrato 
piano elevato e ‘mansardato 
vende impresa direttamente. 
Telefonare 040.818141, 
0337.332522. (A6314) 
CENTRALISSIMO ultimo pia- 
no, ascensore, perfetto, salo- 
ne, cucina, due matrimoniali, 


servizi separati, ripostiglio, 
box, 225.000.000. Professione- 
casa 040/638408. 


EUROCASA via Lamarmora ri- 
strutturato a nuovo, atrio, ti- 
nello, cucinotto, matrimonia- 
le, bagno, cantina, autometa- 
no, facilità di parcheggio, 
79.000.000. Possibilità antici- 
po solo 7.000.000 e residuo 
514,000 mensili. 040/638440. 

EUROCASA zona Stadio re- 


CONSULENZE DOMUS. 
L'ESPERIENZA FA RISPARMIARE, 


TRIESTE - TEL. 040366811 


cente, ultimo piano con ascen- 
sore, molto luminoso con vi- 
sta aperta, atrio d'ingresso, 
soggiorno, cucinino, matrimo- 
niale, cameretta, bagno, pog- 
giolo, ampio 
140.000.000. 040/638440. 
GORIZIA borgo Castello di- 
sponibili ancora n. 2 apparta- 
menti signorili. Tel. 
0336/264747. (A00) 

L'IGLOO piazza della Borsa 


elegantissimo alloggio di rap-.. 


presentanza. Finemente  ri- 
strutturato nei minimi partico- 
lari. Prezzo adeguato. 
040/661777. 4 
L'IGLOO San Giacomo primo 
ingresso giardino pensile po- 
sto auto in palazzo nuovo sog- 
giorno, stanza, cucina abitabi- 
le, bagno ripostiglio cantina. 
040/661777. 

L'IGLOO San Giovanni nel ver- 
de recente con terrazzino sog- 
giorno con cucinotto e terraz- 
zo, due stanze, bagno atrio e 
ripostiglio. 130.000.000. 
040/661777. 

LARGO Panfili appartamento 
uso ufficio in stabile decoroso 
possibilità di cambiare la desti- 
nazione a uso abitazione. L. 
98.000.000. Cod. 264 Gallery 
tel. 040/7600250. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Gradisca d'Ison- 
zo alloggio biletto autoriscal- 
dato cantina garage perfetto. 
IMONFALCONE vendiamo zo- 
na tranquilla appartamento 
tricamere soggiorno cucina 
servizio terrazze box cantina 
soffitta. Studio Ellebi, 
0481.411949. (C00) 
PERIFERICO ottime condizio- 
ni, salone, cucina, tre camere, 
doppi servizi, terrazza, giardi- 
no, box, termoautonomo, 
32.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 
PROGETTOCASA Viale alto 
appartamento completamen- 
te ristrutturato, ampio sog- 
giorno, matrimoniale, cucina 
arredata, bagno, ripostiglio, 
porta blindata, riscaldamento 
autonomo, 150.000.000. Cod. 
173. 040/368283. 

RIVE prestigiosi attici bipia- 


ripostiglio, _ 


no, primingressi, epoca, total- 
mente ristrutturato, vista ma- 
re, da 440.000.000. Professio- 
necasa 040/638408. (A00) 

S. LUIGI signorile, perfetto, 
scorcio mare, ascensore, sog- 
giorno, cucinino, matrimonia- 
le, bagno, poggiolo, cantina, 
160.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 

SAN Giacomo ristrutturato e 
arredato delizioso adatto sin- 
gle/giovane coppia 
90.000.000. Geppa 
040/660050. (A00) 

SAN Giusto appartamento 
con soggiorno cucina camera 
poggiolo. bagno ripostiglio 
cantina e posto macchina in 
garage. L. 198.000.000. Cod. 
270 Gallery tel. 040/7600250. 
SERVOLA in piccolo condomi- 
nio con giardino ottimo ap- 
partamento. 140 mq ca su 
due. livelli ampio poggiolo 
box 230.000.000. —Geppa 
040/660050. (A00) 

SISTIANA privatamente ven- 
desi villetta libera bellissima 
bipiano primingresso 180 mq 
620 giardino, 457.000.000. Ga- 
rage. 040.299172. (A6215) 
VENDO zona S. Vito 2 camere 
soggiorno bagno cucina ripo- 
stiglio cantina posto macchi- 
na. Tel. 
040/308619-0347/1133702. 
VIA Roncheto stabile trenten- 
nale ultimo piano ascensore 
vista mare soggiorno cucinot- 
to 2 camere bagno poggiolo 
cantina 185.000.000. Rabino 
040/3685606. 

VILLA indipendente Muggia 
Vecchia, vista golfo, ampio 
terreno edificabile, eventual- 
mente trifamiliare, 
680.000.000. ALTRA primo in- 
gresso con 900 mq di giardino 
480.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 


ADORABILE ragazza molto 


bella, conoscerebbe uomo 
per relazione eventuale matri- 
monio 0330/353716. (G.VI) 
ATTRAENTE baby-sitter in mi- 
nigonna coccolerebbe dolci 
cucciolotti in cambio di tene- 
ra amicizia. 0348/6011506. 
DIVORZIATA da poco tempo 
cerca uomo che sappia riempi- 
re i suoi vuoti. 0338/4296933. 
ESUBERANTE estetica specia- 
lizzata in massaggi tailandesi 
offre privatamente prestazio- 
ni solo uomini distinti. 


0347/7827105. (A00) 


«SINGOLA 25enne cerca uo- 


mo di bella presenza per av- 
ventura possibile matrimonio 
0339/5739787. 
0347/8883249 proprietaria 
cascina cerca uomini docili 
per trascorrere le lunghe ore 
di solitudine. (G.PA) 


EDILIZIA CONVENZIONATA 
IN 
VIA DEL PONZANINO 


teressi 0,00 (zero) sino a 130 milioni 
@ Rate da 476.000/mese 
‘e Appartamenti varie grandezze 

e metrature 


© Prenotazione 10% - rimanenze 
dilazionabili personalizzate 


® Vista mare ed accesso diretto dal box 


IMPRESA 
DEL PICCOLO 


Via Brunner 10 
Trieste - Tel..040/772319 


TESTAFINA2X1 


ENTI PUBBLICI 
. ED ISTITUZIONI 


E10550 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


Si comunica che l’Istituto Autonomo per le Case Popo- 
lari della Provincia di Trieste, con sede in Trieste, piaz- 
za Foraggi n. 6, cap. 34139, tel. (040) 39991 - telefax 
(040) 390885, intende indire una licitazione privata ai 
sensi del R. D. 827/1924 artt. 36 e ss. e dell’art. 23/a del 
D.Lgs. 157/95, prezzo più basso, per la gestione della 
rete di fognatura relativa a complessi in proprietà e/o 
amministrati dallo IACP di Trieste per la durata di 720 
giorni. 

IMPORTO A BASE D'ASTA................ L. 150.000.000 
(IVA esclusa) pari ad EURO 77.468,53. 


Le Imprese interessate potranno presentare richiesta 
di invito entro le ore 11 del giorno 2 giugno 1999 con 
le modalità indicate nel bando di gara, che potrà esse- 
re ritirato presso la sede dell'Istituto durante le ore 
d'ufficio. 

Trieste, lì 10 maggio 1999 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Pierantonio Taccheo) 


E10507 


COMUNE DI PORDENONE 


È indetta una Procedura aperta per l'appalto della 
«GESTIONE DEI PUNTI VERDI ESTATE 1999». 


Base:d/astazanaa rosi L. 150.000.000. 
EURO 77.468,530 Iva inclusa. 


Ira presentazione offerta: ore 14 del 1.0 giugno | 


Copie del bando di gara e del.Capitolato d'oneri e con- 
dizioni potranno essere richieste a: COMUNE DI POR- 
DENONE - SETTORE APPALTI E CONTRATTI - corso V. 
Emanuele n. 64 - 33170 Pordenone (Tel. 0434/392252, 
fax 0434/392418) o tramite INTERNET: HTTP:VVWVW.CO- 
MUNE.PORDENONE.IT - «Amministrazione». 
Pordenone, 3 maggio 1999 IL DIRETTORE 

DEL DIPARTIMENTO III 

(Avv. Giorgio Bonat) 


PROVINCIA DI GORIZIA Comune di Grado - piazza Biagio Marin 4 


AVVISO DI GARA 


Viene indetta Asta Pubblica per la realizzazione di una zona Marina protetta mediante struttre 
sommerse nell’area del «Banco della Mula di Muggia e Isolato di Grado». Criterio di aggiudicazio- 


ne ai sensi dell’art. 73 lett. c) e art. 76 del R.D. 23.5.1927, n. 827. Importo lavori a base d’asta L. 
1.093.618.000 (= Euro 564.806,56) (Iva esclusa). Iscrizione Anc Cat. G7 per L. 1.500.000.000. 
L'offerta di gara dovrà pervenire entro il 9 giugno 1999. L'avviso di gara integrale e le liste dei 


lavori possono essere ritirate 


resso l'Ufficio 
0431-898154/60/59 fax 0431/83620. 


‘ecnico Comunale - L:g0 S. Grisogono 18 - tel. 
IL SINDACO Roberto Marin 


Prendetevela comoda. 


Fiat Palio Weekend è davvero straordinaria. Oggi può essere vostra a partire soltanto da 21.350.000 lire e in più vi 
offre un finanziamento davvero vantaggioso: 15 milioni in 48 mesi senza interessi. Fatevi due conti 


e godetevi la vostra nuova auto in tutto relax: Fiat Palio Weekend - nelle motorizzazioni benzina 


o turbodiesel - è spaziosa, ricca di comfort, ideale per i lunghi viaggi. E fino a fine mese, è for- 


midabile anche nelle condizioni di pagamento. Fiat Palio Weekend. Non rinunciate a niente, 


FIAT PALIO WEEKEND 


Oggi con un finanziamento 


di 15 milioni in 4 ANNI 


senza interessi. 


